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RAMMEMORAZÌONE A

'ISTORIC.A
Dell’Effigíc di Santa MARIA di CASALUCE,`

c delle due IDRIE, in cui ſù fatto il primo

Miracolo dal Nostro SALVATORE' ’7‘.- ,/ <

in CanaGah'lea. /7',~’( x"L `

N E L L A LU A L E ’
Si epilogano non poche mſh ſpettanti :xl/’Origine , Fondazione ,`

Pz/[gſſòri, Veſcovi, Chieſe, ed agn’altro di Sagra, e di

profano della Citta‘, e Dioceſi di A’uflſù ,

è* del Grafic/la di Castzlme

 

O P E R A _ *

DEL PADRE ANDREA COSTA

Dc’ Chierici choLari Miníflri degl’Inſermí.

C O N S E G R vi T .A

ALL’AUGUSTISSIMA REGINA DELL' UNIVERSO

MARIA VERGINE

593:” .il Titolo di CASALHCEÎ

. ~>›;:ñ'*ìſiì'fl: ` A., .
,O ` 7- 1T“ .fvw-"Jean…

. ffi . ' ‘, W—'ſiîſi .un

.‘í‘. raf/z “m,- , JI'DCCXXXÌI 4 ` `

  

IN NAPOLI, _MDCCIX

Per Novello de Bonís Stampatore ArciveſcoVakÌ
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ALLA SERENLEELMÃ INÌFERXÎMCE DEL PARADìscÌ

MARIA .VERGINE

REGÎNA DEL MONDO

SEMPRE PURA ; SEMPRE IMMACOLATA , ED INÌÌATTÃ' J

CHE ' '

COME STELLA LUMXNOSA DEL MARE

TRAMANDÒ , c-:OL Suo CANDORE RAGGI sì SPLENDEN’Ì‘I b’Ì Llíèn;

CHE NON SOLO AGGlUNSE LUSTRO MAGGIORE -‘

ALLE STELLE , ED AL SOLE, DA cu: ,VIENE CORONA’I‘A, E VESTLTAz'
MA’ OON STUPORE DEGL’ANGÉu , ſi

RlFONDENDO CH1AREZZA AL GRAN SOLE Di G1ùs*rxir^

CRISTO GESU’ SUO FIGLIUOLO

NON BISOGNOSO Dl LUCE ,

PER ESSER EGLl 1L FONTE m DONDE ÒsNx LUCE DERLÌFA;

BRAMA ANCO ,

PER EuGARE L’OMERE, CHE OFFUSCANO 1.’-l.INx\r›.=nsö,L

ABITARE ‘

IN UNA CASA DI LUCE,`

DA cux 7
TRASFONDENDſſö RlFLESSI LUMLNOSLDL SEONALAÌI EAVöni;

. INDucE

:Tu-rn 1 Cuonx A’PRESTAELL 'ramo-fx E? R'INGRAZLA'M'ENTL;
D1 BENEDLZZIONI , E DI LOD! , 'A ſi’ ſi'

ED . .

A DEDLCAKSELIGONQyANTosx CON’ELENE IN WEST’ OPELA
IN osseoyxo DI SERVLTù Dwonssnm,` J

. Accxò ' _. '

L1 RENDA CAPACI D1 PARTECIPARE DL QÉEL LùME INOREHO;
CHE ` ſi

NELLA GLORÌA PERPE'ruAMENTE srAvxLLA;

. . a 2 _
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Alli M.lll.miei Sigle Pñi Oſgerffi ſſáhdiſs.

)D.GIOVANNI DELTVFO,

_ Li _) Dott-DOMENICO PALMIERI,

S'K”"")GIO:GIACOMO CAPONE, '

)eTOMASOINFANTE.

Gommadari ~ Pcrpetui i” Averſh del@ Sagra

E F F I `G" "1 E

DI S. MARIA Dl CASALUCE:

.r
L ‘...Ì LLLL

* « \ o E in tutti gl’animi degl’Abitanti

nella Città , e Dioceſi di Averſa.,

,a - fià inſerita la devozione Verſo la.

‘ ` miracoloſa Imagine della Gran...

MadreVergine, che in Caſaluce riſiede.).

già ÈhÉ xxx!!! ÈÈYQBQ .con. il le-tte lîofiequioz
che

V"

  



che à quella r'iverentemente è dovuto: con

modo ſpeciale però ſi vede questa ſpiccare

nelle SS-VV- Molto Illustri, che adempien~

'do così egre giamente le parti dell’Vfficio

impostoli da l’Illustriffimo Re imento del

la vostra Patria, in fare, che i di lei culto

ſempre più creſca , e s’avanzi , ſiete cauſa., ,

che la Vergine ſe d’ogn’altro gradiſce le di.

moflrazioni devote, che alla ſua Sagra'Ef

figie ſ1 fanno, più di tutti però , riceve quel

le delle SS-VV. Molto Illustri , che colla aſ

ſidua. aſſiſtenza, ſpronano anche tutti à ren

derli con fervoretributi di ringraziamenti ,

e di lodi- Or io che ſpettatore oculare di

tutto questo nello ſpazio poco men didue

Lustri. ho anco conoſciuto,che quanto mai

ridonda in onore della Sagra Effigic z tutto

dalla voſtra gran pietà ſervoroſamente de

riva , à verun altro devo preſentare questa

picciola fatiga , qualunque ella fia ,- che al

le SS.V V-Molto Illustri. Non eſſendo nuo

vo , che fi come iFiumidevono rendere

al Mare , ciò che dal Mare ricevono , così

ſ ronato anch’io non poche volte dalle vo-ì

re viviffime istanze , 'à metter in chiaro

quanto la Gran Veräine hà operato di por

tentoſo per mezzo i queſto . ſuo Simola

cro à beneficio della voſtra—Città, à Voi

. stcſ- ’

  



steffi dedicar la doveſſi.` per rendervi cſſjuel*~

lo,-chc da Voi ſolo riconoſce l'origine; con.;

ſperanza certiſſíma, ch’eſſendo Custodi vi—

gilantiſſlmi della Sagra Pittura , ſarete an

che acerrimiDiſenſori di queſti fogli , che.)

ſotto il vostro Patrocinio ſicuramente ri

ongo z Stimo però › che quest’Opera , qua

unque ella e, tanto più ſarà gradita da Voi.

quanto , che contiene , non pur le glorie del

la Gran Vergine , che degnamenteſervite ;

mà anche alcune notizie , di quanto trova

fi di riguardevole nella voſtra degniſſlmao

Patria, deſcritte dame, più tosto inva hi—

to -de’ ſuoi_ rigguardevoli preggi , che ra-j

moſo di comparire ſul teatro de’ Torchíz'

Trattandoſi per tanto delle grandezze-J

. glorioſe di Maria, che à tutte le ſue virtù

più coſpicue , ſempre l’umiltà antepoſe , ſo- .

no forzato tacere quanto de’ Vostri meriti

vantaggioſamente può dirfi: onde per non

offendere la vostra gran modestia , mi re

strin o ſolo nel dire , eſſer sì rare le preroga

tive äel Vostro nobiliffimo animo, che baſta

ſolo rammemorare ,il vostro nome per com

mendarlo , e lodarlo z e ſenza che io le de

ſcriva , già la fama per tutto fàrimbombar

ne le glorie. Più non m’inoltro , perche non

rango Bowie@- mà_ _tributario d’offez
quio

"a
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Ejuio al vostro ſirííſieritoá {applicando la gene-ì

roſità del vostro animo , non ſolo à gradire `

questo picciolo ſaggio della. mia devota oſ`

lervanza , mè. à rivolgere benigno’verſo di

queſh' fogli lo ſguardo , mentre con ogni do~

vuto oſſequio offerendoli la mia. ſervitù, mi

confermo per ſempre . Dal nostroNovizia

_xo di Napoli l_i [7.NoVembrc ,17097

Delle SS-VY-M-…Î

Umilíſh., è DcëätìſsServiiOſſèqùîq/ffiſi

Asdrsa Qesta ds’ MÎEÌP‘FÈ _deglîpféxmìè

\

\

__.._—-_—-_..ñ.
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L" A U T O R E

A’ Cittadini di A verſa;

A propenſione , ch’ho‘ ”Ilario/ira degni/finta Patria,

L perla dimora da me fatta'vi poco men di diec’anni;

ed a\VoijZ{0iA1›itanti per l’autorevolezza moflratemi in..

tutto [ojPazio accennato , hanno ”goffo l’animo nzioad in

:vestigar la maniera di corri/Pander-vi , Fer il molto , che -vi

frcffèſſò,Maper guanto miſia ingegnato d’effèttnarlo, non

hòjapato rinvenire altro trtezzopiù opportuno , e più pro—

prio , che il tramandare brevemente‘sa gaeste carte alla.,

memoria de’ Pcffìeri , leprerogative più inſigni , di cai Voi ,

ed Ella andate decorrffamente gnerniti : tanto più , che non

?vi èstata ancora penna verana , che abbia di propoſiro preó.

jo l’a/ſunto ,z di metter in chiaro quelloper cui Ella , à ri

guardo delleſue rare eccellenze , merita nonſolo agaagliar

i , maſuperare nellagloria ogn’altra Città così dentro , co

mefuori delntfflro Regno . Annoverandoſi {langue tra’ Pri

mi 'uo/ZN' preggi l’effèrprotetti dalla Gran Regina de’ Cieli,

che :ipamialeſi mcfflra in difl-nder-ui , per mezzo dellaſua

Sagra Imagine , coe nel Ca/Zello di Caſalace ſi tro-va , nzi‘e

fado dar nonſolo conte-5:51: di guanto mai gaellajacle ?wo

stroja'vore in ogni tempo operare , e quanto jjzetta alle dae

Idrie, che nella Chieſa di quellaſiſhroano 5 ma anche di ciò,

che ammiroffi di rigaardevole nella wstraPatria,cosz` nel Sa

gra, come nel ‘Temporale, per le quali ella s’agnaglía à qual

ſffia altra Città più cryÌÎicna . E’ vero che dato in [ace da]

Faidate Poliem‘ Ceſc/fino an raguaglio [ſtorico :i dell’17”;

ging ſadetta , come `di guantoſpetta al Dominio, che oggi

., tiene

o _-—-_-—…—4



tiene la ſita Congregazione del Castello-JiCafiilace; e dal `

Canonic’o Don GinjèppevMajorano vcstro compatriotafn

rono Poco men cioe accennate in. un ſito mantſcritto alcune

bre-vi notizie ,ſjzettanti alla medeſima Imagine 5 mapercbe

ſolo di paſſaggio iviſi toccano poche Cdc concernenti alla

-vrstra Cittù,n0n lia/?anti à darne quella COÌÎlPÌta COKÌC’ZÎ-Zad,

cb’Ella merita ,miſono moffò aſcriverne di profoſito , an

core/oe brevemente , con aver cſi-viſa gag/Z'Operetta in trè

Parti : dando nellaprima di/Zinta notizia non ſolo de’ F0n

datori , Poſſeffòri , e Veſcovi di effa , ma aac/vedi tutto quel

lo, che in :è di eccellente, eſjzeciojòſi trova . Nellaſeconda

trattaſi di quel cherignarda l’Imagine della Vergine, e le..

{lae Idriez e nell’ultima ſi deſcrive ogn’altra coſa concer

nente aljbpraccennato Caflello Ptfflflnſnto dalla Congrega—

:zñiane Celestina , come Conjèr-vatrice dell’Imagine Sagra

ſanta , e delleſ”dette due Idrie . Gradite per tantoſolo

brama , che loà di corriſPoanere all’olligo , che mi corre, *en

;5a che badiate punto alla baflèaza della‘ſcrivere ,' ‘ con-cui

narr’andoſi da me ;maſemplice Storia,nan *vi/i richiede lel—

tà di concetti, òfiieltezaaa «ſi parole, màſhlo la verità, che

quanto è nuda , tanto pin ile-oe _con lafilgiettezz-a accoP-f

Piarſi -.

 



Alla Gran VERGINE di CASALHCE,
che fà eſente Ia Città di Averſà j

dalla Siccità, ò dalla Pioggia *A

con la Sagroſanta ſu;

E F_ x? 19m.
..i

DEL SIGNOR

NICOLO’ CASARDONATE
. 7 ſ t T. . …

Accademico :Ii-uffi Regrçffipa.”

Ol ſereno , e ‘tcínpeste’ ’ ` . ` . .

Di folta Pioggia, ö_lunga Siccîtä.

Speſs’afflitta èMARÎA la tua Città)

Mà ſe Olimpo fi'eſentz ,J ` " ' ` ’

Da procell'oſi aſſalti, " e _ .

Perche giunge à… tocca: dell’Aria il chiaro;
‘ Qua] timore giamai ella Può ſſav‘ere

Or che ſempre@ man ſalva la copduce

La _bell’lMAGO ma ”CASH-UCB..?

"e-l‘a

i .‘

b ſiz` Per`
”il



..Per la ProtezZione , che tiene

’la MAD-ON NA di CASALHCE

delle Campagne della

. Città~ di Averſa:

DEL'L’IS‘TESSO schou

NICOLo: CASARDONATE

MADazanE. ſi

Uand’ il Ciclo è di bronzo;

Q O' pur ſciolto fi stilla in ſpeſſa pioggia;

Vedi, 'ò bella Cittá, in ogni canto

I tuoi Campi grondar piogge dipianto.`

Nulla però ti cale, "‘ `

Che _molle , ò duro fia J - `

Pur-‘che dentro ’di` te Venghi MARIA; ’

L' aſpetto di Meduſa " ‘ `

Mutava in Saſſo 'O'gn’ un che lo vedeva-j

Mà tù C0] SIMOLACRO di MARIA
Muti à tuo piac’cr il ſen' dell’Aria ſſ

.` @ai: L‘ {danni tuoi ~moflraſi. varia;
.—__,,, ....- - *ñuññn—-ñ

Si
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-î ÎÌá CÌTTA’ídi-:ALVERSA 'à ricevere-cd] .

ÎbuonÎÌnimd la preſiſènte Opera,jntcſſuta turca '

alle ſue glorie ù’iquefle della Santiſſima' i

IMAGINE della VERGINE

7" - '-'ÎP di'CÃSÎÃEUCEá-T \ 'i

~~~~~~ . D_~ELÎÎS [GN-o azñ--z

iN À

L. v 3. L .. x .

Accademico deörmato Amico :vi/’ceratiflírno

dell’aſtgtore Libro .

. . . fl g , _ , .

Cco òNobil‘CITTA’piccìol Volume] 3 *

` , Spunta d‘aÎ Tokebià'imínort_alarti alMondó;

ſi Muto ë sì‘dicitòr ,ma à stil ſacondo "

Chi tue,g19ripsvçlarmegiio preſuineä

Qgestiſolde‘lijen dire ha ’i bei ’toflùm'c_ 1
Möstrarſi, nodîdir'quel,_diche‘hà ’l ſen ſecondo 5

COSì'à svelar de’cuoi gran‘ pſircggi il ſſfondo

çLÎinclriostro`ſuo àiFai-Xi;gift-(piſaliprnjeT Ì . : e

Dc’ tuoi gran' Fondatori' e'l doing-,W Ufo-pre'

Ognipompa',--eſp1enc`lor , che in T'e :nuca:

Conle nere ſuenofç cififfldffi‘ÎPPF‘Î- , ,

Dunque accettalo pur ,— _che ſe'rîdmè-'ſ ;j 3

Poi le glorie á MARI‘A ;7 lc Tap, no] éùopre ,

Sc l’eterna in MARIA di CASALUCE .

;

~J ‘1-1,'. .,, " ñ
` b ‘i ì. ’Y‘ i"

_, , k …
'Z



rn_ ;ſode del Molto Reveízendo' :P._ANDREA COSTA.
V Per l’erudita compoſizione deſcrittiva ſi ' ſi

(Leila-Città devc’rſa, - .

:BEL -REVERENDÎSSXMO,Schon

D. MICHELE TAGLIALATELA
I ` Canonico della Catedìmlelái :dwg/k!? ’i ç

SONEIZOL

On è più ſingola” che d'uñà COSTA

-FormatafuſſelagranMadreEva', . ,… ,.

Der alti-@COSTA AVerſg ‘anch’ie diſposta ’

Aſar pompa’del bel chîirí ſeu'Chiudeva’ì *

Se diede Adamo-adEva eoh’ſüáC‘OSTA.

L’eſſer di vita , eh’egli pur aveva 5- ~ , ; , ._

.. ` `.ANDREA come Adamo, gucò riPostaſi '
_P Nella ſua. qurlä eglil't'ehe'vëj

Yidd’Eva in"rogaä’ó ‘A‘d’anîó‘; -ìéììn 1c;- fl"p'òflz

Poçaglorjg ;Qiqajon ci Yi’ſèorgeva ,, Î_ _T -, .f J
f _ Perſiche diſfi‘agilOſſoçrà pompostg a’,

q; ñ---`l

Mà ſéìai gloria prive aìu‘i‘fláéev'a'; ›

Fù perehe riſerbgräì, quefia. COSTA- i; 1,7; ſ_ f

Ogni glexëa ’di que!!! ;SYMP- ‘ ì › e’

I ‘ ' ,.
.al-.J **ul . a

MORE

.r

 



All’Opei-g ;data _in lnce perle ’glorie di Averſazdal Molta

Reverendo P. ANDREA COSTA de’ Ministrí* `“
’ . ' _degl’Infermi,Eſaminatore {Sinodalq .ſſſſz

" ‘ nella Città diAverſa,, ' ’

DEL IIEVERENDISSIMO SIGNOR

Dorf.” D. FRANCESCO `ROSA:

_çanonido .AVerſanoÎ'

SONE‘TT O;

N aſſemblea d’onor ,~mentre congegni › _ .

D’Avcrſa ANDREA, e la virtude'. e’] pil-gia;
Nonche gl’llomini illustri, e’] Iuogorcgrcgio , ſi

Fai noto in carte , ele bell’opre aſſegni; * ’

Averſa à Tè con obligati impegni

Dar tributi di laudi , io ſcor'go , e Vegio;l

Ben t’aſpetta alla fin , Ella al manegio ,

Degno dell’opre tue , de’ tuoi diſegni :ì

`Scrivi dch lieto pur, che con altr’arte; Î.,

Trovar non {ì potea pieno , e feeondo;

Un luogo ſol di tante glorie [Parte:

`Ben Archimede à Te riman ſecondo’: aM

Che ſe ’l Mondo ei reflrinſe :, in poche cartë

Pelle glorie' @RSA hai ſcritto un Mondo

@ma:



ſſ"é“:îf’.Î“.èJÈLSÎÎÉKF’RÉVÈRWÎ-SSM‘:UOMINI I‘ r 'z “

DaD- ROS’A
CanonicizAV_Crſ?-nix

‘ gIeſiffiOÉÎÒÎ-Îeëéffi&I’jOPÉÎÎSìzad-eiretiomi c"

EPIÒ’RÃMMA,

P opusinſpicio ', Averſa: myſteriá’ pandit

Mülta not'at , dicit maáima , 'mira probat.:

Plaudite Concjves , redit aetas aurea nobis;

Dum ;pe Théſaums, Aurea ‘cosTAmanaç;

  

ma
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Pleppus MARTELLI

Vicaria: Generali! Clerz'corum Reguquiqig

Minylrantium Iigfirmif,

Um Opus ;cujus tit’glus 2 Rafflffieäoidzione Morici

dell’Efflgie di &Marie; di Cafizluce , e delle due ldria

in cui ſi: fiuto il prima Miracolo da eri/ia nelle Nozze dz'

Cana Galilea, à Parre Andrea Costa noPttæ Religionis

Sacerdote compoſitum , duo cx nostris Theologis , qui

bus id commiſſum fuit recognoverint, ac in lucem :edi

poſſe probaverínt; facultatem concedimus , quantum

ad nos attinet , ut typis mandetur . ln quorum Eden)..-1

has litteras manu nostra , ac figillo noflrz Religioni!

"munita-s dedimus . Datum Ronn: x NOVE“Î‘ÎÈ'Î‘J 709;

mxuppus www .Vxç

Lecus a* SÎSÎHÌ: .

EMI-j



` EMINENTISS.; E REVERENDÌSS. sre;

Ovello de Bonis Stampatore di questa Arciveſco-`

N val Corte eſpone à V.Em.`come deſidera' fiampa

re un Libro intitolato : Rammemorazione Iflorica dell’Efſi

_figie di S.IVIaria di Caſaluce , e delle dae Idrie in caifat

to ilPrimo miracolo da Cristo nelle, Nozzóe di Cana Galilea.

Per tanto ſupplica l’lìm. Sua di cOncederli le ſolite licen

ze, e l’averäà gratia, ut Deus . ,

.Rm. P. Nico/am Squillanh Gangi-:gettoni: Oratorii rwideat,

Ò‘ rtfemt. Neap. ;Angie/‘li I 709.

SEPTIMIUS PALUTIUS VIC. GEN.

x _p ^?Potrai Marca: Gyptim Canonic.DePar.`

EMINENTISS- , AC REVERENDISS.DOM.

. Rnditíffimum opus , cujus titulus è Rammemorá:

zione 'Istorica dell’Efflgie di S. Maria di Cit/alnce;

-e dellHJue Idrie in cni fit fatto il Primo miracolo da Crgsto

nelle Nozze di Cana Galilea. Ab‘Admodum R.P.Andrea '

Cofia compoſitum , cum diligenter legerim nihil inveni

in eo,quod non redoleat pietatem, 8C eruditionem, ideo:

_que imprimi poſſe cenſco 2 ;Augusti 1 709.

Humillimm, (9* Additîifiímm Ser-*vm

Nicolaus Squillante Congregat. OratOrii.

Attenta ſupradié’ca relatione imprimaturz Ncap-1 _IÎ

Septembris 1709.

SEPTIMIUS PALUTIUS VIC. GEN.

x D-PetrmMarca: Gyptin; CanoniaDepatſi

EMl:

 

 



EMINENTISS. SIGNORE

Ovello de Bo‘nis Stampatorc in queſta Fedeliffima

Città di Napoli,ſupplicando fa intendere à V,Em.

come deſidcra fiampare un Libro intitolato : Rammemo

razione Istorica di S. Maria di Cajaluce , .e delle due Idrie

in cui fu fatto da Cryio il prima miracolo nelle Nozze di

Cana Galilea . Per tanto ſupplica l’Em_._Sua di concederli
le ſolite licenze , e l’averà à grazia , &C.ſſ f;

Rev. P.Alexander Aleiati videat, ó' inſeriptir refèrat.

GASCON Reg. ULLOA Reg. GAETA RegÎ

Provffitmper S.Em. Neap. ;0.Julii r 709.'

Mqflellanm.

Spefiab. chens ANDREAS impeditus;

Speéìab. Regens CITO non interfuit:

EMINENTISS. DOMINE

E mandato Em.V. opus , cui titulus: Ranma-5:

razione l/Zorica dell’Efflgie di S.Maria di Caſaluce,

e delle due Idrie in cui fit fatto il prima miracolo da C'rffla
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, :` , '-'Aln'obiltà delllóri‘girie quanthPZùñhà-ìl

‘ ` ', 7' lho' pñîncîpio'naſcóstöz’- altretanto, nel g

,`, _' rineggìqs egqala‘eá’nícntc"avanta'ggizſi;

. ~‘- îdfohëéneníeèfioſemdofidopde ellajde‘f

“ó" _içLÎs‘aeexíe-diemwlè çñùií ſtidí-'fl'atalîxlie

- —.-… - ’~`=fflegnandovabëoáëùnarſi'ëollai'viltàgdel

naſcere‘ ;elie è ‘commline7ànìö'a" plèbei,5qualtSoI-è in ſac

cia‘ áll’öiñlſre'; t’r’ä;l’ oſcuró’de’ffſupi nfflondigîi ,.'tig’uará
devolé- 'óltN-rhbäö-,Î him-gheÌilkiſhe* fi'pèndíegg'ſi .Non per

che *fia incognita la ſorgiva del Nilo, laſcia e lidi-Hu
cómſcere‘nótt Baxter‘ dozzinàle'çmì dailtetreste ‘aſſtádiſo

l’origine :_‘ e :ſe hehe ſiano iſàoi prindipii'celatiî; ;don‘p'etr
çiò‘ ſccx‘mfi pu‘neìo‘i-l ’vantaggio deffuo nobiliffi'rnoeotſuz'

. La ,magfiìxîèhadinz’oflra nell’ampieùwdelſqnu-;.ezndh
n'. ‘È i ſi A '

 

 

  
  



2, Rammemoraſizione {fioricet

~ nÎulciplicita de’ ſuoi rami’, accreditaì'ljiav:: eglitrigſiu'ard'e-`

Vole non mono, che ſegnalata la'cìllla-{Î-Dall’ptile, che

'apporta :colle ſue inondazioni all’Egitto'fi deduce eſſer ri

colmo di gran 'virtù quel fonte ,. danni deriva . Li parti

nobili della natura , ancorchè non conoſciuti ,_ per ljee

cellenzaÃÌdel loro eſſere *da ;è medeſimi fi manifeſtano;

Ciro amíor fanciullo' 'eletto Rei-ip” ſclíekzddagl’altrí' del*

la ſua età , ſeppe così ben portarſi irrquel puerile gover

no’, che diede à conoſcere il ſuo regio naſcimento, fin all’

hora celato . .Chi credtrébb’etrovàrſi’nbl ſèno'dell'e rozze

conchiglieÎle’ perle a? eìpùieíq'ùbntopiù-naſtoste leſſe ſian

no , tanto _più‘znel preggio , e; nella ;flirna sfavanzano .

L’oro , che-'tienç‘fra’ metalli il_primato , mai fà_pompeg

giare colla verdura iltosreno ,-f cheólolproduce , ma tutto

sterile, ſenza un filo d’erba, al di fuori, nelle ſue viſcere di

flat aſcofio ſi preggia- ’an potià` per tanto riputarſi ,

che nobiliffima , ,edñ'antichiffima l’origine’djellà Città"dñi

Averſa , mentre'eſſendo quaſi incognito il tempo della..

ſua fondazione 3-- tanto` più s"avanzançlla Rima ‘, e nei’

preggio , quanta, e chçxſſcndgçſicuata nel centro della...:

CampagnaFelice, detta volgexmcnte Teti*- díLffiſ'leO i

iì‘riguardo Hell'ámsnitàdel _ſuo fertiliſlimoterreno *3" lì' dà'

&Conoſcere per-una'db'llènobili,ed antiche Città d’Italia,

, fondata. dalllanimo lgÌÌÎÈÎOÈJÌC" Signori v Norm-'anni ,

cotanto riguardavolàsjwr ladqonlitàdóláloxo-Robiliffimo

tſſcrcſilxg- .ñ I'. ,i , ( Î* *1' lai- .-;x—ifz' r r .K l 2-' o*** .(.L s… al:

.:7; ‘E [EP-:rie tutti li Seni tco'ris :che .trattanozdellíoriginefl
del -Castello di Caſalche ,,e'rdellazCittà EARTH!, *affçfmflſiî

nb', che iPrencipi Normanni `,ſiano fiatilj primi. lorofon

‘WordW>Ptróqudìäéflìëënrcnàffleîiaáffçgngîgual

' fl, , 0 e.“5- ;3:
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* ‘Parte Prima: -g '
fofläla ReſiggioncÒ-Provincia dondcderivati eflì foſſero 5

-nè .per qual cauſa il nome di Normanni-ſortiſſero 5 {nen

~tre alcuni fiimoriio; che . :aveſſer’o avuta Foiigíoedallé.

timore parti di Setüent’rionezz altri da una delle:~ Provincie

diFrancia ,- che confina co] màre , erche doppoaver tra

vagliare coll’armi quel Regina-,- ſofferta, paſſati inltaíliatñ

Perloche eſſendo Marie l’oPhíióni di molti ,z che,diverſa

.Mente ne ſcriffero ,Î non ſmi-,ì çhnvenìdi'co , quello ,Fche '

intorno alla loto origine aſſerirno Pandolfo Collenuccio

-Italia’no , ed altri IstoriciFranceſi , che per la varia rela

zione,che diedero »di moltenotiziezrèconditcdeve tener;

-fiper'fermo', quelli), ehe le Jo’ro penne, della diſcendenza

di cfl'ercgiffià’to laſeiòrno 5 Come -qhì ſotto vedraffi ,.

- … (Meſh dunque àff'eriſconophe ciréa gl’annidelSigno—

-teBón--daLntro‘cCo-Rè de’ Dani’( Popoli , è‘hc’antica—

mente uſcirono da Gothiá flſù ſpedito Bitrgosta- ſuo Se

;condogeníto Îcon groſſo Eſercito di gente. ſci-cita :ſotto la

condotta di A’stingog-unodfiprimí Baroni del Regno,- ad

Acquistar nuovo dominio , dovunque li tornaſſe più ac

` concio . Giunti ‘per tanwa’ confini .di Fràhcia , comin

ciorno ad inſestare in tal maniera con li loro aſſalti , e
bravuxa quel Regnbfthe pſièr eincjuáùta, e più anni aven

dolo travagliato coi valore , "e coll’armi , per liberarſenc

xſi riſolſe Cario-Terzo", detto il Sempliceì,~.cíieq11echa

,mc reggea nell’an‘no 9 1? la ~, per opera diFranco Veſcovo

.di Roana, dare GiHa ſua* figlia in moglie ,à Rollone, capo

-di quella gente,afi`egnandoli in dote la Provincia di Neu-e

-flria, che da- indi in poi fù nomata Normaunáa, .per la diz

vzione: composta da Note ,eMan z perche Non: in idioma

Daneſe‘ ſignifica Seceenerione, e Man ſuona Homo; onde

‘ z A z . tan
-._,. - -



‘ 4 Rammemóra‘ziom'íflorica

tanto …talk-11 .dire-Nurtmah .-, quinto’ .Homo. Seteehciionaìſi_

-1e.- TRolloii'e' intanto'Prim’o' Duca di-.Normaznnimcſſeniio

Gentile; abbräcciando laSanta Fèdç g fi baue'zzò-colì no—

me di R'obert’ojnzmemo‘ria diRoberto .Conte. de’Pittoni ~

ſuo Padrino,termìnan,do in queſto modo la;guórra,e`l’in~

»fefiaiione‘dë Normanni contro-ilRegno. di Francia@ . -

g es* Da Rebel-copri”?da(iildáſù‘genemtózfluglielmmolie

. ?poi-HH Padre diRiccardòflaſmñ nacqueRoberîtoñSecondo,

reRiccardo-Seéohdo; reali queſt-’ultimo furono figli Rid

cardo Terzo,’RobertcíTerzoJe' Guglielmo'Secondo, che

-generò' tríì ;gli altri-figli Tancredi CQMezd’Altaviſhfla

‘stellò diquella' Provineiay il @Bale'dallä primamoglieeB

’ be ciniîue figliuoli ,fluglíelmo 'a ch'a-L‘acquiſto il~ſoPiÌarib~

1m diFe’rrabnc’h, che fighifichort-'eí bracciozÈDkagdneoz.

UnfredozGaufredo; e Sezione; e paſſat-9 alle ſecondenoz— 7

Eugene” Robettoàſhe fù‘, chiamato Guiſoaidozchewuol '

.dire AstutaçMalgiçr‘o z-zfiuglíehno Secondo; Alye‘radoz

Hmbertó; Tancredi; è-Ruggìem flqgmnü’nato Bolſa..` -

'1. ~, ~:-H_.-' '.l›-`"r'l',',`)'ſir ..' .v

`Vengono ll Noinmnni in Italia;

. ....;;-.-I² i"› .:1:5- :.:ni 'rr-2 ”i : : H . i:

.-:LJ n'liÈ'Ì‘LlçalAuBſi.q, I i‘ :`~. » È(

'f‘ "I ...m o'ſ'xí; LI“:

‘l

-. ` Vinit-'Ke, .: ›-‘-e--'

.Ghetto Seëondo Q e Rínëardo Secondo; Pronipoti
` -ſi -'di Roberto Primo, ;bramoſi di nuovo acquiſto ,

e di più Propizia fortuna-,s` ’goduta‘ gli nel .Patrio ſubolcîy` ,

-verruti in Italia ‘nell’anno .9 87L con numeroſa comitiva...

-di‘Nònmanni , per lungoſpazio , e con loro gran vantag

gio Vi militorno , ſinfche .circa l’anno 1 oot6. per lo steſſo

fine occupa: più gag@ , unÎaltro valoroſo , ed Illuſtra-;.4
~ ' i',.—"ſi ſſì ſſ Nor—

 



ì 'ì ‘ Parte-Primal 'ì :y

Normanno noniato' Gitilberto Betterico,con quattro ſuoi

v.fratelli , cioè] Rainulfo; Aſcletinoz‘- Oſmundo; e Rodolfo;

accompagnaci da, altri 3 oo.uoi`nini valoroſi di quel Paeſe,

ben forniti di Valore, c dÎarmiz.laſeiata la Patria,vîolle an

~ co_ tentar' ſua fortuna ſotto il bel clima d’Italia , e giunto

nel Regno di Napoli s’ofſerſe con tutti i ſuoi-à Pandolſo

,‘Prencip’eidi Capria biſognoſo di gente d’armi, da cui ac

,co’lto cortcſdmcnte con la ſuaìcomitiva, s'avvalſc poi di

eſſi' per. lungo ſpazio con ſuo gran vantaggio in occaſio

>nedigue`rra-.~ ... :.. ., . ., ...

Ortnd eſempio: di qucsti nell’anno 102 3. Guglielmo

Ferrabachìz e'Dragone figlidiTancrcdi , con molti altri

Normannizloro stretciſiìmi amici,allettát_i dall’utilc,edal

lagloria dell’armi , ,portatili da Altavilla nel ſudctto Rc

gnq, ſi-preſenrorno anch’eſſi, al Prencipe di Capua : mà

nnn avendo trovata inlui quella' corriſpondenza, che sti—

mavand'dimeriçar'e, pafforno a’j-ſervigj di Guimaro Pren
oipe di Salerno.,~_.ſida cuibenign’amencc accolti, e favoriti

oltre modo ,'stabiliròn‘o la loro permanenza, ed abitaziof

-nein Italian-.13 . ,. ..3. -

--: . Origine della Fondazione fatta da’.~Norinanni,, ff -

E‘î.~ ..9 'diCafiiluce,.;e_deèrſar. " ’ `”~; :r

L ſſ'}

GAP O ..1,12 ‘

lç"-:`.i'-” ' i" QÎ'ÎÎK-ſi- ... z." `,
ſi ‘ .. .Sſer'rdòflato vinto G' erro. .dalvalore de’Gre—

E ci'nelquartotonfiitto i-Can-n‘e, che ſorti l’anno

l 01-8. , quei pochi de"trecento. cherimaſero, oltre i Ca

pitani , ligùidavano , temendo nemici , e la plebe .,

tut—
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tuttocl’re ſoggiogato aveſſero iMarſi , andavano nondi

naeno vagando per le Campagne di Terra di Lavoro , fi

n’o,‘che nel 1 02 5-. postifi ſotto la protezzíone‘ del Prenci—

pe di Capua , ‘determinorno di fermarſi in qualche luogo

di quel contorno , per ivi fare la loro perpetua dimora...- 5

e' conoſcendo, che il ſito poco diſcosto dal luogo ove og

gidì ſi Vede Averſa ', per la ſua amenità era molto atto à

poterviſi formare commoda , non meno , che delizioſa..

l’abitazione , cominciando adinalzarvi non pochi edifici,

mulriplicatiſi , e divenuti perciò molto potenti, diedero

in questa-maniera principio alla fondazione del -Castello

di Caſaluce , che non da altro tempo , nè da altri Edifica

ìtori deve riconoſcere l’origine 5 poiche nel medeſimo an

no I oz 7. Corrado secondo Imperadore :ì richiesta del

Prencipe di Salerno ſu'o cariſiimo , avendo liberato dal

Carcere Pandulfo di S.Agata Prencipe di Capua ,in che

giunſe questo in Terra di Lavoro,coll’aggiuto di Rainul

fo, e d’Arnolino Conti di Marſi Normanni, ricuperò non

ſolo Capua dalle mani di Pandulſo Conte di Teano,à chi

Enrico Secondo il Santo , doppo la ſua priggionia l'avea

conceſſa 5 ma anco s’impoſſeſsò di Napoli l’anno lëguenſi

te,doppo averne cacciato il Duca Sergio,ehe accolto ave- -

va il ſudetto Pandulſo Conte di Teano,che ſuggiva. Ma

-paſſati appena trè anni , ricuperata Napoli da Sergio per

opera de’Normanni, volle imparentare con Rainulſo va

loroſo Capitano , facendolo perciò Conte di Averſa , il

che fi‘: circa l’anno` r o 3 o. ;faccio ivi fermandoſi cìon ſuoi

compagni , travagliaſſe di'continUO il Prencipe di Capüa

ſuo nemico , e con tale oceaſiond‘accampandoviſil’Eſer

cito de' Normanni , ebbe principio la Città di Averſa da

ñ PIG
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pic‘cíolo , ed antico Castello , che prima 'era, , qual concefſi

ſione fattali da Sergio fù p'oi confermata nel 1038. da,

Corrado Secondo Imperadorez perloche Rainulfo termi

nato, ch’cbbe di cingere con mura la nuova Città di

Averſa ,mandò ad invitare altri Normanni ,, acciò venuti

à‘godere l’amenica , ed abbondanza di quel fertililììmo

ſuolo , fùcagioncflnn tale invito , che Unſredo Terzoge—

nito di Tancredi veniſſe anch’egli con gran comitiva a ri-Î

trovarli fratelli, che s’erano reſi per il loro yalore cipoz
tenti, e _sì celebri . , ' Î . i ~

ln fl ;‘ſ

Dc'ìragraflflni da’ Normanni in Sicilia; ,

in Calabria , ed in Paglia! _ _ ,_ , ,

Bitando il Conte Rainulfo ,-con dodeci Canipioni

ſuoi Nazionali la Cittá di Averſa, accadde , che

nell’anno l 032-.Guaimaro PrencipediSa‘lerno à richiesta

di Maniaco ,i ò Malooco primo`dominante tra’ Greciin~

duce-He_ Goglielmo , `,Dragone ,a ed Unfredofratelli ,che

tuttavia dimotavano con 300. prodi ſoldati Normanni

nella ſua Corte á diſcacciare i Saraceni dalla Sicilia , ac—

compagnandocon effi altra gente valoroſa, e potente..- ,

à fine di porgere ajuto à queſta impreſa de’,Greci ,1 come

in fatti pt—Òntament’eefèguirnomw riuſcita sì vantaggio

ſa, che non ſolo diſcacciati ,li vinſexo 5 ma anco Gugliel—

mo per il ſègnalato v‘alore del ſu‘o ſorte braccio s’acquistò

il ſopranome di Ferralfih , che tal vocabolo ſuona . Li

Greekperò ,t doppo la battagliavittotioſa non Qſſcîlvm.

I .- _ O



g 8’ , Ramnlemorazione‘ Moriciì
d‘o iſfiattſia di-dividere con Normanni leſpoglieacquiſti;

te hellconflittojfurono cagione, che quelli'grandemente

ſdegnati , partendoſi destramente da Meſſina ’i perven

diearfi , dando il guasto à tutte' le Provincie di Calabria,

e di Puglia , ove giunti erano , s'impadroniſſero d’alcun'i

looghi ſottoposti al 'dominio di quelle ,- ’e coll’agg'iueo di

Rainulſo, e de’ ſuo'i Campioni, che abitando, ‘dominava-ì

no già la n'üov’a-Averſa , dall’anno rb4 r. per turco l’anó‘

no r 044.combattendo valoroſamcnte contro de’Säi-a‘e'e:

ni, e de’ Greci, totalmente destruttili, divennero Signori’

d’una buonaparte di Puglia i. perloche diviſoſi trà loro -

il dominio di quel‘Paeſe ;'~ :I Rainulfo -'in‘ſçgno d’onore ,

e come primo Capitano fù aſſegnato Siponto,col Monte

Gargano; à Guglielmo ſù dato Aſcoli; à Dragone Veno

ſa 5 ad Arnolino Lavello 5 a’d Ugone Monopoli; a Pietro

Trani; à _Gualdiero Civita 5 à Rodulfo Canne 5 à Trista
rio ’Montepiloſo z' ad .Eruco Trig'entſio 5 ad Aſcletino

Acerenza; a Radulſo S.Arcangelo ze'ad Unſredo Miner—
vinoz-e ‘divenuti'poco doppo padroni di ſitucta‘quella Pro'

’vincia ,‘ *difcomunè conſenſo di tutti i Nonnan'ni fù dat-o

il’titolö‘dfiCOh‘tediPuglia a‘ Guglielmo Feira'bla‘ch ,che

Viſſélîflbàllätfiñó _1046. "-ì ;ì '- :u: ' L1': l- v. . i

u '* ' _ ‘ . › r .‘ l . l ~ . . , ,

Della continuata-ſucc-effime- del dominio Normanni”, .

e‘: Joy” l’acquiſto di Sicilia,di‘CalaófigffidiiPnglìfl ,- i‘ x

- r‘ -'_ "r-anca della totalSignoria dellla-gno ,di Napoli-f 3; 1-.; ,

- g v À ;TV-‘1‘…) - zi-Ì

Guglielmo primo Contflli Puglia ſucceſſe Draó'

' gon’ç‘ſuo fratello,il gridodellä cuíſelicitàieſſrá—

. do
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do pervenuw in Normannia, fece di là venire un'altro ſuo

fratello minore chiamatoRoberto,con altri Normanni,pcr

-goderne qualche parte ancor eſſi 5 e circa gli anni 106 8.

:Ruggiero Boſſo di tutti li‘fratelli il più giovine , nel tem

o isteſſo , che Guglielmo Secondo ,loro comune fratel

-lo,zrirnast0 nella Patria,ſatto già Duca di Normannia, ac

-quistò il Regno d'Inghilterra, vi fi trasferì ancor egli per

?unirſi con Dragone , nella maniera , che aveva fatto Ro

*berto . Morto poi Dragone nell’anno *x 05' 3. pigliò il

dominio di Puglia anredo ſuo fratell0%,› ed à queſti nel

~ l oéoſueceſſe Gaufredo, che poi fù ſeguito da Bagclardo

ſuo figlio 5 ma occupata la Calabria da Roberto ſuo Zio ,

divenuto perciò aſſai potente, ſcacciatolo a viva forza da

Puglia, ſe ne reſe egli aſſoluto padrone , tanto più , che_
nell’isteſſo anno , aveva egli ricevuta l’inveſſstitura delle;

due ſopraccennate Provincie da Papa Nicolò Secondo,in

-virtù della quale intitolandofi da indi in poi Duca di Ca

labria, e di Puglia, cominciò da queſ’co tempo la Santa... ‘

Chieſa Romana à concedere l’investitura Feudale,appar

tenente al Regno di Napoli', nella ma—niera,che poi hà ſe

guitato ſino a’nostri tempi Concederla; `

Roberto intanto doppo’efi'er statoinſignito CÒn que-`

sto titolo, armatoſì contro de’ Saraceni, che di nuovo in

ſestavano la Sicilia, acquistoſſi nel diſcacciarli,per la ſua...

bravura, non ſolo il ſopranome di Guiſcardo,che ſignifi

ca astuto , mà s’impoſſeſsò di tutta l’Iſola . Perloche ve

dendo propizia à ſuo favore la ſorte ,li cadde in Penſiero

di volere aſpirare all’I'mperio d’Oriente, avendone per al

tro opportuna la cong‘iuntura,che ſe gli offerſe5 Onde la

ſciata la Sicilia in potere di Ruggiero Boſſo ſuo fratello ,

paſ
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paſsò a tal’effctto col ſuo Eſercito in Grecia , ove doppio,

‘nOn poche vittorie ottenute , oppreſſo da grave morbo' ,

ſeſſagenarzio, prima di morire, il che fù nell’anno r 08 y.,

laſciò erede del dominio di Sicilia , e di buona parte della

Calabria il medeſimo Boſſo, il quale doppo ſua morte eb

be per ſucceſſore Ruggiero ſuo figlio, che avendo ſpo.

gliato del Ducato di Puglia -, e delrestante della Calabria

iſucceffori di Guiſcardo , e vinto anco Roberto Prencipe

di Capua, e Sergio Duca di Napoli, nell’anno_ .r l 3 ſ.s’ar

-rogò il titolo di Rè di‘Sicilia, che li fù poi confermato da

Papa Innocenzo Secondo, benche nel-quarto ſuo ,ſucceſ

ſore foſſe poi *terminato il dominioNormannico dell’una,

e l’altra Sicilia .. - ‘ -

Serie de’ PrencipiNormanni , cherdominorno la Città ~

di Averſa , il Cuffie/lo di Cri/Ialnce , e tutto .

il Regno-di Napoli, .‘

C A P. V I.

Ainulſo,~ò vero, Rannulfo primo Conte di Averſa ,

dominò nell’anno rogo.c0me ſi è già notato .

Aſclettino fratello di Rainulſo Signore di Acerenza.”

ſecondo conte ſucceſsenell’anno 1046. , il quale eſſen

do morto l'anno ſeguente laſciò Riccardo ſuo figlio aſſai

icciolo .

Rodulfo'Campello Signor di Canne ſucceſſe in detto

dominio l'anno I 04-7., e mori nel medeſimo anno.

Radulſo Tincanotto Signore di Sant’Arcangelo go

vernò detta Contea ’nel 1 047. ,e morì nel 1 060.

’Riccardo Terzo Cogte _Averſa , figlio d’AſclÉttinO

at
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fatto adulto , ſucceſſe prima , che R‘adulſo moriffi; e nell”

anno 1078. avendo à forza d’armi* occupata Capua , ſi

adornò anco del titolo di Prencipe di eſſa , inſieme con.,

Giordano ſuo figliuolo.Q.3esti donò alla Menſa Veſcovi

le d’Averſa C il cui primo Veſcovo Azzolino-ſù da Papa

Leone IX. iſtituito , e cenſecrato circa gl’anìnir0494’) il

Caſiello di Patria,aſiìeme col Lago Luceino,ſuo Territoñ'

aio , e pertinenze . Alzò anche da’ fondamenti il magni

fico Tempio della Catedrale , che Giordano ſuo figlio ri

duſſe poi, à perſezzione . Finalmente nell’anno -1 O7 y. aſ—

ſediò Napoli, ſopra lecuimura vidde-un’a volta il glorio

ſo‘ S.Gianuario in abito ponteficale, con alcuni altri San

ti, che'l'ammonì à levarne-l'aſſedio,per eſſer quella Citta

ſotto la ſha‘protezzionek nel tempo ifieſſo egli s’inſermò

gravemente , e pochi giorni doppo nel medeſimo aſſe

dio morì , ~ . - ' -

-Ã Giorda'noñPrencipe di Capua,e-Conte di Averſa,figlio‘

diíRiccardo , e di Fredellind‘a , ſucceſſe'nell’anno 1 o7 y. ,

tuttoehe aveſſe dominato col Padre *nell’anno r 05.8. , ed

ettenuto il Ducatodi Gaetano] 71063.- - è

'~ Riccardo 'Secondo Prencipe- di Capua ;L e: Conte di

Averſa , figlio diîGiordano, edi Galtergrima , nipote di

Dragone Conte di Puglia,ſucceſſe nell’anno‘ 1 oBo.,ben~

che Giordano ſuo Padreaveſſe più lungo tempo viſſuto .

In tempo di questo Prencipe, che ſù nell'anno-1.09 8. Ca

pua ſù aſſediata, ed occupata da Ruggiero Duca di Cala

bria figlio Secondogenito di Roberto Guiſcardo, il quale

,eſsendo poi fiato tradito da un certo nomato Sergio, ca

po delle Sentinella del ſuo Eſercito , fù avviſato in ſogno

da S.Brunone Fondatoredç’ Cartuſiani,.cheancora vive

B a va
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va nell’Eremo di Squillaci in Calabria , e liberato ’dalpeì

ricoloz,imminente d’eſsere ucciſo 5 Perloche- Ruggiero:

portò poi ſempre gran riverenza al detto Santo, ed a’ſuoi

Religioſi,che ſeco` dimoravano nel detto Eremoz benche

poco doppo ricuperò di nuovo Capua .

Roberto Prencipe di Capua,e Conte di ‘Averſa, fratel—v

lo di Riccardo Secondo ſucceſse nell’annol [06. . 2

Giordano Secondo Prencipe di Capua , e Conte di;

Averſa, fratello di Roberto,e Riccardo Secondo, ſtîcceſseì`

nell’annorrzr.. A ’1 * , z',

Roberto SecondotPrencipe di Capua,e Conte diAver-Ì

ſa, figliodi GiordanoSecondo, ſucceſse nell’annoìr r 2 8.:

Ruggiero figlio diRuggiero Boſso Conte .di Sicilia ,4

aſsediò , e preſe Capua , laqUalc fù “poi ricuperata da-Rofl

berto Secondo doppo pochi meſi , banche foſse Rata di

bel nuovo ripigliata da Ruggiero , che anco s’imípadronìx

di Napoli5e nell’anno ;r 1 3 5, s’intitolò R‘e dell’uüu: Tal- -

tra Sicilia5 ma non tenendoſi ſicuro di poſèederla , ſeguiL

tò à p‘erſeguitare’ Roberto Secondo, finche doppo, averlo~

sttettamente aſsaltato., ñlo preſe dentro Sorrento., ,doma

s’eraricovrato , "per eſèer queſitiſolo rimastorſottozil ſtro

dominio, edrivi avendoli fatto-caviaregli occli/i’il ritenne‘

appreſso di sè tutto il tempo, chemiſetamente .viſse › - E.

Guglielmo Rè, chiamato il Malo, figlio di Ruggiero,

ſucCeſse nell’anno 1.1 yz . ,z … . ›

Guglielmo Secondo Rè, chiamato il Buono , figlio di.

Guglielmo, ſuoceſse nell’anno 1 r 64. ~

Tancredi figlio naturale di Ruggiero Duca di Puglia ,'.

Primogenito di Ruggiero Primo Rò di Napoli , fucceſise

nell"annozx.r‘8’9,: , ;-.--~ .

' Gu
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- ‘ -Guglielmo Terzo figlio di Tancredi ultimo del San:
gue Normannico, ſucceſse nell’anno I 194. i ‘

Serie de’ See-vi, che dominorno il Regno di Napoli.

l

*né 'CAR VIL

N'ric‘ov Sesto Imperatore Svevo , ſucceſse nell’anno

1 19 ;,21 c’hi Papa Celestino Ill.diede in moglie Co

ſtanza già Monaca , figlia di Ruggiero , acciò acquistaſseî

il Regno di Napoli, indebitamente occupato da Tancre-o

di, per le ragioni ereditarie, che vi aveva .

Federico Secondo Imperatore, figlio d’Enrico Sesto ,`

ſucceſse nell’anno 1 198. .

, Corrado Varta , figlio di Federico Secondo , intruſq

nell’lmperio,ſu_cceſse nell’anno 1 250. 1 ñ . A

ì' Manfredi figlio naturale del medeſimo Federico Se;

condo‘ `, ultimo de"Svevi!,’ñ occù‘pò con inganno i_l Regno

ſudetto nell’anno’ r 2 ſ2.› ' ~

'- i…?:ñ,›;. " . A.

. ' Serie-degliAngidínìpoffèdirori del Reame diçNapoli.

n.291*- '.:l:‘;1_.,-~-,; -, ,

_ ' 3-"‘*`›C~AP. VIII.~ * r

....4~..’]-í...’1..._ '. _. ` r

.. ` ;Arlb-Pri-:hod’ìAngiò Conte di Provenìa , e fratello

‘ ”di -SLLud‘ovi-c’o R“e 'di Francia ;avendo vinti,ed ab

battuti Corr‘adinofiglio di corrado Qqarto , e Manfre

di, ſucceſse nell’anno Î266., chiamato da Papa Clemen

te IV. ad impoſseſsarſidel Regno uſurpato ingiustamen

tc da Magfiedi, favorito Federico_ Secondo Imperatof

re
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re ſuo Padre , che da Gregorio IX. nel Concilio di Late?

rano ſù depqsto dall’Imperio per averſi uſurpata la giur

riſdizione del Romano Pontefice , il che ſù anco conferi

,mato dal Concilio di Lione,che nell’anno* 122 43*. con ſol

lenne ſentenza avvalorò ciò che aveva fatto il ſudetto

Pontefice per eſèerſi Federico mostrato pertinace,ed oſti

nato in non riconoſcere il vero Vicario diCristo; perlo

che vacò l’Imperio Romano per lo ſpazio di anni 2 8.

Carlo Secondo figlio di Carlo Primo , regnò nell’an

no 1 2 8 5’. ' _ ` '

Roberto figlio di Carlo Secondo , ſucceſse nell’an

no I 309. , ,v

Giovanna Prima nipote. di Roberto , ſucceſse nell’an

no 1 34a- ` e o

, Andreaüngaro,regnò—colla-Regina Giovanna ſudet

' ta ſua moglie, annidue, e meſi Otto .‘ 4 -

LudovicdRè ,d’Ungaria fratello del Rè Andrea., dop

p 'o la morte, di lui -inzAver-ſa ~,` catciatane la Regina'Gio

vanna ,ſucceſse nell’anno r 349,., -- _, V ` ,

Luigi di Taranto , ſecondo marito della Regina Gio

vann'a, ricup’erò con eſsaîil Regno nellîanno l 35 2…,_ 4

Carlo Terzo detto di Durazzo , ebbe l’investitura del

Regno da Urbano VI. il quale nè privò la Regina Gio

vanna,che doppo Luigi aveva avuto due altri mariti; ’ma

perche Luigi d’Angiò’ figlip‘adottiuo di ,detta Regina_

-li era venuro‘controcon groſèo Eſercito,egli non ſolo lo

ſconfiſse, mi. fatta prigione l'a' medeſima Regina nell’an~

no L3 8 1. la-ſece finalmente morire .

Ladislao figlio di Carlo Terzo , ebbe il dominio del

Regno nell’anno 138,6., .' . ' , ì

Gio
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GioVanna Seconda , ſorella di Ladislao , e moglie di

‘Giacomo Conte della Marca , ſucceſise nell’anno r 4 r 4.

questa s’adottò Alfonſo Rè d’Aragona5 ma poco doppo

privatolo dell’adozzione , ſostitui in ſuo luogo Lui

Terzo d’Angiò . z

Renato ultimo degli Angíoini, fratello di Luigi Ter#

zo ; _eſèendoñstato istituito erede dalla Regina Giovanna

Seconda, ſucceſse nell’anno r 43 5'.

gi

Serie de’ Regi Spagnuoli, e France/i nel Regno `

- r ' di Napoli. `

CAR' IX.

LfonſoPrimo Rè di Aragona , come adottivodel

31a Regina Giovanna Seconda, benche poi priva

to dell’adozzione , acquistoffi coll’armi il Regno nell',

anno 1442.

Ferrante Primo , figlio naturale di Alfonſo Primo , eſ

ſendo ſ’cato legitimato, ſucceſse nell’anno 1 45'8.

Alfonzo Secondo, figlio di Ferrante Primo , ebbe il

Reame nell'anno 1 494.

Carlo Ottavo Rè di Erancia,dominò nell'anno r 49 y.

Ferrante Secondo, figlio di Alfonſo Secondo, ſucceſse

nell’anno 1496.

Federico, figlio di Ferrante Primo,e fratello di Alfon

ſo Secondo, ottenne il Regno nel medeſimo anno .

Luigi Decimoſecondo Rè di Francia , ed il Rè Catto

lico confederati,›ſucceſèero nell’anno r yo I. .

Ferdinando il Cattolico Rè di Castiglia , avendo ſcac

crato
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ciato Luigi Decimoſecondo , regnò nell’anno r 5,04;

Giovanna Terza , figlia di Ferdinando-il Cattolico , e

moglie di Filippo Arciduta d’Auſtria , ſucceſse nell’aa-'—

noryró. ` -

Carlo @into Imperatore, figlio di GiovannaÎTcrzaj,
s’imp’oſseſsò del Regno nell’anno :jr-9. › ſi ~~ ñ…,.j

Filippo Secondo Rè di'Spagnafiglio di Carlo Qginto,

ſucceſse nell’anno r ;'54. .: i `

Filippo Terzo Rè di Spagna, figlio di Filippo Secon

do, eredità il Reame nell’anno 1598…- ' _ . 3-4*

Filippo anrto R‘e di Spagna,figlio di Filippo Terzo,

ſñcceſse nell’anno 16 2 3. .
ì Carlo Secondo Rè di Spagna, figlio di Filippo (Lia:—

to, ebbe il Reame nell’anno l 6 6 5'.

Filippo'Quinto Duca d’Angiò, s’intromiſe nel Regno

nell’anno r 702. , ma poi ne ſù ſpogliato da Carlo Terzo

Arciduca d’Auſtria , che avendo acquistato coll'armi lo

Stato di Milano , entrò nel poſseſso delRegno nell’an

no 1707.', che oggi felicemente governa .

Serie de’ Veſco-vi della Città di Aver/a .

C A P. . X.

Zzolino Primo Veſcovo di Averſa , fù conſecrato.

da Papa Leone IX.circa gli anni 1 05‘0- In un Bre

ve di Papa Calisto II. oltre l’eſèer Prata ſatta eſente la_

Chieſa Averſana d’eſèer ſuffraganea d’altri Arciveſcovi ,

anco vi ſi fa menzione di due altri ſnoi Veſcovi:cioè Gui

mundo conſecrato da Urbano-II.,e Roberto da Gelaſìo II.
i ` Mimun
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'Wimundo conſecrato da Vittore Secondo nell’anno

"I o ;6ſt Cavadalle niemorie Romane. ~

‘ Goffredo intervenne alla Conſecrazione della Chieſa-

di~Monte Caſſino nell’anno I o7 l .come narrano le Cro

ni‘che Caffinenſi dell‘Anonimo , e nelle ſcritture antiche

della Catedrale Îd'i ‘Averſa ſi fa 'menzione diquesto Ve

ſcovo dall’anno i 07 ;ſino all’anno 1080. . _ ,

.. rÎGuiſmundo Franceſe fù Monaco Caſiinenſe in un..`

Moniſ’cero di Normannia,Sogetto degniſlimo per la ſua

rara dottrina,e come tale computato tra li Scrittori Eccle

ſiastici; in guiſa 'che'à lui Papa Gregorio VII. .drizzò il

Canone Si conſuetudine”: 8. eli/lince. , dal che ſi cava, che

avendo tenuta la Sede Veſcovile di Averſa doppo l’ anno

ñi 080. non deveſ’cimarſi eſſer quel Guimundo conſecrato

da Papa Vrbano II.di cui ſi fà menzione nel Breve ſudet

to di Papa- Califlo IIL'perche Gregorio VILreſſc la Chieſa

Romana dall'anno roì7~3.ſino all’anno I 08 32,8( Vrbano

ILtenne la Sede 'di S.Pietro dall’anno 1 087.ſino all’anno

r I o'o;ÌOnde deve crederſi, ò che egli foſſe il ſecondo Ve

ſcovo di Averſa Wimundo conſecrato da Papa Vittore_

II. chiamato per errore nel breve Vrbano Il., ò un altro

Guimundo che immediatamente ſucceſſe à queſto Mo-z

naco Caffinenſe. `

Giovanni ſi legge nelle ſcritture Averſane dall’ anno

I 09 5‘.ſino all’anno r r oz.

Roberto fi trova nelle dette ſcritture dall' anno r t 04.’

ſino all’anno 1 108. - ,

Roberto II. fi‘i conſècrato da Papa Gelaſio II. come aſ

ſerma Papa Caliſ’co II. 'nel ſuo Breve inviato al medeſimo

Roberto; come ſi ha nelle ſcritture Averſane dall’anno
l C ` ſſ ;l’1 19.
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ru 19.ſino all’anno 1 :3.2. : ñ. . i* l l--- .

Giovanni II. trovaſi nelle medeſimo_ ſcritture aver

retta quella.Ghieſa dall’ anno 1 r 34. ſino all’ anno 'r r 40.

- Giovìanni. III. ſi vede ivi ancora …eſſer ſtato ,Veſcovo

dall’anno 1 142. per tutto l'anno r r 72‘. : i

Gualdiero leggeſi nelle Heſſe ſcritture eletto If’ anno

1158.ſino,epertuttoil1178., . a; - .. ; . -—

Falcone governo quella'Chieſa dall’v anno r 1 80. ſino

’all’anno 1 189. . ~ › - ~ ~ r" - , ,f

Giulio fi vede ſottoſcritto in un privilegio dell’ Impe-e

rat’ore Enrico VI.~conceſI`o alla Chieſa -dizMonte Gaſlino

nell’anno 1189. ’~> . ‘ '~. ~ i

; Gentile trovaſi registrato d’ aver avute l’inſegne.)

Veſcovili l’ anno - 1-1 98. con `eſſer restato .privo. di .vita

vnell’ann01217. 1.- ‘ ² '~ l '

z .Baſuino vi è-memoria, .che nel-l’anno ,’121 ’7.ſoſi`e fiato

creato Veſcovo‘,.eche moriſſenell’annouzz'rgla . r - - l -:

r Giovanni IV. Lamberto Archidiacono d’, Amalfifù

eonſecrato da Onorio III. nell’ anno 1.22 Î-ÌLſCCOfldOÎ-ll' rez

gistro del Vaticano , e nelle ſcritture di ‘Averſa ſi hà, dall’

anno 1.2 2 9. ſino-all’: anno 1,23 4.- nel qual ,tempo conceſ

ſe la Chieſadi S.Lorenzo.di Napolicon tutte l’abitazioni,

e luoghi anneffi à detta Chieſa, che erano’di dominio del

'Veſcovo’di Averſa', à-iFrati Minori Conventuali ,' con

condizione , che laſciandoſi da eſſi detta- ;Chieſazdoveflè

tornare fotto‘il primi-ero ’dominio' del detto Velëovo ,dal
quale ricevuta l’avevano. .3’ z'. .- l - ;il i,

~ .. Federico ti"ova‘ſì nelle' Preſſe ſcritture Con queſto titolo

Dei Ù‘Regirrgratia Epi/èo'pui Avrrjànür' 'nell’anno l 2. ſ4"

Òcauſa che Miſura-regnava Manfredi., cheſi era-allontaz
~ i; ' L l “lato
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nato-dall’ubidíenza del RomanovPonteficeſi - ' '

Simonede Baéìinariie Cittadino,e Canonico! di Pado

.va-.fù‘fatto .Amministra‘tore della Chieſa di.-Averſa da -In

nocenzo IV'..nell'anno‘-1ñzz ſ4. poi da Papa Vrbano IV. ſù

Îcreato Prete Cardinaledella Santa Romana 'Chieſa nell’

anno 1 z 6 r. leggeſi però nelle ſcritture ſudette; Simone

eletto di Averſa., dall‘anno :ah-..ſino all’ anno r 2 56.

3.- Giovanni ſimilmente Amminiſtratore di detta..

Chieſa , ſi trova nelle dette ſcrittore col titolo di ,Eletto

dall' anno I 2 ;9. ſino all’ anno 1264. . p . .

Fideigrazia , volgarmente..-chiam'ato Fidanzîia :fùÎVi

cario del Ducato di Spoleti, e Coadiutore del Veſcovo-di

;Vgubio , ſecondo il Regiſtro Romano.; nelle ſcritture.

Averſane trovaſi a-Vñer governatañ- la detta Chieſa "dall"

anno r 268rſino all’anno .12276; .~ “il“. . ; ' *c x

Adamo—Rettore della Chieſa di Bing :nella Dioceſi

d’AmienS-fù eletto dal Capitolo'di’Aìverſa,e confermato

da Papa Giovanni XXI. nell'anno 1‘2’76. ſecondo’ regi

flraſi-in Vaticano ,\ ma nelle ſcritture 'di Averſa ſ1 ha dall’,

anno 1277.ſin0 all’anno 1293- . - ,- >1

ì Landulfo Brancaccio Napoletano . 'riferito dal Ca

Paccio.- ² - ' * ' ' ' ì'

Leonardo Patraſſo Zio di Papa Bonifacio VIII.'Veſö0`

vo d’Alatri, ve poi di .Averſadi donde paſsò ad' eſſere Arci—

‘ veſcovo di Capua promoſſo dal medeſimo Pontefice, che

poi locreò Cardinale ,.-e ..Veſcovoffdi Albano , di quivi

paſſato alla Chieſa di Madone , ripigliò di nroo la Pre.

latura di Averſa in com-m'enda nell’ anno- rigo r. leggeſi

però nelle ſcritture preaccenn‘ate dall’íanno: r 29 7. ſino

allÎ anno della ſua translazione,.chefù il.v 129-9‘ -x ‘ Î
> i ` C z i .'(ììf~ ‘Mez-T*

‘W L;
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Pietro fù traſportato dalla Chieſa di Anagni à quella

di' Averſa nell’anno” :“9 9. e nelle dette ſcritture ſi trova

dal detto anno fino al I 309.che fù quello della ſuamorte.

Pietro II. di Boloneſio Canonico Belluacenſe mae

Ptro di Cappella di Carlo II. Rè di Sicilia , che eletto dal

Capitolo fù confermato da Papa Clemente V. nell’anno

r 309 .ſecondo il registro Vaticano,doppo creato Patriar

ca di Costantinopoli restò Commendatario della Chieſa

di Averſa , nelle di cui ſcritture ſi legge dall’ anno 1 309.

ſino all’ anno I 3 z I. benche foſſe poi morto nel 1 32 4.

~Frà Guglielmo dell’ ordine de Minori di Veſcovo di

Pozzuoli fù trasferito alla Chieſa di Averſa nell’ anno

1323. ſeconddil regiſ’cro Romano , ñma le ſcritture di

Averſa lo ricordano-dall’ anno .1 32.3- per tutto l’ anno

1 3 z y.,che ſù quello in cui morì. * . "

Frà Raimondo Franceſedi Mauſacco di Marſiglia del

l’ordine deìMinori Veſcovo di Chieti, fù trasferito all a_
,. Sede Veſcovile di .Averſa l’ anno 1 3 zſiy. benche nel regi—

stro della Chieſa Averſana ſi ha dall’ anno 1 32 6. ſino al

1 3 37. in cui terminò di Vivere. ;

Bartolomeo Archidiacono Patracenſe è cappellano di

Papa Benedetto XII. ſù creato Veſcovo l’ anno -1 3 3 y,

ſecondo il registro Vaticano, ma nelle ſcritture di Averſa

vedeſi dall'anno 1 337. col titolo di Eletto ſino all’ anno '

l 3 40. ultimo della ſua vita. a ~

Giovanni VI. Cantore della Chieſa di S. Nicolò di

Bari fù richieſlo dal Capitolo di Averſa ,' e confermato

Veſcovo dalla Santa Sede l’ anno r 340. ſecondo li regi

*stri Vaticano, e Regio in Napoli; morì l’ anno 1 3 5-6.e di

lui nelle ſcritture Averſano-ſi fa memoria dall’anno I 3 4 2 .a

fino all’anno 1 35-7. .‘ - An- '
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— Angelo de Ricaſolis nobile Fiorentino Veſcovo pri

ma di So'ra,è poi della Chieſa di Averſa nell’anno 1 3 56.,

di donde ſù trasferito alla ſede Arciveſcovale di Fiorenza

nell’anno 1 3 69. ſi hà di lui'contezza nelle ſopraccennate

ſëritture dall’anno r 35'7.ſino all’anno 1 370.

Ponſello Orſino figliuolo di’ Orſo Romano ,- ebbe la

Chieſa Averſana l’anno r 3 69. ſècondo ſ1 cava dal libro

delle' proviſìe de’ Prelati. Fù aſſunto al Cardinalato da

- Vrbano VI. l’anno 1 37 8. con aver ripigliato il governo

della steſſa Chieſa doppo la morte del Cardinal Marino

del Giudice, come ſi noterà più appreſſo . Nel registro di

Averſa leggeſi dall’anno 1 37o.ſin0 all’anno r 378., ben-f

che poi moriſſe nell’anno 1 39 5'. . .

. _ Bartolomeo II. trovaſi registrato dall’anno 1 379. per

tutto l’ anno 1 3 80. ma nel libro delle obligazioni di Cle

mente VII. Antipapa , vedeſi un certo Nicolò di Lucera

dal medeſimo non vero Pontefice intruſo in quella Chie

ſa_ l’an no 1 378. in luogo 'del Cardinale Ponſello Orſino

da lui pffi'vato.

Marino del Giudice Cittadino , 8C Arciveſcovo di

Amalfi,e poi di Taranto ebbe in commenda la Chieſa di

Averſa da Papa Vrbano‘ VI. Fù creato Cardinale nell’

.anno l 38 r. , eſſendo poi morto in Genova buttato in...

mare nell’anno 1 3 8 y.

Ere-:co BrancaccioNapoletano creato Vicario da‘ Vr

bano VI. in alcune 'Terre dello stà‘to Eocleſiastico , ebbe

dal medeſimo il Veſcovado ’di Averſa l’ anno r 38 6. col

titolo diCollettore de’ſpogli ( che Nunzio oggidì chia

maſi in Napoli ) nel Regn051”anno della ſua elezzione.)

trovaſi eſſer stato_ il r g 86:,eſſeîndo poi viſſutoſinball’an

no
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no 1 3.9 2'. ', Eſſendoſi infranta la campana_ grande della]

Chieſa Catedrale-di Averſa,chiamata la Scaraznazyi ſi leg-,

gevano intorno le ſequenti, parole AD, ”40 3 .die XXII.

1V!artii. Xl. Indi'tione tempore ’Reverenr‘li Pan-ir” Domi

ni , Domini Ere-echi Brancacii'de-Neapoli.- . . ì, ~ _ , .j

Rainaldo Brancaccio Napoletano creato ,Cardinale da

Papa V'rbano VLſù destinato Ammir’r’istratore ,perpetuo

della Chieſa di Averſa da Papa Ma'ttinoiV. nell’anno

1 4 r 8. morì in Roma l’anno r 42 7. e nel registro Averſa—

no leggeſi una Bolla ſpedita l’anno r 4 z z'. ,

Pietro -Terzo Caracciolo Caſſano ſù creato ’Veſcovo

da Papa Martino V.per la rinunzjafatdane dal Cardinale_

Brancaccio nell’anno r 42 z. , come nellibro dell’ obliga

zioniregistraſir " - Q. , ,.

- Giacomo Carafa della Spina Napolitano ſucceſſe nell’ _

anno r4’go’.,e fi ha nell’Aver-ſano regifiro da quest’ anno

ſinoalr47r. . , .e e ~

Pietro anrto Bruſca fù posto nella ſède Veſcovile di

Averſa l’anno 1 47 I .,ove viſſe ſino all’anno l 474.ſecon_

do il ſopianotato regifiro—Mori,e ſù ſepolto ſotto l’Altare

maggiore della Catedrale, e sùtla lapide-ſepolcrale vi ſo

no inciſe-quefle parole . ;Petrus Braſca‘Hzfiianu: Averſa

nóe Ecclçſiae, ac Regia: Cappella* Anti/les incomparabilir bìc

ſitar di. Obiit Anno Domini . I 474. _,

Gio: Paolo'Vaſſallo Napoletano ſucceſſe nell’ anno
1 47 3.e mori- nel :1 Yo i .ſecondo gl‘ atti-Romani , erapor-ì

tatodall’Avcrſano registrodall’anno‘ 1 474.ſ1no all’anno

1496. ‘«~ _ ., — ñ, .

~ `Luigi 'd’ Aragona nipote di Ferrante Rèxdi ’Napoli

Cardinale Diacono ſù coſtituito Amminifiratore della.

Chieſa
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Chick Avetſhna nell’ranno r ;o riavendola governata

ſinoalll anno. I i‘ l y-,mzì nel} ſudetto registro ſi trova' dall’,

‘anno r 7’03.Per tutto l’anno r y l 2. ` - .

Silvio Pannone figlio del Conte di Vanaſro Veſcovo

di Bojano paſèòà. quella Chieſa per ceſſione ſattali dal

Cardinale Luigi ‘d’ Aragonanell’anno r z* r 7..,mo‘rì nell’

anno r y r ‘9.1eggendoſinel me'ntovato registro dalli anno

.1 5' 1 7.per tutto l’anno I j‘ r 8.’ ‘ _

Antonio Scaglione nobile Averſano ottenneil Vag

ſcovado della. ſua' .Patria nell’anno”;19.,elorenunciöì -

nel I y 2 _4.,bench-e pochi meſi doppÒLlo ripigliò ‘con aver-è_

lo tenuto ſino al Settembre del 1528,. ,di cui eſſendoſène

di bel nuovo ſpogliato viſſe altri diece anni; Se ne tr'oìva

memoria nelle ſcritture di quella Chieſa-dallianno I ‘52 1.'.

'ertuttol’a'nn01'528. _._ . .' ñ;- '

Ercole Gonſaga Cardinal di ſanta ‘Chieſa per libera:

ceſſione diAntonio Scaglione,pigliò iLGovernìo diquel—

la Dioceſi nell’anno 1 524. má'paſſati pochi meſi lo resti

tuì al medeſimo Antonio cum regreſſu.

'Pompeo ColonnaCardinale fatto Amministratore di

quella Chieſa nell’anno 1 529. ,.laſciolla poi à capo di tre

anni per rinunzia fattane äéFabioColonna cum Regreſſu.

Nell’Averſano registro trovaſi però _dall-’anno ‘1 529.ſino

all’anno 173 2. › , .

. Fabio Colonna nipote del Cardinal Pompeo .Colon—

na {Patriarca di Costantinopoli ſucceſſe al Veſcovado di

quello nell’anno medeſimo.Mori in Roma l’anno r 754.,

come pure-ſi trovadi lui memoria nel ſudetto regiſìro.

` Balduino Balduino da'Piſa Veſcovo di Mariana,paſſò

á quella -Sedeñnellj anno i y 74. morì nel 'i 5.8 z .` ,

;.23- .Î _ Gior
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i Giorgio Manſolo da Bologna figlio delzConte -Em’oî

le,da Referendario del-l’una , e l’altra ſEgnatura,e Mode

ratore di Camerino,paſſò al `governo di quella Chieſa nel

1582.v-iſſeſ1noal 1591. ,‘ ó i

Pietro Quinto Orſino Romano dalla ſede Veſcovale,

di Spoleti fù destinato al governo della Chieſa Averſan’a

nell' anno r 5‘9 Le mori nel~ r 5-9 8. Beſſo ereſſe l'a prima

volta il Seminario in detta Città.
i Bernardino Morra da Chiavaſco in Piemonte Vicario

Generale del Santo Cardinale Carlo Borromeo Arcive—

ſcovo di-Milano nell’ anno 1 5‘9 8.'fù eletto Veſcovo _di

Averſa, e morì nel r 60 y. = — - -l ' - ‘

Filippo Spinelli Napoletano Arciveſcovo Colocenſe ,'

è Chierico di camera,da Veſcovo di Policastro,e poi Car

dinale ſi trasferì al governo della Chieſa di Averſa nell’,

anno 1605'. ,eſſendo-poi morto nel 16 r 6. * .

' Carlo CarafaNapoletano de’Prencipi della Roccella

ottenne quella Chieſa nell’anno r 6 r 6. Fù ſpedito Nun*`

zio Apostolico in Germania da Gregorio XV. , ma tor—

nato di là nel .1630. fè alzare da fondamenti dentro la..

Catedrale della ſua-Chieſa di Averſa la Santa Caſadella

Beata Vergine a ſimilitudine della vera Caſa , che ſi ve-ñ

nera in Loreto . Morì nel 1 644.

Carlo Secondo Carafa nato in Roma nipote del ſudet—

to Carlo, da Vicelegato di Bologna fà eonſecrato Veſco

vo diAverſa nell’anno r 644.Fù inviato Nunzio alli Sviz

zeri nell’anno r 649., di donde paſſato alla-Nunziatura di

Venezia , e poi à quella di Germania, fù creato Cardinale

da Papa Aleſandro VII.,e Legato di Bologna,avendo la

ſciata quella Chieſa à favore di Paolo Carafa ſuo fratello

cum
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cum regreſſu , il che fù nell’anno 1 66 f."

Paolo‘Carafamato in Averſa, fratello del ſudetto Car

dinale , per ceſſione ſattali dal medeſimo , ebbe quella_

Chieſa nell' anno r 6 6 y. trovandoſiegli all’ ora già Pro

feſſo nella Religione de Chierici Regolari Teatini . Fù

destinaio’Commiſſario del Tribunale , della Fabrica di

S. Pietro nelRçgno di .Napoli -l’ anno 167 r. Reſſe la_

Chieſa' ſudetta lo libano-d? ’anni 2.’1. morì in Napoli à 7.. ,

Marzo .1 68 6 ,'ëc il ſiro Cadavere. fù trasferito in Averſa,

e ſepolto nella Catedrale : : . :LT

Î- Fortunato Carafa fratello del ſudet‘to Paolo,e del Car-a

dinal Carlo,ſù 'creato Cardinale del titolodc’ Santi Gio::

e Paolo da Papa InnocenzoÎXI.ſueceſſe nel Veſcovado

l’anno 1 687. , e da Innocenzo XII. fù‘ inviato alla Lega

zione'di Ravenna , quale doppo un anno rinunciò . Moti.

in Napoli a. r 6. ‘Gennaro v1 697. , öc il ſuo Corpo traſpora.

tato in Averſa ripoſa nella Catedrale avanti l’Altare della
Santa Caſa di Loreto L .i ' i -

- ² Ionico Caracciolo Napoletano de' Duchi di Martina;

dopposaver eſercitate le cariche ’d’ Inquifitore in Malta ,Î

edi Segreta-riodellaCongregatione- dello Stato , e viſita

deR-egolätiFin- .Roma , ſucceſſe nel VeſèoVado. l’` anno

r 69 7.` ,* 5t attualmente con gran zelo, :gvſantamcnte go:
verna'quella Chieſa . - i i ' *i ;Î ÎÎ' _7 Î .
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’ Notizie memorabili della Città di Avaya.

C A P O X I.

P Er le prerogative ſingolari di cui fà pompala Citta‘.

. di Averſa non deve ella cedere qualunque altra

Città riguardevole del'. nobiliſlirno Regno di Napoli .3 _

perche ſe ſi riflette alla ſua Origine, an’corche cominciaſî

ſe ad aver forma di Città nell’anno ?I o 30. ,era nondime

-, *no antichiſſimo. Caſtello , della cui Î `fondazione non ſi

trova memoria. Se-ſiconſiderano i di lei-*Fondatorhſuro

no questi tanto nobili,e prodi,ch.e con ſe ſ’ceſli,anco i loro

ſucceſſori ingrandironozpoiche eſſendo’Conti di Averſa,

nè riconoſcendo .ñ altro Dominante .:i ehi-preîfiaſſero

omaggio,molto più ſireſe vantaggioſa ?la diloro ._poſliinz-.ì

za',d'oppoîch'e divennero'Prencipiaſſoluti di CapuazWaſ

prerogativa di non eſſer ella ſiata mai ſogett'a à Dominio?

Baronale,avendo-continuato' poi ſempre l’ha reſa_ viè- più

decor'oſa , poiche avèrîdolá ſëmpre-molti-Rè poſſeduta', e

nomè Hatamai-.adaltrocDominio-inſeriotez ſottopoſìa‘be

ſogetta . -Perlochéíiílon 'dt‘ve ;frodi ;in Oblſfltlalmèffloljflá:

d’alcune altre*pattipdlarità-rignardevoli, che lafrendono

oltre ciò grandemente ſegnalata , e_ c’oſpicua-.î

Ancorche il Dominio di eſſa foſſe venuto à caſo in po

ñter de Normanni, non può però negarſi , eſſer stati quelli

molto avveduti nel càfloſceteîla’npbile qualità del ſuo ſi

' to , ed à chiamarvi da Normanniai loro nazionali più co- `

ſpicui,che abitandovi,öc adornandola di ſontuoſi Edifici,

col titolo di Citta l: pnoraſſero : poiche godendogilſi aria
'e' a” h ſi:. . a u'
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ſalubre , 8C eſſendo il ſuo terreno aſſai fertile per li viveri ,,

’ ët abbondante per l’acque,che in molte partilo bagnano,

conobbero potervi ſempre mai gl’abitanti trovarvi con..

la commodità anco l’utile 5 mentre foggiornando in,una

Città ſituata nel piano , e quaſi nel centro della Campa

gna felice,averebbero goduto l’amenità di tutto l’ampio,

GC abbondante terreno , che la circſonda . Nè s’ ingannor‘

no , perche Cerere , e Bacco ivi pare chefacciano de lo‘ro

teſori più maestoſa la pompa, potendoſi dire, che ne ſuoi

territorii aveſſero finto gl’ antichil’amenità degl’ Eliſii,

con questo ſolo divario,che iviaveVaſi Per -l’Averno Fin-W_

greſſo , dove che nella Campagna felice non‘ per l’Aver—

no,rna per Averſa vi s’entra . ArreCazndoffigran meraviglia

i" ubertoſo raccolto de Frutti, de Frumentì , .e del Vino ,

che copioſamente produce,bastañntiſſimo non_ ſolo à pro

vederla aſſieme con' ſuoi Caſali., che ia circondano , di

quanto' mai fà- mestieri alſaîvita‘ ,- .ma ‘per ſomminiſtrarne

'anto a`ltrove,preeiſamente á Napoli .(la- c'ui vicinanza più

`- che mai la nobilita 9 ›,cliesdegnv’o Capo delRegno, Prima

ſua gloria .ricevere .da - qríeflaCitt-à profiiſo -non meno ,

che continuato il ſoccorſo p‘ermant’enimento dellſuonq
meroſiſſſr'ſino Popolo.. Nè-ſolo dal filatoltivato terreno

riceve -la previſione abbondante ., ma, *dagl* immenſi pa

ſcoli del Mazzone, dal'gran Lago di Patria, e dalla ’vicina

ſpiaggia di Pozzuoli gli ſi ſomminiſirano_ ottimi latticini

prodotti dal beſiiame che vi ſi alimenta ,- e …peſcaggioni

di ſcelti , e delicatiſſimi Peſci. . - - i ,- , .- z

Se poi ſi riflette allo ſpazio che occupa queſta Citta.;

con ſu oi Borghi* , non cede-ella ( toltone Napoli.) che a

pochiſſime .Città del Regno-5_ e ſe pure viene ſuperata da '

- 2 altre
. 4
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altre per l’ampiezza del ſito occupato dagl’ Edifici ,v ‘non

così‘ però viene avanzata per il numeroſo Popolo che l’a;

bita. Era elſa ne ſuoi principii aſſai più picciola,dique1chc

oggi fi vede,sì per la forma, come per lo ſpazio che occu

pa; perche il nobile Monifiero di San Biagio eret’to quaſi

fino dal tempo della ſua fondazione,e l’altro pur nobile di

San Franceſco d’Afliſi , che riconoſce per Fondatrice la..

Vergine Santa Chiara, erano fuori le mura, che all’ora in .

figura quadrilatera la circondavanozil ſito deſſe quali mu—

ra da Tramontana à Mezzogiorno drittamente Rendeñ_

vaſi preſſo le Chieſe Parocchiali di S.Mariav della_ Piazza,e

poco di là da quellá di Santo Andrea, quaſi vicino al det

to Monistero di San Franceſco , che rcstava al di fuori di~

eſſe r, e quivi da Levante .àPonente caminava'poco più

oltre , dove oggidì ſi vede la ‘Chieſa della Trinità de’Pely

-legrini , di donde rivolti’ndoſì ida? Mezzogiorno. ai Tra

montana,e paſſando per. LeChieſe Parocchialirdi San ’Ni’

colò, e di San GiovanniEvangelffla, terminava-à dritto

'della ſopraccenhatar Chieſa' di-S'anta Maria* _della Piazza, '

ñ Ciaſcuna *delia- ſudetre, ’Chieſe‘ Parocchiali aveva_ è.

*fiorire nellei’nur-aî-dellçi` Città con la Porta,anco;il Borgo,

&aim-cri quelli-divido il nome le medeſunc,Chieſe,colv

täne ſolo la Portanova co‘l ſub Borgo , non già qüellag ,

--ehe al preſente ſi vede per eſſere il muro- anticó più in...

dentro. Di modo che avevaſi nella Città per cinque Por

’xt'e l’ingreſſo , ancorchè da ſette Borghi circondata ella…,

ſoſſe 5perche, oltre il Borgo di Porcanova 'già dett0,cravi

ñ‘queìſſo di Santa Maria‘della Pia'zza , che stendevaſi quaſi

preſſo il Caſa-le di Cargináro , e 'chiamavaſi con più no

mi' , cioè di Sommçſiz di Scorzari z e d’Orlacſiia -. Qgáello

., A -. i
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-di Santo Andrea Chiamavaſi ancora il Mercato di Sabba

to’ ,detto oggidi Mercato vecchio , che aveva per pro

pria Parrocchia la Chieſa de’ Santi Filippo , e Giacomo

con un ſontuoſo Oſpedale: ne’confini del qual Borgo era

posto il ſopraccennato Monistero di San Franceſco.Q1el

lo di San Nicolò chiamavaſi ancora il Borgo di Santa...

Agata. E quello di San Giovanni Evangelista era anco

chiamato de’ Peſcatori. A questi aggiungevaſi il Borgo

ñdi-San Biagio, entro il quale era edificato il Moniſlcero di

Monache,che oggi ſi vede5 E nel ſettimo luogo il Borgo

di San-Lorenzo.

Sono poi diverſe le notizie cavare da gravi Autori cir

ca la mutazionedel Sit0,e della Forma antica della Città

d’Averſa,ſcrivendo il-Costanzo,che Ludovico Rè d’ Vn

’garia al ſuo primo arrivo in Italia aveſſe fatto diroccare

le mura di eſſa pet- vendicare la morte del Rè Andrea ſuo

fratello, ivi ſenza cÒlpa de’ Cittadini accaduta5öc il Cara

tfa aſſeriſce , che Carlo ‘Primo d’Angiò circa-l’anno i 2 80.

-ſattaestinguerelanobile ,. ?e potente Famiglia Riburſa , ~

.macchiata di ribellione, e ſpianata da’ fondamenti Aver—

` ſa , con averla totalmente distrutta , ſuſſe poi nondimeno

da Carlo Secondo ſuo-figlio , e ſucceſſore riedificata, e nel

primo stato ri‘posta5mà s’ingannò quest’Autore,perche in

molti manoſcritti ſi legge ,‘ che in tutto il tempo del Re

Carlo Primo,ſurono fatte molte donazioni, e diſpoſizioni

di fiabili da’Cittadini alla MenzaVcſcovale,ed al Capito—

lo della Catedrale 5 quali ſenza dubio dovevano eſſere in

piedi, mentre ivi non ſi fà menzione alcuna del loro di

roccamento , ò ruina. Perloche deve tenerſi ſolo per vero,

ciò che_ _rapporta_ Ceſare _dîEngenio , eſſer ella ſtata-incen

’ ' diata
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diata da Ruggiero Rè di Napoli , à diſpetto di Roberto

Secondo Prcncipe di Capua , che non volle accettare per

vero Papa Anacleto'z eſſendoſene di tal’ incendio veduci - ,

ſino a' tempi nostri i ſegni de’ marmi bruggiati nelle cin

que Porte laterali della Chieſa Catedrale5onde dalveder—

ſi le mura di eſſa , che abbracciando dentro di loro buona

parte de’ Borghi antichi , tiene la figura , che oggi di ella

rnostra, fà credere eſſer ſiata ristorata delle ſue ſopraccen

nate ruine , che l’ avevano del tutto quaſi destrutta 5 e ſe

bene non ſi poſſi ſapere da qual Rè fuſſe ella ſiata circon

data di nuove mura , tuttoche da Rainulfo foſſedato ad ‘

eſſe il principio 5 nondimeno trovandoſi nominati nelle

Scritture del Capitolo li Borghi di San Biagio , di San

Gio: Euangelista,e di San Nicolò,non più,d1e,'ſino all’an—

no 1 27 8. li Borghi di Portanova,e del Mercato di Sabba

to, per tuttoJ’anno l go 3., eper ultimo il Borgo di Santa.

Maria della Piazza ſino. al 1 '34 6. , puùben-cavarſi da que

ſie notizie , non altri .eſſerſiati quelli , 'che cinta di nuov‘e

mura l’aveſſero ſe-noni Rè, che c'ircaquesti_ tempi tenne

ro del Reame di Napoli lo Scettro., cioè Carlo SecOndo.,

cRobcrtO. _, — . ſli, . .~ . .r. 1* ‘, u- .- ;i

A Quanto' da indi in poi ſiaſi ella reſa' più celebre {ſi ſcorz

ge dalla magnificenza de’ ſuoi ſontuoſi edifici, chevaga—

mente l’adornano5 e laſciando di parlare delle Chieſe (di

cui più ſotto ſe nedarà il raguaglio.) oltre alla vaga, e ben

inteſa struttura‘ de’ ſuoi numeroſi Palaggi,fi~ rende anco

ra aſſai decoroſa per il Castello,che vi fondorno li Signo

ri Normanni . E’ vero , che prima foſſe fondato detto Ca

stello , n’aveva ella un’altro più antico, ſituato preſſo la...

Chieſa Catedrale, tra li Monisterj dello Spirito Santo , e

di
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di S; Gennaro ; leggendoſi nell’Archivio del Capitolo la

rinuncia da eſſo fatta nell’anno i 2 i7.d’un Cortile di det

ta Chieſa“; ſito poco lontano dal muro antico del Castello

vecchio da Oriente,che aveva il Cortile ſudetto da Mez-›

zogiorno , il Cimitero della medeſima Chieſa da Occi

dente,ed alcune caſe del particolari da Settentrionez don

de ſi deduce, che il Castello, che oggidi ſi vede da fianco

della Chieſa Parocchialc di S. Maria della Piazza,benchc

‘appariſca ruinato,non è però così antico,come fù creduto

da alcuni,che ſcriſſero eſſer fiato eretto da Ruggiero,ò da:

ſuoi Succeſſori,quando che deve attribuirſi a’Normanni,

enon a lui la ſua Fondazione , mentre da veruno Scrit

tore ſe ne fa memoria , per non avere avuto eſii biſo

gno di edificare tal Fortezza 5 tanto più , che ſe nell’am

no l 2 l 7; fi aſſegna per confine il muro antico del Ca

stello vecchio , deve tenerſi per in'dubitato , che ella.;

aveva-*il Caſtello ’nuovo ', come oggi fivede , fabricato

facilmente meno d’un S'ecolo,prima di quel tempo: il che

non ſminuiſce il ſuo preggio , perche Fondato dalla gene

roſità de’PrencipiNormanni,porta ſeco con la gloria,anco

la ſua antichità rig-uardevole . In fatti chiunque l’oſſerva ,

non può non ammirare la proporzione della ſua ben’inte

ſa strutturaz, poſciache effi com’eſperti , e prodi Guerrieri

avendolo collocato quaſi alla testa della Città verſo Set

centrione, Vollero, foſſe di mediocregrandezza, come più
ſiatto à tenere guarnigione in tempo di biſogno t, di figura

quadra , che tiene il ſecondo 'luogo tra le fortificazioni

difenſive 5 munito di ‘quattro torri nè quattro lati , corriſî—

pondenti agl'angoli del Mondo , con muri groſſi , ö( alti

circondati_ di foſſi larghi, e profondi 5 Dalla parte di den

' tro
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tro poi, oltre il Portico che cinge il ſuo ſpazioſo cortile-3:

hà ancora diverſi magnifici Appartamenti , quali furono

ſempre abitati da Rè , con non poca loro ſodisſazione ,in

tempo che dimororno in Averſazſenza voler dire di mol—

te vie ſotterranee,(una delle quali conduce al Cafiello di

Caſaluce) e di ogn’altra commodità proporzionataçè ne

ceſſaria alla difeſa , accreſcendoſi‘aſſai la ſua bellezza nel

l’eſſer tutto ſabricato con pietre grandi quadre ,lavorate

al di fuori , e al di dentro , niente diffimile nella struttura

dalla Chieſa Catedrale , che eſſendo stata eretta anco da

Normanni , fa veder chiaramente , eſſer eſſi , e non..

altri li Fondatori del ſopraccennato Castell‘o , al quali-_.

conceſſero la giurisdizzione ,che tuttavia anco tiene , ſo

pra quattordeci Uomini chiamati Carreſi,colle loro fami

glie, egarzoniñ, che dovendo eſſer ſolo de’Caſali di Aver

ſa ñ, e nond’alcro Paeſe , avevano cura in quei tempi di

condurre ogni provista neceſſaria al mantenimento di.

eſſo-,qual giurisdizzione fù conceſſa da molti Rè à diverſi

Perſonaggi di merito , 8C oggidì n’ è poſſeditore il Mar

cheſe di Galiati della nobile famiglia Sances. Nè deve

arrecar meraviglia in vederſi a] preſente sì le mura 'di'

queſta Città, come le ſue Torri, el Castello, quaſi conſu—

mati dal tempo, e poco meno che distrutti, perche preſſo

Scrittori più celebrifileggono‘ con caratteri immortali

le memorie di quanta difeſa ſiano stati questi che oggi'dì

raſſembrano veccl‘íi ripari , per reſistere alle incurſioni , e

violenze di molti Rè , che cercorono colla forza d’ Eſer

cìti poderoſi impadronirſene 5 ma ſenza prò,perche diffió'

dati d’ abbatterlo coil’ armi, ancorche ſerviti fi ſuſſero

della lunghezza dell’ aſſedio , per trionfarne col mezzo

della
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della fame",,nìon Per queſio giunſero mai a“. ſotpren‘derlo .'

Con gran raggione dunque ella conſerva' , e Prima molto

questo ſuo dirupato Caſtello , con le infrante ſue mura ,

imitando in ciò i prodi , ö( veterani Guerrieri, che mai ri

novano , nè ristorano le loro arrugginite , e rotte armatu

re , mà per trofeo del loro valore á vista di tutti ;‘benche

così ma] conciel’eſpongonoi:. - ,

Pregg‘íar anco fi deve questa Città per l’ antica nobiltà

di non poche famiglie , che godono in due Seggi, uno

chiamato di San Luigi, e l’altro di Sant’Antonio,i prcggi

delle quali, così per le parentele fatte con le famiglie più

coſpicue di Napoli, e d’altre Città principali, cOme pure

per le prerogative di non pochi riguardevoli Sogetti, che

han prodotto , e producono , meritarcbbero non in con

fuſo , .mà che di ciaſcheduna ſe ne faceſſe più proliſſa , e

particolareìmemoria : basterà nondimeno , che qui ſolo

di eſſe ſe ne teſſa il catalogo . Fermano dunque la ſua_

Nobiltà le ſequenti Famiglie. Altornare , Finella, Garga

no ,nè paſſati ſecoli pronunciata Galgano , Landulfo ,

Lucarelli, Monticelli della ſucceſſione di Gio: Ferrante ,

Pacifico , del Tufo , e delia Valle. Anticamente però era_

no più numeroſe , ma ſono oggidi tutte estinte, e le più

vicine à nostri tempi ſi numerano le ſequenti . Catalano ,

Grimaldo , di Mauro , Niſio, Ricciardo , nè ſecoli ſcorſi

ſcritta Richardo,Sarriano, Scaglione, Silvestro,Simonel

lo, Avenaboli , 6C altre. Oltre queste che godevano, e go

dono giä ne due Seggi ſopraccennati , conviene anco

rammemorare altre Famiglie Nobili , _che ſi preggiano

render decoroſa la Città con abitarla5tra le quali ſi nume

rano le ſequenti. Cappabianca,de ranco,Fedele,Forgioj

~ne ,
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Tne, Mazzola,Marenda , Orineti,Vitelli,e Valcarcel . Ne

à Nobiltà ſi coſpicua , deve fiirnarſi inferiore la Civiltà di

eſſa ,che decoroſamenre l’adorna 5 perche anco di questa

ſi numerano altre molte Famiglie , che gl’ aggiungono

lustro grande perle facoltà,che poſſeggono, e perla gen

tilezza,che nel procedere mofirano. Sono dunque quefle.

D’Auſilio, d’Ancora, Bortone, de Bernardis, Biancolella,

Conipagnoneflapone, Cappella, Dragonetti, Giuliano,

della Corte, de Rognonibus,de Lanza,de Iorio, de Mau

ro,Trenca,Fontana,de Fulgure,Mangiacapra,Sini\calco,

Martucci,Mele, Palmieri, Pagano, Salſano,d’Angiolillo,

Bottone,Romano,Parente,‘della Porta, Giacchetta, della

Mur@,Ruta,Grimaldo,Diotaccreſca,Sellirto,ör altre,gl’al

lievi delle quali oltre all’indole , &All’- ingegno perſpicace

di cui ſono dotati, e per cui rieſcono in-ogni proſeffione.;

eccellenti; anco. allettando colla compitezza del tratto , e

. colla ſchiettezzadel ſincero procedere, inducono non -po

chi Nobili Napoletani, e d’altro nazioni à volentieri inal

zare in Averſa ſontuoſi Palaggi ,per godere inſieme-inſie—

me con 'la vicinanza di Napoli, anca-la delizioſa commo

dita del ſuo ameniſíimo ſito , e ñl-a familiarità'di Cittadini

sì riguardeuoli . . . .Q

Viene ella governata da cinque Eletti,due de quali ſo

no del Ceto n0bile,uno Giurifia, e gl’altri due dello stato

civile , che ogn’anno fi mutano, e che uniti con il-Regio
i Governadore fanno corpo di Città trattati col Tirolo

dd’lllustriffirni‘,'à;quali ſpetta la Giuriſdizzione, di tutte le

, -.Gabelle , e ſudditi di eſſa. Tengono il loro Tribunale nel

Palazzo, detto communemente , della Città, ove aſſistiti

dal Cancelliere, dal Teſoriere, e da non pochi Sta ffieri,e

Trom
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ſ'flomhèteafl fiipendiariäz ſpeſedel pu-blico , promülgmo

7Banni ,x85 eſercitano i og'n’ſ att'oì ,autorevole neceſſario’ per

il buono; &regolatogo'vernordi e-ſſa .S’aggiungeá que

fia anco l’ autorità che tiene il Regio Governadore ſopra

tutte le Cauſe civili, e criminali, ſpettan-d’o al ſuo 'Tr'ib'u

naleila deciſione di eſſe con il voto- di- due- Giuristi , uno

;de quali hà. titxólo di Giudice ,flé- l’altro -di Avvocato de_

-Poveri-,e per tuttoquello 'occorre's'i nella Città ,come ne

Borghi. Per lo ſpazio di miglia 1 8. ſi stende al dritto di

Levante; Ponente il Dominio Averſanox nel ,più largo

*da-'Settentrione,à.Mezzogionno miglia? 1 I ., ma la ſua ci‘r—

conferenza‘, eñdi miglia ſo.comp'reſavi anoÒÎ-la .giuriſdiz

~zione delle distrutte Città di Cuma ,’ e di Miſcno 5 come

pure la Dioceſi della ruinata,mà famoſa Città di Atella,le

ſ cui vestigia due miglia di la di Averſa tuttavia compari

ſcono. Nelſuo. territorio fi comprendOno 40-2 luoghi abi

tati, tra Terre, e Caſali, de quali ſi ſarà distinta menzione

nel Capitolo x…. Aireva in temp'o antico anco dominio

d’ alcuni altri Caſali al preſente affatto distrutti, de quali

leggendoTninmlcune ſcritturei nomi,per non perderne la

’ riinembranza-;flimaſi bene quì registrarli . Sonodunque

rArbu’flolìo,Arbadnáëinicafiagnara,Briana, Calitto,Cam

pomare., Caſacugnàna,:Caſaferria, Caſagiurana, Caſapa

ſcata, Caſoria, Cantore, ò CervL'ano, Ceparano, Cuponi ,

De'glazanwFalciaribffiecciata;Felice,F0rano,Friano,Ga~

migli’ano, Mairanonelito,Narzano,Nobile,Nollito, Oli

vazPärrnacp, Paflorano,Patria,Pendice, Piro,Porano,Pu~

pone, Qiatrapane , Sabilone , Sant’Allaneta , Sant’Ana

fiaſi328an Vincenzo, Gavignano, Terrazzano,Trigonata,

Vitignano, e 'Yivano, Di Forano ſolo ſi fà nienzione in.,
——~-~›

z una
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’una ſcrittura nell’anno l 097. dibuona Parte degl' altri

:nel 1 l oo.,e de rimanenti in altri anni ſucceHivamente5il

che fà conoſcere la-loro antichità,,öt anco quella di Aver

ſa , che ne poſſedeva il Dominio . La Giurisdizzione poi `

delle Terre,e Caſali,c0mpreſi nelſuo Territorio,sta riſcr—

bata alli Baroni particolari, che ne tengono il Dominio 5

tra quali ſi numerano circa dieciotto Titolari Cavalieri

Napoletani di'Farniglie Nobiliſſime di quell’alma Città5

come pure non tutti ſono di Dominio laicale,pcrche So~

ciuo , e Pendice ſono della MenZa Veſcovile di Averſa 5

Caſaluce ha per Padronala Congregazione Celestina...:

.Aprano la Congregazione di Monte Oliveto:cVico con

Caſalnuovo la Religione.Cartuſiana,ciaſcuna delle quali

riconoſce le Cauſe de loro proprj ÎVaſſalli.

' Della. Cbieſà Curarſi-fiſcal' .zi-verſi:.

. 'A'po "x-II'... ,

Il dalla pietà di‘Riccardo; edi Giordano ſuo figlio;

amendue Prencipi di Capua, e Gontidi Averſa,edi

ficata in onore dell’ Apostolo delle Genti San Paolo , di

cui tiene il titolo , ſontuoſa , e ’magnifica la Chieſa Cate—

drale di questa Città quaſi nel centro di eſſa,per lunghez

za da Orientead Occidente, vedendoſèneancor oggi la.;

memoria inciſa in marmo,in una delle porte laterali d'elſa

Chieſa,che ha l’uſcita verſo il Castello 5 nella quale ſi leg
gono i due ſequenti verſi. ſſ

* Prince-ps Jordan”: Ricchardo Principe nati”;

Bee Parer izzc‘epit pi”: bet-c implemſa recepit .
i ' Eſſen;
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Par” Prima .

Eſſendo riuſcita così magnifica la flruttura di queſio

Tempio , che stimaſi uno de più ampli, e belli del noſtro

Regno z perche oltre alla proporzionata lunghezzafllar

ghezza, che pria d’eſſer rinovato,come oggi ſi vede,ecce- '

dev-a in ampiezza la Catedrale di Napoli, veniva anco ſo—

flenuto nelle ſue navi collaterali da alte , e groſſe colon

ne di marmo , ſimile al Tiburtino. Le ſue mura ſono di

pietre dolci grandi lavorate a ſquadra , ö( al di fuori fino

alla cima della Cupola ſi vede freggiato di colonnetten,

archi,e gattoni di marmo bianco,di cui ſono anco adorne

tutte le mofire ,delle porte , e finestre di eſſo . Ha dal lato

finistro verſo Mezzogiorno un ben inteſo Campanile—e,

tutto dipietre quadre ſimile alla ſtruttura ſua, che ſe bene

-ſmezzaro nella ſommità dalle violenti percoſſe de fulmi

ni, ristorato poi ha la ſua altezza ſi eccelſa , che avanza di

gran lunga ‘ogn’ altro Campanile della Citta , e Dioceſi.

Ne perche nell’ anno I 35’0. dalle ſcoſſe d’ un Terremoto

foſſe stato quello Tempio in buona parte diroccato , non

ſolo all'ora dalle ſue ruine ristorato riſorſe , e dalla pietà di

Monſignor _Paolo Carafa ridotto à forma moderna , con

vaghi stucchi,e pitture; ma anëo doppo nell’ anno 1704.

egli già quaſi minacciando ruina,dalla generoſità dell’11

lustriffimo Don Innico Caracciolo de Duchi di Martina

Veſcovo di detta Città fatta demolire tutta la ſua nave:.-`

maggiore, con ben inteſo-,e ſontuoſo diſegno,non più da

colonne, m'è ſoſtenuto da fortiſſimi pilastri di mattoni, sù

de quali proporzionata volta ſi appoggia, a nuova, e più

nobil forma l’ha fatto con magnificenza riſorgere. :

Accrebbe in oltre nel 1 6 go. il decoro di questo Tem

pio l’erezzione della _divora_ Cappella , che oggi. ſi Vede.

. nel
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(nel lato destro di eſſo , da Monſignor Don Carlo Carafa

.Seniorb ſuo degniffimo Veſcovo , a ſomiglianza della...

Sahta‘Caſa della Vergine venerata in Loreto 5 in guiſa

che difficilmente diſcerneſi qual ſia l’originale,ò la copia;

ebenche non giunga queſ’ra ad avere le ricchezze dicui

quella abbonda; adogni modo ‘anco questa fù arricchita

dal medemoÎPrelato di prezioſe' ſuppellettili , e di reni

dite :abbondanti per la dote di non poche Cappella—

nie perpetue , acciò aveſſe potuto vmantenerſi` col do‘:

vuto decoro .

Nel giorno de '2 I. Novembre conſecrato alle glorie.;-`
ſidella 'Preſentazione della gran Vergine, aſſegnato con.

autorita‘ Apostolica .per cele—brarne la ſefia, in tutta' l’ottaſi

va di eſſa , vedeſi così pompoſo , e magnifico l’ apparato,

del Tempio,e così ſrequente,e coPioſo il concorſo de’Po

poli non ſolo ‘della Dioceſi , ma di tu‘tte'l’ altre Città , e.;

Luoghi,anco lontani,per guadagnarvi l’Indulgenza, che

ſe bene quel gran Tempio , parche ſe ne renda incapace ,

ad ogni modo ſi arriva à ſodisſare la divozione di tutti ,

per il numero copioſo de Confeſſori,che-proſciolgono da

peccati, :d’altri Eccleſiastici,che amministrano la Vene

’ rabiliſſima -Eucaristia :,*oltre l’ aſcoltarſi con ammirazione

l’eloquenza-di ſegnalati Oratori , cheìin tutta l’ottava con

eruditifiime' compoſizioni panegiriche promulgano le..

gloriedi quel Santuario ;riuſcendo il tutto *c'on ordine' si

regolato ,circa miſura ‘della ſodisſattione, ed uñtîile , che.»

ne ricevono tntti,sÎaterezſi:eſempre più'a'n'eo la'divoz‘ione

verſo dieſſo,e ëdilataſi in Paeſi-più rinuotiiil’ñgrido d’una..

Feſ’rività’ così celebre ,decorata dalla più‘ſcielta nobiltà

di Nanlige d’altre _Città cirednvicineflire vi-concorro n'o,

- come
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ëöffiç pure bene ſpeſſo dalla preſenza de Signori Vicerè

di quelRegno... ` x ‘

Fece anco. il medeſimo Monſignor Carafa Seniores.;~

ergere da` fondamenti due gran Vaſi di fabrica nel fini

ſiro lato di detto Tempio , destinandone uno per la Sa

grestia,e l’altro per officiarvi i Canonici ne’giorni meno

ſollenni,eſſendo riuſciti cotanto commodi,che ſono invi

diari , per così dire, dalle più famoſe , e nobili Canoniche

del medeſimo Regno .

Della G’z‘urz’sdiazsimie , e Pri-vilegii del Viſio-110,42 del

Capitolo della Cattedrale di Averſa .

C A P.` XIII.

. On, bastò à Prencipi Normanni l’ aver con magni

> ficenza inalzata la Catedrale ſudetta, perche ancol

vollero proſuſamente dotarla,e decorarla col titolo,e Do— - ‘

minio di. ſei-Feudi , cioè del ,Caſtello di Patria in propria`

Dioceſi ( che _ſe bene già diſirUtto,ſono tuttavia da eſſa..

poſſedute, le ſpazioſe campagne , ſelve, e pertinenzedi

quello …Del Castello di Latina in-Dioceſìdi Caiazzo ,‘

( che quantunque da uno dc -Veſcovi diAver-ſa fù cun

ceſſo in feudum a Barone laico , ſi è_ nondimeno poi rice

voto da ſucceſſori. fin. ad orailcenſo impofloli ) .Dc-1 Ca

stello di San Giorgio in Territorio Îdi Benevento , che al

preſente non ſi poſſiede. -DeñCaſali,di-Sufficiomggi'chia

mato Sociuo , e di Pendice.,zxid_otti poi ad‘un Popolo di

più centinaia di anime, con molte civili, e eommode abi

tazioni,che attualmente poſſiede laMenſa con la ſua giu

' ' risdiz
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risdizzione 5 e del Feudo rustico di Postello in Territorio

di. Maddaloni, che parimente poſſiede. Sta il Castello di

Patria ( oveera ſita l’antichiffima Città di Linterno , ritif

ro, ò pur eſilio di Scipione Africano, nel cui albergo leg

gevanſi acaratteri grandi queste parole. Ingram Patria ,

non pqffideſ'ír oſſa mea, onde acquistò il'nome di Patria ,

ridotto gia in Castello) congiunto al lago Lucrino , illu

`ſ’crc per la ſua grandezza , e degnodi memoria pe’rl’ ab

bondanza de Peſci , che produce I celebrato perciò dagl’

antichi Romani, e meritamente intitolato con tal nome:

ritenuto , e‘conſervato poi da Paeſani-, e da Normanni:

come ſi vede nella conceſſione di eſſo , fatta’ dal Prencipe

Riccardo al primo Veſcovo di Averſa. (Luesto luogo frut

ta la maggior parte delle rendite alla Menza Veſcovile..- ,

. che con quella degl’altri Fcudi,Territorii, 8C altre appar

rénenze,aſcendono alla ſomma d’annui docati Nove mi_

la in circa , di moneta di Re no . '

Hzì il Veſcovo di Averſa per' ſpecial Privilegio di non

eſſere ſuffraganeo di veruno Arciveſcovo:mà ſolo ſogget—

to immediatamente alla Santa Sede Apostolica , come.. ‘

afferma l’Abbate Vghelli nella ſua Italia Sagra: benche

forſe per non auer avute vere le relazioni,ò per altro erro

re, ò sbaglio , dando per apocriſo il Privilegio di Calisto

Secondo , che ciò conceſſe, aveſſe aſſerito ivi, che: Si di

_ ;lama Calfflibaudſuppqſitifium (ſicamur , quodmihi

valdèſuſpeóſum 'videturziái em'm inter cum-os Cardinaler,

qui ſhſjèripſère ,ſPcéîa‘tuÎ-ñ Petrus Prer‘óyter' Cardinali:

Titulz' Sam-‘Le Mu‘Ì‘Ìx Ardea-’li , quem titulum inflituít

Leo XJZHÌZO l s' l 7.Ficſes /ít apud ipſizmjí‘cAd ogni m0

do deve tenerſiper indubitato tal privilegio ,menfre nel_

uo

.k.
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ſud originale , che ſi conſerva tuttavia nell’Archivio del

la Catedrale , chiaramente appariſce l’ errore del ſudetto

Ughelli: poiche nel luogo , dove egli pone Pietro Cardi

nale del Tit.di S.Maria Aracceli, ſi trova eſſer Pietro Car-,

dinale del Titolo di S.Suſanna. Sbaglio involontario, che

ſogliono . prendere non pochi Scrittori , che astretti ſer

vi‘rſi delle relazioni altrui, s’incontrano non poche' volto

in perſonepocoveridiche, ed appaſſionatememiche della

diligenza , ed integrità, che ſi richiede in materia, che per -

eſſer Istoriea , deve avere ſopra tutto la verità per ogettó.

;Potendoſi ben credere , che per questa steſſa caggione il

medeſimo Autore aveſſe preſo l’alrro errore circa la ſon

dazione della Citta'di Averſa , mentre ſcrivendo della…

ſuaorigine, riferiſce eſſer ella : Veterir Atella* mini; adffi

cata , (9*’ in collapſa Urla? vcstigíjr Roberta: Gai/card”

Normamzoram Dax , *vel Kaiao ‘Tri/Zam' Normannijac

ceffòr, quam Capaa binc, inde Neapolz'r imperia immineret,

caflra mani-01:11?, nov-equa Urbi: initz'a prſſmffl: traditar,

dj’aroborando la ſua opinione non ſolo conl’autorità del

Capaccio, e del Giovio, ma con i ſequenti verſi composti

da Gio:_Battista Mantuano , che dicono, '

Appulo Campano tell”: ali jangitar agro;

Est locar, Atella retimm cognomina pri/ba,

Si-vè Atella *vata: : namſorr mutata locoram,

Priſca no-vir dedit , C’F‘ prijèis nova nomina terrir, -

Url; in collejèdet , validi: rimandata mari: ,

Civefieqaem , pecoram locapler , glela alere (li-ver.

Il che quanto ſia lontano dal vero , ſi 'conoſce dal ve

dere , che le vestigia dell’antica Atella , col recinto del—

l'esteriore ſua fortificazione , ſono tuttavia lontane , e di-v

. F.” stan

ñ4,]
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ſianti aſſai dalla Città di Averſa, ſorſe più di due miglia: e

X dall’altra parte la fondazione di Averſa ſi legge ne’ privi— -

legi de’ Prcncipi Normanni , che anco ſi conſervano nell’_

Archivio della Catedrale,eſſer stata fatta,come ivi eſpreſ

ſamente ſi legge colle ſeguenti parole:Da Rainulfò,o` nero

Ranmdfo Capitano bra-vo Normanna , che avendo ajutafo

Sergio Duca di Nripoſi à ricuperurla dal Prcncipe di Ca

pua ingirfflo pqffèſſòre, n’ottenne inpremio [aſòrdla del det

to Duca per moglie , cdi1Castello chiamato Averstz , per

dote nell’ anno [030. facendolo Conte di Adver/Zr , o-ve

*volle , che fòffèfermato con ſim' comPagni per trava

gliare i) Prcncipe di Capra: : ed in quel tempo l’eſſèrcito de'.

Normanni la prima 'volta cominciò adedificare , ed abitare

AdverstzNell’anno poi l o 3 8.Corrado 11.1mperatore con

fermò la conceſſione fatta da Sergio a‘ Rainulfo , il quale

compite le mura della prima nuova Città,mandò Amba

ſciadori alla Patria per invitare altri Nonnanni all’ameni—

tà , ed abbondanìa del paeſe :comein fatti Unfredo ſuo

fratello , ed altri ſèn vennero in Averſa .A Rainulfo ſuc

ceſſe Aſclettíno ſuo fratello , Signore d’Acerenza nell’an

no 1046.A coſ’cui ſucceſſe Riccardo ſuo figliuolo, che era

fanciullo . Rodolfo Campello Signor di Canne ſucceſſe.

forſe , come Tutore di Riccardo nell’anno 1047. in cui

mori‘. Riccardo III. Conte di Averſa figliuolo d’ Aſcletti

n0,fatto adulto ſucceſſe prima che Rodulſo moriſſe,e nel

l’anno. r 058. s’adornò col Titolo di Prcncipe di Capua ,

che occupata già aveva , inſieme con Giordano ſuo fi

gliuolo. Beſſo Riccardo donò alla Chieſa di Averſai ſo—

pranominati beni. Roberto Guiſcardo poi da Normannia

venne in Italia circa l’anno i_060.all'ora che i deſcenden

ti di
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ii di Rainulſo, ſatti Prcncipi di Capua, e Duchi di Gaeta,
ſi GCC. erano aſſai potenti.Tutto questo registraſi nella Cro

nica Caſſinenſe ,in Guglielmo Puglieſe , edin Giovanni

Villano , quali tutti concordano con quello , che ſi legge

in un Privilegio originale , che nel ſudetto Archivio con

ſervaſi, le- di cui parole ſono.,come ſiegue: Anno i 09 y.

Oéſoóri- . Riccardur II. Capuanorum Princepr anna XV1.

ſui Principatur in perpetua”: cancedit , (9" confirm-u Aver

ſame Sanc‘ſi Pauli Aptstoli Eccliſſix , quicquid ei a tempore

Raìnulpbi primi A-ver/anorum Comitir much e]] , ml

al; ipjò, vel àjuccejjòrióurſuir Radulpha Tz'ncanoéîo , Ric

cardo Principe Avo , @Jordana Principe Patre ipſiur con

cedentirdfi‘ ai omnibus ejastſem [aci Baronibur , cum licen

zia Comitum,vel Principuni, *vel Vaſuaflòriſur cum licenzia

Dominorumſuorum conceſſumflut concedendum çflaſdchſi

jèjiionem , ac pote/Patent , (9*' daminatìonem preſa”: Eccle

fc , Z9‘ Domini Jnanni: Epiſcopi ,.Ù‘ſuccefflrumfilorum,

(Fc. In quanto poi all’ avere il R‘e Carlo Primo ruinata...

ſino da fondamenti la Città di Averſa , ſi vede eſſer ſalſiſ

ſimo: poiche ſe ciò fuſſe vero , non ſarebbero rimasti in...

piedi li più riguardevoli,ed antichi ſuoi edificjzcome ſono

il Caſiello ,la Catedrale , ed altre Chieſe, e Conventi, ſrá

quali il Monistero de’ Celestini, fatto‘ edificare ſontuo

ſamente con abitazioni Regie dal medeſim'o Rè Carlo:

non potendoſi però negare , per antiche tradizioni , eſſer

stato caggionato danno notabile ad alcune Caſe partico

lari,(non già :i tutta la Città),uſque ad ſundamenta :per

che ſi veggono ancora in detto Archivio alcune conceſ

ſioni di caſe inticre,ſatte in. quel tempo, che viſſe Carlo,al

Capitolo Averſano da diverſi benefattori particolari,

a anno
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anno per anno ſino al tempo di Carlo Secondo,come nel

capoſestoſidiſſe. ó! 'ü‘ -î .

Nè ſolo da Prencipi Secolari, ma anco da Sommi Pon

tefici fù ſommamente amata questa Chieſa AverſanL:

perche oltre averla fatta eſente dalla ſoggezzione d’ogni

altro Metropolitano , costituendola perpetua Suffraga

nea della Santa Sede Romana , come ſi diſſe, per partico

lar privilegio coneeſſoli da Papa Calisto Secondo in virtù

d'un Breve ſpedito inBenevento l’anno r r z 1.0ve'egliſi

ſottoſcriſſe Veſcovo della Chieſa Cattolica , ed ove anco

ſi ſottoſcriſſero dodici Cardinali , che vi furono preſenti:

il tenor del quale è _come ſiegue . " '

i ;~.CALISTU_S EPISCOPUS SERHUS SERVO-`
A . ‘RUM DEI . i

. Emi-abili Fratri Rolerto-Epiſ’copo Aveiſìmo , `Arias-"

que ſaccqſhrilar canonicè izz/Zitaendir in perpe—

taam . Sieat ex Fratram relatione comperimas, qui caajam

pleniùr cagnoverzmt , ab ipſbferèſizi principio Avaſaml..

Eccleſia Romana familiari!” adbaf/it Eccleſia : ande R0

manaſibi Eccleſia eam tamqaamſpecialemfiliamſpeciali

.ter *vendicarvitſhflffiin ea .Epifiopor tamaaam 'Ù‘in alij:

ſia': ſPecialíóm Eccleſijr ordina-vir . Siqaidem Domina:

Pradecſſòr nqfler Sand-e memoria Leo Papa N071”J",P7‘i~~

”ram iln' Epiſcopum Azzolínamflidelicet,conſècrazvit. Porſi

rà Urbana: Gaimandam, Gelryiar Robertam Epiſcopor

conjècraram,qaoram Nor aaéîoritatem, È" vçfligiaſalzſè

quem”,prafatam Aver/imam Eccleſia”: infili”: Romana

.Ecclaieſaóiséîiomm JÉFÎÎPÎÉMÎ ?Pfizer-Mez- r Are/*oli:

ca.
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'cà right”; Eudoritatestatuikflm, Ù‘Perpemaſiabilimtejànì

tim”: , ”t cade-{n Ecclffia 'Ave-;fina in Roman-e deíncep:

Ecclcſia mirate, atque obediemiapcdèmret, cigno/BIZ,

tanqmm Suffiaganm Metropolitan-eſizbjeéîaſit , ita ”t in

ca per Romani jèmyer Pontffiqi: ma'mcm Epiſëopfls conſe

crctm-.Nulli ergö omm’nò hominflm [icone bancpagimzm na:

mexemptionix, (’9"0; - ' - - ' -

.EGO CAL_l_S‘1'US CATHOLIC/EECCLESI/E EPL_

SCOPUS. ‘ - ‘ ’ `

_Ego Petrus Portflezgſis‘ Epzfiofur confinjí 5G"

~ Mſcrizfi- - -
- Ego Robert”; Presbyter Cardinali: Títuli SMG‘

(ZZ-e Sabina: cazz/baſi ,dî'jilbjèrifſic ~ ~ , `

Ega Benedié'ím Presó ter Cardinali: Titáli

T Endoxiz cauſing; , áſubſcriffi.

Ego Ana/Zaffi”: Cardinali: :Presbyter Find::

;Beati Clementi: ſflbjì‘rípſi .

,Ego Destderim Presbyter Cardinali: Sam‘he_

Praxedis conjëzffi , Ù’fitlstripſi.

"-ì ‘ì .Egb’Joannes Presbyter Cardinali: ‘.Tituli Sanf

. _‘- L‘Zi Cbrz'j’bgoni ſubſcrifii .

5' ' Ego Joanne: Presbyter Cardinali; Timli San

&iEuſe‘bijſubjàripſiZ ’

’~ Ego' Petrus Presbyter Càrdínalí: Sanè’íi Alar

' i "ì `- ~ lçelliſhb‘jèripſi. -\

` ‘- ’ ' g‘o’PetrùÌ Presbyter Cardinali; Tz'tùli Sam‘he '
Sujimne . _ `ſi~

Ego Petrus Presbyter Cardinalfîſiituli S.Calffi‘i. -

Ego Romualdm Diaconm _Cardinalis Sanc‘ì‘eg ‘
Mari-ein Via lam, ſi"

Ego
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Ego Stephan-u Diaconur Cardinali: Sand-e"

Maria: de Schola Greca. V é,… .ñ e

Datum Beneventiper man-rm Cbriſogoni Sand‘: Roman-e’

Eccleſia- Diaconi Cardinali: MiliotbecarijaóſawñKalen

da: Oéîoóriandiá‘. l 4. Inc-arancioni: Domini I l z_ 1. Pony

tfficatur Calixti 11. anna Il; -— . \ \ _ñ -

Non bastò per tanto averli conceſſo un privilegio ‘sì

'grande , anco vollero di propria mandconſecrare il

primo , e più Veſcovi ſuoi: e ſèmpre v’hannoi R0

mani Pontefici destinati Veſcovi., Sogetti per naſci

ta , per dottrina, e per bontà di vita riguardevoli non p0

co , ſtà quali ſi numerano ſino al preſcelte diece di eſli ,

che ſono stati inſigniti della dignità Cardinalizia.

Viene poi officiata questa Chieſa da Trenta Ca

nonici , dc' quali li primi quattro hanno le Dignità Pre

bendate di Decano , Cantore z Archidiacono, e Soccan-ſi

tore: quattordeci poi ſono d’ordine Presbicerale, fra quali

vi è il Teologo , ed il Penitenziere , _ſimilmentc Preben

dati, come le Dignità ſudette: e ſtà dodeci dell’ultimo or

dine ſette ſono Diaconi , e cinque Suddia‘coni , tutti però

con l'uſo del Rocchetto, e Cappa magna , à foggia dc’

Veſcovi, benche piegata . Vi ſono di più dodeci Benefi

ciati,ò Manſionarj perpetui destina—ti al canto del Choro,

con l'uſo ſimilmente del Rocchetta ,e Mozzetta di pelle,

non gia bianca, ma cinericia per l’I’nverno , e di drappo

ſerico per l’Estate in color pavonazzómon gia cremeſi,co~

me portano i Canonici. Affistono anco ad eſſi due Acoliti

per il maneggio de’ libri del canto nel lettorino del Cho

ro. Li Canonici Prebendati ſoli avendo cura d'anime, de

stinano un Vicario perpetuo bollato per l’amministraziof

ne
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ne de’ Sagramenti a’ Figliani della Parocchia della Cate-`

drale: e la Sagrestia , è ſervita dei ſeiChierici per le meſſe,

in ſodisfazzione delle quali ſono aſſegnati giornalmente

poco meno di venti Cappellani , quali tutti compongo—

no , e‘ formano il numero del Clero , che aſſiduamente è

dedicato al ſèrvigio di detta Catedrale . La rendita di

ciaſcheduno- Canonico Prebendato è d’ annui docati

1 90. in circa'di moneta di Regno. Bella diciaſcheduno

Canonico Presbitero è di docati l zo. in circa.Di ciaſche-ì

duno Canonico Diacono,e Suddiacono è di docati 9 o. in

circa.E di eiaſèhedun‘o Beneficiato,ò Manſionario docati

go. , eccettuati li'Maestri dicerimonie, quali hanno altri

docati l y. di più delli ſudetti docati 30.Le rendite poi di

tutti'i Benefici Eccleſiastici , che tràían’ſi ſondare nella...

Citta,e Dioceſi d’Averſa,compreſe in elſe quelle del Ve—

ſcovo, del Capitolo, de'Monisteri, Parocchie, Chieſe, 6C

ogn’ altro luogo pio, ſono così copioſe , che aſcendono
ogn’anno alla l'ommaſide’ducati ducento mila di moneta

'di Regno , tutto che , come ſi diſſe , non ſia più , che ſo.

miglia lo ſpazio in cui ella i ſuoi confini distende.-Il Ca

pitolo degl’aecennati Canonici ha giuriſdizzione civile ,

e criminale per giorni dodeci in una Fiera , che ſ1 fa nella

ſesta de’ Santi Apostoli Pietro , e Paolo, in virtù di privi

legio conceſſoli da Papa Aleſandro Quarto , che ſi trovò

in Averſa l’anno 1 2 5 5'. à 3. di Giugno, e confermato dal

Rè di Napoli in quei tempi , ( che ſi ſuppone eſſer stato

Manfredi j e da’Succeſſori ſino all’lmperador Carlo V.

Conſimile giurisdizzione anco tiene di giorni 1 juin un.,

altra Fiera famoſiſiima la Santa Caſa dell’Annunciata di

Averſa con privilegii ampliſiimi conceſſili, e conferma

‘ tili
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. :tiii da tutti i Rèehe domi’norno nel Regno .‘- ñ. ~ *. z

,- Per la cura ſpiritualedell’anime trovaſi diviſa quella.;

Cittàz i'n Nove Parocchiti 3 quali ſono: la_,CntedraIe:LSa,nta

Níarziadella Piazza., che h'à quattroParochiz' San Giovan-2

ni Evangeliſta , con tre Patochi , ſeù Rettori Porzionarj :

Santo Andrea : Santi Filippoz e Giacomoì SandoApjdeñ,

no, che comprende-;qualche parte .del-…Borgo di Savigna-z

no ._: San Nicolò: Santa Maria 'della Nov.a,aPpartenente…

anco al Borgo dizSan Lorenzo : e San Giovanni Battiſta;

appartenente al Borgo di' Savignano; numerandofi tra la.

Città , e Borghi diecemila anime, cioè nella~Parocçhia_,

della Cattedrale numero 600.111 SantaMar-iade]la.Piaz-~
za numero 800} In San Giovanni Evangelistanumeroſi

700. In Santo Afldmflumero 470.1n Santi_ Filippo, e,.

Giacomoz numero 350.111 Santo Andrea numero r r oo..

In San Nicolò numero 1 1,0011] Santa Maria ‘della Nova..

numero, i 200.111 San GiovanBat’tista di Savignano'nu—

mero 3700. Senza-lc. famigliede’ Religioſi ,delle quali

più di ſotto fi darà contezza. Nella Dioceſi poi ſ1 numera

no 40. luoghi abitati ,come ſi _diſſe , tra Terre , e Caſali,

ciaſcuno con propria Parocchia zii-nomi de’ quali ſono

come ſiegue :Aprano : Caivano : Cardito: Carginaro:

Caſalnuovo : Caſale di Prcncipe : Caſaluccz- Caſandrino:

Caſapiſenna: Caſapuzzana: Catignano: Caſella di Santo

Adjurore: Ceſa: Criſpano : Duccnta:: Forignano mag—

giore : Forignano picciolo :Fratta maggiore: Fratta pic

. ciola: Giugliano : Grecignano: Grumo: Iſola :Luſciano:

Nivano: Orta: Parcta: Paſcal-ola: Pomigliano: (Paliano:

Sant’Antimo : Sant’Arcangelo :San Cipriano: Santo EI

pidio Z Santoivíarccllino : Socivo: Teverola: Teverolaz

zo :
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‘zo 2 Trentola : e Vico: de’ quali Fratta maggiore, Ca ſan

drino, Grumo, Nivano, ’ed alcune `_Caſe di Panecocolo, le

prime verſo Giugliano,ſono ſoggetti alla giuriſdizzionp

Ec cleſiastica di Averſa, ed alla Laicale di Napoli. In mol

ti di eſIi ſono multiplicate leParocchie , e li Parochi : co

me in Caivano Terra grande murata con Borghi , ſono

due Phiocchie , una delle quali ha due Parochi : [ti-Giu

gliano Terra grande ſono quattro Parocchiedn Sant’An—_

timo Terra grande ſono due Parochi in una Parocchia... ~

Dalla parte occidentale della Dioceſi ſi veggono ancora

le mura , e ,buona parte degli edifici dell’antica Città di

Cuma , benche tutti roſi dal dente vorace del tempo , e.»

diſabitati :.la di cui giuriſdizzione appartiene alla Chieſa

‘Veſcovile 4 di Averſa . Dalla parte .orientale , poco più di

due migliadiſcosta dalla Città, vedeſi- la Pianta, e-vestigj

della già famoſa Città di Atella -, ove ſono 'in .piedi ancora

una , òdue muraglie antiche, ed alcuni frantumi d’Aque—

dotti, p‘ocodistanti dal-Caſale di Santo Elpidio . Vi era

no prima non pochi altri Caſali , che oggi ſi trav-annaſ

fatto distrutti ,, con qualche reliquia di edificio, ò caPpel

la , de’ 'quali per non perderne'la memoria ſi ſono già di:

ſopra notati i loro nomi nel capitolo XI. L'anime poi,;che~

ſi numerano nella Dioceſi , ſono-quarantamila in 'circa ,‘

che unite con le diece mi]a,che ſi numerand nella Città, e'

Borghi} ſono in tutto cinquanta mila , non compreſe in..

eſſe le famiglie Religioſe dgſMonisterjffi (Jeux-enti. -‘~
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On ſarà fuor di luogo ſare qui menzione del D’orni.

nio, ed ampiezza della Dioceſi' di Averſa, la quale

avendo avuto ori ine dalla già abolita _Dioceſi di Atella,

ed eſſendoſi-acero cintacoſl’incorporazione della Dioceſi

di Cumaflmendu'e 'giá distrutte,ſi stende in lunghezza da

Occidente verſo Oriente , cominciando dal' Lago Lucri

n0,ò vero acqua di Patri.a,ſino al Lagno vecchio (piccio

lo fiumicello, che l’attraverſa) di là. del bÒſco di Sant’Ar

cangelo per lo~ ſpazio poco meno di 'miglia dieciſette: c.;

per largezza caminando da Mezzogiorno verſo Tra

montana , cioè da Miſeno ſino al Lagno vecchio , rim

petto alCaſaledi Vico , miglia ‘undeci in circa.. La ſua...

circonſerenza comincia …dal più angusto luogo tra iſ’Fri

'dio di.Vico,ed il Lagno ,che chiamano Ancatorta, eſe

guitando per tutto , ove bagna l’acqua di Vico, di Vena,

e &Parri; ,' inſino alla ſua foce , che sbocca in mare , e.»

uindi _poié ‘ritenendoàCumaWeda Miſena gira , con la_

ſeiar diſuomril matemorto, edó il Castello di‘ Belvedere."

con.. racchiudere in . ſeria-Chieſa, e campagna di Santo

Null'o z iLCaſale, epcampòdiCLſiualiano, paſſando per alcu

ne caſe di Panecocolo , alli confini di Melito , che pur da

ſe eſclude , abbracciando Caſandrino , Grumo , Nivano,

Fratta maggiore , Cardito, Caivano, e Santo Arcangelo,

fuori di Caſella Yallinſana ,che tempo fa anco include
** i :3 V3 e
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ha; vcorre à traverſo il boſco diSanto Arcangelo perin

contratſi col Lagno vecchio,con cui ſi accompagna verſo

Ponente ſino al ſudetto principio di Ancatorta . Si com

puta eſſer tutta la circonferenza ſudetta miglia 46.’in cir

caAZ‘ch'eſe poi alla parte di mare ſoggetta àîqvueíìa Dioceſi

fi aggiunge la giuriſdizzione , che tiene anco per due mi'

glia in alto ,caminando ſempre dentro mare,creſce la...

detta circonferenza ſino à miglia cinquanta. n

.i Hd po'í queſta Dioceſi per confini le Dioceſi di cinque

altreChieſe Veſcovili , che la circondano: e ſono: Capua:

Pozzuoli: Napoli: Acerra: e Caſerta. E cominciando da...

Capua confina con la ſua Dioceſi dalla parte di Greco, di

Tramontana, di Maestro, di Ponentez e di Lebeccio,cioè

dalla .parte del Lagno -vecchio vicino il Ponte di Caſa* ’

puzzana ſino alla foce di Patria. Con la Dioceſidi Paz-‘

zuolí confina dalla parte di Lebeccio, cioè-dagli eſtremi

di mari: morto ſotto Miſeno , ſino al contorno di Santo

Nulio di la‘ del Castello di Belvedere . Conla‘Dioceſi di

Napoli stende i ſuoi-confini dalla parte di Lebeccio , di

Mezzogiorno’, e di Scirocco ,cioè’da’ contorni di Santo

Nullo ſino al Territorio di Caivano, ‘con eſcludere la giu-3

riſdizzione di Caſolla Vallinſana ,che è del Monistero di‘

San Lorenzo de’ Caſſinenſi diÎ Averſa ;Con la Dioceſi

dell’Acerra confina dalla parte di Sciroccofe di' Leva-me: .

cioè da’ tenimenti di Caivano ; e di‘ CaſöllaÎVallinſanag;

ſino al Lagno vecchio di là dal boſco di Santo Arcange

lo. E per ultimo. con la Dioceſi di Caſerta dalla parte di

Levante . e di Greco, cioè dalſudetto termine del Lagno

vecchio ſino a' confini della Dioceſi di Capua.

Per proyedere poi tutti i Caſali, e Terre di questa Dio
‘ i 2 i cefi
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eeſi di ottimi, e ſcienziati Ecclcſiastici,doppo i decreti del

.Concilio di Trento, fù eretto dalla pia memoria di Mon

ſignor Pietro Orſino ſuo degniſſimo Veſcovo un ben re

galato , e capace Seminario , che ſe bene non è contiguo

alla Chieſa , e Palaggi’o Veſcovile , ad ogni modo dalla di

lui vigilanza, e deglialtri ſuoi zelanti ſucceſſori ſi alleva

no , ed istruiſconoi Chierici nello ſpirito , e nelle lettere,

con utile rilevantiſiimo dell’anime , a prò delle quali eſſi

ſono poi promoſſi alle Parocchie , ed aglialtri Eccleſiasti

ci impieghi. E benche ſino dal tempo del predominato -

Prelato non erano più che ventiquattro Seminaristi :a

"Alunni , e Convittori , ad ogni modo dal zelo, e vigilan

za grandiſſima dell’Illustriſſimo Monſignor D. Innico

Caracciolo , che al ‘ preſente governa quella Chieſa , ſi

ſono eſſi accreſciuti ſino al numero di ottanta tra Con-

vittori , ed Alunni, ( oltre gl’altri Sacerdoti ,che n’han—

no la cura.) a' quali non ſolo per l’acquisto delle lettere;

greche , e latine , e dell’altre ſcienze- ſpecolative , e mo

rali5 ma ſopra tutto perla vera ſcienza dc’ Santi, cheè

la perfezzione della Vita , così propria degli Eccleſiastici,

ſono aperte ſcuole di ſpirito , da cuicome da giardino fe

racc,ſi raccolgono in ogni tempo frutti degniſſimi d’ogni

bontà.,:_ per tanti ottimi allievi, che ſotto gl’auſpicj del

gran Cardinale San Carlo , che n'è il Protettore , queſto

Seminario in‘ ogni tempo produce .

i il" i i ;roſſi-7… 'il

ì‘ ì‘ *².îëëëra z… L
d
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- Ha Pietà ,-e Religione mostrata da" PrencipiNorÒ-`

man‘ni nell’edificare , edotare con rendite copio

ſe la Catedrale di Averſa , corriſpoſe altresì-quella di non

pochi Signori , e Cittadini nella Fondazione di molte‘aló'

tre Chieſe ſontuoſe,che dentro, e fuori di eſſe ſi veggono

~ nobilme‘nt'e inalzate, 'per le quali riguardevole questa...

Citta’ oltre modo ſi rende : perChe oltre al Capitolo , p

Cleto numeroſo ,checon ordine ben regolato officia 131...'

Catedrale, vi. ſono anca‘ nella Città, e Dioceſi altre quat

tro Chieſe Collegiata, cheprovedute di Sagri Ministri,

attendono in eſſe al Divino culto , sì/ne'l Coro , come nel

ſodisſare glialtri oblighi, e peſi, che tengono. Tra queste

hà il primo luogo' la Real Chieſa dell’Annunciata , che.

oltre alla struttura della ſua-ſontuóſiſiimaFabrica , anco

viene ſervita da numeroſo Collegio di trentaquattro Sa

cerdoti ,~ che iornalmente ſofficiano , à ciaſcheduno de’

quali ſono dîîgnati annui ducati ſeſſanta :ed il primo di

eſſi , che ha titolo` di Prefetto della Sagrestia , riceve di

stipendio annui docati l 20.:, come pure per ſervigio della

Sagrestia ſono aſſegnati, e proviſionati competentemen

te venti gio-v anetti vestiti di zimarra bianca s Nella nobifl

le Terra di Giugliano trovanſi ſimilmçntc erette due-..

belliſſime Chieſe di ben inteſa architettura, una col titolo

dell’Annunciata , e l’altra di Santa Sofia: la prima officia

…. ſi
-Ì
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ſi da 2 4. Sacerdoti, el’altra da zo., amendue col titolo di

Collegiata‘ t ?comezpure nella Terra diísantÎAntirno vi è

la Chieſa dello Spirito Santp pur Collegiata ,in cui offi

ciano zo. Sacerdoti, qualitutti ſono proveduti d’annui, e

convenienti ſtipendi. ” Îì

- Oltre le Chieſe Parochiali di ſopra deſcritte ſi veggo

not-nella Dioceſi in ciaſchednno Caſaleanco .belliíiìmp

Chieſe arricchite di ſagre,epréìioſeſuppellettili hehe..

fanno invidiaà quelle delle Città princiPali. In Averſa.;

poi ſi trovano erette 2 1. Confraternita , che vestorio di -
ſacco ›, e due Congregazioni ſenza ſacco , .ſi delle quali

ſolo l 8. hanno!` Chieſa propria: e ſono: l’Angelo Cudode:

` il Santiſiìmo: San Giuſeppe; : la Pietà :San Bartolomeo:

Sant’Anna : Santa Marta maggiore: Santa Marta mino

re: Santa Monica: Santo Rocco: IlLCarminellozLa Mor

te: La Trinità de’ Pellegrini:: La C'oncezzione : Santa_

Maria della Grazia: Santa Maria-'Succurremistrist-Santa
Maria degli Angeli: eSan. Be‘neſidettoſh‘- altre poi ſono

fondate , ed hanno CápPelle proprie'dentto 'altre 'Chieí

ſe: cioè-iLCrncifiſſo! dentr0~laChieſa della' Parocchia di

Santo‘ Audenofflanta Maria di*Lorem-dentro' la Chieſa...

di Santo Antonio t ilRoſari'o den-troia Chieſa . diì Santo

Ludovico : Santa Maria della Liberaîìde‘ntvotla Chieſa di

Santo Marco al Borgbuedil Purgatorio dentro la'- Chie

ſa della Parocchia de’*Santi‘FilipPo , e Giacomo ;quali

Chieſe , e. Cappelle hanno copioſe rendite 'per lildi loro

mantenimento. ì ' i b ‘ '

- Viene poi decoroſamente nobilitata quefia Città da

Tre Monisterj,che militano ſotto la Regola di San Rene

detto, e ſono: il magnifico,Real Moniste‘ro, col ſontuoſo

Tem
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Tempio di Santo Lorenzo de Monaci Caſſinenſi, fonda-o`

to da Boemondo NormannoñPrencipe diAntíiochia l’an

no l 3003,31 di* cui Abbate ha Jus di elig'gere il-Paroco del

Caſale diCaſolla `Vallinſana posto nel recinto della Dio

oeſi di Averſafll'RealMonistero di Satit‘o- PictrO'à ñMajel—
lade’1Monaci Celestini,-cheipriniſſa eraCtistello, ed abita

zione de’ Rè. di-Napoli: ed iibel Monistero di Santa Ma

ria de Monaci di Monte 'Vergine, a‘mend'ue con div ore

Chieſe ,-,e comodiffime. abitazioni; ſn ‘oltre1 ci 'fi trova

no fondati otto`altri Cdmtenxi ' dìdi'vérſi Ordini mein??

dicanti, e ſo‘no’ :z Sauro: Ludovico ‘doll'Ordine de’- Pre

dicatori` :Santo Antonio de’ Minori Conventuali: Santo

Agostino degli, Eremitani: Santa MalriaÎMadde'lena de',

Minori ‘Oſſervanti- z ‘Sanna ZMaria; d'el‘ Carmine de’Car—

melitani: San Franceſèodirfaóla "de’Minimi : la Trinità,

dei! Capuccini.: eqflanta Maria Mater Dei de’ Scalzi di.

Santo Agostino ; quali tutti-hanno nobiliſſime Chieſe ì, ai

Conventi .ripari di qualìſi'ſia altra-‘Città riguardevolep;

Trovaſi anco .nuovamenuei eretto un Collegio preſſé la

Chieſa di- San ‘Carſo de’ -Padri‘-Ministri degl'lnfermi,det

ti dal volgo li-Padri delle Crocelle ,’ che aſſistono 'con ca

rità** grande * a’moribondi nell’ultimo'. e tremendo paſſo

dell’Agoniar,l;jntródotti in detta Citta ſin dal 51-69 9. dal

ls’LlluſìriſIimo Monſignor Caracciolo, e da’Signori-Elet—
ti `di eſſa ,Per-.il qualefi è* dato‘principioad- unájfabricaaſidi

ben inteſa. archirErr'ura, che non anco perfezzion‘ata, :m6

stra nondimeno‘dover riuſcire non pocoſonruoſa. *I '

' A questi ’ devono “aggiungerſi‘ cinque 'Monisteri di

Monache cla-uîstraliiil più d’riti‘co de’ quali’èëquello di-Sah

Biagio fatale-Regola di SanBenedetto Caſſi nenſi 'y'con

* - ’7 Chie
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Chieſa, abitazione, erendita aſſaicomoda, ſóhdato _forſe

primadella steſſa Città di Averſa L l’altro ,è di SanFrance-ì

ſco . eretto'ſìn dache vive-vada Vergine Sanea Chiara ſoli*`

to la Regola della medeſima.,che ha renditai-al)lnonrl'anw'`

tiſiima , con Chieſa., ed ahiräziode‘riiag'n fiſica.- Due ‘altri

ſotto il' titolo di. San Geronimo , e delloSpiritoë Santo,

che militanó ſotto laRègola’ de’- MinoriÎOHErvanti

l’ultimo di Clauſura è. delle Munaehe ',‘ chiama-te Capucà

cinelle-,ìma non col;rigore di ~quell’ſ-ſizitutozla di cui Ch lee

ſa è .dedicataall"Aſſuniiouedella' Beatìa Vergine ..Thè di;

questi Conv-enti‘di Monachezſono ſbgettirall’Ordinarid;

cioè .San. Biagio-,,SanFrauceſëo, e ſeGÎapuccineſle: magli
a'lt'rí due,di~Sa'n…G,eron-imo ’,'.e:.dello Sp‘ir—iſito Santo ſono.

ſotatopbstì - ai E-ratízMinorrOſſerva-nt': ;che ne tengono la-`

cura:. Oltre ;dei ſudetti cinque Mbnisteri di 'clauſura‘ vi

ſono’ anca _trèlaltrié Conſerh’torj `: il' primo de’ quali p'er

L’anipieZzhrdell’Ediſicioz e per il numero delle Ver rini,

che: Contiene ,,deve'cſſer preferito agli. altri due . Qgesti è

il RealCoflÈrVatorio dell’Annunciata , nel cui recinto ſi

racchiudono '79.0. ',.c più donzellc,la maggior 'parte, che

con Abito bianco da Monachemenano vita religioſa, e.»

lodeVole ſenza obligo' di Voto veruno ;ed il rimanente

di eſſe vivono da Educande z e questo è .di giuriſdizzione

Regia . L’altro Conſiivatorio, chevive ſënza legame .di

Votiçè quello di San Gennaro , le cui ‘Vergini vestono

Abito bianco ,‘-e Pazienza di colorceleste , 6t hanno con

Chieſa, commoda abitazione , 6C ove entrano donzelle di

~ condizione civile con dote competente : E l’ultimo , che

{intitola le Pentite di Santa Maria Mater-ñ Dei, racchiude

dentrp di ſe diverſe donne , che perduta , ò in ,periglio di

. . › i Per.
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perdere l'onestà, ravveduteſi del fallo commeſſO,ſervono

ivi dentro il Signore: fondato già, e mantenuto dalla pia

memoria di Monſignor D.Paolo Carafa Veſcovo di eſſa

Citta,` e~` tuttavia anco ſostenuto dalla munificenza de**

Veſcovi ſucceſſori ,preciſamente dall’Illustriſſimo Mon—

ſignor Caracciolo , che attualmente governa con gran“;`

vigilanza quella Chieſa . - .

Vi ſono poi altre'Tredìci Chieſe , 8t Oratorii per la.;

Città; cioè Santa Maria del Poleo: Sant’Eligio de Fer—

rari : San Marco nel Borgo di San Lorenzo: SantazMaria.

di- Costantinopoli: Santa Maria di Monferrato : Santa

Maria del Pianto nel Cimitero:San GiacomoìSanta Ma

ria de Castroni: Santa Lucia: San Giovanni,Commenda

de’ Cavalieri Geroſolimitani: Santo Spirito,Commenda.

de’ Cavalieri di Santo Spirito in Saſſia : Santa Maria del

la Neve: e Santa Maria di Miſericordia; quali due ultime

ſono di dominio della Famiglia de Fulgure.

Per la Dioceſi , oltre le Chieſe Parochiali , ed altre de;`

dicate à diverſi Santi , vi ſi trovano anco fondati altri

tredici-Conventi di diverſi ordini Regolariñ ,'e di Mona

che , tutti dotati di rendite competenti, e con ben inteſe.

Fabriche , che li rendono oltre modo ..decoroſi,e coſpicui,

e ſono , come ſiegue . Nelle pertinenze del Caſale_ di 'ſe-z '

Nerola , ed in quelle di Fratta pic’ciol’a vi ſono due Con

venti dell’ordine Eremitano di Sant’Agoſtino , della,...

Congregazione di Carbonara , il primo ſotto il Titolo di

Santa Maria delle Grazie: el’altro di Santa Maria della.;

Conſolazione in Pardinola . Ne] Caſale di Ceſa, Santa_

Maria del Roſario dell’ordine de’ Predicatori. Nella ‘Ter

ra di Sant’Antimo Santa Maria del'Carmine de’.Min_ori

H Diſcr
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Oſſervanti 'Riformati ,~ e l’Annunciata della Congrega

zione di San Girolamo del Beato Pietro di Piſa . Nelle.

pertinenze di Sant’Elpidio , Santa Maria d’Atella dels

l’Ordine de’ Minimi. Nelle pertinenze di Grumo Santa

Catarina de’ Scalzi di San Pietro d’Alcantara .. Fuori del

Caſale di .Orta il Beato Salvatore de’ Minori' Oſſervanti.

Nella Terra di Giugliano San Felice de’ Minori Coni

ventuali , e Sant’Aleſio de"Minori Oſſervanti Riforma

ti 5 oltre un Conſervatorio di Monache. Poco lungi dalle

mura di Caivano, lo Spirito Santo de" Capuccini: e San

ta Maria in Campiglione, ove ſi veneta una devota ima

gine della Beata Vergine ſotto questo titolo. E finalmen

te nelr Caſale di Caſaluce il Castello ridotto in Moniste—

ro de’ Monaci Celestini ſotto il titolo di Santa Maria di

Caſaluce , di cui nelle due Parti ſuſſeguenti di quest’Isto

ria ſi farà degna , e veridica rimembranza . A questi de

vono aggÌUngerſi Trè Oſpizj , che ſono nella Città di

Averſa ,il primo de’Cartuſiani ſotto il titolo di S. Marti

no: il ſecondo della Congregazione Olivctana : e l’ulti

mo della Compagnia di Giesù . Il numero de’ Sogetti

che ſi trovano ne’ Monisteri , e Conventi ſudetti aſcen
dono à I 370. in circa 3 ſi'

De’ Santi Protettori , delle Religuie, ed altre aſc..

ſagre, cheſòno nella Cim‘z, e Dioccſi di Averſa.

C A P XVI.

Ssendó stata dedicata da Prencipi Normanni la

Chieſa Catedrale di Averſa al-glorioſo Apostolo

" 7 San
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San Paolo ci rca-l’anno 1099 .,ſù anco la Città ſin da quel

tempo ſottoposta alla protezzione del medeſimo Santo ,

in onore del quale ſe ne celebra la ſolennità coll’Ottava

ogni anno a’ 2 ſ.di Gennaro 5 econ proceſſione generale

er tutta la Città viene portata con venerazione devota

la Reliquia di detto Santo riposta in una ricca statua d’ar

ento , coll’intervento dtll’lllustriſlìmo Veſcovo , e del

Capitolo della Catedrale Ponteficalmente vestiti, oltre

il Clero Secolare, e Regolare, che l’accompagna.

Si gloria ſimilmente la detta Città aver per Protettri

cela gran Vergine Maria ſotto iltitolo di Loreto , á cau

ſa della Cappella , che tiene eretta dentro la Catedrale a

ſomiglianza della Santa Caſa, che ſi venera in Loreto*

nellaMarca, la cui ſolennità con ottava celebraſi‘à z r.

Novembre ogni anno , e per' la quale , come già ſi diſſe di

ſopra , ſono‘state conceſſe ampliſſime Indulgenze dalla..

Santa Sede ,concorrendo a ;viſitarla numero copioſiſli

mo di perſone di ogni stato., sì delle vicine , come lonta

ne contrade.

. A questi due principali Protettori ſiaggiunge anco il

glorioſo Martire San "Sebastiano , nel cui giorno ſestivo

ſi celebra ſollenne l’officio,portandoſi'la di lui Beliquia…

in ‘una statua d'argento,(ridotta a ſorma,e grandezza mi

liore dell’altra antica , che vi era , dalla liberalità dell'il—

lustriſſimo Monſignor' Caracciolo) perle strade princi

pali della Citta‘, in rendimentodi grazie d’averla liberata.

dal flagello della Pesthd i ſi .~ ` '. ‘. - . ’

Nè ſi gloria' ſolo d’aver ella questi trè Santi Protettori;

perche anco ha voluto ricovrarſi ſotto il‘Patrocinio d’altri

Santi , . acciò moltiplicati appreſſo la Divina Maestä l’in

2 ter
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terceſſori,ſìa an`co certa eſſere ne’ ſuoi perigli, e’ biſogni,

con ſicurezza aggiutata . Hà'dunque per Padroni altri ſei

Santi: e ſono San Giuſeppe Spoſo della Santiffir‘na Verf

ine : San Franceſco d’Aſſiſi : Sant’Antonio `da Padova,

nella di cui statua stanno riposti'pochi de' ſuoi capelli:

San Tomaſo d’Aquino , di cui ſi venera un oſſo 'nella ſua

ſtatua: San Nicolò da Tolentino, e San Franceſco di Pao-_

ia , in onor della maggior parte de’ quali ſono dedicate.;

belle , e ricche statue di argento , che conſervanſi dentro

la Cappella, detta delle Reliquie, nella Catedrale, in ben
ornate nicchie ſerbate . x … _ſi ~:. ‘

. Nella ſudetta Cappella ſi venerano anco non poche

ſagre , ed inſigni Reliquie di diverſi Santi , il di cui
Catalogo leggeſi in una Tabella preſſo ſidi eſſa , che..

.per brevità fi tralaſcia; bastando ſolo ſar menzione de*

corpi di San Fortunato , e di Sant’ Arcadio Martiri 5 co

me pure parte del ſangue di San Carlo Borromeo in una

_ampolla , donata dalla pia memoria di Monſignor Ber

nardino Morra Veſcovo di Averſa,che ſù ſamiliare,e

Vicario di detto' Santo 5 oltre una particella del Legno

della SantaCroce.. .~ … .. ,-1 z .-. -.. . _.

ſNella 'Chieſa dell'AnnunciataÎſi 'venera la Reliquia
del glorioſo , ed inviſitto Veſcovo , e Martire Santo Do

nato , ripoſta in una statua quaſi tntta dÎargento , per cui

ſ1 celebra ſollenniſſima laſefiività; come pure -in una ſiae

tua di legno la Reliquiadi Santo Vito Martire . '

Nella Chieſa di San Ludovico de’ Padri Predicatori ſi

conſerva un libro di carta pecora , ſcritto' di proprio pu

gno dal gran DottorAngelico San Tomaſo d’Aquino.

NellaChieſa _di San Gennaro delle Monache ſi vene-ñ'
__, ...._, ,

i. ra
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‘rà ùfla‘ parte della Coſia del detto glorioſo Santo Veſch

vo , e Martire , che 'stà riposta in una statua quaſi tutta

d’argento . -- - I} c ` —

~ Nella Chieſa di San Geronimo delle Monache ſi fa fe;

ſia ſollenne per la Reliquia di San Feliciffimo Martire,&

in una‘statua d’argento ſi _conſervala Reliquia del glorioe
ſ0‘ Ap‘ſiostolo S-*Ba‘rtolomeog donata dalla'pietà Religioſa

dell’Eminentiffimo SignorGardinal Orſino Arciveſcovo_

di Benevento 5 enclla Chi-eſa di San Bartolomeo pure in

una statua dilegno ſi conſerva reliquia di detto Santo.

Nella Chieſa .della Trinità de’ Pellegrini ſi vene'ra in

una statua di legno reliquia delle viſcere. del glorioſo_ San

Filippo Neri. .. i’ ~-` " ,_

NellalJChieſ-a di S.Carlo de’ Padri Ministrí degl’Infer

mi ſi veneta entro ri'Cco’Re'liquiario d’argento una par

ticella del'Legno della'Santa Croce; come ‘pure in un’ala
tro Reliquiſiario d’argento parte delle Viſcere,e Veste del

Cardinal San Carlo Borromeo , del quale anco ſi conſer

va un in‘tiero Capuccio del Piviale da lui adoprato : ed in

due‘ ` sta-tue di~ legno stanno ripostele reliquie di Santo_

Vito Mar’tire,.e ‘di San FilipPo NeriConſeſſore. - .…5

~ -Nella Chieſa Parochiale diSanìG’iovanni al Borgo di

Savignano fi venera reliquia di Sánta Giuliana Martire,

come anco nella Chieſa Parochiale di' Santo Andrea...

quella di detto Santo ,con molte altre : e nelia Chieſadi

Santa Mariacli Monferrato.ſiconſervano vnon :pocheìRe‘ñ

liquie di diverſi Santi Martiri riposte in belliſſime statue_

di legno . ` - ` , Î

- Per le Chieſe della Dioceſi , benclie vi ſiano molte al

tre_ ſagre Reliquie , ad ogni ’modoìin grazia della brevità

" tra
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tralaſciandoſi darne qui ſpeciale raguaglio z basterà ſolo_

far“ memoria .del Sacro Corpo di San Creſcenzo. Soldato

Martire , che ſi venera nella Chieſa di San Felice de’ Miz

nori Conventuali della Terra di Giugliano , per l’inter

ceſſione del quale il Signor Iddio ſi èdegnato concedere

moltiſſime grazie al numeroſo popolo , che vi concorre...

dalle -vicine, ex lontane parti 5 in onore di cui-ſi è dato

principio ad una ſontuoſiſſima Chieſa; e già parte delle;

ſue Sagre Reliquie stanno rinChiuſe in una ricchiſſima_

statua .di argento, checon altre copioſe, e rilevanti limo

ſine è stata dedicata al medeſimo Santo, in controcambio '

di: tante grazie , che ſi compiace compartire à chi devotaf

mente lo ſupplica .

~ Nella destr'ardel ’muro .esteriore della Chieſa de’ Con

ſrati del ,Carminello di Averſa ſin dall’anno >1 69 8. in dir

ca; sfabricandofi per nonsò qual occaſione ,’vsi ſi ſcoprì

{ma PirtUra ( mancante in alcune parti ) della gran Ma*

dre di Dio , ove per la novità del ſucceſſo con’corſovi po

polo ’numeroſo , ſi compiacque la Vergine glorioſa d’o

perare, col mezzo di eſſa grazie miracoloſeaì-favore di chi

venerandola’la r'iveii’va i"Perloch‘e, acc`iò ſuſſe con più de

coro tenutajſi ‘pensò .da Congregati farla levare con dili

genza'da quel muro : di donde trasferitala, láì ripoſero nel

lato ſinistro dentro la loro Chieſa in una devota Cappel

la , ove' ſotto 'il titolo .di Santa Mariaxd’Ogni grazia tutta

via ſeguitaíä renderſi venerabile appreſſo tutti , che rive

rentemente l’oſſequiano . -.

Nella Chieſa de’ Frati Predicatori della Terra di Cai—

vano ſi veneta, ‘come ſi diſſe, un’lmagine della gran Ma

dre Vergine,ſott_o llTÎFF’lP Campiglione,dipinta in un

muro,

 



Parte Prium Z 6 3

muro, dalla quale ſi riferiſce, che una divota donna oran-`

dovi con gran fervore per la liberazione d’un ſuo figlio

già condennato al pátibolo per l’enormitá de’ commeſſi

misſatti,mai ſi partì dal ſupplicarlafin che n’ottenne con

evidente ſegno la certezza della grazia; e ſù, che eſſendoſi

staccata la testa della ſudetta Imagine dal muro a dOVC fiëì

dipinta , restò così inchinata .ſenza ſostegno , c tuctnvia.

an'co fi' mantiene ſoſpeſa ;enza 'cadere, ancorche ſiano già

ſcorſi più di due ſecoli ..-stia dietro l’intonacatura , dove

trovaſi dipinta , un gran ſaſſo vivo , che li dà peſo , con...

meraviglia di chi Con stupore l’ammira. :

Vengono anco non poco ornate alcune Chieſe di que

sta Città da pennelli di molti celebri Dipintori; perche in

nella dell’Annunciata ſi ammirano due tavole della Na

tività , e Schiodazione di Cristo, la prima di Franceſco

Solimena, e l’altra di Marco da Siena , amendue famoſi

nel pingei’e 5 come pure ivi tutto il rimanente de’ quadri

è del celebre Giuſeppe Simonelli Averſano . Nella Trini

tà de’ Pellegrini, ed in San Carlo ſono cinque macchie..

del non ,mai a bastanza lodato Cavalier Maſſimo .Nel

Tempio di San Lorenzo ſanno pompa non pochi quadri

del Cavalier Nicolò Adalinconico, che uniti con altri due

del ſudato-Simonelli, muovono la lingua di tutti a loda—

re coll’opra , anco la mano di chi con maestria li dipinſe.,

La Chieſa di San Franceſco delle Monache viene più che

ogni altra arricchita dal gran Giuſeppe di Rivera, per un

quadro dell’Altar Maggiore, eſprimente il Serafico d’A ſ

ſiſi in atto di eſſer stimmatizato dal Cielo , che trasſonde

con la devozione la meraviglia nell’animo dichiunqum;

ad oſſerzarlo s’incontra.~ Ivi anco in altre quattro Cap
" ' ' ñ ’ pelle
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pelie vi ſi ſcorgono quadri da maestra mano dipinti , che

ſuperano con le lor tinte ipreggiati marmi , con cui ſono

con gran Vaghezza guernite . Conſimile preggi‘oarreca

no alla ſoffitta: della Chieſa diSan Ludovico trè macchie

rocche dalla mano di Carlo Mercurio Averſano , che vo

lò C01 PCHHCÎÎO 2 Più Chi' con iVanni di Mercurio ſino in

Napoli à far pompa di ſc steſſo in quella Città , che co

tanto i valent’ Uomini stima. L’ per 11]:ij nella Chieſa#

della Trinità de’ Capuccini veder: unamacchia ill—tela…:

di gran preggio del famoſo , e celebre Santafede. Tor

na quì molto inacconcio il dar notizia di alcune Cap

pelle, e SePolcri di marmo, da maestra mano ſcolpiti ;LJ

er tacere d’ogn’altro basta ſol ,che ſi dica eſſervi'nclla

Catedrale la Cappella dell’ Annunciata della Famiglia..

Lucarelli , non peri ſoli marmi,che l’ornano, ma per

il raro artificio. dello ſcalpello , che intagliolla5 in gui

ſa che ne’ baſſi rilievi , e lavori vi ſi ſcorge più’Èccellenza

dell’Artefice , che la profuſa ſpeſa , che vi corſe nel farſi;

` Scorgeſi anco ivi il ’Sepolcro di Nlonſignor Pietro Bru

ſca,con ben inteſa architettura,c preggiati marmi inalza

to . Nella Chieſa della Maddalena amniiraſi con stupore

non pur la struttura di un mezzo rilievo rappreſentante

in marmo la Vergine di Loreto , e due statue à quello la

terali de’ Prencipi degli Apostoli Pietro , e Paolo, ma an

‘ co la meraviglioſa statua coricata ſopra l’Hrna ſepolcrale

de’ Lamberti antica famiglia Averſana , opere tutte del

celebre Giovanni di Nola , di cui stimaſi anco eſſer un al

tro Sepolcro ivi posto di Monſignor Orabona ,che fù

dell’Ordine de’ Minori Oſſervanti 5 ſenza voler dire di

due altri Sepolcri pur di marmo posti nelle partilaterali

del
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dell’ingreſſo della Chieſa dell’Armunciata , di due Bene-á

fattori ſegnalati di quella Santa Caſa , ed O'ſpedalei ‘

De'llñ’lmagine miracoloſa di Santa Maria di Caſaluce,`

che. riſiede nel Monistero de’ Monaci Celestini , dilèoflo

poco meno d’un miglio dalla Città di Averſa , ſi farà

menzione-.nelle due Parti ſuſſeguenti di questa Ramme:

morazione Ifiorica.. , '

, " l

Dell’opere pie i/Zítflite nella Città , e Dioceyí
i ‘l. A‘Ufflſh.

1':. C-A‘P XVII.

~ Z -'. 1 ‘ .' ' ‘ l . ~

Alla, magnificenza delle fabriche di tante Chieſe ',`

. . e Monisteri fondati con profuſiffima ſpeſa…

dalia pietà religioſa degli Av’erſanifi può dedurre , non..

aver eilì laſciato anco- d’ifiituire diverſe opere dipictà

per ‘beneficio de’ poveri, e‘d utile ſpíiituale dell’anime,

che“ ne ſperimentano in tutti i loro biſogni di continuo

l’aggiuto . Pernle póveredonzelle‘,-acciò ſipoſſano one

ficamcnte col-?Mare ;distribÎuiſconſi ſette Doti ogn’ anno

da’ Governadori deíiá Real Santa Caſa dell'Annunciata,

cioè due di ducati Fo. l’una ,due di ducati 2 l’una, e tre

ultime ſ1 cavano dalla vendita di tomola 103. di grano;

Ivi medeſimament'e-per-l’Inſermi di ogni ſorte trova-fi

eretto un ſontuoſo Oſpedale , ove con ogni caritativzp

amorevolezza’ ſono ricevuti, e per li quali ſomministran

doſeli ſenza riſparñaio prezioſi, ed eſquiſiti medicamenti,

ſono proviſionati più Profeſſori di medicina , che hanno

anco-l’obligo di viſitare gli altri infermi poveri, che ſi cu

I rano
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tano nelle proprie caſe per la Città , e Borghi; oltre alla.,`

pulizia,›ed abbondanza di ogni ſuppellettile , e delicatez

za di vivande , con cui ſono lautamente trattati. Dalla_

pietà della medeſima Santa Caſa ſono accolti li bambini

projetti , che anco fà nodrire `, ed allevare , oltre l'alimen

to perpetuo , che dà alle fanciulle dentro il gran Conſer

vatorio, che viſi trova fondato; come-pure ſi distribuiſce

quotidianamente elemoſina à quanti poveri vi concor

rono . Conſimile carità con gl’lnſermi ſi uſa in un altro

Oſpedale eretto preſſo la Chieſa dell’Annunciata della...

Terra di Giugliano.

Per li poveri Pellegrini di ogni stato , ò nazione vi è

l’Oſpizio nella Chieſa della Santiſſima Trinità,governa

ta dalla Venerabile Confraternita ivi eretta,dove da’pie—

toſi Confrati di eſſa ſono ricevuti , ed accolti per una ſola

notte,e trattati con gli atti veri di una caritativa oſpitali

tà , non ſolo con lavarli i piedi, e ricrearli lautamente;

nella menza , ma anco dandoli commodità di dormire in

diverſi ſpazioſi Saloni, dove in luoghi ſeparati gli uomini

dalle donne, ö( i Sacerdoti da’ laici , ſono con ogni ordine

ſerviti. Dalla medeſimaaConfi-aternità ſi distribuiſce ogni

anno un ſolo maritaggio con la dote di ducati 30. a qual

che povera Zitella , che ſi cava à ſorte nel giorno della..

Santiſſima Trinità , Titolo della ſopraccennata loro

Chieſa , acciò in matrimonio onestamente collocare ſi

poſſa .

Per ogni ſorte di poveri vergognoſi trovaſi fondato

nella Chieſa Catedrale un Monte detto de’ Poveri, che..

govemato da uno de’ Canonici, da un Patrizio, e da un_

Cittadino Averſa-ni , a’ quali ſoprafla l’Illustriſſimo Ve

ſcovo . ~

 



Parte Prima.` ` 6

DVÒ pro tempore , ſomministra-larghiffime limoſme a'

ſognoſi di ogni ſorte, preciſamente à Zitelle; ed ao-l’ln

:tini , che curanſi nelle proprie caſe della Città, e Borghi

ompartiſce gratis tutt’i medicamenti neceſſarj ordinati

.al Medico. Alle povere danzelle nubili distribuiſce ogni

nno ſei maritaggi , cioè cinque di docati ventiquattro

’uno , e l’altro di docati venti 2 ed a tutti i poveri neceſſ

:oſì diſpenſa’ -profuſamenre quattro volte ogni anno per

Limoſina , tomola Trentacinque di grano ridotto in pane.

Dentro la medeſima Chieſa Catedrale vi è eretta una

Cappella ſotto il titolo di San Giuſeppe governata da‘

roſeſſori dell’arte de’ Falegnami, che una volta l’anno

alle figlie di detti artefici aſſegna la dote di docati venti

cinque per ciaſcheduna, quando ſi maritano .

Dalla Confraternita, e Cappella di Santa Maria di

Loreto ſita dentro la Chieſa di Sant’ Antonio de’Mi

noti Conventuali ſi da alle figlie de’ Fratelli ivi aggrega

ti una dote l'anno di docati ventidue .

Non ſolo negli Oſpedali ſudetti ſono curati, e bentrat

tati l’Infermi , ma anco dalla Venerabile Congrega

zione de’ Preti, fondata dentro la Chieſa di Santa_

Maria del Popolo per opra della piaÎmemoria di Don...

Geronimo Camaccia , e di Don Salvatore di Marino

( Sacerdoti di vita eſemplariffima) ſi ſomministra con

tinuo, ed abbondante ſuſſidio di denaro più volte la...

ſcttimana agl’lnſermi poveri , che ſi curano nelle pro

’prie caſe: a’ quali da più coppie di eſſi Preti destinati a

vicenda per tutte le contrade della Citta, e Borghi,

ſono caritarivamente, con grand’ordine ,diſpenzatefl

ſecondo il biſogno di ciaſcheduno z alla pietà de'

I z quali
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quali ſe ricorre ogni ſorte di pov:ri , ò per-aiuto di mari

tarſi 5 ò per ſodisſare a’ loto debiti-4, quandoſono i'm-agree.

re 5 ò`per ſollevarlì dallîapgustie _della povertà , anco ſcali?

dàſufficiente aiuto, e ſoccorſo d-'a'bbondante limoſma;di-z›

ſhibuendo anco ogni anno trè maritaggidi-d’ocati doñ*

deci l’uno. _ i. ,z- , 5 ,

Dalla Venerabile Conſraternità _di-Santa Maria degl’

Angeli ſi dona la dote in ciaſchedun anno dizidocati ven-ó:

tiquattro ad'una Zitella-povera. , -

Nella Chieſa di Santa Marta maggiore , ſotto il titolo

della Purificazione 'dellaMadonna,,trÒ,vaſ1 eretta una..?

eſemplare , e numeroſa Congregazione di ogni ſorte di.:

erſone , ove da’ Padri Ministri degl’lnſermi , detti delle ,

Crocelle , che n’hanno la cura,ſi è istituita l’opera pietoſa

di viſitare , ajutare , _e dark-à mangiare più-'Volte 1’21an a’

poveri carcerati, raccoglien‘doſi à queſto effetto daT-Frar

telli di eſſa limoſine ;edne’dificazione grande ditutti , ed

utile de’ carcerati ſudet-ti 5, a’ quali ſi [Sorge anco ajutodi

denaro per ſodisſarein ;qualche parte ‘i loroz debiti , acciò

poſſano , quanto . più presto ſi può ,eſſer liberi dagl’in

eommodi, emiſerie della prigionia.. - . >~ :ìói '- ' --² .

In:` 'turti i giornidell’anno-dalla pietà de’ Monaci-del

Rea] vMo'nistero di .San LÒrEni-Ò della Congregazione..-`

Caffinenſe {i distribuiſce 'à- quanti poveri vi concmrono,

un,_panc per .ciaſchedun’o z ilíſimile anco fi fà ogni ,giorno

da’- ,Cartuſianí nel l'oro zOſpizi0rçiiflSan Martino-;ilrcchen

guarito’ ſia di ſollievo alla povertà‘biſognoſa, fi laſcia...

alla pia conſiderazione-di chizcon edificazione l’ammira

Dalla Venerabile Archiconfraternità della Morte,in_,

ç‘ui ſono aggregati la maggior parte Nobili , fa‘. la Cárità

. - i
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di ſèpellire gratis i cadaveri de’ poveri , con ampla facol

tà; di portarli in qualſiſia Chieſa , che più li piaccia , ac~

compagnandoli,ed aſſìstendo a’ loro fu‘nerali’finche li ſia'

data la ſepoltura; diſpenſando in oltre trè’ maritaggi ogn’

anno , cioè due di tomola 35'. , el’altro di tomola 1 8. di

grano, econ queſt’ultimo anco vanno anneſſi docati die—

ce in contanti . a _. A , E,

E parlando generalmente , ſi conoſce con evidenza , e

ſi ſperimenta alla giornata , eſſer così pietoſi gl’animi de’_

Cittadini di Averſa , che ſi tolgono, per così dire, di boc—

ca il- vitto per ſovvenire l’altrui biſogno., mai mancando

di‘ ſomministrare aggiuti , e ſoccorſi à mendichi , ancor

che ñ forastieri , che in gran numero bene ſpeſſo vi capita

no 5 in guiſa che i Poveri vedendoſi così bene , e caricati

vamente provisti , balia', che arrivino à mettervi una ſola

volta il piede, eſſendo già certi, che non gli è per manca

re il giornale alimento, non ſolo non ſe ne partono , ma

come ſe_ foſſero Cittadini ancor Cffi , arrivano ſino a met

_tervi caſa con tuttele loro ſamiglie.Or ſe raſſembra gran

dela tenerezza , che questa Città mostra verſo de’ poveri,

maggiore riputarſi deve quella, che ſempre hanno ſarto,

e ..fanno ſpiccare., à' loro prò, i ſuoi Veſcovi, che ſenza ri

ſparmio , con proſuſa abbondanza li. ſomininístrano rile

vanti ſoccorſi . Segnalandoſi ſrà tutti , e ſorſe anco ſupe—

\

rando tutti nella liberalità l’Illustriſſimo Monſignor Don'

Innico Caracciolo, che à corriſpondenza del ſuo nobiliffi

m0 animo ,non ſolo al gran numero dieſſi, che vengono

giornalmente al ſuo Palaggio , ma ſopra tutto all’intiere

famiglie vergognoſe , anco della Dioceſi , ſti-diſpenſare

ogni meſe ſuſſidio di moneta , di pane , di vestimenta , e

d’o
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d’ogn’altra proviſione neceſſaria per coprire la nudità , e

mantenere la vita 5 eſſendo testimonj di questa ſua gran_
ſipietà non ſolo li ſuoi multiplicati Limoſinieri , ma anco

tutti i Parochi, de’ quali ſi ſerve per aiutarli .

Per ajuto poi ſpirituale dell’anime, acciò poſſano ſicu

ramente ſalvarſi , ſono state istituite moltiſſime opere’ di

piera à pari di qualſiſia altra Città riguardevole . Nella...

Chieſa di Santa Maria Suc‘curre miſeris trovaſi fondata_

la Compagnia de’ Bianchi, che in virtù di ampliſiimi pri

vilegi, impiega i Fratelli aggregati in eſſa , la maggior

parte Sacerdoti , e Nobili , nel pietoſo ufficio di conforta-

re li poveri condennati al patibolo , in ajuto de’ quali

vanno in ogni luogo , ove ſia il biſogno ,anco fuori di

Dioce‘ſi , :i proprie ſpeſe , per eſercitare il loro caritativo

ministerio.

Già di ſopra ſi è fatta menzione del Collegio eretto

preſſo la Chieſa di San Carlo de’ Padri Ministri degl’ln

fermi , dstti delle Crocelle5 e perciò non è ſuor di propo

ſito ſar qui memoria della gran carità , che ſi eſercita da'

detti Padri , in virtù del lor quarto Voto ſollenne di aſſi

stere a' moribondi , anco in tempo di peste (eſercizio ap

rovato dal Cielo con molti miracoli , registrari nella Vi

ta di San Filippo Neri, edin quella del Venerabile Padre

Camillo deLellis lor Fondatore) ſono di grande aiuto, e

profitto all’anime de’ poveri Agonizzanti , in prò de'

quali con ogni prontezza di giorno , e di notte, in tutte.

l’ore , anco à costo di qualſiſia loro incommodo, ſi porta

no in tutte le‘caſe de’Cittadini , ed anco ne’ Caſali cir

convicini ad eſercitare un opera cotanto neceſſaria , aſſi

stendoli, confortaudoli, e mai abbandonandoli, ſin che;

‘ . non
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non abbino reſo lo ſpirito à Dio 5 tanto più ſpiccando

la loro gran carità , quanto che in questa congiuntura di

aggiutare a ben morire, ſono così circoſpetti, e guardigni

in dare incommodo à quelle caſe , dove ſi trovano, chb

nè pure domandano , ò prendono un poco di acqua per

:info-:ſcarſi in tempo di gran caldo , ò lunghezza di alli

Renza . Nè ſoloin quest’opera cosí pietoſa eſſi ſi eſercita

no, ma anco per aggiuto de’ medemi agonizzanti,in vi r

tù di ſpecial privilegio conceſſoli dalla Santa Sede , in...

ogni terza Domenica di meſe , e nelle Domeniche di

Barelima eſpongono nella lor Chieſa il doppo pranzo

l’Augustiſiimo Sagrainento dell’Altare per lo ſpazio di

trè ore , in memoria delle trè ore , che il Salvatore ago

nizzò in Croce , recitando devotiffime preci , ed eccitan—

do con ſervoroſi ragionamentii Fedeli, che v’interven

gono , all’amor di Dio , ed al ſoccorſo di eſii po'veri mof

nbondh . `

In oltre dal zelo vigilantiſſimo dell’lllustriſiimoMon;

ſignor Don lnnico Caracciolo Veſcovo di eſſa Cittá,

che ſantamente governa quella Chieſa , per opera di uno

de’ ſudetti Padri de’ Ministri degl’lnſermi ſi è introdotta

la ſempre commendabile devozione , di eſponerſi ogni

giorno circolarmente il Diviniſſimo Sagramento del

l’Altare in tutte le Chieſe della Città , e Borghi, perlo

ſpazio di due ore , per cui ſono state conceſſe ampliffime

Indulgenze dalla Santa Sede ;il che quanto ſia di profit— l

to , fi deduce dal fervore, con cui ſi frequenta queſt’ope

7 ra così ſanta, che tuttavia và ſempre aumentandoſi a

maggior gloria di Dio, ed utile de’ Fedeli.

Ogni anno negli ultimi otto giorni di Carnevale dal

la
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la Venerabile Confraternita della Santiſſima Concezî

.zione nella Chieſa di eſſa ſi 'aprono gli Eſſercizj di Sant'

'Ignazio , dove concorre ogni ſorte di perſona-sì della.,

Città , come de’ Caſali vicini 5c l’isteſſo ſi ſa nella Vene

rabile Congregazione de’ Preti dentro la Catedrale ne

gli otto giorni precedenti la Pentecoste , in virtù di un..

legato fatto dalla pia memoria di Don‘Geronimo Ca

ma-.Îciaeſemplariſſimo Sacerdote, e zelante della ſalute;

dell’anime-5 che` ſù anco uno de’ Fratelli aggregati in..

detta Congregazione .

Si è quì fatta breve menzione d’alquante coſe appar

tenenti alla Città di Averſa, per non ’laſciame ſepolta la_..

memoria nell’oblivione, ed ignoranza: le quali, ſe parta,

non ſiano state molte , nè poste quì come-in luogo non…,

conveniente 5 - ſono nondimeno pochiſſime , riſpetto al

merito di sì nobile Città , non anto ono‘rata da verona...

penna con opera propria , che abbia trattato_ delle paçtif

colari prerogative, che l’adornano.

-I

    

  

  

. "ſi, ‘Cîi‘) ,

. _:-
‘

.>_ _
~ ~ ñ ~ venni - .

' ,in ſiëèilíflìì 3:97‘…

’ ' - i‘ **31? ;ai "

    

  

 



Lſi'PL̀~

L'

L—-ſi

‘inLP—

'RAMMEMORAZIONE 73

._ I S T RI

DI AR i A

_ DI CASALUCE,

Î—. _E che due IDRIE ,- in cui fù ſatto il primo Miracolo

r dal Nostro SALVATORE in Cana Galilea z

PARTE SECONDA.

Motivo perche ,veniſſè nel Regno di Napoli la

Sagra Imagine di Santa Maria dica:

ſaluce , con le 'due Idrie.

CAPO PRIMO."

- 4- Oppo , chela Cittá di Gieruſälemme col

Regno'diÃSoria fù tolta da Saladino Se

condo Sultano di Eg‘itt‘o a'lRè Guido

`, ne , ottavo ſucceſſore di'Gottifredo Bu~
ſi glionc, che nel 1 O99.ricuperata l’aveva

…z , . ~ " › dalle mani de’Barbari,non mancavanoi

Prencipi Cristiani di Europa in diverſi tempi a‘ tutto loro

potere di riaverla 5 ma per occulta reſistenza della Divina

diſpoſizione, eſſendo riuſcito vano ogni lor'tentativo,oc~

corſe , che nell'anno 1'276. Maria Principeſſa di Antio

chia , e Regina di Gieruſalemme ,come legitima diſcen

dente dal-l’ultimo RZ'? diñquel Regno, à ſine ricuper-arlo,

~ ì ricor
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ricorſe per aiuto al Papa ,che in quei re‘m-pi era , ſecondo

7 alcuni, Adriano Vinto, ò ſecondo altri, Giovanni Vige

ſim‘o r, ma avendo trovata poca diſpoſizione nella Santa..

Sede di -.jutarla inſtalzimpreſañ, ella finalmente , alla pre

ſenza de’ Cardinali, fece ceſſione , aſſegnando tutte le ra

gioni , che aveva di quel Regno, e del Prenciparo di An

tiochia à Carlo Primo d’Angiò Rè di Napoli, con tutto;

le ſollennità , che richiedevanſi in un atto di così gran ri

lievo r, Perlochè ne ſù egli ſubito, .in ſegno del Dominio,

coronato ſollennemente in Napoli 5 la qual coſa venuta à

notizia di quei Popoli , per mostrare eſſer egli legitimo

poſſeſſore di quel Regno , inviorno Ambaſciadori a chia

marlo. Laonde Carlo per ſodisſare la di loro giusta richie

sta , ſpedì à quella volta con titolo di Vicerè , e Governa

dore un tal Ruggiero Sanſeverino, Cavaliere benemerito

della Corona , e di gran stima nel Regno , per eſſere uni

verſalmente da tutti amato , come Cognato di Beltramo

del Balzo Gran Con‘tefiabile del medeſimo Rè , che l’a

veva anteposto à tal carica. Giunto questi nella Soria in...

ſegno di aver preſo,in_nome del ſuo Rè,il poſſeſſo di quel

Reame , gli ſù ,dato giuramento di fedeltà da tutti i p0

poli à quello ſubordinati, e ſogetti . ,

’ Ma perchei Genoveſi , e i Veneziani pretendevano il

dominio della Soria Maggiore , i cui confini ſi stendeva

no dall’Arabia all’Ar-menia , e dalla Perſia al mare Medi

terraneo , inſorta perciò tra eſſi una fieriſiima guerra...,

non mancò il Sanſeverino d’impoſſeſſarſi di quanto im

portava dall’Arabia ſino al Monte Libano dalla parte’di

Ostro verſo Tramontana , e dal :Monte diGalaad ,"cd

.Amon ſino -ìal Mediterraneo dalla partedi Levante ‘verſo

W“ …ſi h l ó Po
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Poneſinte5ma Poi conſiderando,che per eſſere tutta la Cri

stianità posta in armi, non poteva il ſuo Rè godere, che

per poco tempo, il da lui preſo dominio, pensò, (viſitati,

ch’ebbe più volte i Santi Luoghi di quell’Alma Cittá),di

coglierne una divotiffima Imagine della gran Vergine.;

Madre,che ſù dipinta dall’Evangelista S.Luca,ivi ſta l’al

tre molte in gran venerazione tenuta, per ſame dono al

medeſimo Rè ſuo Signore,c0me già fece,aſſieme con due ’

Idrie di pietra bianca , nelle quali, per antica tradizione,

dicevaſi avervi Cristo Signor nostro mutata l’Acqua in.,

?Vino nelle nozze di Cana Galilea. ,5

Il Rè Carlo gradi più cotaldono , che ſe foſſe stato un

teſoro ricchiſſimo, e conoſcendo di qual preggio egli ſoſ—

ſe , ſè collocare la Sagra Imagine con le due Idrie nella“`

Cappella del ſuo Regio Palagio , dove da lui, e da tutti di

ſua Corte erano con ſommo onore , e riverenza ten ateo;

avendo diſposto la providenza Divina, che non eſſendoſi.

altro ottenuto dal Rè Carlo del dominio di Gieruſalem

me per ſe, e per li ſuoi diſcendenti,che il ſolo titolo, aveſſe

però ,in luogo di quel Regno, l’intiero poſſeſſo di quella

Sagratiſſima Imagine, aſſai più preggievole, che non era

il medemo dominio della Città Sagroſanta; e ſe l’in

tenzione della Regina Maria nel donare , che fece il ſuo

Reame al Rc‘: Carlo, non ſù altro,che per ſar venire in po

tere de’ Criſiiani Gieruſalemme , non avendo permeſſo

Iddio , che ciò ſi e'ffettuaſſe per ſuoi occulti giudizi , vol

le nondimeno , in »luogo della Santa Città , farlo

poſſeſſore dell’ Effigie della Madre del ſuo Figliuolo, '

per apportare à ſe , ed à tutto il ſuo Reame di Napoli gra

zie ſenza numero, e favori ſegnalatifiimiz e dove non po

K2 te
4…
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t‘e giungere la terrestre Maria col Regno temporale , lo*

fece con più gran Vantaggio Maria Celeste per ricolrna

re colla ſua protezzio’ne , ‘di, doni ſovracelesti il Reame

Partenopeo:potendoſi il Rè Carlo vantare di eſſer poſſeſ

ſore,ſe non della Santa Città, e di tutto lo Stato della So

ria; almeno eſſere stato chiamato pacificamente al. di loro

poſſeſſo :coſa , che non giunſe ad ottenere San Ludovico

Rè di Francia ſuo Fratello, che deſideroſo di' farne acqui

sto, con immenſo diſpendio, e travaglio indicibilc di 40.

anni di guerra , vi aveva nel 12 6 8. , otto anni prima che

il Rè Carro aveſſe in potere questa Sagratiſlima Im a

gine , ‘laſciata più tosto la vita , che ottenuto di quella il

cotanto bramato poſſeſſo. Î . - t ‘

'Serie de’ pqffizſſòri della Sacra Imagine, caſelle
~ A due Idrie. ſſ ſi

…CAPOIL

[Iesta Sagra Pittura , e le due Idrie furono in ’potere

del ÌRè Carlo Primo poco meno di otto anni , per

che nel 12_84. partitoſi egli di Gennaro con tutta la Cor

te perla volta di Brindiſi, giunto in Foggia, eſſendo aſſa

lito da grave infermità , della quale poco doppo morì,

nel diſporre -quanto mai egli aveva à beneficio de’ ſuoi

nipoti, che gli aſſistevano tutti dolenti , ebbe mira alla.;

ſingolare bontà di Ludovico ſecondogenito di Carlo Se-Î

_condo ſuo figlio , che fù poi Veſcovo di Toloſa, e Santo:

E perciò più tosto à lui, che agli altri laſciò,più che ſe foſſo

un Teſoro, la Sagra Imagine _con le _due Idrie , mandateli

.. 4 già
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già da Ruggiero Sanſeverino dalla Soria ; acciò drizzaſſe

in ſuo onore ſontuoſo un gran Tempio.

‘ Trovavaſi in questo tempo Carlo Secondo prigionLÎ

nelle Spagne,ove preſo già da Ruggiero dell’0ria,era ivi

nelle mani di Alfonſo Rè di Aragona; in aver nuova

della morte di Carlo Primoſuo Padre , ad ogni ſuo pote

:e procurò di far la pace con Alfonſo , a fine d’impoſſeſ

ſarſi del ſdo Regno laſciatoli. Non fù difficile concluderſi

il trattato di pace , perche Odoardo Re d’Inghilterra fau-q

tore di Carlo Secondo, eſſendoſi interposto con Alfonſo,

L’induſſe -à darli'libertà , purche gli ſieoncedeſſero per

ostaggio trè ‘figliuoli di eſſo Carlo , che furono Roberto

primogenito ,Ludovico ſecondogenito , e _Giovanni

uarto , ò quintogenito , con cinquanta Cavalieri princif

pali del ſuo .Reìame.

Conchiuſa con queste condizioni la pace , dovendo

Ludovico :paſſare in Aragona , e dubitando di morte , ò

d’altro ſinistro accidente , acciò la Sagra Imagine , che;

era in ſuo potere conle due Idrie , foſſero tenute con la…,

venerazione dovuta , riſolſe di laſciarle , come in depoſi

to , à Raimondo del Balzo Conte di Soleto , e nepote di

Beltramo Gran Contestabile del Rè.Carlo Primo, ſuo

strettiſiimo amico , per eſſer ſimili e nell’età , e ne’ costu—

mi, e molto benemerito della Corona , confidandoli

quanto mai aveva in penſiero di fare in onore di quella...

nel ſuo ritorno. Av uta in tanto Raimondo con la Sagra_

Imagine , leîdue Idrie , le ſcritture, ed ogni altra coſaîap7

partenente ad eſſe , il che ſù nel 12 87. oc'corſe, che aven

do dimorato Ludovico in Catalogna lo ſpaziodi ſette...

anni , ed ivi fatto molto progreſſo ne’ studj ,per deſiderio_

anco
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anco di profittar nello Spirito, preſo il Sagro Abito de'

Minori,ſù nell’anno 1296.aſſunto alla dignità Veſcovile‘

di Toloſa , nella quale eſſendo un ſolo anno ſantamente

viſſuto , nè avendo potuto perciò farſi restituire , nè ſar

menzione nel ſuo Testamento del prezioſo depoſito dell’

Imagine Sagroſanta, e dell’Idrie, per dedicarli, ſecondo il

ſuo deſiderio, una Chieſa , rimaſero quellein potere del

ſopranominato Raimondo , che conſapevole dell’inten

zione di Ludovico, e ſpronato dalla venerazione, in che.:

uello era tenuto per li miracoli fatti in vita, edin morte,

per li quali trattavaſi la dilui Canonizazionc, volle, che.»

la Sagra Imagine con le due ldrie fi conſervaſſero da’

Religioſi della Congregazione Celèstina , a' quali egli

ne fece intiera , totale ,_ ed aſſoluta donazione , come ap

preſſo diraſſi, ‘acciò ſicome la Sagra Imagine venuta in.. .

Europa volle eſſer ſolo poſſedutada trè ſegnalati Perſo

naggi ,cioè da Carlo, daLudovicme da Raimondo, co

sì paſſando-in potere de' Celestini , foſſe da uomini tutti

Celesti in un Castello di Luce da effi , edatuñtti devota:

mente adorata .ì . . 7:, ›;-› .\- .

. _1 -ì , F 5 -‘

Delle qualità , e fattezze della Sagra Imagine di

Sam:: Maria di Caſula”.

C A P. I I I . .

/.

U’ d’una tavoletta d’Acero , ò altro legno conſimile,

che naſce in Soria , di forma quadrangolare bislun

ga , alta un palmo ed oncia una Napolitana ,larga un.»

palmo meno mezz’oncia, piana dall’una, e l’altra parte; e

maſ—
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mafficcìa ‘poco Più di mczz’oncia ,vcdcſi dipintala bc}

liffima lmaginc della gran Madre di Dio dal mezzo bu—

sto in sù,~vcstíta alia Greca con manto lionato oſcuro, che

hà nella ſpalla dcstra una roſa indorata . Il capo ècoper

to con un panno conſìmílc a] colore del manto ,il di cui

cstrcmo vcdeſi freggiato da un profilo d’oro , c nel cui

mezzo à dnttura del fronte un’aîtra roſa d’oro sfavillzp.

Le maniche ſono di molte faccictte d’oro , ed azurro va

gamente gucrnitc , e i capeh’i involtiin un velo pavonaz—

zo non molto chiaro , compofli , ed acconci, niente corn

Paríſcono di ſotto ilmanto del capo , che circondato da_

vago , ed indorato diadcma , aſſai venerabiìe, perla mac

{ìà del ſuo volto , ſ1 rcndc . Il 00105:: della carnaggionc è

più tosto ſoſco, Lhc chiaróL-tirando all’oliv astro, che nella

delicatezza dc’pcofili,c nell’aggíustatczza dc’mcmbri,mo

Pera d’cſprimcrc à] víVo ilſcírnbáantc di colei ,che accolſc

nel ſuo Ventre_ chi' creò [Univerſo. Sostîenc col ſinistro

braccio il Bambino Gesù-,che Vcſìito di Abito cangiantc

crà roſſo , arancio P cd oro, ſtringe colla ſinistra mano un..

cartoccio involto ,c piegato (cſprcffivo ſegno delle con

t'lnuc ſhpplichc’ , che: li porge è favore dc’ ſuoi devoti la…

Madre ) , e tenendo la-dcstra alzata verſo i] petto di NIC(—

ria con due dita dístcſc; amcnduc amoroſa, e ſcambicvol

mente -ſi guardano; nc’ Piediil Bambino due ſanda

letti lionaci con profili d’oro , ed il diadcma ſimilmente..

dorato con’una Croce azurra nel mezzo , rende non poco

Vago il ſuo vcncrabilc volto . Tutta la ſagra cffigic è cir

condata da un campo d’oro con linee molto ſpcſſc à ſo

miglianza di raggi , i di cui colori nc’ panncggiamcnti , c

ſcmbianti ſono così chis-;ri , cyíyaci, che Farc cſſcr stata di

*- " freſco

\

"i
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falemme Celestey-eoìrnieîzäinîaìbäia} ,

_ - 86 _ p Raſhhieiiiorlzîzionè istorz'czì
'freſco meraviglioſamente’: dipinta 5 e bene-he,` ſi veggſianö

'diece linee, fat‘e,vcom‘e ſe 'foſſero' da punta acuta di coltel—

310,(non ſi sà per q'u-al cau’ſa),che attraverſano cotta da un

lato'all’altro‘la tavoletta ,e’l’lmagine , ad`ogni modo ve- `

~ runa deformità ,ò sfreggio nè pur-per ombra l’arte-cano;

in guiſa che mirandoſi da qüeſ -limpidoeristallmentm cui

riposta conſervaſi , par , che Dna maestoſa ſerenità, nel di

lei aſpetto s’accoppj , e quanto ſa ſuainodesta ſembianzzi

una ſomma riveren`za caggióna , altreîanto la bellezza di

Paradiſo, che vi riſiede , tira aſi-:ogni cuore ,che devota;

mente la mira : potendoſi ben dire, che ſe di tante, e si ſie-y

gnalate 'prerogative-ha' xíoÎlntondio ?adotnar’e questo Ces

leste ritratto , ſe non foſſe‘ègliîstamádeljneáto dal pennel;

lo maestrodell’Evanarebbe'ben_ -
credere eſſerv opera della Gieruè'

‘dalla di lei vera
  

a

. ~ , \, 4 -‘" . gs’. ‘,lî7i31 "\`*1' .- .…

effigie, che qui (il contrfl-.dìflſgA p g ,Pyaçonſolazroncz

de’ ſuoi devoti èstata "
…e… … ,. .W _ .7,… ,
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Della certezza, che que/Zu Sagra Imaginë ſirL,

opera dell'E-vaflgelf‘fla Sari Luca.

C A P O I V.

Rè ſorti di certezza ſogliono per ordinario nelle co

ſe umane trovarſi-La prima,che ſi chiama de'ſenſi,

non è così ſicüra,tutto che ſia ben creduta da tuttizper eſ.

ſere iſenſi ſottoposti ad eſſer facilmente ingannati. La ſe— K

conda, che vien detta della RagiOne,è più ſicura di quel

la,tutto che non ſia ben da totti creduta,per non aver tut—

ti l’intelletto dalle paſſioni purgato , nè di ſperienza , ò di

dottrina ricolmo. La terza,che diceſi d’Autorità per eſſere

più di tutte l’altre ſicura , anto è la più accreditata da tut

ti , per aver ella dipendenza ò da detti, e ſcritture di qual

che perſonaggio , che ſia per natura verace , come Dio,

( nella cui infallibile certezza per eſſer di fede ſovranatu

rale , e Divina, non può cadervi verun ſoſpetto «l’ingan

no) ò dall'eſperienza di opere ſegnalace,colle quali qual

che perſona illustre ſi è reſa in alcuna profeſſione aſſai ce.

lebre; e questa per eſſer certezza di fede naturale,ed uma—

na fa conoſcere, ,che per accettarci,ſe questa Sagra Effigie

di Maria ſia dipinta dal glorioſo San Luca , non vi ſi ri

chiede la certezza rie’ Senſi , che ‘può facilmente eſſer fal

ſa, ma le due certezze della Ragione, e dell’Autorità, che

come più proprie , ci ſerviranno di ſcorta ad investigar

ne la verita" .

ln prova di che fà di mestieri conſiderare , che ſi ritro

vano nella Cristianità moltiſſime Effigie , sì della gram

Madre di Dio, come del nóſlro Salvatore, e d’altri Santi,

* a ma
~`J
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ma non in Eutte fi compiace Iddio di operare miracoli , e

grazie à favore di chi devotamente le veneta; onde dal

vederfi questa divina Pittura di Caſaluce eſſer così mira

coloſa , muove l’animo ad invíestigare la cagione , e l’ori—

gine, donde derivi più in eſſa, che in altre questa virtù di

operare così ſpeſſi z ed inuditimiracoii . Non può di‘rſi eſ

ſer la materia, sù la-qualez ò colla quale eſſa ſi vede dipin-`

ta , che i’influiſca virtù così grande ,mentre altro non è;

’ ſe non legno fragile, e colori inerti :ì produrre'effettí tan

, to strani. N`e meno può crederſl eſſer la forma-colla quale

`delineata ſi vede.,'pcrchequant’ella per: quello ,che rap

preſentammove lÎaffetro de’ riguardantialtrera nto‘ come

coſa inſenſata , ſi rende inettaà ſentir le ſupplicbe di chi

oflequioſamente-la prega. Nè »può stimarſi, che ſia i] lun

go,ove ſi trovi,p’erch_e ovunque ella ſia,ò inCaſaluce,ò in

Averſa , ſempre diſpenſa favori .Nè per Ultimo il culto,

che ſe li presta , ele ſuppliche ,che ſe li ſanno ', come ſuc

cede in altre Effigie à lei conſimili , poſſono produrre eſ—

ſetti così mirabili,per non eſſer uguali in tutti gl’animi di

chi l’adora , nè in tutti trovarſi la diſpoſizione accoppiata

colla medeſima-ſede , e fervore , che ſi ricerca per operar

miracoli. Se dunque non bastano tutte le circostanze de]

le ſopraddotte ragioni, deve per neceſſxtà ricorrerſi all’o

rigine , da cui dipende, cioè dalla mano ,, e molto più da’

meriti ſingolari dell’Evangelista , Che‘ la dipinſe 5 ben ſa..

pendoſi quanto fi reſe egli celebre ,non pure per aver

ſcritto , e publicato il Vangelo , ma ſopra tutto per avez _
conſecrato quanto poſſedeva , e la vita steſſa in onor ſidi

Gesù , che'rimunera ſino i ſorſi d’acqu’a,che ſi danno P“

ſuo amore à mendiciii: ‘ ‘

Ed
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Ed in ijual modo non doveva il glorioſo San Luca…

avere la prerogativa di communicare all’opere' del ſu-o

_ pennello: la virtù di operare miracoli, ſe egli ſù così par—

ziale i'n onorare la gran Regina del Cielo,e con la quale.)

ebbe familiarità , e domestichezza sì intrinſeca? Era egli,

come ſcrive Simeone Metafraste, uno de’ 7 2.Diſeepoli, e'

`cotanto oſſequioſo alla gran Vergine Madre , che doppo

l’Aſcenſionc .del ſuo Divino Figliuolo per lo ſpazio di

.quaſi ſette anni, avendola riverentemente ſervita, meritò

ricevere da lei grandi, e ſegnalati favorizond’egli per cor

riſponderii non laſciò occaſione d’ingrandire, e publicare

le ſue glorie. In fatti nel Vangelo , che ſcriſſe, teſſendo la

GenealogìadiGesù , dove l’Evangelista Matteo, preſa la

linea di Salomone , la termiñ‘föein Giacobbe Padre di Giu

ſeppe ,che ſi ſposò con Maria: egli all’incontro portando

la diſcendenza di Natano fratello di Salomone , la ſzì ter

minare in Heli,che in lingua Ebraica poco differendo da

Heliachim , òJoachim ,fa che'da Soriani , ed Egizj (co

me affermano Filone , ed aitriantichi , e moderni) ſiano

tutti* trè riputati ſinonimi 5 e benehe ſia coſa certa , che;

Maria fuſſe figlia di Gioachino , non per questo credeſì

aver errato San Luca in attribuirli Giuſeppe per Padre-5

mentre intender poteaſi, che questo Giuſeppe, che ſù Pa

dre di Giuſeppe ſuo Spoſo , era anco ad' eſſa Padre di

Matrimonio, che è l’isteſſo, che Suocero, nella guiſa, che

Giuſeppe ſuo Spoſo non era naturale , ma Padre putativo

di .Cristo . Onde ſe dall’Evangelista À'Iatteo fù ſolo de

ſcritta la diſcendenza di Giuſeppe , ſenza ſar menzione di

A quella di i“víaria : S. Luca all’incontro con parzial rimem

branza deſcrivendolamon volle priva: Gesù della propria

d i
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diſcendenza diMaria ſua Genitriee degniſſimazeome più

diffuſamente confermano Filone Ebreo,Pietro Galatina,

Giovanni Annio ,Driedone , Roberto Goullet, Giovan

ni Ga neo , e Giovanni Lucido . Non è dunque meravi

glia , e li meriti ſegnalati, de’ quali fù ricolmo San Luca

più che i colori del ſuo pennello impreſſi dalla ſua mano

in questa tavoletta , che eſprime il ritrattto della Vergi

ne, ſiano eaggione di tanti prodigi, che ſi veggono alla.,

giornata operare 5 perche eſſendo vero ,che egli avendo

dipinte al vivo altre Imagini di Maria , e di Gesù ſuo Fi

_ gliuolo, per la gran familiarità avuta con eſſi due, anco in

virtù di eſſe operava mirabili effetti , non ſolo riducendo

non pochi Gentili alla verità della fede, ma anco eaggio—

nando inuſitati prodigi, ogni qual volta, che li ſcopriva in

occaſione di publicar il Vangelo . Onde deve anco tener

ſi per indubitato,che questa Sagra Imagine di Caſalucp,

operando anco ſpeſſi , e ſovranaturali portenti ,non ſia...

opera d’altro pennello , che dell’isteſſo Santo Dipintore,

che á tutte le lmagini da lui dipinte hai communicata...

questa virtù mirac olofa per beneficio di chi con oſſequio

la venera.

Ma quand’anco ogni altra coſa ma ncaſſe, basterà il ſo

lo testimonio di tutti gli abitanti di Gieruſalemme, che…)

eſſendo bene informati eſſerqueſia una delle pitture del

ſopraccennato Santo Evangelista , per i grandi miracoli,

che ella operava, tenendola perciò in venerazione gran

diſſima , non potevano ingannarſi in crederla fatta...

dal ſuo pennello , mentre ivi ben conoſcevanſi l’opera.”

che dipinte egli aveva 5 in guiſa che ſe non fuſſe ellzL..

opera delle ſue mani, non vi farebbe-ſlam la continuata..

tra
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tradizione da Padre in Figlio , e perciò non ſarebbe Rata

in quella stima,e venerazione, nella quale Ruggiero San

ſeverino trovò eſſer da tuttiElla tenuta.0nde non ſolo per_

l'autorità,che ivi egli aveva diVicerè,e per il purgatogiu

dizio, in ſaper diſcernere il vero dal ſalſo,mà anco ſi moſſe

dalle relazioni veridiche , che ricevuto n’aveva a ſceglie:

quella frà l’altre, che ivi ſ1 veneravano: e col titolo di Pit

tura dell’Evangelista San Luca , la mandò in dono al ſuo

Rè , il quale accertato della verità del fatto , la tenne in..

così alta stima, che laſciandola poià Ludovico il Santo

ſuo nepote , l'impoſe, che in ſuo onore ii dedicaíſe una

Chieſa , il che ſi ſarebbe da lui prontamente eſeguito , ſe

non ſuſſe fiato prevenuto dalla morte z benche poi Rai

mondo del Balzo donandola alla Religione de'Celestini,

adempì l’intenzione del Santo Veſcovo, mentre da que—

ſti nel Caſtello di Caſaluce , divenutogià lor Monistero,

tenendoſi con tutta quella venerazione , che merita., ,

e dagli effetti miracolofi , che ivi , ed in Averſa alla gior

nata da Bſſa operare ſi veggono , chiaramente co,

noſceſi non poter efferquefia ſagra Pittura,cbe opera del

le mani di quel Sant’Uomo , eh’ebbe così strecta , ed in
trinſeca la familiarità con Maria. W ` " ſi

In qual luogo , e maniera verme conſervata in cheſi

tra/Portò da Soria la Sagi-a Imagine , e come al

prg/ente conſerva/i in Caſali-ice.

C A P O V.

On è dubio,che avendo conoſciuto Ruggiero San

~ ſererino eſſer di tanto preggio quella Sagra Pic—

tura ,
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tura , aveſſe anco uſata ogni diligenza poſſibile nel mari:

darla al Re Carlo ſuo Signore,acciò per sì lungo viaggio

‘ſuffe Ella portata‘ con tutta quella venerazione , che con

-venivaſi . Fceela per tanto racchiudere in una Scatola,

che per il raro artificio della ſua ſorma,e lavoro da chiara

‘mente :ì conoſcere in qual stima egli teneſſe quest’Effigie

*Sagratiſſimaz Or queſta Scatola è di figura rotonda,e per

uanto ſi oſſerva, è di legno,quaſ1 ſimile al nodo di can~

na d’India, ſatta al torno, e lavorata con tal maestr’ia, che

‘può dirſi eſſer una delle più rare coſe d’Italia . H-.ì la ſu~a_.,

mafficcezza come un groſſo corame, ed è di diametro un

palmo,e mezzo Napoletano: di ſotto dalla parte di Fuori,

che è piana , ha un giro d’intorno , e tutta al di dentro è

tinta di negro ſopra tela ſottiliffirna , ed inverniciata in

tal modo , che riſplendendo col ſuo lnſlro, rappreſenta al

,vivo gli oggetti,che viſi miranozdenrro il coperchio,che~

,aneoè piano dalla parte di ſopra , vi ſi veggono alcuni

caratteri, che ſi ſtimano Siriaci , _difficili in due righe
.nella maniera, che fiegue; ' ' * ſſ “W ſi

’ i

ſrÌ KN( ëkzflsasfá- ‘
E ſi crede abbinoil ſeguente ſignificato;

IAlAGQ VLRGINIS, òçvero, OPUS DZVI LUCE!

Dalla parte di fuori è tutta di color roſſo,con vari

lavori d’oro , col 'medeſimo lustro , e pulizia , che.

è di dentro, toltone i1 fondo del Coperchio, che è negro;

nel di cui mezzo vi yede delineato al vivo, dentro l’ac:
ſi ` ſi ' ’ qua



'

Parte Seeòndal' 4 - 89"" .
íjfia un _Dragonedi _corP’o lungo,e ritoìrto‘, :dalla cui boccì

ſi vede uſcire tina fiamma"; egli hà barba, ?e quattro piedi

armati-d‘onghie adunche ',‘ con uno de'quali tiene ristretü

to un Porno Id’oro , cheli dà non poco or'ria‘mento, e va

ghezza' ?l’altezza poi‘ della ‘parte inferioreñ‘di dentro detta

Scatola ‘è‘di‘ oncie trè , e-qUella delcoperchiopur dal

la ;parte di dentro è d’o'ncie due ,i .e moana! ìdismodo;

che tutto" il va'cuo-di 'detta Scatola è alcqxonlzie cinque.; ,
(finezza. ñ -. " f. . i - '

- ſi.Troſivandoſi in Napoli l’ImPerador Carlo-V. moſſo

dalla`;fama de’ miracoli di questa Sagratiffirna Itnaginefi`

portò iirCaſalUce‘ ai venerarla, come Piùia'pPreſſo‘diraſſi z

é doppo averla adorata con religioſiffirnö oſſequio , mof

firandoſeli-la Scatola 'ſ~ì.1detta,entro cui Ella venne da So-ſi

tia,li fù-anco celebrato il ſuo raro artificiozon'de egli aven

dola attentamente o'ſſer'vata ,’ 'per chiari‘rſi‘ſe foſſe' vero

quantoſe li diceva; chiesta licenza à Macstro Raimondo

da Lecce Abbate Generale, ed a D.Luca di‘Polistena all’,

ora Priore., ivi preſente', che l'affisteVano ,- cavatoſi il puf

gnale ruppe con la ſua punta il coperchio di eſſa in una_- .

parte , come al preſente vede, accertandoſi eſſere veri-z

dica la relazione datali della ſua qualità, e-strutt’ura.

La pietà devotiſiima d’un perſonaggio sì degno mo

strata verſo questa Imagine Sagra', deve ſervir di stimolo

a‘ tutti,preciſamente a’Nobili dosi—lontani,come vicini pen

imitarne l’eſempio , col muoverſi ancor eſſi a viſitarla... ,

e riverirla; giache queſto Iin’peradore-invittiſiimo-, così

occupato nel governo degl'immenſi ſuoi;S'tati',pure trovò

luogo, e tempo per venire a veneratla, tanto più,che mo

firandoſì_ la gran Regina del Cielo cosìpropenza clîeſſer
' i M l'1"
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‘riverita in queſta ſua Sagra Effigie, in virtù della quale]

opera così-ſpeſſi ,.e miracoloſi prodigi ,i devono tutti in—ì;

contra: il ſuo genio, col ſpeſſo viſitarla, per ottenerne lg..

grazie , che sà-Ella diſpenſare àîchi con. oſſequio l’adora .

, Stà al preſente ripostaquesta divora Pitturain‘ un T10'

no d’argentofiniffimo , artificioſamente lavorato , alto

palmi cinque, edun quarto, e largo due, e *trè qual-tizia*:

cui nobile, ed ingegnoſa lstruttura Òrnata tutta di Statue; ‘

Nicchi,Frontiſpicj,Modiglioni,Baflirilievi,e Fogliami,ſà

ſtupire chiunque lamira, per la quale -ſi ſono ſpeſi duemi

la ducati, liberalmente-à queſto effetto donati dalla ’pietà

de’ Fedelize congprpfuſa liberalità impiegati dalli-Signo

ri-Governad‘ori destinati à ’ſervire ñla Sagra Imagine dal

Reggimentodella Città di Averſaán .onor dellaqualefln,

co da eHi è statadedicata una ſontuoſa Cappella fica nel-e

la parte destra dellaGhieſa dentro il@astello,e.MonjsterÒ

di‘Caíàlur-Îe, ,vagamente ornëta di marmi”; &occhi-poſti,

in oro, dove ancq .ſi-_conſervano le‘ due Idrie , che mandò

con la Sagra Imagine da ,Gieruſale-mme RuggieroSanez

ſexrerino, come_ ſopra _H4 WEP.: z -, - -ìr ; z_ '.

e . " "i".i'1'.?ÎÌ-l'.-l 7'

.Delle Felici-'ch ſi celebrano, in 021m- della.

. ñ Sagrdtfflùim_ Imagine.:

(ì 2*!. ` \
' , , l ' C

*1“: a ' ,‘~' -lfll La ‘7...’531 " .Ibi-l

l ' A .

-:' i. .' .ik ‘_,.’!.', "fl-r ſi‘ .,r‘) 3-. i' ' `.' *1 'i ² `

- Mbntinua frequenza del ‘Popolo, della .Cittíèlzt.` Dio-'

*zceſi dLAver’ſa , come pureil gran concorſo delle.;

Città, eLuOghi circonyicini, e la 'moltitudine di-Perſone

Eöèëë @ÉPÉÌBÎÌP-ëvë deliz- QÌÉ-ÉÌ AEM!? › E di »altripiù

*n I . lon

\
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lontani Paeſi,;tra’quali ſempre ſono fiati anco diverſi R‘ez‘

ed liÎÎPemto'riicòmeſi ’noterà più-ſotto,ſpin’ti dal deſide‘a_

rio di venerareinsqueſ’c’lmagine la gran Madredi Dio;

ed anco dal decoro con cui officiaſi ‘da’ Padri Celefiini la

Chieſa di›Ca’ſaluce ,-dove Ella; come-nellaiſua-Regia.;

riſiede, `fa credere,: che ividſi Celebri‘ una-perpetua.;

:continua ſollennita , preciſamente_ nelle-'Feste'princiò

pali del Signore , e della ſua Madre Santiſſima: ad ogni

modo ſono-ſtati aſſegnati due giorni dell’anno,-ne" quali

con ſpeciale apparato , e frequente‘ 'concorſqſe ne cele

brano più ſpecialmente le glorie . Questi ſono la prima...
Domenica di M aggio', eſſd'il giorno diciotteſimo di Otto-e'

bre dedicato all’Evangelista S, Luca , ne' qualidifficilb

rieſce deſcrivere il numeroſo concorſo-,1 e'ia Pietoſà devo

zione ìde’Fedeli , che ſi portano' nel Càstello‘di Caſaluce

per tribu’tarli' con oſſequioſe adoraz’ioniqüel Culto ,e ’ve—

nerazione , che merita . Reca meraviglia ’il-Vedere il No

bile, e ricco apparato della Chieſa, ed Altari;dhe guerni

ti di ricchi Argenti , e di prezioſa Suppellettile 3 rendono‘

decoroſa la celebrazione degli Ufficii Divi-ni, perla qua]

dallj'AlbaÎſIno al Mezzogiorno affiste numero grande'dí

Sagri Ministri , à fine di ſodisſare le ‘richieste de' Fedeli ,‘

che devotamente s’accoſ’rano per eſſer pro‘ſcìolti dalla»

colpe, e cibarſi del Sagro Corpo del Signore nella Menffi

zaEucarifiica . Accreſce poi oltremodo questa ſollennità

l’armonioſó concento delle canora voci,e-de’muſici1flroä

, menti, che nella Meſſa ſollenne Ponteficalr'nente celebra

ta' dal P.Abbate, ſanno tracangiare que-l'la'ChieFa in‘un.)

Paradiſo, riuſcendo il tutto con ordine sì rëgolato, che ſe

bene il concorſo ſia così grande nella Chieſa , nel Chio—

3 ſito
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flro , ne’ Cortili, e ſopra tutto nelle-Strade, è nella .Gain-i

.pagna , che circonda il Castello , ed il Popolo fia...

'così affollato, e' numeroſo, non vi ſuccede, per ordinario,

disturbo , ò inconveniente veruno,anzi più tosto diletto

'grandiſſimo in veder Popolo così copioſo leeitamente ,

ricrearſi , ed aceoppiare alla devozione una modesta... ,

e non diſſoluta allegrezza . `~

De’ Prodigii miracolcffi , che opera la B. Vergine
ſi ſi per: grezzo di gag/Zu Sagra Imagine . i ,

CAR vIL

On deve crederſi eſſer ſpinta la concorrenza ſopra

deſcritta de’ Popoli à venerare la devotiſſimL

Imagine da qualche inutile, e leggiero morivo,ò da altra

vanità curioſaîzmà ò' dallÎobligo de' beneficii già ricevuti,

’per renderne le_ dovute grazie, ò’da gravi biſogni per ot—

tenerne favori , ben ſapendoſi non-eſſervi Rata perſona,

che fia,al potente ajuto di Maria,eon;fiducia rico'rſa,.chè

non ſia rimafla pienamente conſolati-L:. La nóstra fragili:

natura non così] facilme,nte,e coníincommodo a farezope-ì

re di pietà ſi riduce] ſe non `e da iſpirazione divina , ò dalla

propria utilità flimolatazonde non è stupore,clie ſi muo

va numero, così copioſo di perſone di qualunque condi

zione , comç’ſirè accennato di ſopra , per venerare quella'

Sagratiſſima ,Imagine , non ſolo quando ſi trova nel Ca

stello di Caſaluce,luogo della ſua reſidenza continua, ma

anco quando viene portata nella Città'di Averſa; perche

@2° SLYÎES’PÌLÃÌ è Save!!! s ?Lsì abbondantü bcnèficiis
' * i ſi cheo— .. .—»-_ .-...,
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che Ella à tutti liberalmente diſpenza ;che ogn’uno non

può ſar di meno in rendimento di grazie, di tributarli oſ-`
ſequioſamente col proprio cuore ſe steſſo . i i*

Non può sì facilmente ſpiegarſi quanto ſiano {cmpre

fiati gli effetti mirabili , ’ che a prò de’ biſognoſi in ogni

tempo fi ſono veduti operare da questa Imagine Sagro

ſanta . Siano_pure afflitti da ſpiriti infernali gl’Oſſeffi ,

che ſe non hanno altrove trovato al loro travaglio i] ri

‘paro , il ſolo preſentarſi avanti queſta Sagra Pittura, fa

che in -un tratto, ò ne ſiano in tutto liberi, ò provino me

no fiere le loro infernali molefiie 5 in guiſa , che qualun

que‘volta ſucc‘ede ò in Caſaluce , ò in Averſa la liberazio

ne di qualcheEnergumeno,non poſſono tra ttenerſi negli

OCchi de’riguardanti le lagrime,confermandoſi tutti ſem

pre più nella credenza di nostra Santa Fede , in vedere.;

operare ?cole {tanto prodigioſe da questa celeste Pittura ."

Nè ſolo mostrarav—er Ella ſopra i’Inferno il dominio , per

che‘ anco ogn’altro inſortunío,è travaglio perde al ſuo co;

ſpettoil vig‘orezChipuò numerate le infermità d’ogni ſor

teguariteñBasta non ſoloil di leiaſpetto à fugarle,mà an

co—.fl ſqmplicooglio, che nelle lampade in ſuo onore con

ſumaſi., applicato ad ogni malore tiſana . Le piaghe più

incancherite, le ‘ferite più periglioſe, le ſebri più acute.”

e maligne , i dolori , ed ogn’altro male più grave , fug

e'n'do dai chi *lixpquziin un tratto fi curano. (Manti .

biſogñoſi ha Ell'a prestamente ſoccorſi? quanti ſchiavi , ò

prigioni hà posti in libertà .P quante inimicizie hà estinte?

bastando per' testimonio autentico di tante grazie,non ſ0

lo il numero copioſo d’aſflitti di ogni ſorte,che vi concor

x913° Per ÉÉndc!!Ì WLW!“— le gra??? › .mè reca la quant

' tica
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rità de’ voti, che pendendo dalle pareri della. Sagra Cap;

pella ., attestano non eſſervi inñfermo , òv travagliato , che

ricorrendo al di lei potentiſſimo ajuto non-reſti appieno

conſolato,eguarito- :- ~ - , - ñ - _- -

Ne in questo ſolo la Sagra Imaginemiracoloſai ſi mo-Î

stra, perche anco , come ſe le chiavi dell’ariai-n ſua mano.

teneſſe,l'apre~,e chiude 'à ſua voglia in beneficio della Città

di Averſa,e delle ſue ſpazioſe Campagne,in tempo di lun:.

ga ſiccità quandoſi deſidera pioggia,ò in tempo di piog

gia continua quando ſi brama il ſereno. Basta ſolo.,rch,e,.ì.._

ricorrendoſi con calde preghiere-,ed affettuoſe dimofira-z

zioni di oſſequio alla Vergine,ſi porti poi quefià ſua Sagra

Effigie da Caſaluce in Averſa ,-che ſi ottiene‘ in 1m baleno

la grazia-5 eſſendo coſa degna/di stupone, checominciann

doſi :i trattare la ſua traslazione ſollenne , ~ vedeſi incon

tinente bene ſpeſſo turbata lx’aria nel meglio -del ſuo ſere— _

no , quando è-neceſſaria la pioggia ','e bene.‘ſpeſſo raſſe

renarſi‘, quando ella perle ‘continue pi‘óggieè nociva.

Eſſendo più volte accaduto , .che chiuſo il Cielo più cha.

se fuſſe di brñoznzo,al cominciarſi la Proceſſioneſhà coming,

ciato anco inaſpettata la pioggiaxinrguiſiizeimdompukfla

giunge la Sagra Imagine in Chieſa ; 'chareſigaianch’Ella

alcune fiate in buona parte per la ſpeſſa pioggia bagnañ‘
ta. In ſommav cotanto è certa la Città di Averſa dique—

fio ſicuro, e portentoſo miracolumhanonvi4è;memoria__,`.

eſſer ella mai stata defraudata del ſuo. deſiderio in lan-..L

ſomigliante biſogno dalla ſua Protettrice Maria .

Mà non restringonſi ſolo in tempo di ſiccità , ò di

pioggia le grazie , che dalla Sagra Imagine riccvon’ſi ,

p erche in _ogn’altro tempo ca'larnitoſo ſperimentaſipro-ñ

przro
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pizio il-.dilei Patrocinio Santiſſimo.~ Contaſi fra l’altro;
come coſaſiprodigioſa, ciò che occorſe l’anno r 6 ſ6. circa

il-.meſe di Marzo . Feccro: iſtanza premuroſiſſima tuttii

Maſſa-ri‘de’- circonvicini Caſali , acciò fuſſe condotta la..›

Sagra Effigie da Caſaluce in Averſa ;ma perche non ve

devaſi eſſervi biſognonèdi ſereno, nè"di pio‘ggia,percſ~

ſere la- Ragione- te-rnperata -,`- e le campagne in buoniſſimo

fiato , vcnivaínegata'da’ Superiori con giusta cagione la

cotanto bra’matailicenza di trasferirlazmà vie più creſcen—

doimportune le vive istanze di quelli,ſuro costretti,(coſa

mai accaduta) _condeſcendere alle continue preghiera) ,~'

con le qualibrainaVano veder' la Sagra Imagine nella…"

a Città trasferita: ,Condotta , che Ella fù , accompagnata

da in-numerabile PopoloQ-concorſo più copioſo per la...

straordinariawenutadi quella nella Città in tempo, che

parevafnönéeſſer neceſſità di ve’nire,non ſapendo il Cano

nieoxhe bfficiava qual‘delle due Orazioni doveſſe dire,sè

per tnattenere la pioggia , ò per impetrare la ſerenità, già.

che; non v’eraznè dell’una, nè dell’altra il biſogno , parve

opportuno tutte".due recitarle,acciò la gran Vergine con

cedeſſe quellaFgraziaphe più era'giovevo‘le alÎPopolo,che

con tant'o deſiderio fatta‘ trasferire l’aveva :— ed ecco., che

doppo pochi giorni,che ivi dimorava la glorioſa :Effigie,

al ſolito venerata,e`ſervita,ſenza ſaperſene il come, ſi ſco

prì in Napoli -la Peste `, morbo nOn'conoſciuto, nè ivi, nc‘:

altrove in tal' anno' ,inè ſino 2111.'ora-nel Regno :Conſide

rar ſi? può con quanto‘ maggior aſſetto ſù la celeste Regij

na da tutti riverita, e pregata, e con quanta premura nel

]a’Città trattenuta rſinche ceſſato fuſſe il cÒntagio , ‘ove

Ellain quel mentre non laſciò di compartire grazie innuf

~' i me
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ſſmerabili l', poiche non pochi tocchi da] male J rièotrèndó

al di lei Patrocinio refiorno liberi: altri nb] più 'bellodel

periglio conſervati rimaſeroîx‘ ed univerſalmente tutori-la

'Città con perdita dipochi Cittadini fù dazquel flagello"
mirabilmente ſalvata..v ’ ~ ~ ' ’ ì , '. - ..

Meraviglioſo .fù’ anco il ſucceſſo 'occorſo‘ a? giorni-noi.

flri nel Campanile della Chieſa ' di .S. Pietro à-M‘a'jella di

Averſa 5- poiche ;nell’anno › 15706.'a’ 3. di Novembre-‘eſ

ſendoſi per’l’impeto d’un improviſo_ , e gran Terremoto

ſmoſſa di luogo,edinclinata notabilmente la Croce di ſer

ro posta nella ſommità di detto Campanile,non ſolo face

va comparirlo deforme,mà volevav—i ſpeſa 'notabile Penn…

durla al proporzionato ſuo ſito. Accadde, cbeeſſendo’ Pra-L

ta portata questa EffigieSagroſanta in Averſa à fine di‘ ſai:

ceſſare le continue piogge , che danneggiavano notabil-ä

mente i ſeminati,edi campi,ecco²,cìhe’la.notte ſuíſequcnte.

alla ſua venuta nella Cittàſſdſhitoffi "così gagliardo,ed.im

petuoſo il vento , che non ſolo 'sgombrando tutte le nub

bi reſe chiara l’aria più che sefuſſe cristallo; ma con la ſua

gagliardia raddrizzò la peſante Croce di ferro , con tutta

la Palla,e la Banderola del -CamPanile ſudetto, rimetten

dola al pristino‘, e proporzionato ſuo luogo ,7 in tal modo’,

come ſe maine ſuſſe stata rimoſſa , con stupore di tutti ,

che nel vegnente mattino raddrizzata la viddero ._

Nè hà mancato in altri diverſi biſogni“, e calamità la]

Vergine glorioſa dare maniſesti ſegni della Protezziont.-`

ſpeciale , che di Averſa Ella tiene; Si hà per tradizione

di non pochi degni di fed-e , che questa ſua Imagine riſe

dendo in Caſaluce moſſali da sè ſola dalla ſua Cappel

la , ſi è fatta trovare_ .mezzo della Chieſa , quaſi in...

PW:
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procinto di voler ſare il ſolito viaggio in Averſa : ò eſſen;

do in Averſa nel riportarla in Caſaluee , penſando tutti

non eſſer più biſogno ivi dellaſua miracoloſa preſenza_- ,

alcune fiateſi è reſa così grave , che quei che la portava

no,ſoſ’tenerne non n‘e potevano il peſo: altre hà fatto ſorf

gere per le strade così gagliardo , ed impetuoſo il vento Q'

che ſono Rari neceſſitati tornarla in dietro, per riportarla

di_ donde tolta l’avevano, tutto ſempre però per, arrecare

giovamento alla Città, ed a’ confini di eſſa,biſognoſi del

ì 1a ſua preſenza in tempo di grave , benche non cono‘—

ſciuto biſogno . Incredibile rieſce il deſcrivere gli altri

innumerabili prodigi da Eſſa bene ſpeſſo operati à ſavoe

re di non pochi Forastieri,alle volte anco Ereti'ci,è Nemi

ci di nostra S. Fede, che non inducendoſi à credere po-Î

tere questa picciola Imagine operare coſe cotanto ſtrane,

e non avere quella virtù, che gia decantava la fama: in...

vedere poi con propri occhi-,patenti,ed inuſitati iprodigj

dellaſerenità, e della pioggia, con adorarlafi ſono pron

tamente, abjurando i loro errori,ſoggettati alla Fede. Or

da queſto, ed altri mirabiliiſimi ſegni operati da questéL..

Sagra Imagine à beneficio degli 'Aver ſani , può dirſi con

molta ragione aver’ eſſi in mezzo di loro la Dataria delle

grazie, già che ſonocon ſpecial favore-dalla gr an Regina

del Cielo aſiifiiti, e protetti. ‘ ’ ‘

, .Della jòllenne , e deivotaÌiozÎrfza cui [a Sagravlmàgiiie

' vien portata Averſa , e ricondotta in Cajìzlnce. 5

C A P O ‘VI I I.

. I N accorgerſi li Maſſari de’ Caſali vicini ad Averſaj J

che le vettovaglie ſeminare nelle Campagne d’in

tor
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torno ſono in periglio perderſi , ò perle pioggie ſover

chie, ò per la ſiccità che le brugia, formano incontanente

devote Proceffioni,e portandoſi nella Chieſa del Castel—

lo di Caſaluce-_, ove, riſiede per ordinario la Sagra ſmagiñ'

ne, con Vive lagrime, e premuroſiſlime istanze, pregano

' la, gran ÎRegina del Cielo acciòripari il periglio , ’che li

ſovrasta; maperch-:deſidera la Vergine glorioſa di repri- -

mere coll’aſpctto di questa ſua Effigie i danni, che poſſo

no caggionarſi dall’ariaò troppo piovoſa,ò ſoverchio ar

ſiccia,non ſi compiace di condeſcendere alle preghiere.),

che li ſono fatte nella ſua Chieſa di Caſaluce,perche vuol

eſſere portata Proceſſionalmente in Averſa . Vedendo

dunque i Maſſari, che nulla ottengono, tutti uniti prega

no li Signori Eletti al Reggimento della Città , che a ri

guardo dell’urgente biſognoin cui ſi trovano , piglino

il temperamento opportuno per ſar condurre à loro prò

quell’ſmaginc benedetta . Avuta quei Signori l’istanza ,

e conoſcendo eſſer giusta la di loro richieſta, incontanen

te nè portano la notizia à Monſignor Veſcovo , pregan

dolo à permettere, che la_ venerabile Imagine ſia condot—

ta in Averſa; al che condeſcendendo il Prelato ,- fa ſcrive-—

re dal ſuo Vicario al P.Abbate di Caſaluce , al quale anco

ſcrivono li Signori Eletti, con eſporre il biſogno , che.,

tengono , acciò conceda la Sagra Effigie per condurla...

ompoſamente, e collocarla nella Chieſa di S. Pierro a

Majella della loro Città , per farla ivi restare alla venera

zione di tutti ,finche ſi degni la Vergine di compartir le

ſue grazie à miſura del biſogno, che n’hanno. -

Moſſo il P.Abbate ſudetto dalle preghiere, ed istanze

di Perſonaggi sì degni, -çgn ogni prontezza s’induce à

con
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concederlìla Sagratifiima Imagine; onde ad effetto di

condurla,ſi portano li SignoriDeputati al Governo di Eſ—

ſa , con tutte le Confraternita della Citta nel Castello di

Caſaluce,ove fattala collocare ſopra Bara ornata di ricchi

drappi, e di lumi, la conducono ſotto il Baldacchino ver

ſo la Città , da eſii affistita con faci acceſe , e corteggiata

da’ Padri Celestini di quel Monistero, che col Sagro can

to degl’Inni , e de’ Salmi il ſuo viaggio accompagnano ,

{in che giunta Ella ſia preſſo la Chieſa , e Monistero di

S.L0renzo de’ Monaci Cafiinenſi , ove ſermandoſi nella

ublica strada ,viene ricevuta non ſolo dal Reverendiſſ

mo Capitolo della Catedrale di Averſa , ma anco dalli

cinque Signori Eletti , e Regio Governadore di Eſſa,che

ivi genufleſſi affistono al canto di alcune Sagre Preci, {in

che s’incamini la Proceffione del Clero Secolare,e Rego

lare, che deve ſollennemente accompagnarla .

L’ordine della ſudetta Proceffione, e nel modo , come

ſieguezPrecedono dieceſette Confraternita ſecondo la lo- ,

ro anzianita` vestiti con ſacchi,e mozzetti,ciaſcuna ſotto la

propria Croce,circondata da TorcieSieguono poi i Reli

gioſi di ſette Conventi de’ Mendicanti, cioè di S.Dome~_

nico: de’ Minori Conventuali,ed Oſſervanti: Eremitani,

e Scalzi di S.Agostino: Carmelitani: e Minimi di S.Fran

ceſco di Paola; ad ogn’uno de’ quali precede la Croce da

cui pende il Confalone colla propria diviſa : doppo que

sti viene il Collegio de’ Preti, e Giovani (vestiti con Zi

marra bianca, e Cotte,) della Santiſſima Annunciata... ,

recedendoli la propria Croce:e per ultimo ſotto la Croce

della Catedrale ſiegue il Seminario,il Capitolo degli Ed

domadari , Canonici , e Paroco della steſſa _Cattedra

N 2 le
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le in abito Chorale , conz quali ſuole alle volte anco ac

compagnarſi il Vicario Generale in abito da Protono—

tario , ed altre volte pur il-:Veſcovo con Cappa Magna .

Siegue poi la Sagra Imagine portata in alto nella manic

ra , che ſi è condotta da Caſaluce, col medemo correggio

de’Monaci Celestini, ſervita in ultimo dal Regio Gover

nadore,da’ſudetti cinque Eletti della Città,e dalli quattro

Governadori Deputati,tutti con acceſe faci,che accompa

gnati da altriNobili,e da numeroſiſſimo Popolo,inteneri~

ſcono il cuore di tutti in vedere la devozione,e fiducia,che

hanno d’eſſer eſauditi dalla gran Regina del Cielo per

mezzo della ſua devota Effigie . Indi col devoto, e conti

nuo canto di Sagre Preci , accoppiandoſi il festivo ſuono

delle Campane , ed il vago apparato di tutte le stradL.

ove camina la Proceſſione , vien Ella condotta ſin che.;

giunga alla Chieſa di S.Pietro à Maiella; il ’che'cagionam

nell’animo di tutti grande il contento , ed il giubilo

in vedere questa funzione sì celebre , mentre raſſembra..

una delle più principali , e ſontuoſe Festività, che ſoglio

no dalla Santa Chieſa ſollennizarſi fra l’anno .

Giunta , che Ella ſia alla Chieſa ſudetta, doppo eſſerſi

ca ntate alcune breviſiime Preci dal Capitolo , viene col

lo cata sù l’Altare Maggiore , ornato tutto di argenti,

ſotto maestoſo,e ricco Doſſellozed il primo Sabbato dop

po la ſua venuta, portafi ivi di nuovoil medeſimo Capi

tolo,,ed anco il Veſcovo in proceſſione con abito Chora—

le à farvi Cappella, e cantata la Meſſa termina con le Li

tanie della Vergine , il culto riverente , che verſo di

Eſſa oſſequioſamente profeſſa : la medeſima cerimo

nia viene anço prattiçata Collegio dç’Pretidella…

San
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Santiſſima Annunciata, e dalle Communità più ri-`

guardevoli de’ Regolari della Cittá , che tutte à gara...

ſi sforzano di mostrarſi grati , :i chi è tanto propenſi

ſa in diſpenſare à tutti abbondanti ifavori , e copioſe,.

le grazie .

Non è diſiimile la ſollennità , che ſi uſa nel riportarſì

in Caſaluce la devotiſſima Effigie,ſervita ſimilmente da’

medeſimi Eccleſiastici sì Secolari , come Regolari , e dal

Governo del Ceto Temporale coll’isteſſo ordine,diſpoſi

zione , e~ concorſo di Popolo numeroſo , con che ſi porta

in Averſa,con questo ſolo divario, che quanto è grande”

lo giubilo di tutti nel venire , che Ella ſa` nella Città , a1

tretanto più grande è i] cordoglio , che tutti mostrano y

quando partendoſi , par che privi tutti della ſda amata..

preſenza, da cui ſempre ricevono benefici , ed utilità più

chegrandi. , _ z ‘ 5 › ‘

De'Go-vemadori della S;igm Inzaghi-3,6 di guanto/Pet”;

zz] dz' [oro Mini/Zero per il mantenimento

del ſam culto di Eſſi: . 7 É

C A P. I X.

Ono stati cosîpropenſi gli Averſani in onorare que

sta miracoloſiſſima Imagine,che a gara ſi ſono sfor

zati di manifestare con glieffetti la gran devozione , che

nel cuore verſo di Eſſa conſervano; ma perche ſperimen

taſi , che le coſe ſenz’ordine , benche fatte a buon fine ſo

gliono cagionare' non così felici i ſucceſſi , e coll’operej

fatte da moltitudine , quaſi ſempre la confuſione accom-Î

Pa?
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pagnaſi , parve perciò agl’Antichi del Reggimento della

Citta di destinare alcuni,così del Ceto Nobile,come Civi

le, che col titolo di Governadorí, e con piena, ed aſſoluta

autorità invigilaffero sì per evitare i diſordini nel portarſi

in Averſa,e nel riportarfi Ella in Caſaluce, come per aver

cura delle limofine offerte da’ Fedeli, e delle rendite,che

ſono proprie di Eſſa per impiegarle tutte in ſuo culto, ed

onore . Si eleggono per tanto à questo Ministero quat

tro Soggeti,che ſiano uno Patrizio del Ceto Nobile, egli

altri del Ceto Civile , acciò con accuratezza grandistima

procurino di ſodisſare le ri'chieste di tutti coloro, che ven

gono à venerarla quando ſi trattiene in Averſa , ciaſche

duno ſecondo la propria condizione , e merito, con tutto

quell’ordine , e decoro , che ſi conviene , acciò la gran.,

Madre di Dio resti ben onorata, e ſervita: a’medeſimi dal

Reggimento ſi laſcia il penſiero dell’amministrazione di

tutto quello ſpetta al di lei culto , colla ſola riſerva del

la facoltà di eliggere ò tutti , ò alcuno di effi in caſo di

morte , ò di rinuncia , come ſempre ſi è pratticato, e ſino

al preſente anco pratticaſi . Trovanſi attualmente eletti

al degno grado di Governadori,che con vigilanza atten

dono al ſervigio di Eſſa gran Madre di Dio: Il Signor

D.Giovanni del Tufo, il Signor Dottor Domenico Pal

mieri, il Signor GiozGiacomo Capone,ed il Signor To

maſo Infante, Soggetti dotati d’ogni talento ſegnalato ,

ed ornati di virtù incomparabile , degni in vero eſſer de

stinati all’oſſequio della gran Regina del Paradiſo .

Or l’ufficio , e l’autorità di questi ſi è l’invigìlarC a CO*

nie ſi diſſe, acciò non ſucceda diſordine , ò inconvenien

te veruno nel trasferirſi la Sagra Effigie dalla ſua propria

' Chie
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Chieſa nella Città , acciò rieſca questa funzione con..."

tutta quella ſollennita , e ſplendore, che ſia poſſibile ,

e finalmente conſervare con fedeltà tutte le oblazioni, ed

aumentare i ſuoi beni , che ſono stati donati dalla pietà

de’ Fedeli ó Acciò dunque poſſa riuſcire il tutto come

conviene,hanno eſſi l’obligo di condurſi perſonalmente

nel Castello di Caſaluce quando ſi stabiliſce di trasferire

la Sagra Imagine,come ſi notò nel precedente Capitolo,

per ordinarvi quanto vi ſi richiede , ed affisterli con tor

cie in mano accompagnandola . In oltre devono eſſi
ortarſi mattina, e ſera nella Chieſa di _S.Pietro à Maiel-v

la , ſin che Ella dimora nella Città , ed ivi tutti quattro

aſsiſi nelle proprie ſedie, con avanti una tavola coperta...

di panno , oſſervarel’oſſequio , che ſe l‘i presta da’ devoti

Fedeli , e ricevere l’oblazioni , che da’ medeſimi ſe l’oſ

feriſcono,come pure procurano, che nel ſuo coſpetto ſia

no ſempre ardenti dodeci lumi di cera , oltre le molte

lampade acceſe , che da un gran Lampiere vi pendono 5

e che non ſolo dal bel primo mattino, ſino preſſo il mez

zogiorno ſiano celebrate non poche Meſſe , ma che da’

Sagri Ministri à queſto destinati,ſi aſcoltino le conſeſsio—

ni, e ſi diſpenſi il Pane Sagramentato a’ Fedeli , che vi

concorrono z eſsi - pure uſano attenzionegrande in ordi
nare, che le ProceſſiÒni , _che quaſi numeroſiſsime ognix

giorno vengono dalla medeſima Città , e Caſali viciniñrì`

porger ſuppliche , ò per i biſogni occorrenti , ò a render

grazie per. benefici ottenuti; ſubentrino una all’altra_

ſenza confuſione à venerarla , e con tributi onorar—

la. E per fine fanno, che da un Choro pieno di Mu

ſici ſiano cantate _le Me‘ſſe_ ſgllenni , ed ogni' ſera al

tat
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tardi-da’ ffiédeſimi ſi cantino con ogni devozione le Li-Î

tanie, acciò ſi termini la giornata con una sì degna lode ,

il divoto oſſequio, che queſta Città proſeſſa alla gran Re- .

gina del Cielo , ſin 'tanto , che Ella ſia riportata nella ſua

propria reſidenza in Caſaluce . g

Ad uno di eſſi ſpetta conſervare turco il denaro delle.;

oblazioni , 'e limofine , per ſpenderle nelle Occorrenze',- ,

e gli argenti di non poco valore , con altre ſuppellettili

per il culto di quella , con obligo di registrare eſattamen

te ciò che ſpende , e riceve , per renderne minutiſſimo il

conto all’Ordinario in occaſione di viſita.Non potendoſi

ſpiegare quanto ſia grande la’ liberalità de'Devoti nell'ofi

ferire, e l’ardente zelo d’effi Governadori nel ben impie

gare le oblazioni donate da quelli in onor della Vergine;

poiche oltre la ſpeſa ordinaria'di circa doc. ;ogni giorno

in tutto il tempo,cheElla ſi trattiene in Città,anco per lo

ro opera, e diligenza ſi trova eretta in ſuo onor-enna ſon

tuoſa Cappella dentro Ia Chieſa del Castello di Caſalu—

cezfi è farro lavorare di puro argento un Trono maestoſo,

ove Ella ſempre collocata ſi vede, il di cui valore aſcende.

alla ſomma di doc. zooo. oltre un buon numero di Can

delieri , Fiori, Vaſi, e Paliotti anco d’argento ,-e-la com-v

pra di non pochi territorj , ed annue rendite , che cerca

no quaſi ſempre di accreſcere , per -ſpenderle tutte in` ſua. .

gloria , e ſervigio; eſſendo sì eſatta, ed accurata la lor di*

ligenza nell’amminiſtrazione di eſſe` , che ſe bene gl’anni

ſcorſi , ſi preteſe da’ Monaci Celestini di farſi perpetui

Conſervadori di tutti gl'argenti ſudetti , che trovavanſì

eſposti nella loro Chieſa di S.Pietro à Maiella intorno al

la Sagra Effigie, e privare di d’ominio li Goyernadori ſu:

~ det
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detti, për l’industria de’ quali erano stati eſſi fatti , ‘e to#

gliergli il Jus inveterato, che avevano in alcune loro ſun-z

zioni : per cui fecero interporre ordine dalNunzio Ap0

stolico di Napoli, acciò dal Veſcovo ſuſſerlo conſervati gl',

argenti ſudetti 5- ad ogni modo portata in Sagra Congre

gazione da’ Govern’adori l’istanza del preg`iudizio,che ri

cevevano , - furono reintegrati nell’antico loro poſſeſſo

coll’infraſcritto Decreto : - ' , ', , .

i Sacra Cmagregatio Eminentz’ffimorum S. R. E. Cardina—

Iium negociz‘r , (l’9‘ confirltationibm Epiſcoporum , Z9‘ Re

gulariamprapgſita , attenta relatione EPz'jèopi Averſa-711' ,

Pari-‘Maſquer audìtir , rejèrem‘e Eminentzfflmo Carpizzeo ,

cenſuit urge-nta Mitac-”da cſſjè Gabematoriſm , (9" ./Eca

nonrirprò ca/szlí'a , eoſizae manutenmdor éflè in gmffipaſ

ſiffionzfflaiélíonzzm baéímarjaéíarampjab deficienti@

tagzefiEpg'ſçop‘ſ, 'à guri Procedendamprò aſſi-want@ diéîce

mancare” ' ’ ,’áiam camfizcflltatibur ejzg‘ilçiaSzàr-e Con

gzzgatíon’ir. ( ` *vero` adpetitorium parte:: adi erçſaor

szngrfra wgeſimo ſeptzmo Janaarír… r 679."

~~~~ñ \.`` Gaſpar Cardinali: Carpinea'r;

i' ` '- .Locus ’I‘ Sigilll-~\

  

*- Della qualz'i‘à , eforma delle due Idrie ,mutecon la

Sagralmagím, rbeſi conſervano in Caſaluce .

CAP. X.’

Andò Ruggiero Sanſeverino da Gieruſalemme al

Rè Carlo Primo affieme con la Sagra Imagine

' O due
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due Vaſi di Pietra , chiamati Idrie , come ſ1 è narrato di

ſopra , quali non ſono uguali frà loro , per eſſer differenti

nella capacità , e nella forma . Il più picciolo ha di altez

za palmo uno Napoletano, ed oncie quattro , e mezza... ,

e la maggior circonferenza esteriore è di palmi trè, ed un

tti-zo . Ha la bocca stretta , il di cui diametro nel vacuo ,

è di mezzo palmo meno mezz’oncia , ed il maſſiccio del

labro di eſſa è d’oncia una , è mezza , benche poi di ſotto

ſia meno d’un oncia: Tiene ne‘ fianchi due maniche.

ſempliciſenza verun lavoro , ed hà il ſuo coperchio pur

dipietra, come qui ſotto delineato al vivo ſi vede : '
. -uv—vó._.-.7—,—:-——_———~

 

` .…7…— r-._.. ó. L  
  

 

 

ñ…,,..,-zf…$,:u.ſ…r ’ñ "

L’altro Vaſo` più—giande ’parimente 'e alto p-arm’ö

uno , ed oncie quattro , e mezza 5 ma la ſua maggior cir

conferenza esteriore , è di palmi cinque meno un quarto ,

Hai-la bocca aſſai più larga , che il primo , il di cui diame

tro
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tro nelíaeuo, è d’un'palmo meno un oncia,ed ha di maſ

ſiccezza nel labro un’oncia , e mezza; e poco più di ſotto

meno d’un oncia . Non hà coperchio , ma in uno de’ lati

tiene~ `un Manico con Maſcherone di vago intaglio, eſ

ſendo_ l’altro rotrozbcome può vederſi quì di ſotto con vif

Ya ſomiglianza delineato LEÌFÎÈTEÎYQ g; 7
T’

 

 

 

 

4

....0.- .. M

i al

Pietra ci

 

i, ,Ãifiehd‘öeſi Vaſiſdììò di candidiſlima _

’nata, diafana , e lucida ſimile all’Agata, in guiſa, che po#

nendoſi dentro à ciaſcheduno di loro un lume,vedeſi tra

ſparire chiaramente al di fuori , .pocome‘no , che ſe fuſſe

:ristalloz e ſe bene il più picciolo ha` più vene,che il gran

de: ad ogni modo quanto ſono ſimili nella qualitàdella.;

materia , non‘ ſi diſ’cerne per l’altra parte di qual Pietra.;

eſſi ſiano 2 ſopra di che ſono diverſe l'opinioni , dicendo

alcuni eſſere Alabastro Orientale; altri Marmo Patio;

’ O ~2 mol
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i molti Alabastro Egiz'zio, ò‘Serperitino‘ bianco; e non po

chi, Alabastrite, di cui Iſidoro nel lib. r 6. narra molte vir

tù, e che lai/Soria n’è copioliſſrrna, facendoſene ivi Vaſi in.

abbondanza; Il Cardinal Sforza però, che venne col Car

dinal Spinelli (Veſcovo di‘Averſa’in quei tempi ) à viſis

tare la Sagra Imagine, conſiderando questi Vaſi, non eb

be difficolta` di aſſerire eſſer eſſi di Pietra Fengite , di tan

to preggio, è valore, che egli, oltre la loro stima per eſſer

vi ſtato operato i primo miracolo da Christo , gli avreb

be anco pagati duemila ſcudi, quando li fuſſe stato per

meſſo: N`e s’ingannò punto quel Porporato in credere)

eſſer eſſi di questa Pietra Fengìte,mentre eſſendo così lu

cidi , e traſparenti , mostrano eſſer ſimili in tutto alla’ ſu

detta Pietra , `,della quale leggeſi eſſerſi ſervito Nerone.

per fabricarnein Roma‘ il Tempio della Fortuna , chia

mata Seja, già‘molto prima venerata dal R`e Servior, qual

Tempio per eſſer‘ 'Contiguo alla ſua Caſa avrea , lo ren

devaperciò aſſai riſplendentega ſomiglianza delle Pietre

Specolari rapportare da‘Plinio. _Perloche non deve eſſer

vi ripugnaniaz nel credere 'eſſer queste Idrie di Marmo ,

ò di Pietra prodotta dalla Soria , , ò da altra Regione ivi

vicina , men'tre; vin ‘eſſe ſi vede eſſervi le qualità de’ colo

ri , della-traſparenza , e ſopra tutto della ſomiglianza..

à quelle Pietre' 'drama ſono' ſerviti non pochi, c‘ome-ſi ri

feriſce da Plinio ſopracitata . In ſatti ſi oſſerva' nel Mar

mo` ,che ſi'taglia dalle rupi di Maſſa di Carrara ‘in Italia ,

di’bianchezza non inferiore al Pàr'io, che 'trovaſſi ahCO be

ne ſpeſſo,‘venato; ejlàvorandoſi à ſomiglianza‘della maſó'

ſic'c'ezza'di‘ quest’ldiiè , ‘rieſce altretanto luminoſo , e tra-‘

ſpär'eiite, come ſe ſuffe‘la‘Pietra, di-cuiſono eſſe ſorm’ate .`
ſſ ’ ² ì ' Con
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Confermaſr `queſta verità con due altri Vaſi pìíë di Pietra

ſimiliſſimi nella ferma,e nella grandezza al più grande di

questi due, de’ quali al preſente ſi tratta , che conſervanſi

in S.Giacomo di Bologna, e nell’Eſcuriale di Spagna, ivi
tenuti nella stima medeſima,che queſisti, per eſſer stati an

co quelli adoprati .in Cana Galilea, mostrandofi al Popo—

lo, che vi concorre, eon ſomma venerazione nel medeſi

mo giorno., che nel Castello di Caſaluce di questi ſe n‘e

ſolleríniza la Festa. ` - ’ ’ `~

Se 'poi ſi riflette a'lla capacità ,- ed `-al peſo di questi due

Vaſi ſi troverà, 'come ſopra ſi diſſe,'nbn eſſer uguali 5 per

che il più grande avanza nel peſo *il più p‘icci'olo in libre..

quarant’una , eîme‘zz‘a, eſſendo quello di libre cento , L.

questo'di libre cinquant’Ojtto-,ó e mezzit’; la capacità del

primo, è di libre qua’rant’otto d’acqua , che ſono caraſe.

ventiquattro; e del ſecondo la capacità, è di libre trent'_

u'na’d’acqua, che ſono carafc-quindeci , e mezza 5 delle.»~

quali-ſeſſanta' fanno un barile Napoletano,à differenza‘

del bàrile' 'di Averſa, che ‘comprende carafe ſeſſanta .

La venerazione poi, in che ſono tenuti questi due Vaſi

a, è grandiſſima, poiche oltre il conſervarviſì- dentro l’ac

qua,`Che 'ſi benedic’e'da ſeconda Domenica doppo l’Epiſa—

nia,cóme ſi dirà à-ſuo‘ luogo,per diſpenſarla a’devoti, che

nè ſperimentano mirabiliſſími effetti per il contatto di

eſſi; anco’ st’anno‘riposti in due Nicchie'Laterali à fianchi'

dell’A’ltare’ dentro la Cappella dove ſi; veneta nella Chie

ſa di Caſaluce l’ImagineSagroſanta della Vergine; qua

li Nicc’hieo’ltre eſſer oinate vagamente con freggi d’oro,

hannoanco’ davanti porticelle ‘di bronzo, da maestra ma~~v

n‘o artifi'ìcioſamerite-traforate è dorate: ~ - _ 1‘~ - -

. . ' Al—
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'Alcune dà‘fícoltà intorno alla certezza .re ſiana qmffic

due Idrìe di quelle in cuif21 convertita_ da .Clorg'flo

("Acqua-in Vino nelle Nona-e

di Cana Galilea .

C A. P. X I.

Al P, Abbate Polieni Celestino ſi aſſeriſce nella.;

ſua Istoria, eſſerſi trovati al carteggio degl" Emi*

nentiſſimi Sforza ,“ e Spinelli, riferiti nel precedente Ca

pitolo , alcuni , che per far mostra del lorobell’ingcgno ,

e ſapere , ardirono d’impugnare loc-verità di queſte due

Idrie , _affermando non eſſer di quelle in cui fù fatto il pri

mo miracolo,mà ſolo ad eſſe conſimilixonfcrmandO la...

loro opinione .con le ſeguenti ragioni 3

Prima _. Non-eſſer _credibile , che Ruggiero Sanſevefl

rino aveſſe mandati in dono ad un Rè queste due Idrie."

non eſſendo eſſe nè Reliquio, ,n'è coſe Sagre, mà ſem

plici Vaſi , ove ſorſe ſù operato il primo miracolo , q

Seconda , L'ldrie di Cana Galilea non erano di Pietra,

ma Vaſi di Creta cotta , cioè à dire Lancelle per portarſi

con Faciltä,tanto in Tavola,quanto nella Credenza piene

.l’acqua da lavar le mani, e. temperar il vino , _come pur

ſempre , ed .anco al preſente in ogni parte ſi uſa 5 dal che

ſi deduce , non aver potuto queste ſervire, come ſopra.- ,

per eſſer la picciola di peſo_ libre 78. e mezza , e la più

grande libre cento, che poi piene d’acqua non erano. nè

ſono eosìfacilí al maneggio per l'uſo della Menza .

Terza . La parola , Men-:tar , della quale ſi ſërve
ſſ l’Evan—

t
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l’Eîàngelista San Giovanni per eſprimerela capacita‘ di

queste ldrie , da molti gravi Eſpoſitori s’interpreta avere

l’isteſſo ſuono , che Cada: 5 onde se Cada: ſignifica Vaſo

di legno , e non di pietra ,' non poſſono queste , che ſono

di pietra eſſer di quelle, che ſurono di legno .

anrta . Si cava dal Sagro Testo Evangelico , che

l’Idrie erano ,ſècundùm purfficationemjuda’omm. Perlo

che una tale purificazione , ò lavanda , deve intenderſi

ò di tutto il corpo , ò de’ piedi , ò delle mani. Se di tutto

il corpo, ò de’ piedi, dovevano eſſer Vaſi grandi , e capa- `

ci à guiſa di Conche ſpazioſe. Se delle mani dovevano eſ

ſer ſpaſe, ed aperte :i guiſa di Bacili , ò d’altra forma con

ſimile ,il che non ſi vede in queſte due , che non hanno

n`e l’una, nè l’altra forma. ` fl., . '

Winter . Al parere di tutti quaſi gli Eſpoſitoii di ue

.sto medeſimo Testo , lo Spoſo delle Nozze di Canaëa

lilea, ſù l’Evangelista S.Giovanni, altrimente Gesù Cri

stoſnon viſarebbe intervenuto con la ſua puriſlima Ma

dre”, che trovavaſi già Vedova; onde eſſendo S.Giovanni

ñ povero, e figlio d’un Peſcatore,n0n aver poteva Vaſi co

-si preggiati per ſervirſene nelle ſue Nozze .

Sesta . Nel~ſaziare Cristo miracoloſamente con cinque

Pani, e due Peſci cinque mila perſone , oltrei fanciulli ,

e le donne, ſi raceolſero degl’avanzi, dodeci coſani . Or il

ſimile doveva ſuccedere nel mutarſi l’Acqua in Vino nel

le Nozze di Cana: dovevano li Vaſi, che lo contenevano

eſſer tanto capaci, che ſuſſero bastanti per diſſetare l’ar

ſura ad altretanti uomini , oltre le donne , ed i fanciulli ,

come ivi ſucceſſe co] Pane . ~ .

Il medeſimo P. Abbate Polieni prima ivi di riſponde

re
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ì-e alle proposte objezzioni, ſi sforzo di convincere gl’Opl

pofitori , con aſſerire, che ,bastava non ſolo la testimo

nian‘za del RèìCarlo Primo,allor‘che donò questi due Va

ſi à Ludovico .ſuo Nepore 5_ mà anco la conſegna- ſattane

a’ Monaci Celestini dall’Arc’iveſcovo di Napoli , come

eſecutore Testamentario di Raimondo- del Balzo Conte

di Soleto, che istituì ſuo erede il Monistero di Caſaluce 5

i’aſſertiva della Regina Giovanna Prima nell’aſſenſo da

to a’medeſimi Monaci,per il dominio del Castello di Ca

ſaluce, come eſecutrice dell'isteſſo Testament'o : l’Inven- ñ

tario di tutto il mobile rimasto nel Monistero ì, e Palag

gio Baronale , aſſegnatoli anco doppo ſua morte dal ſu

detto Raimondo : e laLettera ſcritta da Ruggiero Sanſe

verino al Rè Carlo Primo dalla Soria’, che poi fù conſe

gn ~_tañàiLudovico ſudetto ſuo Nepote, aſſieme con i due

V‘aii 5 quali coſe tutte costavano chiaramente da Scrittu

re vere, ed autentiche , conſervate nell’Archivio della__._

medeſima Congregazione Celestina. Mà non contento

di questo , volle anco à ciaſcheduna di dette oppoſizioni

riſpondere con ragioni convincenti , come ſi vedrà quivi

appreſſo : z

Alla prima dunque diſſe, checolla Sagra Imagine del

la Vergine mandata da Ruggiero in dono al ſuo Rè,ave—

va potuto anco accoppiarvi questi due pre‘ggiari Vaſi ,

come coſe rare , e ſingolari, ancorche non fu—ſſero Sagri ,

benche Sagri riputar ſi doveſſero, come toccati ſorſe dal

le divine mani di Cristo,e fiati-in ſua preſenza nel mede

ſimo luogo ove egli operò sì gran miracolo; e però non...

erano Vaſi dozzinali , ed ordinari , mà di stima grande ,

e di preggio , eſſendoche _vi è gran differenza trà un ſemó_

plice
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' lice Vaſodove Cristo operò meraviglie ,Le niiracolü

ñ; 'Alla ſedondadiſſe: eſſer state nelleÎ_Nozze,. Idriefflonà'

già .Lancelle ,- peſche `nella divina Sèrittura.; quando ſi

parla diLancelle , gli ſi dà il nome di Lancelld , enon.;

d’ldrie , leggendofi non ſolo in S.Matteo al cap. r ‘iì‘Oc-ç

eurrct voóirbomo Log-:numaquçbajülam z ma anco in :rl-i.`

tri, luoghi — dell-Îan‘tico Testamento‘non‘ eſſer mai Ratei-f,

I’Idrie chiamate col nomedi Lancelle*: ed ancorche ſia-_z

credibile~ eſſer ſiate nelle Nozze ſudetto così l'una,come,

l’altra ſorte di Vaſi datener l’acqua. :,- a'dogni modo alcu

ne erano .dipieztrag 'conte aſſeriſce il Sagra-Tefioz: Em”:

1'111' lapide-c Hydrixſex, chestavano fermepieno d’acqua 5

ed alcuncanco forſe di creta., come Lancelle ,.i per pÒterſi

partare in girol’acqua, che da quelle cavavaſi , ſecon

do' ,le-richieſte' de’ Convitati , ò per le mani; ò per inac

quaril vino., -con Secchietti ,di rame , già che'non diſ

ſe Chrístok Frendite, ò P'or-tote,.màHartrite nunc, z’î’jèrt'c

Architi'cb'no -z il ehe fà conoſcere , che stando eſſe-fermo

per la-loro gravezza , non erano cſi-creta ..madi pietra..

fcrma,\ebenſoda.- * I, ;j ' al’ I…

-~.` Allarterza diſſe: non potere àVerluogo-l’opinionéjì

che questi Vaſi foſſero di legno ’àsſo'miglianza' de' Cati ;z

mentre chiaramente dal Teſio EVangelico ſi dice ,- .che

crant Hydrioe lapide-e . Nèzpuò questa voce aver altroſën’

ſ0 , che quello proprio , che ſuona; dicendo S.Agostino :

Cum: [oca Scriptampqflìmr aé/*queſidei , vel morumpericu

10 explicari, pròut verbaſonant, debe”; oxpſícari á ed anco

S.Baſilio così di sè fieſſo aſſeriſce : Ego cum audio May/im

dicentem coeſflm , tem-am , aq”am’,fwnummibil 'diari-intel

ligo- ”Mele-_1% erre-”v awe-ſmo@- ‘
.D

_ A1
f .._
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.. ; ?coſa certiffima , chequan‘todal S'agrozTesto Evan?,

gelico pare, _che ſi mahifeſh’qualfuſſe stata laica-f

.pacità dell’Idrie delle Nozze di Cana Galilea , altretanto

laſcia `inidu'bio . di ;qual capacità? fuſſe- ogn’ una di eſſe.;

*dicendo: GapîcnnrffingalaeMetretanáinar, ml”manNè

potràmai ſaperſi , ſe qudstedue- ldrie ,' che ſi conſervano

nella Chieſa di Caſaluces‘ſiano del numero di quelle',~ di

,cui-&Giovanni &menzione-nel ſuchangelo, ſe- prima-_a

nona’inni-Liga;qual .fiala vera-miſura della Metreta . r

5 uPea-;òhiarirſizrdi [quello farmestieri. ſapere., che Dio*:

ſcoricle. ſolo; tra. tutti gliíAntichi Scrittori, ì_ diede con;

rezza della'ÎVera miſura,- ehe-ſi contiene nella Metretaz di'

cendo t - E'à‘ è… "ww-‘n‘ :ei-Mar. La Manera è di Congj die.

ee 5" In guiſa :ache ſe Bilch,cFestp Autori graviſſimi ap:

_pro'YatLO :11ml ,tale - miſura ',- , s’apPoggíanoì alla ſudettL;

suìetìtàzdiDiOſcoi-ide; con quali= ancos’a'ceordano Cq-ñ

lamella ',-çe Cartone.; .In oltre fà:mestieri anco ſapere ,

che dal andranrlale deÒ’iLatin'i , 4;(_cbiamatoiCa1-o da’

Greci, ) dePimidono’tUtte le Nere, e :fedeli miſure , allſuſi:

uma-no piece‘fihriflz Danuelio Qizadiantalë è unVaſq,ch‘e

Par lnflghsmnaltcnzáì ,e larghezza.; : rè. u'g'ualiſlimo per

og ni lato; traſcendela miſura d’un piede, che costa di

ſed-ici dit-a., ,òwogliamo dire anche (Lquattrordeci- delle.,

qualibformano un palmo Napoletano , .ezdodeeiîil palmo

î ' ..' “Î ' Ro'
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Römäiio maggiore,così antico, come~ inediti-ſia , perche

’il minore non'costa , che di quattro ſole dita; ò oncie...,

'e' perfórmare un'dito, ò vero oncia, vi voglion-0 quattro,

ò cinque 'granelli d’orzo à traverſo )` acciò ſi conoſca , che

questa miſura ſtà-l’origine da un principio infallibile,per~

che naturale , non ſotto‘posto à sbaglio , ò errore .‘ Divi

ſero anco gli-'Antichi il andrantale in Otto parti ugualiſ

ſìme per maggior commodità di miſurare , chiamando

,ogni parte dieſſa col nome di Cengio , che poi 'anco di

r viſo in altreſeiParti uguali, diedero .il nome di Sestario
*ad ogni una-di eſſe 5 e qu'este trè ſorti di miſure , cioèſi di

*Quadrantale ,,Congio , è -Sestario*,.ſono ſempre state fer

Îme, invariabili, ed univerſali appo tutti n'el Mondo .

'~‘*'~'Per far conoſcere 'più chiaramente , iÎche la quantità

"Contenuta da .quelle trè miſure antiche ſi uniformi all’,

uſuali miſure de" nÒstri tempi,ſi è da alcuni fatto ſabrica-z

-re ‘ unGpng’io} di legno con 'la maggiore diligenza poſſ

ibile., -composto di cinque tavolette , ciaſcuna-.delle quali

conteneva in quadro mezzo piede , à ſimilitudine di Sca-`

tola , con le commiſſure ben unite , è con bitume forte

mente-otturate 5 qual compartimento , fecondo la rego

la Geometrica , contiene .l’ottavaparte del Quadrantale,

che deriva da un piede intiero. Poſcia ripieno questo

Congio d'acqua capiſce ſei Carafe Napoletane ( ſeſſanta

ſei delle quali ſanno un Barilejè cinque Carafe Averſane;

:il che non ſoloñfà vedere eſſer la` Carafa Napoletana della

steſſa`capacità,che il Sestario antico,mà anco il Quadran- ’

tale , contenere 48. Carafe Napoletane , e 40. Averſane;

come pure miſurandoſi con eſſo andrantale il Frumen

to, ò altra ettovaglia, ſi trova,che contiene mezzo To

-›- ‘ - . mo
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_niolo , che è dimiſure dodeci : di donde ſi deduce poter

.gli Architetti Colla ſola miſura d’un piede., che, è-rfadice

del andrantale ~, :ſenza sbaglio , e più commodarnenhc

miſurare il v-acuo delle Cisterne , . ,Ò Vaſi da conſerv ar_ li

uori :,. coſa, che non può ottenerſi permezzo della miſu

ra del palmo,colla quale s’incontrano neceſſariamente le

'difficili, e fatigoſe dimostrazioni Metamatichprffler-eau

ſade’numerirotti.~ - -s-~ . .- s, j

Se dunque Dioſcqride ſeguitato da Budeo, le Reſia;

aſſeriſce , che la Metr‘eta contiene diece Congjx, ed ogni

.Congio capiſce Carafe ſeiznë ſiegue,ehÎe,dueMetrete ſia

no la miſura di rzò. Carafe Napoletane). e' trè .Morge—

te r 80. Perloche l’ldria di ’ picciola' dovrebbe contienere

quaſi due Barili, e la più grande trè, quantita‘ molto‘ecce

dente la capacità diqueste due di Caſaluce-3 Il che se-fuſ

-ſe vero averebbe luogo z l’impugnáàione' nel ſesto luogo

fatta da’Corteggiani di ſopra addotti,îcioè,Che-la ‘quanti

tà del Pane multiplicato da Cristo per le turbe numeroſe’,

che lo ſeguivano , fù bastante à ſaziarle abbondevolmen

te, con avanzo di più ſporte, e ſa pendoſi , che il Creatore

nell’operare ſomiglianti miracoli non ſi restringeà quan

tità detérminata, ma dall’ineſausto teſoro della ſua Onn'i

potenza sà ben cavare con profuſa liberalità , per ſomi

glianti prodigi, copioſa,e ſoprabbondante la materia: co*

me in fatti provedendo ilſuo popolo eletto per 40. anni

nel Deſerto di cibo , fece piovere in quantità cosi grande

la Manna , che non ſolo .bastava al cotidiano ſostentar

.mento di tutti , ma di quello , che di eſſa avanzava , per

non poter ſervire ad altr’uſo , marcivaſi; è vedendo ,

che infastidito di nutrirſi di quella viyanda si degna.bra~
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mſiava aſſaggiare la Carne , glie nè providdein così gran

copia ;Î che pluit'stlper‘ eosſicùt Pal-vera” Cam”, C’Fſicm

armam mari: volatiliapmnaéa: come pure travagliato

i] medeſimo popolo de ſete ardente , fè da dura Selce di

ramarc ſorgiva sì copioſa, che non [Sur fù bastantc à diſ

ſetarlo , mà à formare colla ſua abbondanza anco Fiumi 5

giáche eddxit‘uquam de Parli-,VF deduxittamquam FIu

mimz áqua:. A questo effetto* come il Maldonato aſſerië

ſceJÎacquamutata in Vino, nelle Nozze di Cana,non per

altro sfù in-Îcopia sì grande, ſe non perche: Volm‘t Cbri m

n‘mſölùm phaſe-'vm' impixſubrwnire, *verùm etiam multmu.

viníÎSfanjò ”mantra , tùm ad illim- Paupertatem ſuóle

vandanì, "ti-m :mimiracalifizéíi diutnmnm tç/Zimoníflmzeſ

ſendoche graviffiini Auxori aſſeriſcono , che le Nozze

celebìa’terin Cana Galilea - eſſendo di Giovanni Evange

lista,pen {a di iui; pòvertá,e per cſſer caro a] Salvatore, ben

poteva meritare, chain grazia ſua ſuſſe fiato fatto un mi

rabolo'éòsi grande; ebenche il-Baronio , e Niceſoro affer

niinu-,Lohe‘ le ſudette Nozze ſuffero per lo Sponſalizio di.

Simone Cananeo, uno dc’ dodeci Apostoli, ò _ pùrc di

‘__ qualche altcoflreçtOÎPaie‘nto'diGesù’, altrimente non vi

ſarebbe inte‘rírennto ‘non‘ la'ſua -Santiffima Madre' , che
all’ora eraÎ vedova , con furto’ ciö non è ſuor di ra-vv

gione , che fuſſero adoprati Vaſi così grandi , e di prez—
zo ,- -‘ perche ivi -förſe eſſendoi'ene copia , non erano ſiirp

taníà Rima‘ , edî in calci occaſione-:non era'diffiçfle averli

ancoinPrestitofr 77“" ’-ì—s ’- ›ì'-_'3 -- › ` `~- _f

, ’\

x‘ |
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Bflgioqi, ‘che con evidente faciltà'ryòlflbzza r; , z -_~

le difficoltà precede-mi; -. -

A P IIIzÎ- - ..';.l~.

< .z. 2’ ‘ . ,ſilk-‘"3'
Erchiareìzam'agſigioredi quanto doVrà qui ſottó .di—~

P ſcifrarſi,èîneceſſario ſapere,che Metreta eſſendovo

ce Greca derivata_ dal Verbo Marg-’ñ- , Metreo ,ſignifica ,

miſuro : ò v‘ero’. del' nome Mirror , Nſetron ,che dinotando

la miſura , diede poi .occaſione '-all’eruditiſlimoNicolò~

Per'oto , verſat0=non meno nel Greco, `che nel-I.`/atino

Idioma, d-i ſpiegare il ſignificato di questa voce Metreta,

con dire: Moneta-gl} Vas ad mrſſmanduzrr . r… .,3 . . ..Q .

. , In oltre edi meſtieri riflettere ,` che S.Gióvanni,ſi:riſſe.

il ſuo Vangelo in lingua Greca,tr`ovandoſi in Efeſo;Citì—

` tà poſſa nellîAſia minore `, oVe all’orazera-da tutti uſata.;

una 'talezfavclla,zñà fine di ſodisfare il deſiderio d'e’ſuohDi-r

ſcepoli, che brama-vano eſſere appienoinſormatidiquele.

lo ſorſe mancava di_notizia,`- nel racconto. fatto ídel ;Van-`

gelo, ;ſcritto-anto dagli altri-,tre-E-.vnngelifli 5. .bndèegl'f

per-compiaeeîrli ſi uniformòſnello ſcrivere allÎuſoìdi quel

la Regione , à fine di eſſere ben inteſo _da‘ chi doveva all’_

ora leggere quanto egli nè’ ſcriveva… rx- . e, ñ 2

.-Conſiderato per tanto ciò, che' di ſopra ſi è ſſicrittozſarà

facil coſa- _comprendere_ perqualzfinelìEvangelifla Gios

vanniſi fuſſe più tosto ſervito de'vocaboli Greci, che...

Ebraici nel ſcrivere il ſuo Vangelo; perche ſe nel rappor

tare quanto ſucceſſe nelle Nozze di Cana aveſſe uſate vo~

ci Ebraiche per ſpiegare la capacita delle ſci Idrie, che ivi
. '-‘ …. . ì .. . . fi

""‘² r x~ i'.
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ſi adoprornomon ſarebbe stato inteſo,ò'capito il ſuo par:

lare da quelli di Eſeſo r, ma con eſſerſi ſervito della Voce)

Nletreta. che ſignifica una tal miſura, quanto ignota agi’.

Ebrei, altretanto uſata univerſalmente da eſſi , bastante

mente ſpiegavaſi , che ciaſcheduna delle minori, ò mag

giori di dette ldrie, chi due,e chitrè Mettete nella ſua ca

pacità conteneva. Nè ſolo la miſura, ma anco i Vaſi steſli

furono da lui deſcritti con vocabili Greci, perche Y‘rfſa ,

Idria,cl1e ſignifica Vaſo per a’cquazderivata dal nome Yum“,

Hycſor, che vuol dire acqua,erano meglio inteſi dagl’Efe

ſii , che niente informati de’ vocaboliEbraici averebbero

avra grandiſſimadifficoltà à capirli:dal che ſi deduce,che

S. Giovanni non ſi ſervì della parola Metreta , per ſpie

gare una determinata miſura di Palestina , ò quantita in

variabile, nota a` tutte le Nazioni del mondo , ma come.

uſata in quelle parti,ove egli predicavaaì così chiamata...

communemente con vocabolo generale di Vaſo , atto

à miſurare ogni coſa , come ben ſi'ſpiega dal ſopracitato

Peroto . ~ 7

Confermaſi l’opinione. di questo_ celeberrimo Autore

contla stima diverſa , in cui la Metreta fù da non‘ poche.

Nazioni tenuta.) poiche Cratino,e Polluce aſſeriſcono eſ

ſer ella uguale all'Anfora ( come pur altri il Wadrantaleî,

che è la medeſima miſura Plinio la chiamò Cado,com'e›

ſcrive Budeo , dicendo: and Dioſcorider .Mein-ra diam, _

Pliníar Cadam trcyialz't . Altri dicono eſſer ſimile’all’A’iiL i .

fora italiana, che è minore del Wadrantalefflerotoaffer- i

ma eſſer da altri chiamata Sestario: qualimiſure, e qu‘an

tità per eſſe-r. tutte differenti', e diſuguali tra‘ loro fanno'

veder-econ chiarezza ,~ che ſogni-Nazione per ordinario ſi'

- O Q ſer
o

\
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ſerviva del nome di Metreta,come adattato ad ogni mi

ſura grande , ò picciola , che fuſſe , per efimerſi dal chia
marlaeol proprio nome , già che tanto diverſe erano le;v

miſure di varie Nazioni, e Paeſi; in guiſa, che ſe Dioſco

ride diſſeeſſer ella capace di diece Congjſiù ò per unifor

marſi all’uſo del ſuo Paeſe, ò per: farli meglio intendere

da quello, à cui egli dedicava il ſuo libro.

Nè ciò bastando, ſi può anco meglio provare la gran-3

dezza delle ſei Idrie , dalla capacità di queste ,due , che ſi

conſervano in Caſaluce, quali erano bastanti, e ben con

venevoli al conviro delle Nozze deſcritte da S.Giovanni;

poiche ſe tali Vaſi erano fiati pieni d’acqua per lav ar le

mani, e temperar il vino in uſo de’Convitati , potevano

commodamente anco lavarſii piedi con eſſa, eſſendo che

in quelle capivane tanta copia , che quaſi arrivava à due

Barili Napoletani, ſecondo la miſura già di ſopra deſcrit

ta: Che ſe le ſci Idrie ſuſſero state di grandezza maggio

re , non ſi ſarebbero potuto empire così presto tfſgue ad

_ſitmmzrmjn così poco tempo, che durar dovea i] convito,

quaſi vicino al finirſizmentre ſecondo l’opinione di Diof

ſcoride, dovendo eſſe contenere Barili quindeci d’acqua,

vi volevano almeno trè hore di tempo per caVarla,e por

tarla,edil vino non ſarebbe fiato più neceſſario: onde de
ve conchiuderſi eſſer ſiate capaci tutte le ſei Idrie di due..-v

ſoli Barili, quali erano più facili adîeſſer cavati , e condotti

in poco tempo , come in fatti ſucceſſe così opportuna

mente, che il Signore la potè convertire in vino . -

In oltre ſe le dette ldrie foſſero ſiate di grendezza , ò

capacità maggiore, che non ſono queste, non fi ſarebbe

ro_ potuto muovere , ò maneggiare , che col mezzo di

. \ `qual
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qualche Argan_o,ò Carretta, con riſchio evidente di rom

perſi : come ſi vede in alcuni Vaſi di creta fatti per tener

acqua , che anco a’ nostri tempi ſogliono trovarſi ſotter

rati nelle Campagne di Terra di Lavoro , di competente

maſſiccezza, e così ampi , che capiſcono cinque, ò ſei Ba

rili , per li quali duraſi fatiga non poca , e molte volte ſi

rompono , quando conduconſi da un luogo ad un’altro :

tanto più, che Vaſi così groſſi di pietra , non può creder

ſi eſſer stati poſſeduti da perſona povera, come era S.Gi0

vanni , ò pure improntati da perſonaggi di qualità ri

guardevole per l’evidente pericolo , che rompendoſi ſi

ſarebbe perduto il loro prezioſo valſente; Ma quelchb

più rilieva ſi `e , non eſſer così facile ad incav atſi con ſcal

pello, ò altro istromento un Vaſo di pietra della forma..

di quest’ldrie, che fuſſe capace di due, ò trè Barili, ſecon

do l’opinione di Dioſcoride ,mentre gli eſperti nel lavo

rio de’ marmi affermano eſſer stata grandiſſima la dili

genza , ed il travaglio nell’incavarſi queste due Idrie: e;

perciò quanto creſcela loro stima perla prezioſitá della...

materia, altretanto restano snervate le ragioni di chi nie

ga non eſſer di quelle , che in occaſione d’un tanto mira
colo furono nelle Nozze di Cana adoprate . j

Per ultimo deve oſſervarſi , che iMattematici aſſeri

ſcono , che quando un numero entra in un’altro numero

una volta, e mezza , come per eſempio il ſecondo nel ter

zo , tal comparazione di numeri ſi chiama Proporzione ,

ed è di ſpecie ſeſquialtera : onde non eſſendo state le'

Idrie in Cana Galilea di uguale capacità , ma alcune più

grandi, ed altre più picciole, nelle quali trovavaſi la Pro—v

porzione , che numero terzo al numero ſecondo, aſi-

Q a ſer—
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ſermandol’Evangelista:Capímtesſin‘gulx Meri-eta: Linz”, ~

'vel _temas . Si conoſce eſſer anco nelle noſtre ldrie quella

medema Proporzione de’ numeri Matternatici di ſopra...

deſcritti 5 poiche fi come la più grande di eſſeè capace di

24.Carafe,e la minore quaſi di 1 6.,qual numero di l 6.en- _

tra una volta,e mezza nel numero 2 4.:,così corriſponde al"

detti numeri anco la proporzione di 48.1ibre per la mag—

giore di eſſe , e quaſi 32. libre perla minore, mentre il

3 2. entra una volta , e mezza nel 4 8. .3 .dal che {i deduce ,

non poter eſſervi dubio , che queste Idrie ſiano delle me—

deſime già ſervire in quel Convito , dove fù fatto un sì

grande, ed inuſitaro miracolo .

Resta ſolo riſpondere più edequatamente alla diffiñ_

coltà , della ſesta objezzione , notata ne] Cap.XI. di ue

sta ſeconda Parte , per cui basta dire , che ſe il Salvatore

multiplicò in tantacopia il Pane , che baflò à ſatollare

più di cinque mila perſone , ciò fù perche tanta quanti-tà

moltiplicata ſi ricercava in tal'occaſione per tanta gente

famelicazmà nelle Nozze di Cana due Barili di Vino era

no per così dire ſoverchi : già che il Convito stava ſul fi

ne , ne conveniva ſuſſe fiato in quantità più coPioſa . Si

che non deve paragonarſi la quantità ,di quel Pancman—

giato ,con la quantità di questo Vino bevuto; l’uno , e

l’altro prodotti à proporzione di quelli, a’ quali doveva

ſervire ;nè all’avanzo di dodeci coſanidi frammenti del

Pane, doveva corriſpondere il reſiduo del Vino rimasto,

poco-meno, che tutto, per non eſſerſene bcvuto,che po

co,standofi all’ultimo,ed al fine del deſinare: onde quan

to ſù maggiore il numero de’ ſatollari col Pane miracolo

ſo,di quelli,che intervennero à bevere il Vino nelle Noz—

ze,
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ze; tanto più ſi reſe riguardevole , e di &ima l’avanz-:o del

Vino di quelle Nozze , che li r 2. èofani di Pane ſover-Ò

chiaro à quella numeroſiflìma turba , a` prò di cuiſù mol

tiplicato da Cristo . .

Ne ſi rende difficile provarñ,e credere eſſer stati pochi

li Convitati alle Nozze, perche oltre li due Spoſi , il Sal

vatore, e la ſua Madre Maria , che principalmente inter

vennero , viſi accompagnorno anco alcuni de’ ſuoi Di

ſcepoli, che allo ſcrivere di S.Epiſanio, dell’Eminentiffi

mo Toleto,ed altri,non furono altro,che due,cioè Filip

po , eNatanaele , dicendo il Sagro Testo , che volendo il

Salvatore portarſi in Galilea , chiamò ſeco questi due ſo

lamente , e doppo trè giorni furono in Cana celebrate le

Nozze 5 il che conſermaſi colla conſiderazione della po

vertà dello Spoſo , inabile perciò aconVitare molti alla.,

ſua Menza , per li quali trovandoſi già quaſi in fine il

convito , poco più d’una Metreta di Vino conſumar lì

poteva . Oltre , che ſe fi riflette alle parole del Sagro Te

Ro, che dice : Et die tertia Nuptixfaòiaſunt, Ù'c. Si può

anco credere, che fuſſe il terzo giorno di eſſe, già che era

in uſo appreſſo gli Ebrei,di ſollennizarle p‘er ſette, ed an

co otto giorni continui: ed il Vino miracoloſo rimasto in

quel convito,,ſorſe anco ſi conſumò negli altri giorni ſUſf

ſequenti, ne’ quali ſempre ſcemavaſi il numero de’ Con

vitati, che ſecondo il costume di'Paleſtina, de’ Romani ,

e de’ Greci di quei tempi , 'una ſola volta il giorno man

giavano . . b -

e Alla proposta poi della Manna piovuta lo ſpazio di 40.

- anni ogni notte per uſo degli Ebrei nelDeſertoin quan-f

gita così grande , che buona parte ‘di eſſa ſov’erchiando

1T] ar

j.

P
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marcivaſi, potrebbe riſponderſi col paragone del numeſi

ro di quel Popolo, ed il numero de’Convitati delle Noz

ze di Cana; e l'avanzo della Manna coll'avanzo del Vi

no; in guiſa , che ſe benel’avanzo della Manna fù così

copioſo, non deve perciò recar meraviglia , mentre ogni

giorno ſul mattino trovandoſi quella , inſimilimdinem

pruinxſhper terram,come dice il Sagro Testo, restavane

quantità grande sù la terra, che come ſozza abborrendoſi

dagli Ebrei,raccoglievano ſolo la più ſchietta pria d’uſci—

re il Sole , che liquefacendo tutta quella, che rimaneva_

erano perciò forzati à raccoglierla con pre-stezza , e ſolle-_

citudine grande. Se poi fi' riflette allo ſpazio di 4o. anni,

che durò la proviſione abbondante della ſudetta Man

na, ſi trova, che eſſendo così numeroſo il Popolo Ebreo,

trattenutoper sì lungo tratto di tempo nel Deſerto,con

veniva anco , che ſe li daſſe tanta proviſione di Manna ,

uanta ſe ne richiedeva per mantenerlo-;quali coſe al Vi

no delle Nozze di Cana Galilea non poſſono competere,

ne militare giammai.

E’ vero anco, che le Coturnici piovute per proviſione

agli Ebrei furono in quantità sì notabile , che à guiſa di

polvere,ò di arena del mare cadevano preſſo le tende del

loro Campo ; ma questo ſe ſi conſidera fù effetto della...

ſomma previdenza, e liberalità Divina, che in una ſola_

volta per molte ſettimane providde di ciboil ſuo Popolo,

che stava in luogo, ove non altra vivanda aver potevaſi;

e perciò , come dice il Testo , ogn’un di loro avendone

copia grande raccolta , le fecero ſeccare al Sole :ì fine di

conſervarle lungo tempo . Non può però per tanto pa

ragonarſi quel dono Celeste degli Ucelli piovuti , col do

* - no



, Parte Seconda; '1 27

no dell’acqua cangiata in Vino,mentre quello fù ordina

to per proviſione da durar lungo tempo , di cui non do

veva niente avanzarne; e queſto à ſoccorrere un biſogno

di breve tempo,ñdi cui nè ſoverçhiò la maggior parte per

ſovvenimento della povertà dello Spoſo .

E ſe per fine la Pietra percoſ-ſa da Mosè nel' Deſerto

diramò acqua tanto abbondante , che col ſuo corſo con
tinuo più diſperdevaſi, cheſiſerviſſe per diſſetarne con gli

Ebrei anco tutti i loro Armentizun sì fatto ſucccſso era.,

confacente al biſogno , che ſe n’aveva; poiche il bevere

sì per gl’llomini, come per il Bestiame non avendo tem

po prefiſſo,già che in tutte l’ore vi era neceffità di farlo,e

non trovandoſi nelDeſerto Pozzi,ò Ciflerne da conſerv ar—

viſi l’acqua,era neceſſario, che questa con un corſo conti—

nuato _àlor beneficio diramaſſeál che non conveniva nel

le Nozze diCana, terminato,che fù il eonvito; tanto più,

che il prodigio dell’acqua nel Deſerto non tanto {i vede

eſſer grandeper la produzzione, ò creazione del continuo

ruſcello d’eſſa,quanto per l’apertura dell’occulta vena,che

naturalmente non ſolo all’ora, ma per ſempre ſervì alla.,

ſorgenza , che derivava dall’immenſi ſeni del mare , ba

Pcanti à dar acque a’ Fiumi, ed a’ Fonti di tutta la mole

terre-{ire , come {i vede in molte ſcaturigini , anco fatte.

in virtù di miracolo in diverſe Regioni ,` che da molti Se

coli inquà tuttavia à beneficio de’ Popoli profuſamente

diramano . `

De]—
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De [laſollezmità, cbeſi celelra in riguardo di qaeste
ſſ due [cirie, e degli effetti mirabilì dell’acqua,

che dentro di cflè /ì bem-dice .

CAP, xrv…

On `e chi dubiti eſſerſi fatto il miracolo* della mu;

tazione dell’acqua in vino dentro dell’Idrie dal

nostro Salvatore nel giorno ſesto diGennaro , mentre la .

Santa Chieſa in tal giorno così canta nell’Officio divino:

Fri/m* miraculis 027mm”: diem Sanélum’colimm : Hacli:
i Stella AIago: dflxit ade/èpium: Hodie *vimm: ex aqua

faóîmfl cst adNuptiar : Hodz'e in Jordan-;- àJoanne Chri

st-_ar Baptizari WOZMÎZ'. Chiamando tal Sollennita` col no- ’

, me Greco di Epifania , che nel nostro Idioma ſuona...

l’isteſſo,che Manifeſtazione; poiche in questo medeſimo

giorno, banche in diverſi tempi fù manifestata la divini

tzì di Cristo a’ Gentili in Oriente, a’ Convitati nelle Noz

ze di Cana , ed à tutti gli altri , che nel Giordano furono

preſenti al ſuo _Sagroſanto Batteſimo: ad ogni' modo ,

benche in quella. Sollennità ſi facci memoria di tutti

questi trè divini miſteri , nulladimanco da Santa Chieſa `

ſi aſſegna la Domenica ſeconda doppo l’Rpifania , come

giornata .in cui con' culto particolare ſi celebra la ricor

danza d’un sì grande,ed inuſitato prodigi`o,già che ineſ-Î

ſa ſi legge il Vangelo,che riferiſce aver Cristo nelle Noz

ze di Cana Galilea cambiata dentro dell’ldrie l’acqua in

perfettiſlimo vino .

Seguendoſi per tanto il Rito di Santa Chieſa , è stato

' - an
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3anco eletto quésto medeſimo giorno per c'eſebr’a’rſi ur: a.).

«Fei-ſa ſollenne’: nella- Chieſa di Santa Maria di Caſaluce

a riguardo delle due Idrie , che ivi ſi ſerbano per non im

-pedire la generale 'FestiVità , che di eſſe ſi celebra nel ſe-`

sto giorno di Gennaro,é ~~ - 4“.* ~1 -, ì ì

Se il concorſo devoto de’ Popoli circonvicini ſuol eſſer

grande,è Copioſoinel‘ giorno in cui-ſi celebra la Festa della

Sagroſanta Imagine, come ſopra ſi diſſe , non inferiore ſi

vede nella ſudetta ſeconda Domenica in Caſaluce l'aſ—

fluenza di Popolo numeroſo per'aſſistere alla ſollenne ce

rimonia della Benedizzione dell’acqua dentro le 2. Idrie,
che ivi cb’n'ſerſivanſiL’apparato del'Tempio,e degli'Alta

ri compariſce ſontuoſo ,'-che accompagnato dalla pompa

Ponteficale dell’Abbate di quel Monistero che celebra,ſ'à

riuſcire-laîfunzione- così venerabile , che cavaî per tenerez—ì

za? le lagrime da"ſpettatori, ed in’teneriſce per la devoziod

ne ogni 'cu`ore,²che ivi aſſistente ſi trova.Doppo,che l’acdf

qua con-il -ſollenne Rito preſcritto da Santa Chieſa-be-ó’_

nedetta rimane,riceve,con stupore di tutti,una'virtù-cos’ìî

grande, che non'ſoſo_ in tutto l’anno incſiorrotta ſi ſerba ;`_

mäanco1qu‘antine bevono , ò‘con’eſſa‘ſi ſegnano.; ſiano“

ſani, ò infermi, tutti la ſperimentano cosìefficace'per ri-Î

cuperÎare-la-ſalUtc ,ñ e liberarſiídall’infestazioniinfernalij

eh‘e arredo stupore,'àhquanti nèìſëjntonb decantare le mej"

raviglie-,e gli e‘fliettize quantö'piùîſono pronti ifReligio-y
ſi'di quel gran‘ Saìntſſuario nelîdíſpenſarla à—quane’i conch

vo‘zione la chicdono, altretaiíto Iddio non ceſſaìſe'mpre

mai di farla riuſcire? utile-'à chi de votamenſe' l’adopra. Or
tutſit'o questo confermapiù olie- cdn ‘ogn’al’traì ragione,l lal

certezza; che'. 'q'uſſeste due ſiano delle-ſei' Idrie 'delle Nozze_

.I. 'i i” R_ i H di

…_



i 30 Ramemvazñiom Istorr'ca

di Cana 5 poiche eſſendo Iddio geloſiflimo delle coſe

ſpettanti alla ſua Religione , non permetterebbe al certo

tali effetti stupendi , e dimostrazioni meraviglioſe, ed in

ſolite , con inganno de’ ſuoi credenti,ſe quell-e non fuſſe:

ro tali , quali da tutti piamente ſi credono . ‘

S’ krug/figa il ten-po ii: ’cui il Salvatorefico r‘l mir-reale ì

dentro di que/2711”': ., -

C A P. XV.

là ſr è mostrato nel precedente Capitolo eſſer Ra**

to fatto il miracolo della mutazione dell’acqua in

vino dal Salvatore nel ſesto giorno di Gennaro , fondan

doſi tutto questo sù l’antica tradizione de’nostri maggio

ri , con-cui regolandoſi Santa Chieſa, rinovane la memo

ria ogn’ anno nel giorno della ſua ſollenniffima Festa... .

Resta ſolo vederſi in, qual’anno dell’età del Salvatore , ed

in qual giorno dellaSettimam di quel tempo , quello

prodigio ſucceduto ſalſe , già che non viene dichiarato

dall'Evangelista , che ne rapporta l’Istonía . Ne deve fli

marſi ſuor di propoſito l’investigare particolarità così

, fatte ,perche ſerviranno non pure a convalidare la cre

denza diun Sì, gran- miracolo , ma aneo- ad accreſcere la.;

Rima diquefi’ldrie, ed avere di eſſe‘la certezza piùſpe

ciale, e distinta., tuttochc per ottenerla -ſia neceſſario en

trare in un’oceano di difficoltà rilevanti , già che stanno

&polti nell’oblivione. li ,tempipartieolari dellaN’aſcita...,

del principio della Predioazìîmez e. deliazMortedel Ro

dentore- , à‘- caul’a delle dimstxopinioni 'de’ Scrittori

- . Cl,
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ci , e Latini , antichi , e moderni , che con lungo fiudio ſi

ſono ingegnati d’investigare , ciò che sù calmareria non

viene apertamente dagli Evangelisti narrato. . *

` ll primo, che ſi sfòrzò di darne veridica, ed evidentb*

certezza fù Cirillo Veſcovo Aleſſandrino, uno de'più an

tichi Padri , che fioriſſe intorno all'anno 4 30. il quale in

una ſua lettera ſcritta al Concilio Cartagineſe , affermò ,

che il Salvatore fù eoncetto,e crocifiſſo nel giorno fieſſo,

che Adamo peccò; come pure, che egli nacque,ed à nuo

va vita riſorſe , nel medeſimo giorno , che fù il mondo

creato; onde poi alcuniinterpetrorno , che riſpetto a"

giorni della Settimana , il primo di eſsi fù Vener

di , ed il ſecondo Domenica I In~ quanto poi al 'gior

no del meſe eſſer' stato il vigeſimoquinto di Marzo , c0-

me affermano S. Agostino , S. Giovanni~ Criſostomo ,il

Venerabile Beda,ed il Beato Alberto Magno, a’quali de

ve aggiungerſi il teflimonio di Dioniſio cognomlnato'

Eſiguo Abbate Romano,che eſſendo Raro il primo a nu

merate gli anni diCristo, nel conto de’ tempi, circa l’an

no z' 3 o. (per ſalvare la ſudetta opinione del Venerdi, c..

delia Domenica), conchiuſe, che il Redentore fuſſe fiato

concetto , .e partorito un anno più tardi del tempo in cui

realmente ſucceſſe 5 e con questa erronea opinione rego

landoſi poi Giovanni de Muris,e RuggieroBaceone ſcriſ

ſer0,che la vita del Salvatore fuſſe Rata piùflhe d’an

ni trent’uno,e giorni diecePaolo di MidelburgoVeſcovq

di Foſſombrone, nella ſua Paolini, per conciliare le diſſo

nanze di sì varie opinioni, affermò eſſer ſucceſſa la croci

fiſſione del SalVarore nel vigeſimo terzo , ò nel'vigeſimo -

quinto , ò nel-trigcſinio _Marzo , dell:anno 3 6. d‘elſa..-1

a ua
....- ñ
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ſua età; come PureDi'oniſio, ‘ed altri nèl`26.di'dettó Me~

ſe , eſſendo egli d’anni trentaquattro; 'ma tutti `rſflirigan

norno all’ingroſſo , per non eſſerſi re‘goſati eolſ’emendañ'

zione degl’anni fatta da Ottaviano A‘ug‘usto . Onde non

è gran fatto , che da tante diverſe opinioni‘nòns’abbì

potuto raccogliere qual fuſſe st-atoil ver'orempd in bui il!,

Redentore operò in quest’ſdric il primoſüo inuſitato miſi

racolo. . ‘ ~ ñ'u

A-cciò _durique poſſa investigarſi il vero tra l’oſcuro di:

così diverſi pare’ri,è neceſſario ſapere(come narrano Ma

crobio , Svetonio , e Solino, Scrittori di ſegnalata autori-s

tà,)che CajoGiulioCeſarq nell’anno terzo dei ſuo Impe-z

rio , dopò il poſſeſſo della Dittatura ,. (cioè 4 y." anni-pri-

ma del primo anno di Cristo, che ſi computa commune~

mente dal primo di Gennaro _, doppo l’annodella cÒnfu-’

ſione di giorni 444. ) per opera di Marco Flavio Scriba ,

e di Soſigene Filoſofo , emendò l’anno vSpiate con a'ver

posti gl’Equinozzjnelle ſedi cohvenevolifl con d‘etermi-"

nazione, che ogniquattr’anni , prima’mhezcominciaſſe ii.

quinto ,.li Sacerdoti Romani accreſceſſerò un giorno;

avanti de’cinque u-lrimigiorni di Febraro; ma.. appena.;

ſcorſo un’anno, e due ‘meſi, urnezzo di questa Correzzio~ .

ne, ecco, che fù ucciſo Ceſare; ed i Sacerdoti ſenzaaſpet- ~

tare,ehe finiſſe il quarto anno,il fecero Biſestile,ſeguitan

do poi così lo ſpazio d’anni 36. ſino al principio del 37., ì

che fù Biſestile:nelqual tratto di tempodovendoſi, ſeconſi .

do l’ordine già preſcritto,aggiungere ‘giorni 9.,ne furon‘o ~

interposti 1 2.Perloche le ſedi collocate da Ceſare ſivarior

no a cauſa d'eſſerſi aggiunti trè giorni di più dello stvabili

to . Fatto dunque ’conſapevole di tale errore Ottaviano'`~
‘ “d A- fl - - ‘il‘
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Augustmſucceſſore nell’Imperio,deſideroſo di totalmena

teçemen'dari‘o , ordinò ,che ne’ ſeguenti dodeáianni non.;

fi .foſſe aggiunto' nel fine-d’ogni quart’anno giorno vel:

mn'o : ilche ſù cauſa , cheil quart’anno primadi-Cristo ,

eh’ eſſer doveva Biſefiile , -ſuſſe commune; com’e pure

quello della ſua Naſcita,con gli altri quarti-’anni leguentiç.

doppo deîquali l'ottavo fù-Biſestile:e con tal’ordine- ſenza:

varietà , j ò interruzzione ſi è‘ continuato per tutti i Secoli

ſeguenti ſino alla nuova Correzzione fatta da Papa Gre:

gorio XIII. nel 1 ;82. ñ ~;,

, Or queſto Pontefice nella Bolla emana-taſopra la Cor

tezzione ſudetta aſſeriſce, che nel i y 8 2. ,in cniladecta..

Correzzione ſù fatta ,correva la letteraiDomenicale G. e

diſpoſegshe dalla metà-d’Ottobre, ſino al fine del ſudetto

anno correſſelañ'lettera‘C. per cauſa .delli dieci giorni da.;

lui ſcemati , acciò restafl'e fermo , ed immutabile il nume

ro del Ciclo Solare 2 3. aſſegnato à quella prima lettera...

Domenicale G.ben ſapendoſi,Che ilCiclo Solare contiene

2 8. numeri , checominciando dal primo ſino al 2 8. dino—

tano anni 2 8. , e íècondo, la diſpoſizione de’Seeoli paſſari

dalla Correzzione di Ottaviano Auguſto , ſino à quella di

Gregorio Decimoterzo competeva ilnumero primo alle

lettere Domenicali F.G.dell’anno Biſefiilez il numero ſe

condo alla lettera E.del~ſeguente anno : il numero terzo

alla lettera D. ilnumero quarto alla lettera C. il numero

quinto alle lettere A. B. dell'anno Biſestile, e così ſucceffi

vamente anno per annofino al 28. : doppo de’ quali ri

tornorno a corriſpondere le lettere,e i numeri alle Dome

niche coll’isteſſo ordine , come nell’antecedente Ciclo di

anni 2 8. : Tolto dunque dall’anno r 58 2. il Cielo d’anni

_ 2. 8.' tu:
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'a 8.tutte le volte, che.c’entra,cio`e diviſo il numero r y 82.

er 28. vedeſi , che levati $6.Cicli , rimangono ſolo r4.,

il che a conoſcere, che nell’anno l 4.dei Signore correva

la lettera Domenicale G.col ſuo numero del Ciclo Solare

2 3. nel modo appunto , 'che correva l’anno 1 782. e così

anco nell’anno 3 3. la lettera Domenicale D. col ſuo nu

mero 14. nell’anno 34. la lettera C. col ſuo numero i f.:

ma perche l’anno quarto delSignore non ſù Biſestile, ſe

tondo la correzzione di Ottaviano , come ſi è notato di

ſopra , ebbe per ſua unica lettera Domenicale l’E. col ſuo

numero i 3., e l’anno antecedente al primo doppo Criſio,

cioè il primo :mao avanti il di lui Natale per la medeſima

cauſa reſ’còçoll’unica lettera Domenicaſe B. e col numero

del Ciclo Solare 9. come ſi vede chiaramente nella tavola

qui appreſſo aggçſſa, ego grandifiima diligenza ordinata.
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Ma perche poi nel CalendarioRomano C la di cui di

ſpoſizione ſerve di regfol'a a’ Sétolicfiaſſati , ed a’ tempi

eorrenti,cioè prinÎa della Correzzione di Gregorio XIII.,

e doppo) ſi tro‘va aſſe nata-la letteraDomenicale G. al

giorno 2 5*. di Marzo: e a lettera Domenicale B. al gior

no 2 y.di Decembrejparemheſagcì horioſcerexſſer il Rc

dentore fiato cdncett‘o zdi ,Venerdi , _fe nato di Dome

nica , ſecondo l‘opinione -r Cirillg 'addotta di ſopra ,`

perche l’anno aváanti'il ſuo—naſcime'nto correva la lettera

Domenicale B. comè fi èmoflrato di ſopra; come pure ,

che non fuſſe fia Geraci o"ñ'elgiç'rno 2 3., ò pur 30. di

Marzo, del trenteſinîp uarto ainno"` della ſua età , perche

correndo in quel ÎteniPola—let—te’raññ » lenicale C. ſi ve

de, che il 2 3., ò 3b. di‘ Marzo, e'fdde'ro in giorno di Mar

tedì , cd il 2 y. di .GÌPXFflìaüLJÎE-è. çgritrario a qUello ne

ſcriſſero gli Evan elisti ,phg afferiſconó, eſſer accaduta...

la di lui morte il giorno p’receîdente al Sabbato; tanto

più , che tali giorr’íî n’öñ' convengono agli anni 33. del

Redentore, perch‘: correndo in quel- tempo la lettera Do

menicale D. fi vedez-cheiiegz, o got-di Marzo , caddero

in Lunedì , ed il ;.;in Mercordì , "come appariſce con..

evidenza nella ſeconda .tavolaquì dj contro posta dal Ca..

lendario perpetuo aeeuratamenfe t‘a’va'ta .
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In conferma di chcbastcrà ſolo riflettere à quello nt";

ſcriſſero gl’Evadchíflí, comó fi vedrà -quivíuPprcſſoPar-g

lando San Luca sù questo fattoìdicc :E'tJeſh Lupi-Mio

-vox de Caelofizéîu ſu esfilim meu.: dileéîfls, in te com-ñ_

placui mihi . [ſus ‘erat incipit-m annui-nm trigimal

Come pure poq‘o ’prjma aſſeriſce :Jffiu autem plc-nm Spif

ritu Sanéîo ”grz/37” çfl àſordane,d9’ agebatur à Spirits: in_

dcffiertum dieómgaadraginia. Soggíungendo, doppo nar

rata la tentazione avuta nel deſerto . Et regreſſiz: ç/IJeſZIS

in virtute Spirizfm-in Galilxam, fflffama exijx per :mi-ucr

ſam regionem «162'110, Perlochc conoſcÌcſìy che il Reden

tore era di ;marmi già cominciati , ;mentre eorrcvano

gl’anni 2 9., e giorni* 1 3.dçll’ctàſu4‘, all-"orchc ‘per comin

ciare l’opera grandé dellaſua prec‘îlìcazlionç ſ1 fè battezza

rc: tanto più , che QR) afrvcnnc; come dice San Luca, nc[
l’anno 15. di `vIn1Pera*‘d_oÎre` , L’Evangclista San..v

Giovanni all’iqcoyçroé, doppo ayçr data contczza del

l’opere meravigliofi: del Bpttista 5c della Colomba com

parſa ſopra di Criíìo ,iquqndo fibattçzzòncl Giordano,

fiegue immediatamente-è narçm i] primo miracolo da_

lui fatto l’annoſſeQucnÎte (fi mutafiÎlìacquä in v'ino nelle'..

Nozzc di Canazſoggiungc'ndoqu/Îlaoc ipjè , defienditJe

ſu: Capbamaum, È“ 1V!atÉÌ- ejm ,’Ò’ FJarre: ejm, (’9‘ Di

ſcipulz' ejm , (75*' ióí mavſſemm‘nm multi: dio/m: . Et pra

pè erat Px/Zbajudáeorum, e poco doppo fieguc : AbijtJe

i” tram* mare Galil-mfluóìit ergo in montechfi” , (9‘ ila‘

ſiede-bat cum Difl‘ipulixjuzi: . Era: autem Proximum Pa/Èba

die: jèstmjudxorum , come pure altrove . Proxima”: au

tem erat Paflbajudxorum, intendendoſi della Paſca, che

’fù celebrata doppo l’opprobioſa ſua morte z perloche fa

",L. '- ccn
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cendo menzione S.Giovanni di trè Peſche ſolamenteì; la

prima doppo il miracolo della conVerſidnedell’acqua in

--vino z l’altra e, che ſi Primacelebrata l’anno apPreſèo 5 e la

,terza nel tempo della: ſua` paſsioner, ſi deduce, che ſë il

Salvatore _in tempo del~ ſuo Batteſimo cominciato aveva

l’anno-trigeſim’o, e nel mutar l’acqua in vino l’anno tri-‘

-geſimo primo , in tempo ch’era imminente la'Paſca de

ſcritta nel Capo z.di S‘a'n Giovanni 5 in conſeguenza vie.

ne àrconoſcerſi chiaro , che era ancocominciato l’an

no trigeſimo ſecondo nella Paſca deſcritta -dallo ſteſso

Evangeliſta; nel Capo , e l’anno‘ trigeſimo terzo uÎlti.

mo dell’età ſua nell’ultima Paſcav-íqina-alla ,di lui morte,

`dicui egli ſteſſo fämenzionenelC’aîpo under-imc‘ del ſuo

.Vangelo. .. v 4-': .

Potrebbeſi però. dubitare della * verità di questo dal

conſiderare , che da `San Giovanni non ſ1 dichiara .qual

tempo interpoſto ſi fuſse dal Batteſimoalle Nozze di Ca_

na , in cui facilmente oocorſero più Paſolie, come pure tra

le Nozze, e la Paſsione ſi fulſerointerposte altre Peſche»,

diverſe da quelle riferite da lui nelli Capi ſecondo ,e ſe

sto del ſuo Vangelo , tralaſciare forſe à bello studio , per

non eſſer ſpettanti à iſueceſBi-particolari ,che intendeva

deſcrivere :,ed in tal caſo l’età del Salvatore ſarebbe Rata

maggiore di anni 3 3. . Mà-pnglie ogni dubio la testimo

nianza di Flegone,ed altrizmrtori antichiſsimi, che facen

do menzione dell’Ecclifſemiracoloſa occorſa nella morte

di Criſ’ro,e veduta in Eliopoì-li; da Dioniſio ;Areopagitaflſ

fermano eſſer ella ſucceſſa nell’anno quartodell’Olimpia

de 2 o 2. Perloche ſe da S.Luea ſi afferma,ehe il Batteſimo

di Criſto fà nell'anno: 5. di Tiberio Ceſare , queſt’anno
’ſſ ' S a ' 'i ' ſteſ
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-fiçſſocra i178!. dcll’edíficàzìonvdiñRoma , .ed ‘il fitìnſo

della~ſudctcn10ümpizdc.,: ſcdondo il computo -di‘Paolo

Oroſio -äiſècpolozdc’ì-.Santìflgoflùm d Geronimozdzi Eu

ſebio ²Ccſaricnstìz Entropio'zr .Paolo Diacono, -cd 'altri

'nntiéhiScrittofl-in ?granÎthdito' :bella Santa Chieſa“;

tra’ quáli .marit‘aianco ,'achleuogoz .-'bcnchc--ſi'a ?modera

no,- GiòvanBaÉcísta Rice'iòloó, 'dellaìfloxnpagnia-di Ge#

sò? , che '1122112` ſur‘Cj‘foh'olog’ia 'sríſóninäta-z_ tanto' Kimi

‘gravi-provo conferma-5 Onde-fi* deduce,'cht'dàl‘prim0 an

no corrente dcli’jOl-imiììa’deä o’zdì‘n’cùi ‘avvenncçìl’Bat.

‘tefimo *di -Cristoz che-ma i] trígcſimo-,sgià pun-c; fico;

della ſu"zét'àſſino dbquattóîcortclíté.dcîlla'mcdcſuña lima

‘piàdefi'fl tcthpoìdçll'EbcIiſſefli-.Òùì Bîmëlîiìoáe’FI’egíonè;

‘eſſcndo traſcorſi trè anni , chìaramentc'fi vede eſſerm’orſi

"to iI'RedentOrèildl'adho `3'34.dcjl-’ètà' ſua; canto'PÌùyéhc

il ſopranomínarcnîîEuſébÌo,«che ſcriſſze èirc‘a glÎamí-ié‘NU

Sogecto :di *predire ì, -' :dî‘autokitäcoáì grande., Che’pux

'corrimiffipne 1dÒl.`_Conéi-lì0`Niccno '4. .avendoc‘ompoſiflo’ìl

Simbolo , di nofiraFed:: 5,:éhe’nclla'Mcſſa'ſi'rEcit-añ, ’tutti

'quei ."3 18-. Padri-4 che &Elitervbnnorò ,"txon‘èlíbero , éh‘e.;

n1anc‘árn‘c-77mutárde , Îò -äggiungewi , ſalvo ohe'quéíîc

‘poche parolè , Dandy-vara?” deìDea vbró).laſciò'rcgistcato

nèlIaſſ-ſua’ Cr'bnſiìca , che nèll'anno diciotteſimo dell’Impc-`

'rio *di 'Tiberio, bhe' era-il quarto delia ſopranomin‘at'L'
Ol-ímpſſiade "zíÒzſiiI 'n’óstroSalvatorecſſcndo di’3‘3.‘anni,

pad-;Fo‘ppróbioſa 'ſua momnc] giornoappunto , che il

»Solo ‘cccliſàò prodigioíämmte i ſuoi raggi. I] che può an—

co "Facilmente' provarſi ‘con la commune opinione dc’

Crdñisti,«c‘onfermata da Santé Chieſa nel Martirologio

..Romanffi c_u_í affcxggg çfferñnatoichdcmorc'nell’an

' ’x :` ?i no
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:no ,quſiaranteſimoſiscondo- d’Ottaviano Augufio , che era

il 7,; 2; dell’Erezzione di Roma,cd,iquuart’anno corrente

'dellÉÃOlimpiade 1 4'9..ln-guiſa,- che da-qucstianno quarto,

-flno al ‘quarto dell’Olimpiade '2 oz. rapportata da F1c

0ne,e\ſendo`ſcoi~ſe ottoÌ-intiere Olimpiadi,vedcfiraperta~
.imcntffiáhç ilzRedentogç cra'd’anni 3 z. compiti',c0n- quei

.giorgia-Più 'çlalli a ſg’ſſdi Decembre,fino almeſc di.Mar-_ ._

inmilrmior'ìñ _ ~

~ -JNc ciò ballando , è di meſtieri anco riflettere al Novi

lunio, e'Plenilunio, in cui caddela Paſca in'tempo della

:morte delSalvat'orc.. Per intelligenza di que‘fio., dev eri-.

F'duxſiì memoria, '-Chc Iddio com’andò agl’Ebreiñ, che fil'

Îpfimo giorno del meſe’ Niſan _’fuſſc da eſſi ſollenniza‘to

:con Festa ‘particolare 'non 'ſolo ’pere'ſſere-eg'li. il_ primo

;giorno dell’an no», ,mè 'an'cO'pe—rche corriſpondeva ſem

pre 'al Primo; giorno _del Noviluniotpiù vicino- all’Equ'i

:nozziodi`-Primavera-,z porche eſſo Novilunio chiamato

'col nome di Mezzana-ò’ Uguale dagl’Asttononij) occor

- reſſe, prima del Mezzogiorn05Che’ſe cadeva dopp.o,trasſe

rivano. nel ſeguente giorno non ſolo ~la ſollennitàdella..

IoroÎNeom'enia,ò prima'Lun‘az’ion‘ezmà‘anco la ſÒIlennità

del Faſe,ò Palin-,che doveva‘ìcelebrarſi' nella decimaquar

'ta Lunazione, ò giorno del ſudettoNilän laſiſera‘ tramon

tato,chc’fuſſe il Sole,'in cui cominciando il primo giorno

degl’Azimi con'la decimaquinta ,Lunazione , ſ1 aveva- da
uccidere, e mangiareſil’Agnello. Scorſi poi moltîiſlìmi~ an

ni, ’rifiutato che ſù la ſeconda volta il Tempio dà’Giu

dici dell’Ebraiſmo ſotto il regimento d’Elezzaro,congre

gati nel Santuario, fù ſtabilito-,- che la Neomenia del-pri

_mo_melë Niſanmon più dovcſſe _celebrarfi nella Feriaſee

con
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tonda, nella Feria quarta,ò Feria ſèsta: come pure ne an

cola Festa della Paſca,ò primo giorno degl’Azimi, ehe.

" cadeva nella decimaquinta dell’isteſſo meſe, ſi foſſe cele

brata più in alcuno de’ ſudetti giorni,perche occorrendo

alcune altre ſollennità della Purgazione, ò delle Palme»,

niente diſſimili dal nostro Carnevale ,nella Feria ‘prima ,

e quinta , cioè nella Domenica, ò Giovedi, non' veniſſe..

à violarſi l’oſſervanza del Sabbato , in cui ſarebbe stato

mestieri accendere il fuoco, ò ſepellire i morti , che come

opere ſervili erano vietate in tal giorno , come più chia

ramente ſi vede ne’documenti di Gamaliele(accurato of:

ſèrvatore de’ Calcoli Arabi,) e ne’ Calendari Ebraiei. *‘

Conoſciutoſi dunque il tempo del Novilunio , e del

Plenilunio , ò Congiunzione mezzana , occorſi nelmeſe

del Niſan degl’anni 3 3., e 3 4. dell’età del Salvatore,non

potendo allontanarſi da questi due anni , ſecondo ‘l'opi

nioni di tuttii Scrittori,e calcolato con eſſo il moto-mez

zano de’ Luminari registrato in tutte le tavole Astro

nomìche , moderne , ò antiche , fi ſcorge con chia

rezza la verità del ſucceſſo . In fatti l’ultimo Tavole..

di Gio: Battista Ricciolo ſopracitata , nella ſua Astro

nomia riſormata (tanto degne di stima , ed eccellen

za , anco a] pari di tutte l’altre de’ nostri tempi) ap

portano nell’anno trigeſimoterzo dell’età di Cristo , il -
Novilunio mezzano più vicino all'Eſiquinozzio , nel Me

ridiano di Gieruſalemme eſſer occorſo a’ 19.di Marzo,

trenta minuti doppo il Mezzogiorno nel grado 24. , c.

minuti 44. del ſegno di Peſce : ed il Plenilunio mezzano

di questa Neomenia eſſer caduto a’2.Aprile,ore 1 8.,e mi*

nuti ya. doppo Mezzogiorno nel grado 9., eminuäi r 7.
i I

e
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de’ſcgni di Ariete, eLibra: come pure nell’anno 3 4.ſuc

ceſſivo all’età `del Salvatore il Novilunio mezzano più vi

cino all'Equinozzio , cadde a’ 8.Marzo , ore 9. , ‘e minu

ti r 9. doppo il Mezzogiorno nel grado 1 4., ed un minu

to del ſegno di Peſce : ed il Plenilunio mezzano di quefia

Neomeflia a’ 2 3. Marzo , ore trè , e minuti 41. doppo il

Mezzogiorno nel grado 28. , e minuti 34. de’ ſegni di

Peſce,e Vergine. Perloche correndo nell’anno 34-ſuccelî

fivo. all’età del Salvatore la lettera Domenicale C. come

fiè detto di ſopra , ſi vede , che la Neomenia del Niſan..

ſecondo l’ora, appartenendo al giorno 9; di Marzo , cad

de nel Martedi: ed il Plcnilunio , che è la Quintadecima

preſcritta dalla'legge per cauſa del tempo doppo il Mez

ZOgiorno , fece, che la Paſca cadeſſe nel giorno ſeguente

24. di Marzo, che venne di Mercordì: rnà per la ſconve

nevolezza di quest'altro giorno ſù neceſſario , che ſi tra

sferiſſe nel giorno ſeguente di Giovedi,contro l'affertiva

degli Evangelifli ,,.che affermano eſſer caduta in giorno

di Sabbato; ma nell’anno 3 3. dell’età del Salvatore, cor

rendo la lettera Domenicale D.. la Neomenia del Niſan

per cauſa del Novilunio accaduto doppo il Mezzogior

no del r 9; , apparteneva al giorno ſeguente 2 o. di Mar

zo,che fù Venerdi; e per la mancanza di quest’altra gior

nata, biſognò ſare il ſecondo traſporto al Sabbato : e la…,

Wintadecima caduta , per cauſa dell’ora , a' 3. di Aprile,

che era Venerdì, ſè , che fuſſe trasferita la ſollennità dcl

la Paſca fino al Sabbato , ſecondo gli Evangelj : onde il

Salvatore avendo pria oſſervato il precetto della Paſca_

nella propria giornata della decimaquarta Lunazionb

caduta in Giovedì ſera nel tramontar il Sole , in punto ,_

che



1 4 4 Rammemorazione Istorica

che cominciava la Wintadecit'n'a ſeguente,ò primo giorà

no degli Azimi,vpar6,chc ſuſſ'e. Poiſmortoil Salvatore per

la nostraſalute, ſecondo: il computo de"Romani, il terzo

giorno di Aprile , 'il che contrario a quello, che tiene la:

Chieſa è cui deve ogn’uno conoffequio ſthomctterſi .~ - .,

‘Perloche., _ſe benefivede , che ſalvate' le Particolarità_

ſcritte dall’Evangeliſtile daÎQronisti, circa_ il tempo d_el-'*`

la morte delSalYatore, , e fiaſi contagionievidentiſiimeñ

bastantemente moſhato eſſer egli fiato crocifiſſo nel ter-ñ:

zo giorno. di Aprile,~ ſecondo. ?il ſcpraccenna‘to- caic‘oloz

de’ meſi R‘omaniî,_e,della,ſua età il 33. ,.Qibè, IlÎá2.Îcom-

pito , e ſcorſìdel 3 3. -nieſì trë, egiorni diede_ ìconfèrma‘t‘ai*

quest‘aopinione anco.dall’autor`itg`tîdi.non pochi Scritto-t `

ri antichi, fra’quali (ibn-umide Murisz eRuggierO Bac~

cone ritrattatiz‘e tra’ moderni Alfonſo'lÎostato; Paolo da.

Borgo nelle ſue addizioni_ſopra,.Nicolò di Lira 'z France—

ſco-EſculanozſGiovanni Lucido 5'Pietro`Paolo , e'd altri ,,

che chiariſiimamente lo provano; ad ogni modo deve'…

ſempre aver luogo, edarſiſede -allîopinione di &Agoſti

no , dis-*Gio: Criſostomo ,_del,VcnerabilcîBeda , och.

B. Alberto Magno,,che, affermano. efferſucceſſîalamorte.

delSalvarore il, giorno ‘2 ſ.diMarzo,lfo.ndata sù l’aùtori—
i tà_di.Santa.Chi_eſa,,che nel Martinologio Romano a’: 5'.

ali Marzo-fàcommemorazionedel S.,Ladro Dima, che.,

trovandoſicrocifiſſo in.témpo,iche Îil Redentore traſpa

fimi. dell’Agonia era iti-Croce; Conoflriutolopcr ſuo Si

gnore , e Dio… meritòſentire'dallaboccadi quello., eſſer

cgiiſicurodi godere coneſſo-luiinquel giornosteſſo dela

Paradiſo la.gloria,già che li diſſc: Amen dico tibi: Hadip

mecum eri; in .Paradiſo ;Nè occorre il dire ,ñ chel’opiniof'

ne
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ne di S.Agostino, e degl’altri Santi ſopraccennati deb-r

ba restringerſi nella ſola aſſettiva , che il lotto ſcopo era...

ſolo intento ad istruire nella Fede la Chieſa , nongià ad

oſſervare i compuü delle Lunazìoni , è de’ meſi degl’

Ebrei , ò Latini 5 già che il Venerabile Beda, che aſſcriva

eſſer occorſa la Paſſione del Redentore nell’anno 3 4.del—. i

la ſua età , doppo nel cap.47. del ſuo Libro de’ Tempi,

parlando conſuſamente di questo medeſimo anno , e del

giorno a y. di Marzo, non fece veruna menzione di eſſi :

nulladimanco deve ſempre tenerſi più tosto l’opinione…

di questi Santi , che l’altra degli altri Scrittori ſoprad

dotti 5 perche conſormaſi coll’opinione di Cirillo l’Alc

ſandrino , che ſcrivendo al Concilio di Cartagine , come

ſi è accennato di ſopra, diſſe, che il Redentore fù concet

'to, e patì nel giorno isteſſo, che Adamolpeccò, e che nac

que, e riſorſe nel medeſimo giorno, che( fù creato il mon

do 5 tutto che non poteſſe intenderſi eſſer il giorno de’

Meſi Romani , già che egli ſcriveva in Africa ove erano

i Meſi propri ,ò ſi ſervivano de’ Meſi di Egitto, ove egli

era Veſcovo , tanto più che in tempo , che Adamo pec

cò , e ſù dal Paradiſo ſcacciato , non era ancora in uſo

il computo de’ tempi, e perciò non numeravanſi i gior

ni de’ meſi , nè ſù preſcritta veruna regola di computo ,

che ſervita poi ſuſſe di norma à gl’Arabi , Egizzj , e Ro:

mani .

Or tutto questo fà chiara mente conoſcere , che il pro:

digio dell’acqua mutata in vino dentro l’Idrie di Caſalu

ce nelle Nozze di Cana , ſù fatta dal Salvatore non ſolo

nel go. anno compito, e 1 ;giorni dell’età ſua 5 ma anco

in giorno di Sabbato, correndo in quell’anno lalettera
i i Do—



ì 21,6 Rdffiffieffioràziane Istorica Pam Seconda.

'Domenicale G.`come ſi è notato nell’ultima Tavola ad'

dotta , ed allió. di Gennaro, gia‘ che‘à queſto giorno Prà

aſſegnata la lettera Domenicale F. nel Calendario Ro

mano perpetuo , come diffuſamente ſi è veduto` di ſopra

e01 testimonio non ſolo dell’Evangelio , ma di tanti

Sagri’Scrittori aurorevoli, che con chiariffime prove.

hanno dilucidato i1 tempo del Nategrç ,- _5 _della Morte.;
gel nostro Salvatore :ì ` 'ñ ' - W ſſ

-i -..ó--..ñña _ ….~—... _o
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. delle due IDRIE- , in cui-fù fatto il primo Nſiracolo ;v

,z (dal-Nostro SALVATORE'ÎR Cana'Galilca'f ſſì ‘i

7-" ,i ñ ‘ ~ r:'~",ſÌ‘ :‘

rflìBARTE…TERZAMflè
I

.
.1. per;fqéri {fm-1mi- Je‘l²CzyZeilo‘di @ſala-:cel ñ

~ . l

. . 1-…?- -{-_ '-2,1

;F E** i; A,- fonda—zione -di queſto Castcllo fùattriſi

- ’ſſ ſi imita da un mÒderno Scrittore àRobcr

~ to Guiſcardo Normanno, uno _de’ primi,

` p_ più valoroſi Capitani quellaNaziof

i ~ nc- Mà .ſa firiçcxcanol .le. meinoriffldclli

. - lstorie Normannichgſi troverà non cſſer

già stato egli il di luiFondatore,n1à per_probabili conget.- '

ture deve darſi questo vanto -à Rainulfo primo Conte

Averſa con ſuoi Compagni Normanni,come_ nella, Prima.

Parte di quefi’lstoria fi è detto. Tutto qucstpfi decine-2,..?

dall’aver. effi fin dall’anno 1 oz ;eletto per loro ſoggior

no un Iuogo poco diſcosto da Averſa, ove in queltcmpo

trov andofifondato _un çastello, probabilmjpfc ſi T54?
` 2 ì c ' c

,VL
1' v.

\›, --ñ'lñ' . 
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che ſalſe l’abitazione-ſua aſſai celebreztanto più,clime oltre

dellaGittà ſudettamon vi è memoriaeſſer stato eretto al

tro edificioivi vicino,chç il ſolo Castellb di Càſaluce5on

de ſe RobertoGuiſcardo,come nelle Memorie Norman

niche ſi nota,venne inItalia l’anno 10656.(nel qual tern

po i Srrçceſſoti di Rai‘nulſo divenuri aſſai potenti, per eſ

ſer già Prencipi di Capua ,’e Duchi di Gaeta , ‘ avevano

contratto matrimonio con la Nipote di Dragone fratello

di Roberto,nun avendo protezzione,ò appoggio,già che

trovavaſi lontano da’iſuoi, 'ſe' con pochiſſimo ſeguito per

eſſer venuto di ſreſcoeda Normanniaime meno può cre

derſi,che ſabricato'aveſſe unCaſtello disi nobile ſtruttu

ra che vedeſi, alle frontiere di Averſa, e poCo diſcosto da

Capua: che ſe ciò tentato aveſſemon ſarebbe stato .eſente

da molti ſanguinoſi aſſalti, non ſolo nel fabricarlo , ma

per mantenerviſi anco ſicuro , e quieto poſſeſſore 5 tanto

più che daveruno de’Scrittori fi fa menzione eſſer questo
accaduto in t‘e’m’po del ſopranomato Guiſcardo . ‘i `

S’ inga—nnò - parimente- il ſopranotato Scrittore ~ nel*

l’aſſe rire , che dal medeſimo Roberto GuiſCardo fuſſe

{tata edificata 3_ e ‘poſſeduta' laCit’tà di Averſa-nel ;l b7 o.

fondatoſi dell’autorità del Volaterannomonjmeno lui

ingannato,ben ſape‘ndoſi,che nell’anno ſudetto poſſede

vaſi questa “Città dal Principe Giordano , che ridulſe à

compimento Perfetto in eſſa la Chieſa Cated’rale , gia‘ co

minciata dal PrincipeRiccardo ſuo Padre, in tempo, che

la medeſima 'Città non ſblo _era stata cinta di mura dFL.

Rainulſo , come attesta Guglielmo Puglieſe, ma che an

'co nell’anno r 03-0. ſù creato Azzolino per primo Veſco

vo di eſſa,come vedefi ſcolpito in un marmo ſituato nel

_ . . la
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‘la Catedrale ſudetta., ed in, una Scrittura originale , ehi:

conſervaſi-nell’Archivio della medeſima. Ne poteva poſ

ſederſi la detta Città da un* {bio Pri n‘dipe,ſenza ’che ſuſſe

anco Padrone del Castello di Caſaluce, non ſolo per la…,

poca distanza,ehe s’inter‘ponetrà ſana , e l’altra, e per il

dominio avtorevole de." Conti .di Averſa , vche dall’an

no -ro58. ſino all'ann'oh ‘r 3.7.. furono ſucèeffivamente

Prencipidi Capua, ma anco Per ie'co'mmunicaiioni 'ſot—

terranee, che tra "di loro ſitrovano,e per ?uniformità -del—

la ſabrica in tutto Confimile à quella della Catedrale ,, la

dic'ui struttura è di pietre grandi quadrare, * come oggi

giornoſìüedefl’* ‘- ‘ "x. 'Ì -- ›'\ `~ ' …E

* . «Quello, che affermarſi da’ Scrittori di quei tempi ſi ‘e ,

che Roberto Guiſirardo venuto in Italia, paſſoſ-ſe ne ſubi

to à trovar Guglielmo Ferrabach,~e gli altri ſuoi fratelli ,

che occupata avevano buona` parte della Puglia piana...,

e Calabria ,<…ove, -egliſattoſi non poco eſperto nell’armi ,

riuſcì‘valoroſiſſimo Capitano , à~ſegno che poi , non giá

s’impadronìdella Città ,di Averſa ,ma doppo molti altri

acquisti , occupò la Sicilia . Ne giá egli, ma Ruggiero

Duca di Calabria ſuo Secondogenito nell’anno 109 8.

travagliò non poco Riccardo Secondo. Conte di Averſa',;ì

cui anco tolſe, benehe per poco tempo, il dominio di Ca

ua. PerIÒChe ſe vi ſuſſe chi affermaſſe eſſer statì fondati

daRoberto il Castello di Caſalucc,e la Città diAverſa nel

I o y 2.- , errarebbe all’ingroſſo , perche eſſendo egli mor

to ſèſſagenario in Grecial’anno I 08 3'. non poteva aver

li fondati nel ſudetto anno 1023". in cui appena giunto

egli era a’ primi anni della ſua puerizia , che per eſſer

età inabiliffima ad"operar con giudizio, ſ1 rende anco inf

o _ ſuf
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tſüfficiehtdàreggcr (è fleſſaznon cheà potefaverë

ñri. qosì-alti-eli därzprincipioa nuoveCirtà; e Caflelli.; -; i ~

- z. C-hhwpoirRainulfol-lìa st'ato il .primoCbntej eFon'daî-ì

_tore di Averſa fin_ dall'anno: 1.02 9. ,'ò ‘i 0.3 o; , .enoniRor

"berto Guiſcardo nel l 07,0.ſicava dallateflimonianzaá

~cheir`reldiede Leone'Vbſcovo’ Offienſe veraciffim’o Scrit

' :toreidi Quei tempi., chenella CronicazCaffin'enſecosì

-fciáffez Defiméîo Henrico Imperatóre amo Domini I oz 5',

Conrado_ *in-'Regnum .affitmpta ,- Ù’aPandulp/am Prin

tcp! Capace ?luci-tirar. , Pri/Bini: *illirjhutariám App”—

Iefs‘Gre-cis accitis `, anizlnam item- Cognac/Z10.; cam Noi'—

'ammnis Rainulpbo , (9‘ Arnolina Camitióu: Maíſwunti.- ,`

, C’417mm ”nojlgmir hnm‘ioé] (D‘Îexpagflatam ingre

ditùi‘z è”. Sedſèqflenti ranno , i?"NcapoliM‘Pv-incipe_ ca

.paia 2,(9” SergiszqgffierMMim”: axis-ide, pal/ia.: ç/Z.: e9

-mlitque Neqpblim Capa-272;”: Primi-Pr amxfivè tres ;Aq

.kim. Sez-giu.: recapiti-ata Neaffibäflàizzulpbumstrmvùm

--virnmſiói rifinita” quàjùnxit-g illu'flìgue Hanſe Cvázz‘tcm

fiwímf, cum Sacìis. Narmannìs-obzodIMÎ-,Z’F infiſiaìionem

'Principio‘ mauere cozgflitm'tz :unique Piín’mmfiverste babi

-íazì capra ejì;d‘\"`c.ComepuI-e da GuglielmolP-uglieſeflhe

g ſcriſſe i"n tempo del Principe'. Giordano‘, :con li ſeguenti
-v'erſi viene una'tal verità confermata: ' T ſi ,

.Pg/Z menos' aligaot Cia/10mm Exercz'tm Uréem

7 Condidit‘dwz/àm Rannfllpba Comite tutt” . '-.

i -ì Hico’pièìfl plezzm 10cm, milis çſi , è‘? amoenmz

Nonfitta, nonfi-uéíus, nb” prata,ar17flstague Jef/hm.

Nallm* in Orlze10cmincundìorzbuncgemrqſi `

s Conſhlír elrgitprudemiaPmmemorati . . . ’i

‘ HujmFra-clara Frqcçffit Stirpe Rice/:varda: ,'
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'- - ini pqflfitcceffit, girò non) virtme minorei” Î ‘ - :3 ~' 7

` _b ' Jordannmgenuiiçjòrdmíi,E’F’ inde Riccbardnm , «15

. . ti“ Q[timone ’vira vir-’er tondignarjèri adv/dèénr‘; › ' ‘l

Mae'niám Averſa Rannulpbnr abili-Le peraói‘ir .
Ad Pat‘flſiám Legami', qui proper-are?

i Normann’a:fàcerent, ('5" gnamſit amoena referrenr

4 I .

Finalmente per'non apportar noia colla lunghezza...,

baſterà per conferma di tutto, un-Privilegio originale.- ,

ehe ſerbaſi nell’Archivio della Catedrale di Averſa , in...,

cui, come già ſi diſèe nel Capo XI-l. della Prima Parte.- ,

fi leggono queste preciſe , ed individuali parole : An

no Domini r O9 31050572' . Riecbardur Sccxndm Capua

nornm Princepr, anno decimoſèstoſni Principali”: , in per*

petnum concedit, (9‘ confirm” Averſame Sanéii Pauli

qufloli Ecclç/ìóe gm'cgm’d ei i: tempore Rannulpbi Primi

Averſanarum Comitir canceſſìzm yi , -vel ai ipjî), vel &ſnc

cffilöribmfizirfiannulpbo "l'incendio, Riccbarda Principe

Avo , (9*’ Jordana Principe Patre igſinr concede-mir , È" ab

omnibus ejnſdem loci Baronibm‘, cum licenzia Comitmn... ,

*vel Principnm., vel Vflfimſſòribnr , cum Iicentia Domino

rumfitommtonceſſizm çſi’, nnt concedendnm , ‘Z’î’c.
i _Dalla qual Scritturaſì cava ,› che ad Averſa non li ſu.

p'osto il nome da chi l’edificò,ma ’avevalo prima in tem

p‘o ch’era Castellot eſſendo ſalſoñ, che derivato ſuſſoda

unò’de’ Capitani‘di-Roberto Guiſeardomomato Averſo,

per opera iii-cui fi dice ,che edifiCata ell‘a ſuſſe '. .

` E benche nel principio dell’Opera data in luce dal ſoó"

'pracccnn'ato Scrittore moderno _ſi trovi notato nel marz

gior . F112?! ;CÎRÉHPÎ di @affine ?bhè Prigine da Robcrz‘

..W
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to Guiſcardo Normanna nell’anno l 06 o. in virtù della

donazione fatta di eſſo da Carlo Primoà Beltramo del

Balzo, apportando in conferma la memoria ſcolpita in..

.una Tavola di marmo , ove in alcuni verſi regifiraſi la_.

donazione poi fattane da Raimondo del Balzo aſſieme:.

` con la Chieſa alla gran Madre di Dio z ad ogni modo ſe

attentamente ſi oſſerva , trovaſi , che nelliverfi della;

ſopraccen nata Tavola non ſi _fà menzione di Roberto

Guiſcardo , ne di altro Fondatore-3 ma ſolo nell’Archi

vio del Monistero de' Ceiestini di Sulmona conſèrvaſì_ la

donazione ſudetta fatta da Carlo Primo,… cui non con

tenendoſi la memoria' di tal Fondazione , come anco

con tante autorità ſi è di ſopra chiaramente mostrato ,

resta :ì bastanza’provato , eſſer fiato-Rainulſo , non ià

Roberto Guiſèardo il vero Fondatore del Caſtello di Ca.

ſalucc. -

Delnome ; cstrflttflm delCrf/chlo di Castzluce .

A P. I I.

On era già campagna aperta il ſito antico , ove

, fù fondato la prima volta il Castello di Caſaluce ,

come oggi ſ1 vede , ma incolta, ed alpestre boſcaglia, che

à poco a poco efiirpata , hà reſo poi quel terreno più fer

tile, perche alla cultura adattato,,e.da' Normanni, che..

lo ſondorno,stimato molto à propoſitomon ſolo per ſia

bilire à ſe , ed a’ posteri permanente la ſède , má anco per

aver pronta la materia proporzionata alla fabrica, ed allar

struttura di eſſo 5 e benche ſecondo leRegole politiche ,ì ' - il
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il di lui fitofuſſe ſolo atto ad'ergervi Cittá?, 'ò‘ 'altro mo':

'go‘, che ſervi:Poteſſe perabitarvi , .ndrì giàsa-d inalz‘a'rvi

Eastello, ò Fortezzafld ogni modoè facile, che eſſendoſi

,ivicominciata fabrica per abitarvi, queſta poi inprÒgreſ-ſi

-ſo ditempo da’medeſixnj,v Edificatori ,‘che eſſendo prodi

ſoldati, per viva-.re dalle nemiche incurſioni ſicuri, cinta

l’aveffcro, fecondo-il lOro costume, di alti ſoffi, e trincie‘

:xè , à' ’cui‘avendo dato nome di Caſe in loro lingua Nor

mannica, fù cagione, ehe poi corrotto, veniſſe dagl’ abi

tanti vìicinì itr quel-lo di Caſaluce’cangiato : ſe pure non

fi fuffcroſerviti‘del vocabolo Latino Caſa-Luchchc ſuo-L

na Caſe' del boſco:ò dall’aver-vi veduti non pochi lumi di

nottein queLteinpo, ‘quando,’che priaera opaco per las

foltezza- ’della Selira ,che vi era :- ò finalmente dall’eſſetíî

ivi-erettepoche Caſe,che non molto ſito occup‘ando,Ca—.

ſaluccio nomato l’aveſſerò ,‘ che? in- progreſso di tempo

mutata l’ultima’jfillaba ,il nome di Caſaluce acquistaſse s

,Venutoli poi in .penſiero di fabricare la nuova Città di

Averſa, per decorarla con la loro reſidenza,non laſciorno

lÎaffetto} che laiCaſalucc, come loro prima abitazione

portavano 5 onde' pcr non eſponerlo ad `eſser ’occué"

pato da altri ,I .in tempo ,- Pche~stava in armi tutto il Paeſe

d’intorno, eſèendo eſſi non poco 'potenti , cingendolo di

forti Mura , e. di Torri, lo riduſsero in forma di ſeneca.:v -

flello, come oggigiorno fi vede. ' ſi ' -Ì 1 - ì ’ ' 1

z F`à unrbel vedere non ſolola ſituazione,’mà anco la_

forma , che ſù data da’ ſuoi Fondatori à questo bcn’inte- ›

ſo Castello, che oltre avere per ogni lato_ 270. palmi di

lunghezza , che d’ogni intorno fanno palmi I 080. ,`

e ;I .oo’çpalrni di altezza nelle ſue mura , aneg -gſsendo diì E ì’ ì a:
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figura quadrilate'fa , - che_ z nelgacneredi Fortezza tiene il

ſecondoL-luogo-z C** benchrzla ;triangolare-ſia-alla difeſi: più

atta)ſi rende aſſai :Piùac'apace di guarnigioneJePerciò più

lontana dalle incurſioni.,~.ed aſsalti . .In Oltre in ogn’uno

degl’Angoli,che riguardanoi quatt‘roCardinidel Monf

do , -vi ſi vede .ſituata xtina’ Torre difignra ranoorquadran;

comepure'le: Cortina deîm‘uri ſonò da >paſioin paſao tra

mezzate da ra-ltre .Torri più -picciolesí Perloche-eſizendo

tutta la ſabricadi eſsocomPosta di pietre dolci ,e granda'

lavorate àzſquazdrodorcndono aſsaimaestoſuperil’eccel

lenflzrl ,dellîopera , anni aggiungendofi-r'l-granflofso; :che

ltd-circonda@ fortificato-da‘ muri, iſiiniäinrurcozalîlavoro

della fabriça di Cſm., rieſce.,mtrav-iglioſçà-yederfiçmem

tre dalla' parte ;di P'onenteh'èdi- unghe'zza'palmixiryſ;
e _di_ profondità [mimi. go; , nel cui‘ lato ſli ſi v'vedrexm gran

Ponte di fabricgflhç condflceald‘i ‘dentro, cldegilîaitrilaſi

ti h'aſidi lunghezzaìpalnäirój’.” d’altózäa’î-palmidìmacau

ſa d’cſservi caduta..quantità grande di -tertai linoſsa ., che

hà in buona parte: la ſua profondità .occupata - ,7' . ’ñ

›_ .Or ſezdallazſua-estrinſeca &ruttura' ſi deduce eſserstato

questo Castello una dellepiù ben‘iMhſéFortezze, che_

fuſsero in quei tempi,in cuinon erano in’uſo le Bombar

de , e le Mine,.mag.giormente creſce la 'ſua stima , confi

deratezle particolarità delle internejſue fabriche.. Ha egli

le Mura,e le Torri di maſiicoezza:notabile,ben’ornate di

larghi Merli,c,di .Sajettiere 'ſpeſsiſsimezcome’ pure-_i Cor

ridori commodi, e ſpazi'oſi,›e non poche Scale à'lumaca,

che-conducono in alto sù i Merli; diſottdha molte Straó‘

de 'ſotterranee, che pria aveva-no .aſsai lontana-l’uſcitaflo—

me già ſe ne_ _fede una ogg‘idìzaſaai ſpianoſafflueuiìg‘vsà al

`.' 3 .
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Castello :Ii-Averſa(ſegno evidente-,clmd'un ſo‘lo-Prencipe

era--ilxdominio di queſto' Castell’o , e di'Averſaz) Un’altra;

che_ và à Boſcozmñ’altrazà SZmobiomhſhlirdàfflo‘nÉ Seli—

ee,ed altre molte di ſpeſa grande, e di‘ben’diſjaóſl‘ò am’fic

ciozchefumno poſcia chiuſe in'buona.parte,intempoxhe

ilCaſìeliofù Poisabitatoda’ Monaci. ‘ÎAveva-fii‘rükn'entè

Id ſue porte- naſcoſte': per'riceverc daî'efi‘e'ii ſuſſidio; delle

dualizanco' al: prèfinw; fèîne *leggono duedi’la’vbro non*

dozzinale 5t oltre molti pozzi, ciſterne, ed’altrí luogiìí 0p-

portuni. da ſoſtenere lungo tempo'äl’äſſedioë, da ricevere)

facilmenterſoccorſü, eñſare occulte?, ‘- e repentine ſor-tits.;

per liberare ſe fieſſo, e la _vicina ‘dalle' forze

dalletf'ami, e dall’? armi i Deveſi pertanto flimaîieì ma ai“

fatto Castello per uno de’ iù celebri, 'che in Terra di LL:.

voro-ne’temp'i andati vi uſſero, tanto pit‘mhe dallfmo.

fà"di -lui menzione‘, 'come 'di Fortezza tenuta iti-prega

giogrande'da; pmdi.Capitan-i,e da? R’egi‘, c-'h’e dominorno’f’

il gran Regnodi Napoli; f" - - ft)… 5.- .u ñ'; ’ ….2

. i . '; 4_".;.` _ -.’~ .l. {i

Deiſhffèffàrifirceqffiw‘ìſzw'iyldlo "di Cit/ZINE." ‘i -ì' ",'

‘.à i: 'i.',’._s' fl' -‘)- *.'t -:;`:
‘-21' ”'3' i4- .

-;~ _l,.’( Î. . C 1A' Per; k-IÉL "ſ` K» ì ; -' *‘ir‘:

_' ‘ ‘ ~ ' i ` .ì 3 -11 Dir-ſibili . i( i“: ‘i‘ 37_

.:Indall-"anno 1 oz 5*., in cui trovi-aſi" fondato *il’Ca'stel-lo

,- .di Caſaluce, n’ ebbe ilv'poſſeſſo il dilniFon-c'la‘tore-*.3Î

Rainulſogiel quale furono ſucceſſori nel dominiodi quel* *ì

lo li Conti diA-verſa, Prencipi diCa‘Pua ', G‘Rè di Napoli-'

ſnnilmente. Normanni; eda qùesti Paſsòlin Petere def*

Svevi , ottenuto ch’eſsi ebbero-il poſſeſſo del Regno; in‘—

chinando tutti adabitarlo ben‘e‘ſpeſſoffler’ aver egli avuti ‘
' ‘ ' ' ſi ,V a all'
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all’ora dÎogn’ñintorno folti boſchi-z c le paludi del Lagno

abbondantidi caccia Nell’anno poi ”'66. eſſendo ve

nuro in Napoli Carlo d’Angiò congroſſoEſei-cito ,- e per_

opera diBeltt‘amo del Balzo- ſuo gran Cantestabilc; dopó'

po avervinto,~. ed-ucciſo Manfredi -,- impadronitoſi, del

Regno ,, di- cui ;li ,diede l’inveſìicura Papa'. Clemente-1V.,

raffcttati gli affari delIſuo Reame, ,volendo premiare ;chi

[favcvaſcmpwaffistitozfinzda che partiffi da Francia ,'ed

cſposta per tal impreſain tante-;ſanguinoſe battaglie per

ſuo ſervigio la vita',sti`mando tràzſuoi Capitani più prodi,

e. piùfflçrittvoli; av-antaggiarſi iiìzſopra‘beennato Beltra

mo,conmolte altre Terre; e Caflelli, li ,donò ancoiq-ucsto:

Caſaluce, ovepoteſſe divertirſi col nobile s e delizioſo'

eſſercizio dellaicaccia. - i., - . : ' ' "W " c. .- `

;. Succeſſore di Beltramo , nel dominio ſudetto', ſù Rai

mondo ,ſuo figlio , dacui paſsò à Ramondelloxla lui ge

nerato ,_ che divenuto aſſai-,celebregzdiede pbizmotivo fi

faceſſe di lui menzione nell’lstorio' ;del-Regno” n‘elle Vi- .

te de iRè di Napoli . Or questo Ramondello fù stimato

pronipote “di Beltramó dä-ùn Scrittoreîmoderno , indot

toſi :ì crederlo tale da uno de’ verſi ſcolpiti nella Tavola

marmorea (di cui podo‘a‘Ppreſſofi farà menzione) ſitua

ta dentro la Chieſa del ſudetto Castello , che dice: Atta

-vusî aj) ,bfljur Cin-010 *veáimte petîwit, C’J‘c. Il che quanto

fia lontano dal vero’ ſi deduce col rifietterſi , che dall’ «

an'no 1 a 6 6.,1in cui venne Carlo Primo in Italia , ſino all'

anno 1.3 60., nel .quale vi. è memoria a'ver Ramondello’il

dominio di que‘sto Castello, s’interpoſe lo ſpazio di anni

94.tempo proporzionato per eſſer creduto, tuttoche cari

LS’. ÌÎQÈBÎMÎPQÈF’ROH giá pronipote di BP' _ "amo ſu‘oAvo:

` tanto
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tantopiù , -cheArrá-rmr ſignifica l’Avolodel Biſav'o‘ld; e

nelverſo ſudetto non trattaſidi Rairno’ndo,mà d'lſabella

Apia _ſua moglie,zi cui ſti riferiſcono :le parole: Ananas‘ aſi

bnjur,(9"c. appartenendo il loro ſenſo ad eſſa, di cui poco

prima ivi fiſſi men-zione': come infatti doppo pochi altri

verſi,per maggior chiarezzaivi"ſòggiungeſi:%atnor Imc

nato:Comitis degenereſhmflìmiî’cfcome più diffuſamente

vedraſli nel proprio luogo , ove ſi porteranno traſcritti

tuttii verſi di detta’ Tavola, da’ quali ſi conoſcerà , che il

vocabolo Arta-vm , è figura Poetica, pigliato ivi impro

priamente per-l’Anteceſſdre ;eſſendo che tal figura‘forni

pete più tostoalli Maggiori; che .agli Anteceſſori; e preſ—

ſi ſotto ilnome dellÈAvolo, ò del BifavÒlo . ‘ - ‘

. ,Inteſa dunqueÎRamondello , .cheera anco Conte di

Soleto , lamortedi Ludovico Veſcovo di Toloſa Secon

dogenito'_del,,R`è Carlo IL che per li miracoli, e per la ſua

‘vita' ſantamentemenataz,trattavaſi di collocarlo nel Ca

talogode’ Santi, ricordo'ſſi anco di quanto gli era stato

da lui confidato ,di volerzedificarein onore della Gran_

Vergine Madreçun.Tempio per rip-orvi la ſua.Sagra Ima

gine, con le due ‘Idri’e . . Perloche moſſo dalla ſua natural

devozione , ’7 e dalla pia intenzione :di Ludovico ,'-" pensò

metter egli --in eſecuzione quel tanto era stato determi

nato da quello 5 e ben'che fuſſe stato'ritardato per qualche

tempo dall’ applicazione d’ alcuni affari domestici , ed in

ſervire il ſuo-Sovrano nelle guerre, che furono quaſi con— -

rinue’in qlììéi tempi , non mancò poi nell’ anno 1 3 ſ9."

(quantunque aggravato dag‘l’ anni ,ed afflitto dal dolo

re per la morte di quattro ſuoi fi gli ) di traſmutare il ſuo

Castello di Caſaluce in Sagro Chioſtro , ove una.,

- › ie
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Chieſa- d‘a lui-erettavii, e ~bien provedutañdi 'rendite‘c‘ons‘

venevoli; fuſſc la, Sagra Imagine ſervita-dafleligì'ofi* dc;

yoticorrqnellz’oſſequio,i erimrenzaz'cheviheritavál - , È‘

---- - ,. r'- … ;iì,rr,i;.i,›Î-. ' ?‘43 ;a . “i

Della epmyafamdellmdmaimedd - ,wlaéüaſiefio ‘

' ‘ i ~ :Málüflgfigîiëioùadeî’z ‘ '; ’ZH :':'` I

_ . k '-"-- " fan-fl: iv‘ a.:

- ' ;.z' .Hz 'i il *,'P- a ‘QWÎÒÌ- .':".ſ! iii-;'0‘ l

-~ r_ - 7‘ :WC-*711' P." 'I Vai". zh 5'…" i ’3:,;3

~. "."J-r; -. , z.“ x-ìl : i '.1'- _' r Frans? _. ...Le l

;On ,contento :l’aninmdizR-aimbnflò däaiyar deflfëä;

to' alla Gran Madredi-DiorilſüolCastellb: di Cit-JE

ſaluce , e dell’ aſſegnahëehro ,fatto Péüilmantenirñ'enta

della: Chieſa à ſu@onore iníaliata r, 'volle 'amo dedoràr‘la ,

per quanto ~ ſten’devafi la ſua'poſſanìzaz ,coi-“dominio def

Feudi, acciò nella 'guiſa ,g che ’ha ella in Cielo l’o’ſſèquid

riverente degi’Angeli , aveſſe ancojviz‘offequioſhqſväſ:

ſallaggio degl’ Uomini-,de’qua'li è‘anco GranR’egina qui'

inTerr‘a.-~Comprò ‘Pentaneoneil’anno 133-9. per-Pm.;

zo di trent’onc'iezd’oroz E ogniîunatdelie'quali valeva ſeſ—

ſanta carlinildi‘argento gíigliaîti').ianſale-adjac‘ente ali

ſuo Castello diílaſalucet, -postornelie përfinenz‘e dcſ'Ter‘-J

ritorio Averſano, vendutoli da Roberto ~di Ariano nobile‘

di Napoli, da cui-poſſedevaſi iflèscaffire',ÎC9‘P-lcno‘juze "m

virtù della qual- compra li'vennemonc'efi’o il dominio'

non ſolo di tuttii beni‘ à quell‘oîſpettanti, ' nia-anca' dt"t

Vaſſalli , che formando le qui ſottoſcritte‘ſamiglie, c'oſìi—`

tuivano non pochi Fuochi deſérittinel contratto- della__.

compra , e nel Privilegio dell’Aſſenſo prontamentepre—

Ratolí dal Rè `Luigi , e dalla ëRegina Giovîanna- a’ 20.

- Apri
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Apriledeln Q 60$ correndo l’arinodeciniatérìó del Rè_ ,

,ed il diciontefinnoì "della Reginanin chi ridouro il dominio

,'à' natura Buagenſatica gli fù ancodata’la‘ giuriſdizz’ione.

Civile,eéCrin1inale.,libera dalla ſoggezzione de’ ſèrvigi,

ed‘UfficialiRegj.chàmigliezchenumeravanſi nel detto

Caſale in quei tempi eranoleſeguenti : Andcnulfi , An

geluccijçáſkhova, Cataldi-,ì Corradi, Duranzi, -Giovaro

mo, »GestiuMattei,MarchizMañ'gialoni,Magliardi,Ma

taluni., Mileni ,iMicileni , Paſcàli, Ricci, Riſpi’, Rocchi,

Roſa,$calſariani, Silvestri, Tomaſoni, Tonti,e Vittualii,

quali… tutti ſcoriiiſpcndcvannà i a'l loto .Padrone il ſer-vigio

Feudaleſhla-,Ducimai il - i` ri‘. > `

,_ . ,Stipulato ſollennemente il contratto‘ñdellaeompra ſu

detta- .il :ContaRaimondo; :‘..Cum cei-tirMagnati: , (7F’

militilzmî , .Ùegfegiacomitiw, ſecondo deſcriveſi nell’

Ifiromento, a d-i'8; di Agosto .dell’istcſs’ anno portoſli nel

Ponte, che ſovraſìa alſoſſo del Castell'o , ove fatta legge

re da publico Notaio alla' preſenza dc’ testimonj una ſcrit-ñ

tura, in cui veniva coflituitO‘Procur-atore del , e della

,Regina-á, prendere in loro nome il giuramentodi fedeltà

da’.,Vaſſalli,fù Promeſſo da quefii ligioomaggioxd obli

goñgiurato di ſog‘ezzióncmon ſolo à iui,~mà a’MonaciCe.

lestini ivi_anco-preſenti,ancorchc conqualche ripugnanza

di alcuni_ di quei Vaſſalli,Che mal volentieri laſciavano la

ſogezzio‘neidi Roberto di Ariano loro antico Padrone, e.»

dellaRCgia Giuriſdizzione‘, di cui `ſperimentato avevano

non già grave,mà ſoave il Dominio. Terminato l’atto

dell’obedienza prestatali , fù conſignato incontancnte a’

ſudetti Monaci Celeſiini il Cafiello, colla Chieſa, ilMo—

nistero, ed il Caſale di Caſaluce con le debite clauſole.

“ in `
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.in virtù cſi-altro publico Eſstr‘omento ;, ineui fiîtr'ova eſſer 5

stati datiìalſudetto.Raimondo 1" Titoli &Magnifico; di

(Eccellente, :e dilRotènteSígnore; chëisinquei tempi àÎìi

e ſoli :Re convenivano , il che dimoſtra‘ in qualfijmz;

.pre'ggio e‘ra Egli tenuto ,’ mentre con'encoínìí sieſpeeioſi

,-venivadecbroſamente onorato-.z ‘2- :';lî :ij :enp &z; .--. * .P
i ;Intromeſii-ñ li Monaci Celestini- heLPOH'eſſoHi quanto

'g’li‘era stato donato. da.Raimondo,îprócurorno di perfez

zionare ..la fah’rica delMonistero, giá.conëincidtä,ñdalla__-`.`

.parte Orientale del Castello, edaè; probabile, che-nel‘tem’

Po stelſo avefl‘érofarttodipingere avanti la-'Porta-deſillap'

Chieſa à ſinistra del Portico i Monaciinnato di fabric'are

dentro: il Castèllo un Monistero , qualìpittura ’eſſendo

stata,poco tempo.fà,ſcancella~t~a,vi fù-in ſua-vece dipinto

S. Benedetto. , ed á mano destra del ſudetto Portico' vi fù

delineato al vivo il ritratto di S. Pier C'elestino , ’aſliſo in

Trono Ponteficale , che ha chierica grande, e capuccio

nella guiſa , che s’uſava in quei tempi: degnoidistima

granderiputaſi questo ritratto, ch’ eſprime‘alflatdrale’.

l’effigie di sì gran Santo , come fattopo'co doppo ſua_`.

morte da chi’poteva averld conoſciuto ,‘ ò mentre' eg'li'fù‘

Papa , ò poco prima: comezpure'ſi crede eſſer aſſai ſemi-3

glianti li due-ritratti-del ConteRaimondo del'Balzo,e d’;

Iſabella Apia ſua-moglie , ſimilmente dipinti ne" lati in

teriori del muro steſſo', incavaro à modo di finestra oyé

ſi vede S.Pier Celestino) vestiti à:foggia,e colori d'a-'loro

uſati , mentre vivevano. ., ‘ -ſſ . .~ .T Î . '

e ‘- ~ . . - I.

Viene
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-› .Viene tolto il Dominio a' Monaci'Celç/Zínì'del Caſale, -.

* eCrf/Zello di Czſſaluco, e/bstituiti in lora luogo .

-* - z' Frari C’armelitam'z .

,t-L‘i'.- ‘ ;r ~z3, C A Ps" V,

”n’l !","‘~'ÎÎ ‘i' L‘ x:. , , ›-.

Ccorſe a’Monlaci Celestini, due anni doppo eſſer'

rstati poſſeditori di Caſaluce, un’ accidente, quan

to giocando per. laflranezza del ſucceſſo , altr’etanto

eſſi infauſkddnel :vederſi g-ſènm lbro .colpa , privi delgDo

miniojcheë pacificamente n’aveèvano. Da-gliOblati del

ro Monistero eraſi istrutto un Corvo à preferire così bene

alcune parole,ch’imitando al vivo lavoce'urnana.'com’è

ſolito di fare un talÎUcello,distintamente pronunciava‘tra

l’altre queste voci:Cbi èPCloi è?No_nſipaòzNanſip::ó,acco

flandofi à' proſerirle ſovente preſſo la Porta delMonistero,

ogni qual volta ſèntiva ſonare il Campanello di eſſa . Un

giorno tra ‘ngaltri, che la Regina. Giovanna ſervita dalla}

ſhaCorteReale; dal-'Conte Raimondoſclìc, donatogve-f,

van‘?C‘elestirfi-il:` Caflello di ,Caſaiueej divertiVaſi colin;

caccia nel Boſco ivi vicinoz-:mrbandoſi &reperite-l’aria.:

incalzati da improviſìm furioſa 'tefnpesta, non ,eſscſldoviſi'

altro luogo pir‘vproſlìmo’, s'inviorno per' ricpvrarſi nell'.;

Appartamento Baronaledclí propinquoCaſtellophezanef

aor ſi vede contiguo al! Monistero ,1 riſèrbatfoſi dal-Con”

te; acciò ſervir doveſſe per si fatte uſcite _alla` ‘Caccia-3` Mai;

giunti-alla porta, ch’aneva all’ora ilPonte mobile, fattaſi

da’ Servi della Corte ſollecitazifianza a’ Monaci, con...:

batterla più ,Volte per liberarſi dalla pioggia, che, abbon’

t - X dan
' "ſi ‘ o

.i.



1 6 z Raramemorazz‘axe Istariea

dantiffima li molestava, questi, ch’eſſendo ora di deſina

rc trova‘va‘nſi nel Reſettorio , ſituato non poco iontan o

dall a ſudetta' porta , c col rumore del Vento impetuoſo ,

non potendo [Entire per accorrere ad aprirli , avezzo il

‘Corvo a riſpondere, approffimatoſi à quella,come ſe ſuſ

ſe uno dc’ Monaci, con accento roco , pronunciò le ſue..

ſolite voci : Chi è ? Chi è ? al che riſpondendo i Servi

eſſer la’ Regina col Conte Raimondo loro' Beneſattoreu,

non Per questo vedutoſi veruno ad aprirli ,- -rnà-ſolo ſen-;z

tendoſi riſpondere: Nonſi può.; Non puo‘ r, tuttoçhe,

iù ſiaÉe fuſſero ſiateneplicate lÎiſt’anze, e dal Carv'oi Pro-i
ferite li':T medeſime' vVoci , stim'ando: per tanto eſſer` burlati;

da’ M'onaci, e creſcendo à diſmiſura la pioggia, penſomo

portarſi al miglior modo potevano in A‘verſa , ove pieni

di’ ſdegno ,più che molli per l'acqua ,con gran travaglio

cſli giunſero ,‘riſoluto , più che ogn’ altro , ilConte Rai

mondo'di togliere a’ Monaci quanto donato gl’- aveva_,:,

come in fatti non molti‘giorni doppo portatoſr nel Ca

flello con gent’e- bene armata,à viva forza,e con loro gran

roſſore ſca‘cciat—-i ſuronop ſeria :cheîſàpér-poteſſero-la ~cag

ióne-ì di tal v‘lole‘nza,pe'rnon dvor’ooìmmcſſa ázzione .de

gna, ehe_ li ſai-ſe ſarto un tal_torto.~ :i ~* è ; . .. .Î ì - ` . ›

J Trovav aſi all’ ora Priore del Monistcro D. Roberto

Ruggiero nobile Salernitano , Sogetto per dottrina ,-c.,

bontà_ riguar‘devole, che afflittoſi non tanto peril ricevu

to incontro d’eſſer statocon ſuoi diſcaccia'to ~, quanto per

ſentire 'incolpati i MÒnaci d’ ingratitudine per non..

aver voluto dare alla Regina , ed al lor Beneſattorc il ri

covero, coſa affatto lontana dal vero , nè mai da eſli pen

ſata ,F sforzandoſi diſineerare lamente .di chi ſenza loro

~ . g ~ Colpa



ñ' Parte Tema. 163

colpa incolpavali, non perciò trovorno mailuogolu"

'ſue giuſtificazioni , perche ſempre mai-con timbrotti , nè‘

pure era fano degno di udienza , anzi che abborric‘o , bd

eſcluſo.; tanto più che non contento il Cante d’ averli

privati di tutto .con tanto loro ſcapito,riſolſe anco donare

quanto. ad eſſi tolto avea. alla Religione de’Carmelitaní ,

per eH'er.- ‘egli grande amico di Frà Antonio Iannulo

NaPoletano, di Frà Pino da Meſlìna,.e di Frà Filippo da

Palermo Religioſi del medeſimo Ordine . Volendo per

tanto .affermare la determinazione già fatta , nel meſe di

Giugno dell’ifleſs’anno 1 3 6 2. , e della Regina Giovan

na .il Vigefimo , fatta ſollenne donazione del Castello,

Monisteto , e Caſale di Caſaluce à quella Religione, vi

costitui Priore il ſopraccennato Frà Pino da Meſſina-.z

perloche` preſone da effi il poſſeſſo- ,zinſiegno dell’ ottenu

todominio ,i fatti dipingere nellaChieſi-x non pochi Santi'

del Vecchio 'I'estamcnto , preciſamente del loro Ordine,

proſeguirono in qualche parte anco la fabrica cominci-ata

del Monistero,che non era per anco totalmente perfetta.

i : x v’

Dellauuövadonazíone , e pcſſcſſò dato a’GeIc 'ni

- delMonz‘flero, e beni di Caſaluce .- \

C 'A P. V I.

Fſettuataſi la nuova donazione à favore ’de’ Caſſine-.-`

E litani z partì da Napoli il Conte Raimondo per la...

volta di S. Pietro in Galatina, in Terra d’Otranto , di cui

era Padrone, ove di là è poco cemPo ſi portorono anco D.,

Matteo di Planiſio Generale de’ Celeſtini, DJ‘omaſo di

` X 2 ' ' Pc
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Pelegra Viſitatore della Congregazione ſudetta ,7 'e Don

Giovanni di Radio Priore del Monistera-di.~Leaee -a'd ef

fetto di ſincerare la mente del Cantead efflöatanta-av—z

verſo , e fattoli vedere non eſſer'ſiato lara mancanza in..

riceverlo , ma accidentale eſcluſiva , eaggianata dalle;

vaci del Corvo, che a questo fine ſeco portata avevano ,

eo‘noſciüta perciò dal Conte la verità del ſucceſſo ,' rimiſe,

la ’lora C ongregazione nell’antico , e Perdhta paſſeſſadi

Caſaluce, in virtù di unanuov’a donazione_ ſollennizza'ta

à 1 7. Giugno 1 -3 6 3.primo del Ponteficato di Urbano

eoanestanda l'atto di questa nuova donazione cal giu-.7

ſia pretestb , che ſe bene `perla-ſpecial devozibneìla’ lui;

portata alla Beata Vergine di Monte Carmela’flavevaln

donato il. Monistero ,ì e‘d i beni'ſudettia i'Frati diqùell’

Ordine , ' ad ogni modo'nan eſſendaeffi .capaeidi 'rendi-z

re, per le quali nèpur‘il-'Pap’adiſpenſar valev'ìa, reù‘c'tach'ou

per meizo di'malti Cardinalijereplicate richieſleniai/'èſi

ſe egli-procurata'la g’razi‘m , nè'potend‘a‘per la -difian'ZL’

dellañCitta d’Averſa eſſer mantenuti con le limoſine de’

vicini Caſali ,la maggior parte poveri , per qucfio rein

tegravaìi Monaci Célestini 'neil'ñ antica' poſſeſſo diCaſa

luce , anco à-riguardo dell’aſſetto ſino da teneri anni por

tatali, con la ſola riſerba,che il Palaggio Baronale ſito nel

recinto del Castello, ſeparata, benche contiguo al Chio

firo, reſìaſſe vivente egli e la moglie, a‘loro diſpoſizione,

eſervig'io", non ad altra‘obligandoli ;' che la famiglia del

Monistero non fuſſe più, cherd’atta Sacerdoti,di un Dia

cono, di un Suddiacona,di due Accoliti, e di ’tre Oblarí,ò

Converſi, altre non poche altre clauſole legali, dandoli

il poſſeſſo di‘tutraffic:: anagèaozflome ſi còstumavaîn-qb‘eí

tempi . ‘ ‘ 1 Mà



- 'iſijParteTerza'I'Î 16;

E) Mà- perequantö sforzato .ſi ſuſſe .il Conte di rimettere i

Celëſiini'íinLCaſaluceper mezzo-di quefi’atto così ſollen

nè, aîlti‘etanto 'dai—Carmelitani‘ veniva àquelli impedito

il poſſeſſo ', non'ſo-lócolla reſistenza , ina anco col ricorſo

fatto'dal ſo‘praccemnato Frà .Pino ad un ſuo stretto paren

te in’quei ?tempi Capitanodi'Napoli ( grado, che oggidi

. tiene ivi‘ ilÎRegefite .della Vicaria).dalvquàleottenne la.,

dilazibne :di In': ²meſe , prima che’ ſi cedeſſc a’ Celestini il

Menisteróá-fi'nezd’impetrarein-quel mentre dal Papa...,

òîdal ſuo’Vicariojn Italia , la facoltà di poter tenere ſia

biliz -eç' rendite:: :comein fatti {ù ſin-.dito.` ordine zitutti

'r'Miniſiri chj, acciò li.'Prcfl:afl'ei‘oz-in qîuesto, ogni aiu

to”: favore. Tutto questo fù Cauſa,che. il Conte vie più fi

sforzaſſe di giovare-Maggiormente á’Celeflini, ed à tale

effetto. 'in-quell’ an‘no …medefimo—ſattá 'da eſſo lacompra

dellaîfflerfia diSAíngèló, di Poponezedì molte altre am

pliflime: p‘oiſeſiioni nelle `pertinenze di Capua. , di Aver-_

ſa, ede’ vi'cini _Caſali à loro nome ,--Procurò di accreſce

re ſempre più il do'm'inio , ele rendite del loro Moniste

ro diCaſalucc. ,LL-r - -. `^ ,a ~

› Du’r’òlùrigo tempo la'ſſconte a tra’.Celestini,`e Carme

litani ,in guiſa , che’ ora dagl’uni ,~oi*a dagl’altri preſofi il

poſſeſſo del Monistero, e più volte anco vicendevolmen

te ſëacc‘iatifflon non poco ſcapito della loro Prima, e ſcan

dalo grande-di chicon a’mnfirazione oſſerVavalinsÎinduſ

ſe il Conte à .ſpedire'in Avignone ,. ove il Papa trovavaſi,

perſona idonea , che rappreſentata tal differenza al Pon

tefice , .faceſſerimettere la deciſione di eſſe ad un Giudi

ce , che più li foſſe. in grado'in Italia ., Condiſcendendo il

Papa-alla giusta.domanda , deſiinò l’Abbate Giacomo di
. ſi * Foſ
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Foſſaceca Archidiaco'no di Teleſe , . Sogetto ornato di

bontà grande; e dottrina, aſſai bene conoſciuto da lui ,`

e dalla Regina Giovanna ſommamente‘ ſtimato , il quale

eſaminatii meriti della cauſa , obligò i Carmelitani a ceì

dere tra lo ſpazio d’un meſe il-Monistcro , ed 'ogh’altro

ad eſſo appartenente a"Celestiniz ma_ ripugnando ga

gliardamentei ‘Frati ,ed appe‘llandoſhſino ridare-per ſoñ.

ſpetto il medeſimo Giudice , moſſero il-Coríte .ad invia‘

re di nuovo in' Avignone Don Riccardo Cavalcante :zio-`

bile Coſentino ,- ſuo amico ,7 dichiarato a questo effecto

Priore titolare di Caſaluce ;ove manmnuto à` ſue ſpeſtîb,

riuſcì-sì efficace ivi l’affidua affiflénáa ’di q'ueflo , che 0t*

tenne dal Papa dover eſſer riconoſciuta, e deciſa la Cauſa

dall’Arciveſcovo di'Napoli , e dal ſuo Generale Vicario .

Pe-rloche a’ a3. di Deoembre-nella Sazla dell’Arciveſc‘OVi-e

le Palagg‘io , il rſudetto Vicario ſedend'o pr'ò Tribunali ,

à cui facevano corona non pochi Avvocati , e Cano-nici,

preſenti ancora i Carmelit‘ani ,e Celestini , fl: leggere da

, uno de’ Notai affistenti‘la Bolla di Urbano V. ſpedita in’

Avignone' a’ 1 8. di Novembre del medeſimo anno,. in…, _

cui come Delegato Apofiolico li {i dava ſacoltàdiſorza

re i Carmelitaniìà cedere il Monistero, e quanto poſſede— .

vano in Caſaluce alla Congregazione Celeflina . Mol

tiffime furonoleragioni , e l’autorità , che ambe le Parti

in loro favore aliegorno, nè rñai'ſarebbe terminato il liîti

gio , _ſe il Conte Raimondo :non aveſſe fatta produrre dal‘

ſuo Procuratore' una dichiarazione in cui la Regina Gio

vanna , ed il Rè Ludovico ſuo marito rivocavano la do-ñ`

nazione fatta da lui a’ Carmelitani , per cauſa , che il Ca

Hello , il Caſhle ,. ed ogn’altra coſa , .che Rava in loro

ma
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mani, eſſendo Feudaler, gl’era stata donata ſenza-il Re-ó

gio Aſſenſb , al che aggiungevaſi, che il Papa dichiara—

va nella ſudetta'Balla , che ilCont’e. quando Ottennc il

Breve Apostolica à favore della Donazione fatta a’ Cele

fiini , non dichiarò d’aver donato il Maniſiero anca a?

Carmelitani ., perla qual mancanza ſupplendo la Santa...

Sede, annullava la Donazione ſatqali,con eſpreſſo precet

to , che 'doveſſero laſciare a’ Celestini libero il poſſeſſo di

quanta m'ai gliera fiato donato .la prima volta dal Con

te , dichiarando ſolo a favore de’ Carmelitani , che g] i fi

doveſſe urinſrancare la ſpeſa da 'lara fatta nel proſegui:

mento della Fabrica del Monistero in.Caſaluce , che per

eſſere aſſai poca in confronto di quella,che ſontuoſamen

tev'aveva fatta ilCante per ampliaziane , e fortezza del

Castella , obligava :nondimeno il medeſimo Cante al

rimborzo della ſpeſa ſudetta ſotto titolo di Hmoſìna., ,

ſecondo la ſua conſcienza dettavali . Non eſsendovi , che

replicare à tante , e così efficaci ragioni , finalmente

dall’Arciveſcovo praſerita Sentenza contra de’ Carmeli

rani , che aſ’rreeti à cedere quanto poſſedevanojn Caſalu~

ce a’ Celestini’ , obligandor parimente il Cante à- pagarli

quaranta Fiorini d’ora , ſotto titologdi limoſina , in re

miſſione de’ peccati commeſſi . Conferma il tutto con,.

ſallennifiimo atta ,. che nell’Archivio del Manistero ſu

detto ſino ad oggi con granaccuratezza conſerv aſi .

Pieni di mal talentai Carmelitani, riputand'aſi ag

gravati di malto per sì fatta Sentenza , stimata da eſſi in

giusta , fatti venire da Roma , e da altre parti non pochi

Sogetti graduati del lora Ordine, con quali accompa

gnatiſi il ſapraecennata Frà -P-ino , ed un loro Avvocato ,

por—
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portoronſi tutti inÎCaſáluce ', oveap'pellandoſi , deínullz‘

tate , procurör'no a'ncoicoll’agiutp di non .poca gehte ar
Imata di fortificarſi in talëmodo-per rcſistere con violenza

:i chi pretendeſſe toglierli il poſseſso ', ch’ávevano‘; ma il

Conte vedendoÎla durezza de’ Frati , che ostinati ricuſa—

vanoſoggiacere-alla Sentenza giustamente einanatmder

terminò toglierli con la forza il dominió del Castello,an~

corcheiſortiſſimo , in eſecuzione degl’ordini della Regia

* na>,-²e _del Papa . - Lapnde; .ſanno ſeguenne nOminato per

‘Priore di Caſalucc- Don Nicolò Scondito Cavalier Napo-r

letano ,ñ per; Leiſure buo-'neì, ed eccellentisqnalita‘ ben-cda

~noſciuto dal.'Papa,tred alla Reginalaſſaida-.rò ,ì gliene-ſm

ce ſpedir-la patente darD.:Nic01ò d’Aiiſu' Generale',- in.;

conſormitä del parta appoflonell’tlfir’òrncnto delia num

va 'Donazione ',' rioborato coll’AſseuſoPonteficio 5 Poſcla

accompagnato ' da s non'pochi Cav aiier'i ſuoi congionti ,

ed amici ,- affistitò' anche-da‘numero copioſo di ben ar

mari! ſoldati (ottenutone in ſegreto il benepiacito della.;

Regina‘)~Portoffi~nelCastello di‘Caſaluce , ove fatta inti

mare di nuovo-da publica Notaio a'Carmeli-tani la St’flü

tenza già contro loro’emanaçag-"in vir’tù della Bollate“ (un.

favoreñſpedita ,~ 'nonſi moſsero'Per- qu’c’stò :i Fnati-;à .cedere

li; come era dovere} il Castello ;Perloche appigliaroſi aló.

la violenza ', ſe circondate da’ ſoldati tutti i lati, e' le. mara

di quello , e con terribileaſsalto ſcoſèo ileonteÎ,í'e___la_..,

Porta a forza di gagliardiſlinäo ‘Ariete ,~ d’ogni intorno

v’attaccò anco il fuoco , i -di cui-ſegni oggi-giorno nelle

pietre ſi veggono . Atterritiſiqüei di dentro -,— che ſiava

no à difeſa de' Frati, per l’im-minente-.Periglio, che ſopra

fiavali , conſiderando eſèeritemcrità-contende‘re conchi

gl’avan
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gl’avanzava in valore , ed in forza , cedendo'nsl ‘Conte liñ.

bero del Castello il dominio , tutti oſsequioſi chiedendo

mercè per la reſistenza già fartali ~, furo accolti i Frati

con clemenza , e riſpetto . ln’di fattali innimare di bel

nuovo la Sentenza,e pagati loro li quaranta Fiorini d'oro

romeffi, gl’accomiatò tutti ſodisſatti‘, e contenti. In loro

vece ſe ſubbito ſubentrare nel Monitiero il ſopranomina

to P.Priore ,con tutta la Famiglia de’ Monaci già stabili

ta nella Dona-zione, e corroborata coll’Aſsenſo del Papa;

poſcia obligando i Vaſsalli à renderli di bel nuovo ligio

omaggio, e ſagramento di fedeltà , giurorno quefii pron—

tamente obedicnza , c ſogezzione ſommeſèa .con loro

ſommo contento , e di quanti V’intervenn‘ero ,. per eſscr

già terminato si lungo,e travaglioſo contrasto,che trava

gliato aveva non ſolo, chi teneva parte in eſſo,ma"ancora

iprimi perſonaggi del mondo. Di quanto era avvenuto

nell’atto delle due ſopranominare Don-azioni fatte dal

Conte Raimondo , e da lſabella.Apìa ſuamoglic , ſe ne

vede oggidì lamemoria ſcolpita in una Tavola marmo

rea , posta dentro la Chieſa didetto Monistero in Caſa.

luce , preſſo la Vaſica dell’acqua benedetta , in cui fi leg.

gono alcuni verſi di carattere Gotico , ò Norman-nico ,

che danno intíera contezzadella Donazioneſudetra, il

tenore de' quali è come ſiegue: .

Sufiipe meme pia, (F' ;balamìr admùtefizpemir;

Hoc opus egregium Reginafirffima Cali ,

.Bo-I tibi magnanimm Rayman-1m condidiz Hero:

Selen' Come»` , è" magma Canin-ari”,- baja;

Regm' , perpetua!” mi da; Sicula lza/Zzla nomm

Clara fitti: mundo : genuit quem Bautmproler

Ar—
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Armagere”: Stella: quia cumRexC-brgstm Olimpo'

Virg'inir inzutemm latè deſienderet Aim-e; .

' Et peccato Pan-um redimem crimini-:ab Aſl-uo , _

Advenere loìca ,‘ ‘Stella pmáente Ducatnm , ,

Alta decor” nimis Regimi Diademata trim; , '

Tertiur ex illir' Baldaxar nomine did”: ,

. _ Prjnc'ípium generi; tantifuit inrlyta cnjnr

.- . Progenies , Carola Regno mnienteſnperóo , ;

Barbariem Regni domnit , *campagnejùéegit

Hanc etimn Eccleſia”: CbrgstiſnbMatri: [Donare ,

Cnm Conjòrteſua tibi Virgo/imma dimm': .

,Ha-:c iſabella quidem genero/21 Stirpe cream

Api‘: clara Domus , cui fizlget Sanguine Gallo . ‘z

’Ath'Uíl-ſ bnjns Carolo veniente prati-vir

Hoc/een”: R‘cgnnm , refirenr inſignia dona

Virſiorióe , quamfcrrnm , @‘ſimul arma dedere.

:minor haec nata: Comitir de germineſnmp/it

Em qui/mi* oróa manet , miti; patienſlznegemſſcir ,

Et rie-vota Deo cn’nóiir mffèretnr Egenir .

Adjnvat hxc inoper , (’9" Templar donafaceffit

Panperibnr , ſeguimi-gna animo divinafreqnenter .

Idcirco Comnis Virgo miſerire Beata ,'

. Conjòrtyènefim cunóiorſhſvendc redini* ,

Et Genitornm Anima: ad vitae grandi:: duca: ,

Ut ‘tandem Patfi’nm 'vulcani reoz‘dereſupcrnam.

z Credeſi eſſer stata ſcolpita una siſatta memoria nel

medeſimo anno , che furono reintegrati i Celeſiini nel

già primiera, ,ma perduto poſſeſſo datoli di belnuava

dal Conte, tutroche in eſſa non ſe ne ſacçimenzionfl.

Veruna -: ſe_ bene potrebbe ſiimarſi eſſer'stata _fatta ſin da

. che1
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,che ſù‘ stipulata la prima Donazione-5. il'che-non ſarebbd

ſuor di propoſito., mentre in una copia de’ ſudetti verſi `,‘

che-vedeſi traſcritta sù la volta del primo Porticoldel Cad

Hello-vi ſi vede notato l’anno 1…; 6,1.;ſuſſeguente all’anno

in'c‘ui fù donato ‘la prima Volta-iLCastello , ~e Chieſa.;

a”Celefijnj. , ;I ;‘3' v . ',. ,‘ ' 4 .

f , r

'ſ 'i .

Viene confermare‘ dalla Regina Giovanna!” Donazione i
~ ſſ farm dal Come Raimondo a’ Celçflini ._ `

. l - ` › -l

--î‘ ’C" Af P. -=V-I I.

Sſendoſi conoſciuta l’innocenza' de’ Celeſtini’, inder-`

, › bitamente‘ſèacciati da Caſaluce per cauſadello sba

glio Fatto dal Corvo,rimaſe ſempre con ſcrupolo ñla Regi

na Giovanna d’eſſer ſtata buona cagione del travaglio pa

tito da’ Religioſi di tanto merito, innocentemcnte incol-`

pati d’ingratitudi’ne uſata verſo la ſua Reale perſona,e del

Conte loroBenefattore; come pure conſiderato il gran

diſpendio ,’_e ſatig’a del medcſimo Conte., che per ſodi*

sſarc à Dio , alìmondo , ed à ſe ſteſſo-ſacro aveva ogni

sforzo per rimetterli nel perduto poſſeſſo 5 ſi moſſe anch’`
ella , -c’on qualche` a'ſitto ,‘ che fuſſe proprio del ſuo animo'

Regio , di pla'care‘l’a gran Regina del Ciclo per l'oltrag-A

`i0 Fatto a" Religioſi , che laiſërvivano , c riſarcire a’me.

deſimi la stima pu‘r troppo denigrata , per eſſere incorſi i

torto nella taccia diſconoſcenti , ed ingrati .- Perlochg,

alli zo. di Maggio del [‘366. portataſi da Napoli in Ca

ſalucc con grancomirivadi Cavalieri , c Baroni , vcstiti

àñgala , a fine di rendere decoroſa una funzione sì. ſegna-3

' 2- [ata,
..o
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ſata‘, doppo avere con ſormmiflione' ,umiliſlima veneram

l-'Imagine in'íraracoloſa della Vergine , non ſolo gl’offeri

il preggiato dono d'un-ricco , e vistoſò apparato per ot

narne tutta' la Chieſa , mè emulando la :pietà del Conte

Raimondo , donò 'ancosa-ÎMonaci una Effigie della Ver-_

gine glorioſa, acciò ſe aveva da placarla per mezzo d’obla

zioni , e di doni, stimò non poter offerirli coſa più degna,

che -l’a ſua Sagra. Imagine steſſa . Ordinò per tanto , che

questa ſuſſe coliocata di contro'àqnella di Maria Santiſ—

ſima dipinta da S.Luca , che ivi veneravaſi , benchepoi

ſia stata trasferita nel Dormitório'5ù l’Altare del Novizia—

to , ove per lungo tempo da’ Novizj , ed anco oggi gior

no da' Giovani Proſefii ~~viene nel medeſimo luogo offe

-quioſamente ſervita. Si vede tuttavia a’ piedi di elſa in

lettere d’oro la ſeguente lſcrizzione: Andrea: Vam’s de .

Scam': Magffler Piéì’or , ZZ" dome/Zia”ſamiliarzffimm Do

min-eJoannw Regime Hieruſìzlem , ("9" Siri/ice , me pinxit

anno l ;y z'. Per cui conoſceſi , che non pure a riguardo

della Vergine , che vi ſi vede dipinta, , ma anco per l’ec

cellenza d’un Artefice sì ſegnalato,’ſi~rende quefia tavola

degna di gran venerazione , e di preggio .

. In queſta medeſima occaſione volle la Regina onora

recon la ſua Regia preſenza anco il Monistero , goden

do molto in vedere già ridotto in- forma di Claustro- ben

ordinato , ed abitazione di Religioſi Oſſervanti , quella

che pria era Fortezza; come pure una delle Torri eſſer

-divenuta Campanile , oltre la bellezza'delle pitture con

cui il tutto compariva vagamente adornato z benche di

la‘ à poco ſentito aveſſe rammarico per la morte del Con

te Raimondo , che carico d’anni vedendoſi proffimo ad

- uſci
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uſcire di vita , usò ogni studia per diſporre d’e'ſuai beni,

che poſſedeva , non avendo eredi , che li ſuccedeſſero. ,

Priadunque di morire , che fù nell’anno 1 375'. ſollen

nizò il ſuo ultima Tcstamenta , in cui conſermò la Do

nazione ſatta a’ Celestmi del -Monistero , Castello , e..

Feu-.da di Caſaluce , oltre altre particolarità determinate

à loro beneficio , che vi ſi leggono , istituendo Eſecuto

ri di questa ſua ultima volontà la medeſima Regina, l’Ar

civeſcova di Napoli, ed altri Cavalieri ſuoi benaffetti ,

a’ quali incaricò aver à-cuore i ſuoi dilettiſſìmi Monaci ,

ed il lora Manistcro . Se ſù pianta la perdita d’un Cav a

liere cotanto pio , può ben conſiderarſi 5 poiche non ſo

lo i Celestini , come loroBeneſattore, ma anca la Regi

na , il Regno , e la Cittá tutta di Napoli, rimaſero aſ

flìttiſſìmi per la di lui morte , a riguarda delle ſue quali

tà ſegnalate , inclinatiſſimo a beneficar tutti , degno_

perciò d’eterna , ed immortale memoria . Partita quegli

dal mondo volle la Regina s’adempiſſe quanta diſpoſto

egli aveva : perciò .fatta procura di quanto à ſe apparte ,

neva, come Eſecutrice del di lui Testamento , a Monſi-z

gnor Bernardo Arciveſcovo di Napoli , li commiſe, che

trasferitoſi in Caſaluce, investiſſe di nuovo i Monaci.

del dominio , che gia` godevano . Giunto ivi l’Arcivefl;

ſcavo , accompagnato da Nobiltà numeroſa , ordinò

al P. Don Nicolò Seondito, ivi ancora Priore , chg

alla preſenza di publica Notaio prendeſſe di bel nuovo

ſollenne il poſſeſſo , non ſolo del Castello , già ridotta in

Monistero , ma anca del Palaggia Baronale ivi conti;

guo, con quanto mai vi ſi trovava di mobile ,conſegnan

dali con l'inventario di eſſo, anca l’Istromento di questo

nuo
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nuovo atto, in cuieſpreſſamente -ſi ſa menzione dell’Ima—

gine-'Sagra di Maria da S. Luca dipinta , .data .in conſe

na al Conte Rai-mondo da S. LudOvico Secondogeni

to di Car’loñSecondo RZ:` di .Napoli , ed Arciveſcovo di

Toloſa; delle due ldrie in cui il Redentore mutò in vino

l’acqua nelle Nozze di Cana; di non pochi vaſi, apparati,

ed 'arazzi adattati all’ornamcnto della Chieſa , e Palag—

io Baronale; di due caſſe grandi di legno con l’impreſa

del Conte, e di ſua moglie, artifieiuſamentc commeſse.-5

d'una Collana composta ‘di Globetti di Marino Pa

rio , ò Alabraſ’rrice graffi-ati d’oro ,in alcuni de’ quali’vi ſi

leggono questi Caratteri t TE SOLA AMO; che per

la ſquiſitezza del magiſtero induce' l’occhio a` vagh’eg

giarſa con gusto, e credeſi ſuſſe stata mandata in dOno da

R uggiero Sanſevcrino, dalla Soria ad Iſabella Apia ſua..

Cognata; di due Doppieri di Rame da ſoſienere le Faci

nelle Sale in occaſione di Festino,il di cuiMerallo perfet

tiíſimo . che riſuona come ſe'ſuſſe Campana èlavoro ec

cellcn e,lirende degni eſſere con meraviglia oſſervati,e di

molte altre Suppelle’ttili di "cui avvalevaſi il Conte :1'an '

uesto ſuo Baronaſe Pala Dgio . Or quivi "l’Al'ClVCſCOVO:

fat-0 venire i] Priore , e i Monaci , diede ad eſèi com.. ,

l'aſſoluto dominio ,' anco il poſſeſſo di Montenegro ,

Terra poco prima comprata dal Conte per il loro Moni

stero , di cui poco appreſſo ſi‘ſará menzione , accompaa

gnando queſt’atto con tutte quelle ſollennità ſolite ſai-ſi

in ſomiglianti occaſioni , acciò liberamente le godeſſero

come aſſoluti Padroni . ‘ - ‘

Da‘. ‘
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Dell-1 compra della Terra di Montenegro, donata

~ dal Conte Raimondo a’ Celçstini , e dolpojfiffii

` ~ i pigliatone da ç/ſi .

c A P. v1”.

i Rebbe tanto l’affetto del Conte verſo de’ Celestini,

che 'ſe la morte non l’aveſſe tolto di vita , ſe nè ſa

rebbero vedute mofire grandiſſime in prò del loro Mo

nistero , di cui ſempre fù parziale in giovarli . Non baſiò

averli donato il Castello , ed il Caſale di Caſaluce , Per

che anco nell’anno~ 1 366. comprò dal Conte di Nola.. ,

e Regio Conſigliero , la Terra di Montenegro, con la

Fortezza , Caſali , ed altri beni Feudali, eBurgenſati

, ci , posti nella Provincia del Contado di Moliſe nel Re

gno di Napoli , di 'quà dal Fiume Peſcara; quali tutti

con l’Aſſenſo della prenominara Regina , donò al detto

Monifiero , che nè preſe , in virtù di publica Scrittura ,

il poſſeſſo . '

Seguita poi la morte del Conte , ſe bene dall’Arcive

ſcovo di Napoli li fuſſe stata data l’investitura di tutto ,

come ſopra fi diſſe , ad ogni modo il Priore D. Nicolò

Scondito stimandoſi non appagato di quest’atto , impe

trato di nuovo l’Aſſenſo dellaRegina,che ſù ſpedito a’ 1 9.

Aprile r 376. , e del ſuo Regno il trigeſimoquarto , eb

be ſacoltà d’impoſſeſſarſi nuovamente di quanto gl’era...

fiato donato dal Contecon la clauſola: Etiamſitrm/zſie—

rim admamfl' marinai-ñ', e perche ella era Eſecurrice del

ſI‘estamento impoſe al magnifico Ligurio Zurolo Cava

` lier
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lier Napoletano, Milite, Luagotene , e Protonotario’

del Regno di Sicilia , Canſiglier Callaterale, e ſuo fe

dele diletta , che portatoſi col ſudetto Prioreçin Monte

‘negra gli daſſe il perſonale poſſeſſo di quella Terra... ,

una con la Fortezza , Vaſſalli , ed ogn’altro, che irL..

detto Testamento , e ſuo prima Regio Aſſenſo contene

vaſr , con autorità di ſcacciarne Franceſco di Valleregia

ſuo Mareſciallo , che ſe bene eta statoivipaco prima...

destinata per guardare quel Forte , turravolta per giuſte

cauſe , che la ſua mente movevano , li toglieva il domi

nio già datoli , per eſſerſi ricordata del Testamenta dei

Conte , e del Real beneplacito dato à favore de' Mona

ci , rivocanda ogn’altro giuramento a‘ſuo favore , e ſuoi

Succeſſari già fatto, come indebita , epregiudizialen

ſa’ Monaci ſudetti , diſpenſanda con la ſua* Regia...

autorità, à quanto in ſua prò veniva dalle Leggi pre

critta 5 vin conferma di che nè furono ſpediti due Privi

legi , che conſegnati al detto Ligario , ed al Priore , par

tirono per Montenegro , ove giunti, a non può ſpiegarſi

quanta foſſe il giubilo di quel Popolo , e quali’dimostra- '

zioni di gioia fatte aveſſe nell’atto che quegli nè pigliò il

poſſeſſo, eſſendoſi ogn’uno sforzato dimostrare con_.

eſpreſſioni di ſesta il contenta ,che ſentiva nel cuore , in

renderſi oſſequioſo Vaſsallo di quel Monistero , in nome

del quale piglionne giuramento di fedeltà il ſoprac

cennata Priore con tutte le ſollennità , che richiedonſi in

occaſioni conlimili. i ‘



1.17)'ifl‘n'

kn‘f1-BL;Lî

' Parte Tera-,a . r 77

i‘ '. ’ ' . '_ , ' ‘ ^ . |

-. Sono íìCeZestiniſèaccíati Iaſëcorzda volta da Caſa!”ce ~

r" ,ì gddſuoi Feudi,cbe poi da'effi ricuperati rice-pp@

' il Ki: Ladislao , ‘venutovi à ‘viſitare

la Sagra Inmgine. 'a '

i. .Î LIXQ`

-- Uigi H. figlio di Luigi d'Angiò adottato già dalla.:

. ‘ Regina Giovanna PrimaÎ, ( che poi ſù ſconfitto da

_Cairlo ll]. di Durazzo ) in compagnia di Tomaſo Sanſe

verino ſuo Contestahile , ſi moſſe nell’anno 139 a. con...

*pOderoſo Eſercito' ad aſſediare Averſa , e Caſaluce; ma

~Ritrovo gran teſistenza , perche tutti ſi diſeſeto così ga

gliardemente ,* che mantennero il poſſeſſo àLadislao.

che del Regno di Napoli impugnava lo Scettro, il quale

temendo,che il Castello di Caſaluce, ed il Forte di Mon—

tenegro veniſſero in poterdi Luigi ſuo nemico, entra

to in ſoſpetto,che i diſenſoridi Caſaluce tenendo le par

ti di quelle non ſi ſcopriſſc ro per ſuoi contrari , *ſin che...

non vcdeſſero l’eſito dell’aſſedio di Averſa, in luogo di

rimunerare iî‘Celestini, ch’erano ſuoi parziali, e conceder

li altri Privilegi , àxorriſpondenza della fedeltà , che uſa

ta l’avevano, inviò Giacomo Eſienardo Gran Mare

ſciallo del Regno ,acciò aſſalitili all’impenſata , con mal

trattamenti, ed oltraggi li ſcacciaſſe_ , con toglierſi il

dominio , che di Montenegroeſſi avevano . In un trat

to ſix aſſalito il Castello da ſurioſi ſoldati, che ſenza_ ri

guardo, con gran violenza ſcacciandone i Monaci,

l'astrinſero tutti dolenti ácercar ricovero nçjluoghieirz .
_Z ſi F00:
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convicini ,_ eompatiti da chiunque andar così raminghi

vedevali . T-Nè- giovò punizo loisforzo‘fat'tb daDon Berz

nardoAverſano delia nobile Famiglia»Scaglionez,\ail’ora

Priore di quel' Monisterm, per *rimetterſi impoſſeſſo del

dominio perduto , ‘perche levbene ſcorſi ſuſſero ſette an—

ni continui in porgere caldifiime ſuppliche al Rè , ac
ciò conoſceſſe l’aggrſiavio faitoii da Giacomo Estenar—

do , non per questo trovorno luogo le ſue richieste, ſin

tantu. che creatoAzbb'ate‘Genera'le Dì.- NicolòdiAdenulfo

nobile Averſano -,: Sògetto-v per* dottrina aſſai celebrgg;

e stimato grandemente dal-Rè,-con grand’efficacia,e de~

ſitema -rapproſèntateli .le. ragioni ?deláſuo Monifiero ſo;

verchiamente offeſo- dall’incurſione dell’Eſt'en-ardo’, ilo. `

diſpoſe à farſi restituireînel: pristino poſſeſſo di quanto gli

era stato tolto indebitammte da quello ’t come in fatti il

R'è a’ 24. Decembreri'ei~ r 39-9. , e del~ſuo Regno il deci

moterzo , astrinſe l’uſurpatore ſotto pene graviſſime ane

stituire Caſaluce , Montenegro , e quanto 'apparteneva

di dominio al Moniflero, così Feudale , c'ome Burgenſa

tico , unacon li frutti ricevuti -riegl’anni ſcorſi , in- virtù

di commiſſione data a Donato di Areſio Giuriſconſulto ,

Lu0gotenente di Cancellaria, e ſuo Conſigliero di Stato,

acciò eſeguiſſe-i ſuoi ordini Regj ,cor-L preciſo.comando ,

che ſ'corgendo nell’Estenardo reſiflenza , l’obligaſſe resti-e

tuirli per forza,con eſiggerne l’impoflapena,ſenza remiſ

ſione , ò rilaſcio. ~ .

In adempimento degl’ordini del Rè il primo di Gen

naro del 1400. portoſſi in Caſaluce il ſudetto P. Abbate

Genera'le'con Luigi di F’a'cio Na'Politano Ostiario,Fami

liare, *e diletto dei Rè,ove preſentate all’Estenardo le 0p—~

‘ P0—
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;portone-Scritture', aſiretto quefli a reſtituire il poſſcſſo al

.Prc-…mimo 'P.Abbate Generale , ivi preſente , cagionò

quest’atta’ad agrrñ’uno,epreciſamente alla‘ſua Congregz.

zione Celestina' allegrezza indicibile , vedendoſi di nua

To abitata i1- Manistera , ed afficiata la Chieſa da’ Reſi~

gioſi devoti, in wece d'e’ ſoldati licenzioſìl, che appcng

vi facevano‘ ne' ſoli giorni festivi celebrare una Meſſa., z

e tanto più ſi reſe .venerab-ile quel Santuario , quantochc

trovandoſi -ivi Priore D.Geranimoñ Valenzano dà Navi ,

per-aver egli strettiffima parentela con alcuni nobili Cor.

mggiani , e Familiari della CorteReale , s’adoperò per

loro mezzo , che ~ilRè 'Ladislao in occaſione della Cac

cia , a'ñ ra. di Marzo del' i 40 3. ſi‘ portaſſe ivi à venerare

in quell’lmagine Sagra la gran Regina del Cielo , dal cui

maestoſo aſpetto,~ e dalla Religioſirà , e devozione nel*

l'officiare de’ Monaci , grandemente rapito , ſi moſſc à

confermare , ed *ampliare tutt’i Privilegi , già da’ ſuoi

Pre-deceſſari al loro Manistero-conceſſi , come in fatti nè

fù ſpedito il Regio-Diploma a’ r a., dell’istcſſo meſe , che

tuttaviane'll’Archivio di detto Manistero conſervaſi .

5.1.?"JÎ'O'Î '~`l\"`-\ .' ".' .q

‘Delia BMaprÌditaìl, ‘e ricuperazionefiztta da’ Celgflini

Î .-‘ de’ Bmi- che ”ſede-vano 3, . '

. W_ ’\'|l
;..I . ,‘

- x --L-z .:— .- -' C A. P. X.

. ai*: 0 .- ' *

`0ppo eſſer inſoree gravi differenze tra il RèLaî

dislaa , e Papa Aleſſanch V. , che in quei tempi

governano la Chieſa , s’aecrebbe in tal moda nel petto di»

Ladislaa lo adegua i, a' 2,7.Aprilg dellſanna 14934
am…: z ſi s’im:

- -..

d-.J
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s’impadroni :i forza d’armi di Roma; laonde: adunatoſi

doppo un’anno dal Papa un Concilio in Piſa, ſcommuni

catolo, chiamò di nuovo Luigi Il. ad impoſſeſſarſi del

Regno: in cui entratoeon potentiſſimo Eſercito , inuna

giornata Campale ſotto S. Germano , lo vinſe , _e ricordo**

‘vole della reſistenza fattali da’ Celestini ſin da che impa

dronire volevaſi di Caſaluce , ,incontanen’te li ſcacciò di

bel nuovo , con privarli di tuttó; ma non eſèendoſi egli

ben ſervito della buona ſbrte , con la vittoria venutali ,

poco doppo ritornandoſene in Francia diede luogo , che

Ladislao nell'anno I4! 3. impadronitoſi nuovamente di

Roma , e ripigliato il ſuo Reame di Napoli, l’anno ap-`

preſſo restituiſſe a’ Celestini ſolo Caſaluce, non già Mon

tenegro per geloſia della Fortezza, che v’era . - ' -

Succcduta poi nel Rcame la Sorella di Ladislao , che.;

fù Giovanna Il. , per la stretta amista , che paſsava tra

lei , ed il Padre D.Ludovico Bello da Ferrara , Priore; di

Caſaluce , fù cagione , che nell'anno 141 6. li-ſaceſse re

stiruire Montenegro , che l'an no steſèo li fù tolto di nno-ì,

vo da un ribelle della Regina nomato Giacomo Caudo- ,

la: quanto ſi fuſse la Regina sdegnata per l’inſolenza.

del Caudola, ſi può facilmente dedurre'dall’eſserſì lnnÒa

l’anno medcſimo per le ſupplichc fattelidal PAbbate.

Generale D-Marino di Diano , e dal P.D.Onoſrio Barreſe

‘della Polla, Priore di Caſaluce,à ſpedire Enrichello Scan

naſoricc , e Pollione de’ Conti, Cavalieri Napoletani, ed

Onofrio Pratola da Sulmona eccellente Giuriſconſulto ,.

col titolo di Regj Commiſſari , acciò giunti in Apruzzo

s'impadroniſsero di tutte le Terre , che ivi non ſolo il

Caudola , tutt’i ſuoi congiunti poſsedçvano, preciſa:

_menteC‘

d*
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mente Montenegro , che incontanentea’ Celestini resti

tuire doveſsero , con piena autorità di dare indulto , le..

perdon‘o ,-anco Di [eſa Marſh‘: , e restituzione de’ beni al

Castellano , ed a’ ſoldati, che fuſſero pronti a‘ reſignarli

uel Forte . Eſeguirono queſti 'prontamente gl’ordi ni

della Regina , e ricuperato Montenegro , inalberatovi

il Regio Stendardo , li fù dai-o ſonimeſſamente ilgiura

mento di fedeltà da’ Vaſſalli.: doppo tal’atto il P.Gene-z

rai'e,e’l'Prior‘e‘ preſentarono a’ ſudetti Cumm‘iſſa'rj una...

Carta della Regina, 'ſig-iliata con il ſuo Anello Reale, ſot

to`la daria“de’ 3.-Set’t’emb`fe i417., in‘cui gl’ordinavL ,

- che ſenza indugio inerteſſero in poſſeſſo di Montenegro,

e della’ {ſua Fortezza la Congregazione Celestina , a ſpeſe

della quale doveſſe mantenerviſi il Castellano, che non...

da eſſa , ma‘ ‘dalla Regina eletto eſſer doveſſe . Letta con

la dovuta venerazione’la Regia Scrittura ſù da’ Commiſ

ſari dato a’ Celestini il poſſeſſo , nel cuiatto publico vi ſi

eſpreſſero le ſeguenti parole : Dede-”mt , rç/iitflerunt, tra
diJerunt, qſſignavemn'f lar Terra, Forti-.aaa. Uomini, V19’:

falli , Campi, Fratti , (daltro . Onde il P.Generale fatte

inalberare -sù la -Torre ‘della Fortezza tre' Lance , che...

ogn’una avevanella ſua'bandiera ſeparatamente l’Impre

ſe di S.*Maria di Caſaluce , della Regina , e di Raimon

do del Balzo, ricevè poi da’ Vaſſalli sù la Scrittura il giu

ramento di fedeltà , accompagnato da ogn’altra'circo—

stanza neceſſaria in tal'atto , per ſegno della ſoge-zzione ,

che oſſequioſame’nre di ſe stefli li davano .

i
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, Viene in Cig/2:11!” la Regina ;Giovqnnn lI. ä‘viſimfç ,

la Sagra Imagine, ‘e rimangonoi Cole ini

[Pogliatiñla quinta palm del Poflëflè a, _,;

di Montenegro.. : ~ .:-3 . . -
I . . :

l“'ÌÎ' ì .-.' 1*‘ ;.-.|: ‘

Î ;CEIA' Bol” 10,-'. 1.1._-):è;vi11.

Il’ grande ilronſitenta, della Regina in averveduti

i Celestini _nell’antica ;poſſeſſo restituiti, moſtrando-jr

' ſi paianco ſempre propenſain benefimrli , per [agi-an...

devozione 1 che portava alla.“ Sagra Imagine z ;ch’ eſii.

con tantav oſſequio ſervivano , .e ;Pier ` l’obligo che proſeſfl

ſav,a alla gran Regina del.Cielo in averla preſervata dal-'

l’inſidie, tramntelizda Alfonſo. d' Aragona ſua figliuola

adottivo ,all’arche .nell’anno 1 3 a 3.." tentando quella ſar

prenderla, dalla-di lei pratezzíane aiutata, .ebbe campo di .

ſalvarſi miracoloſamente in Averſa-,z in tempo, che ſcam

par non poteva per via naturalóxdalle-mani di chi il ſuo.

' esterminiocercava . Perloche_ ilmedcſimo anno al prima .

d’ottobre. ſottopaſe al dominiötle‘ Monaci quattro Vaſ-.ñ ‘

falli della Villadi-Axprano-z ;contigue al‘Caſaledi Caſale-z .

ce, con ’tutt' i lora deſcendenti in perpetuo -, che furono‘

Cola di Landiſe; Cabella il ‘cieco -; ,Petino di Cristia-a

na , e Colella di Gennaro.; ,epoca doppo nel giorno ſe-z

ſii-57.0.” *, , 'che dipina0,afleyah.8agra lrnagine.» '..

partaſli iri’Caſaluceàrender-ſi inſegna di gratitudine .dc-u

votiſlime grazie . _ '

`Or perche nel tempo , che dimorò la Reginanel Ca

stello di Caſaluce viſi stipulò l’Istromenta , e fù emanata

i dc“.
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decreto , che ſpogliava Alfonſo‘dell’Adozzio‘neReale.- , g

di: donde; fiñ ſpedirono anco lettere "Regio‘ à Luigi 'ill’. .

d’Angiò , che‘lo richiamavano 'nel-Regno; ‘e finalmente‘

fi celebrorno ſollenniflime ſeste per l’arrivo di Franceſco

Sforza., venuco alla ricoperaz'ìone di Napoli z ſdegnatofi

perciòfAlſonſo contro qnesto ’Castello , no'n- potendo in

airro modo vdndicarfiz à-cauſa'ehe tutto il Regno era in.;

turbolenze ,'ed in armi, ſpedì 'Giacomo Cancelmi .Conte

Ò’Archi‘in :Apr-uno y ai :toglierli il dominio di Montene—

gro per farſene egli aſſoluto padrone, non laſisiando oltre

questo di trav agiiare Ia'- Regina,` che Per eſimeriì d’ali’anl

ustie d’un’ ſuo tanto giurato nemico, ricorſe nuovamen

` ce al'Parrociriio della Vergine , nella' qual congiuntura-J

pensò il. Padre Priore D. Scipione Connestavolo da Ge

race , di porgerli ſuppliche , aeciò confermaſſe tutr'i Pri

de] ſuo Monistero;di mile-Regina con ogniv pron

tezza' approvòfla richiestak condilèeſerà c‘ompartirnc la..
l 7'; .' ('Ì-ñ ....., l

—’ Manon Îceffando d’cſſerellae travagliata anco daLui

gi IlIſi col ' quale era: sì fortemente sdegnara , tuttoche.

chiamato l’a‘veſſe al dominio `del Regno , ſi. portò di bel

nuovo. nel 1'43 guà- ſupplicare la gran Vergine in Caſalu

ce con ſperanza certa d’aiuto , per averla gia eletta in.;

ſda ſingolare Avvoeata .3’ e quivi anco parve opportuno

a’ Celestini diópregarla nuovamente perla ricuperazione

di Montenegro z nè riuſcì vano il diſegno , perche ella.,

per conſolarli poco doppo la ſua partenza da Napoli , or—

dinò à Giacomo Cantelmi ſopranominato (che mostran

do grande incostanza , adeſiva alle volte alla Regina.. ,

ed à Luigi, altre poi ad Alfonſo) doveſſe tantosto ren
i. X i dere
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dere a’ ,CelestiniMontenegro in virtù-di Regio Diſpac—

cio ſegnato coi ſuo Anello ſegreto , -mandatoli per un tai

Roſſo di Napoli ſuo familiare , ma ſenza frutto veruno ,

perche il Cantelmi apportando non poche ragioni appa

renti, mantenevaſi in equilibrio tra‘ la Regina , ed Alſonó

ſo , gìàche avendo .il dominio di_ buona parte diA-pruz

zo , aſpettaval’eſito della guerra per poi-’aderire al parti

todichi vincefl'e , benche..frà poco morti ſuſſero la Regi

na in Napoli, e Luigi in .Coſenza , edAlf-'onſo nell’anno

1-433'. fatto prigione in Gaeta dal General di Mare_ del

Duca di Milano , dalle cuirmani poi liberatoſi, fù in peri—.x

glio d’eſſer preſo in Giugliano da Giovanni Vitelleſchi ,.

che inviato da Papa Eugenio IV. portavaſicon tremila

Fanti à favor di Renato , col quale venuto alle mani , ed

aſſediáto Napoli nel l 442. benche ſenza ſuo prò; veden

doſi da tante ſventure per ogni parte aſſalito , per opera.

di Franceſco d’Aquino Conte di Loreto ,.riſolſe, per tro

var qualche ſcarnpo , di ricorrere alla gran Vergine Mañ

dre , che ſi veneta in Caſaluce, per la di eui—interceſlio—

ne a’ di 6. Giugno del medeſimo anno, ſervitoſi de’Con

dotti ſotteranei dell’acque , nella guiſa , che Beliſario

nel 737. fatto aveva , s’impoſseſsò' non ſolo di Napo

. li , ma ſugò anco Renato con tutt’i ſuoi in Provenza... ,.

ancorche Renato prima di partirſi beneficato aveſſe di

molto il Monistero di Caſaluce con privilegi, e con...
grazie. l - ’

, Por;
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'Parra/z’ Alfonſo: di Aragona 'in Cafhluco’ à triánrai—e
con (ſſegnj _In Sagra Imagine di .il/[aria, ſſ

r.' l l . I

'l - . ‘ AP.` XI‘I- .1
‘I’E; i":;.- >~-\"'.~ .:i p . .0“

ì Ttériutà‘e‘h’ebbe Alfonſo così inſigne vittoria , in

ñ. tempo ,e che trovavaſr con poca ſperanza di vince

:‘-..‘
{

L .k ' \ 1

"re , e'd attribuendola alla potentiſſima interceſſione della

gran Signora, che ſi veneta in Caſaluce, al diicui patrOf
cinio egli erîa ricorſo, determinò diſſportarſi in quel San

tuario , o‘ve eſſendovifi con nobile carteggio , e pompL'.

'condotta ,~ con-umiiiſſimi oſſequj , propr)~ del ſuo animo

regia , rreſeall—'aîg’raìn Genitrioe di Dio leìgrazie per ilbe

neficio dalla ſua potentiſſima mlínoattenuto . 'Indi con

benignità im'pareggiabile :condiſceſe più che volentieri

alla -richiestaí‘ſattali dal P. DonFr'anceſco di Sulmona.; ,

che ivi era Priore' , per cui ‘anca-s’interpoſe il ſopraccem

nato Franceſca d’Aquino Conte di Loreto , :Satriano ²,

vche l'a carteggiava, acciò faceſſe restituir Montenegro

à quel-‘Monistera’, come-in fatti'a’ 1 6. Giugno. del 14'425.“

ehe fù l'anno della ſua‘ottenuta vittoria, ordinò, che ſuſ—

ſe pastÌa- nel *pristina poſſeſſo ,‘ dichiarando neldecreto

àvtal’effetto ſpedito,che l'0 rei'ntegravaper l’oſſequiòſa dir

V'az'iane lle-he à quel Monistero ,come Conſervatore delſi

la Sagra Imagine portava , e privata del dominio ſudetò

to violenter, defluſſo, mini” deiitèſh’fl" ink/Ryder] Conce.»

d’ArchiGiacomo Cantelmi, che venduto avevalo con

fraude à Giacomo Caudola,da chi era stato poi indebita*

mente _laſciata ad Antonio Caudala ſuo figlio , comanf

~ì - ’ Aa dando
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dando perciò a’ſuoi Ufficiali ordinarj,e Delegati di,Gue.r-`

ra , e di Pace , Sudditi , c Supremi , voler adoprarſi con...

ogni sforzo poſſibile , anco per mezzo violento diguer

riero artificio , ò stratagemma per la ricuperazione di

Montenegro dalle mani del Caudola , ò d’altro ſuo de

endente contro ragione uſurpato , acciò il Monistero

di Caſaluce ne diveniſſe,come nÎera stato,totale,ſicuro,ed

aſſoluto Padrone . Grazia in vero ſegnalatiſlima, ogni

ual volta ſortito aveſſe l’effetto , .che ſi bramava; mà

perche il Caudola in ſommo . grado potente , ſuperando

le poche forze del Rè , che nè pure aveva à ſua obedien

zai Baroni del Regno in buona parte ribellí,con gagliat

darcſiſienza , ſenza timore,nell’antieo. poſſeſſomantene

vaſi 5 ma .non per questo Alfonſo ceſèò_ giammai di ten

tar ogni (bada , tuttoche travagliato per ogni parte.- ,

d'aver pace col Papa , da cui ottenura l’investitura del

Regno , e l'eſenzione dell’annuo cenzo , che pagava per

quest’effetto alla Chieſa , fece non ſolo Duca di Calabria

ilſuofi liuolo Ferrante , mà anco l’abilità , ancorche.

collaterale , ed illegitimo alla ſucceſſione del Regno . Or

l’eſito felice di quanto gl’era ſucceſſo , attribue—ndoſi da..

' lui à grazia ſpeciale della Vergine Sagrata di Caſaluce..

ſua potente Interceditrice , fù cagione, che agi’ r r. Gen

naro del r 444. , ed il ſecondo del ſuo Regno , veniſſe di

bel nuovo alla di lei Chieſa per renderli con molta devo

zione oſſequioſe legrazie , confermando in ſegno di gra

titudine , con modo particolare tutt’ i privilegi di quel

Monistero,nel di cui Archivio tuttavia il Regio Diploma

con diligenza con-{crv aſi .

*'-ìr ‘Î ‘LH l "'

Col
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' Colla venuta diFedei-ico III.Imperadore, e di Ferrme
› ;o diNapolì-i *vüìtare la Sagra Imagine,` ſi

_ricupem il iWonz‘stero di Caſahrce ſi

‘ ‘ (fa Terra di Montenegro.

C A P. XIII.

E Leonſiota figlia del Rè di Portogallo doppo eſſer ai:

ta ſpoſata in Roma dal Papa con Federico III. Im—

peradore , portataſi in Napoli dal Rè Alfonſo ſuo Zio,

' moſſa dalia famade’ miracoli , che operava in Caſaluce_

la devotiſſima Imagine di Maria, e ſpinta dalla gran pie

.tà , che annidavafi nel ſuo petto imperiale , volle ivr por

tarſi per venerarla . Giuntavi a’ 18. Marzo del l 45':.

col ſuo novello Spoſo , e tuttala Corte , devotamenteſi.

prostrata venerò in quella Sagra Effigie la Gran Genitri—

ce del Verbo , restando talmente rapita dal di lei venera

bile aſpetto , cheper non perderla cosi presto di vista... ,

' s’induſſe non pur quel giorno , ma à rimanervi anco la...

notte , ove ſervita da’ Monaci di quel Santuario , ſi mo-'

strò verſo di eſſi così benigna , che ammeſiili ad una fa

miliarità confidente , preſe motivo il P. D. Antonio

d’Ugni della Guardia Grele , che trovavaſi ivi Priore , di

ſupplicarla umilmente , acciò .coll’Imperador ſuo marito

s"adopraſſe— per la ricuperazione di Montenegro 5 Con

deſcendendo queſti gran Principi alla premuroſa iſlan

za fattali , pregorno efficacemente il Rè Alfonſo à com

piacerli . Ne andorno a vuoto le loro istanze , poi

che'Alfonſo prontamente ordinò, doverſi rimettere il

Aa a M0: .
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Monistero nell’antico poſſeſſo , con allegrezza così gran

de dcr’ Mouaci , 'c de’. loro àffezzionàëi d‘e’Voti ,xche'no'n fi

può dir di vantaggio ,'men’rre ‘vidderot, 'che 1a Venuca di

questi Principi in Caſalucc era stata opportuniffima , per

eſſerſi tolti col loro mezzo tutti gl’ostaco]i,che impediva;

nogl’effetti della prima conceffione ſattane à loro favore

da Alfonſo: nè terminò .q’uì ſóiol’affctto,che il Rè porta

va alla Venerabile Imagine , perche ricordavole ſempre

de’ fax"ori ricevùti'da eſſa, nell’anno r 4 ſ7. a’ 1 6. Giugno

eſenrò‘Caſaluce 'dalla ſogez’zione-di qualſifia Regio N11’—

nistro, e della Corte di Averſa‘in perpetuo,…dalqual Pri

vilegio , ehe-*fà il primoz`che concedeíſe Alfonſo, originè

l’impetrazione dei'rnero z e m’jsto Ju;s _à favore ìde’SucçeíÌ

{ori , ed Eredi de’ Baroni del Regno, che prima, loro vita
durante', vvenivali ſolamente conceſſo .ì‘ ~ ~ i

- ‘ Nón meno di Alfonſo fi mostrò; ilzſuq-figliuolo Ferz

rantc ,i che ereditata doppo la di lui_ .morte coLReamQ—-z

'anco l'a devozione verſo della Sagratiffima Imagine da.;

quello di continuo mostrata ,fece ogni sforzo , e non la_

ſciò «paſſar congiuntura per onoraria , nellnmaniera , che

‘quello prattícano, in ſua venerazione',.già aveva- : e canto

'più s’animò ad imitarne l’eſempio, quanto che nel r 4 ſ9_

averädó egli introdotta con molto lucro in Napoli ,l’indu

stria’ de’vermi della Seta,la dicui ſemenza crali daCostan-ñ

tinop'oli venuta , con eſſcr anco stato eſentato per indul

t‘o di Papa Sisto IVí dal pagare per-il ſuo Reamc l'annuo

'cenſo alla-Sede Apofloiica, aveva più coáçhiuſazcd ef:

'fettuata con Fiorentini la pace, fiirnò , che la proſperità

di tanti buoni ſuccefli fuſſe originata dall’interceffionc.

della Vergine glorioſa; 'onde in rendimenro di grazie.”

c - . dop
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doppo aver dichiarati-ala Fedeliſſima Città di Napoii- per

capo di tutto ilsRe'gino., .fi eonduſſe inÎ-Caſalucez' ed- ivi

_ -e‘òn' divozíanc grandiſſima vendi-ata laſua divotiſiìm'an'

Imagine della Vergine', conceſſe ampliſiimo Privilegio ‘,

che il Caſale-di Caſaluce :foſſe franco in perpetuo‘da.,

ogni-imPOÎÌZÎWc ,, colletta!, ò contribuzione dovuta alla

Regia' .Corteî’ imponendo: pene graviſſime a chi preſu
m'èſſe di'op‘potfi‘, òeſeguire'il centrarío. ` L . J

. `~ ,11 RFI-Alfimjò 55.6071110 vffitaila Sagra Imagine, f i

. 3;‘ ,{ì iuüſſîffilflzflg Tei-ditafattazdaÎ Ocſe/Zini, m i ~, ,,

'il'iſfiî,.‘*`~‘.-ldijM ,éçmgra-Î'.. ;pì-7.!,

.TÌ‘M- ...13"51…;, :liſi '

‘.1 ñ` C-APJÎXIÎV. í

' "- Fi . .' ’ , ‘ , ’

` A devozione , che ere-’dirò iliRè Ferrante daAlfonſo

- -ſnoPadrle, ſi txàsfuſeancoán Alfonſo Secondo‘ſuo

figlio , 'cheli ſucceſſe nel Regno, in gëuiſa, che ſenza…,

punto degenerare ò _dal Padre è dall’Avo , appena preſo

aveva del ſuo Reame il poſſeſſo , che fù nell’anno 1 49 4.

-a’ 17.0ttobre, venne ad- onorarezla gran Regina del

Cieloin .Caſaluce con dimostranzeldi Pietà , e Religione

sì grande , quanto ia ſua propria virtù avanzavaſi ſopra...

1

-qUell’a , che da’ ſuoi Anteceſſori ereditata egli aveva: che

però non fù meraviglia, che a"prieghi del P.Don Luca_

.Caſale Bologneſe Priore , di quel Moniſìero .confermati

aveſſe tutt’ i Privilegi , :’Cheav’eva , preciſamente l’eſen—

zione da ogni Corte Regia ,con la clauſola: Non obstzm

te quacamque interruptiane poſſëſſìom’: . Prencipe in vero

degniflimo , tolto però: troppo _immaturamenrſe colla.,

1 mor
Q
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morte dal mondo , come pure Ferrante Secondo ſuo fi

glio, che ſucceſſoli nel Reame, non vi laſciò eèli poi Sue

ceſſore per eſſer morto ſenza prole : onde i): bene aveſſe

ereditato Federico figlio di Ferrante Primo; ad ogni mof

do unitiſi il Rè Cattolico , e Luigi XII. Rè di'FranciaiJ

a’ ſuoidanni , per opera, e valore del Gran Capitano con

eſercito poderoſo nell’anno. ryo 1. lo ſpogliornodel Re

gno , il quale trà di effi diviſo in virtù d’una-Bolla di Pa

pa Aleſſandro VI. , toccò al Rè Cattolico-la Calabria, ed

al Rè Cristianiſſimo Napoli, col rimanente: mánon..

contenti di tal diviſione per cauſa deg-l’interefli della Do

gana di Puglia , eſſendo venatià battaglia , restò vinci

tore il Rè Cattolico preſſo la Cirignola a’: 8.Aprile 1 yo 3.

il quale nel ſeguente meſe di Maggio cacciati da tutte le

Fortezze del Regno i Franceſi , rimaſe in pieno ſuo do

minio tutto il Reame di Napoli . .

Or i Celeflini di Caſaluce poſſeditori giá di Montene

gro per eſentarſi dagl’incomodi , che s’accompagnavano

col dominio de’ Vaſſalli , e col mantenimento della vFor

tezza , come pure per la gran distanza , che v’era , deter—

minorno cli `darlo in affitto ad alcuni Baroni della Fami

glia Pannone Conti’di Venafro , e Padroni di altre Ter

re , quali per il gran tempo , che lo tennero, avevano fat

todipingere ſopra le Porte di quella l’Armi gentilizie del

la loro Famiglia , che da’ Celestini , ò per inavertenza... ,

ò per eſſer quelli non poco patenti , non furono fattu

ſcanccllare giammai. Ma perche quelli avevano dalla..

Francia l’origine, e perciò mostratiſi ſempre inclinati a'

Franceſi , impoſſeſſari , che ſiſurono i Spagnoli del Re

gno di Napoli, trovandoſi dipinte le “Armi della Panni*

glia
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lia de"Pannoni sù le Porte di Montenegro.; e ſtiman

doſi , che foſſe di loro aſſoluto dominio , tra l’alrre Terre

dicheliſpogliorno, come rubelliſfir questa di Monte

negro , dicui i Celestíni rimaſero ſempre privi del poffelſi

ſo , e dominio-,ſenza Veruna ſpeme di ricuperarlo giam

mai.) perche il Gran Capitano per mostrare , ch’egli ret

tamente governava quel Regno, fè publicare un’editto ,

con cui dava ad ogn’uno libera facoltà di ricorrere frà lo

ſpazio di ſei meſi , ogni qual volta rimaneſſe aggravato

della diviſione già fatta , per ottenerne ogni ſodisfazzio*

ne dovuta , avendo inviata al Monarca Cattolico la di* `

viſione ſudetta , acciò approvandola la conſermaiſe, ò ſe

biſognava fatta aveſſe nuova ‘cOn-ceſſione. Oſservata ch'e

fù , e ben’eſamina-ta la diviſione traſmelëa , conoſèendoſi

dal Rè Cattolico , che il Gran 'Capitano aveva riſervati

per sè due migliori Stati in ogni Provincia del Regno ,

a’ quali conceſſo aveva non pochi Privilegi pregiudiziali

alla ſua Reale Corona,rirna'sto per il cui dominio-non era

altro di quel Regno,che il nudo,_e ſemplice titolo,per aver

quegli donato quaſi tutto_ ilrimanente in premio éa’ Ca’

pitani del, ſuo eſercito, R1, in procinto di non approvarla;

ma temendo , che il valore di quelloà cui arrideva cosi

propizia la ſorte , non li faceſse perdere il Regno , con

fermandoli per all’ora quanto‘, determinato egli aveva., -,

dcliberando di vcnirſene in Napoli, 'pensò dicondurlo

ſeco con destrezza in [ſpagna -,- come poi fece ,nell'an—

1101706. ` ~… _.- `

Or le continue 'guerre, che face-vano Rra‘gge‘ in quei

tempi nel Reame di Napoli , erano anco di non’poc’o tra
vaglio ad ogn'uno, preciſamente a’Claustrali: ondl:v iCe—

leflini

LJ
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-lustini, ſiragiiairri; inie‘nt'i tutti -à’- poige'rſupplièhé‘al Si

:.gno‘reÎ-perîUniverſaif‘quiete,`mcnafarſó Vita'hf'èai ritira

--ea , e’quanto'più-potevaſi ,‘- rimota dall‘umajno' commer

-iziot, in guiſa cher applicati quaſiſeìriapréall'ëſeroiz'io del

-Choro-J ed 'altre-funzioniMonasticheìg appena' ſapevano

les-tante'rixutazioni di dominioí; che “ſnccìedevano’benb

ſpeſso nelÎRegno, ne'che aH’OÎaÌPer‘veñutÒ egli'fuſse ſin..

pote-r de"r Spagnoli 5 contutto‘ciò. nec'eſsitati à provederſì

divieto per il cotidianb -ſostegno , vedendo ‘non venire_.-_

«più daìMon’tenegro‘f-annuo pagamento-,'- che'dakl’affite

1:0- traevaſi‘; :ri-ſalſera; 'dÎi'n-viare ’il 'lotosPrOcura-tore ii ri"

ſcuoterlo.; Giunto qìie'sto iviñ, ricercando nel Ca‘stelſ'o

*di Orazio Pàiínone ~, per chiederſi, come—loro_Affittuarioz

i-'annuaìli—taustabilita , ſentì; r'iſpfo'nd'crſi` in“ lingua Casti-ì

gliana * da lui non caPstas ‘onde’ ?rimando trovarſi nel

mezzo d’un incanto-,tuttoRapitdnohſapendo , che fuſ

ſe,li,fù finalmente ſcoper’to eſſerne‘ſia to‘ſpog‘liato ilÌPan

- none, come' ribelle ,1 e perciò 'daIGran Capitanodona-ñ

to alla. nobile Faniigliaſîaraeéioílo in‘ premio 'de’ ſervigj

fatrial RèCattolico- ',` che Ètal-c‘oìr’m'cſisione aveva con` la...

ſua-regia autorità &delimita-Puo pu‘rſi'Penſarìſ‘i qdal ſi' req

sta-fſe il Procuratore ai rainbovffi-a‘t-Perſoche non-ſapendo è

qual- partito appigliarſ'i; pensòdi ſar ritorno in CaſalUCe’,

ove raguagliandoiMonaei dictut‘to il ſucceſſo , ſi Pensò'

di ;prendere i nre-:zi opp-orninÌ-per far-’conoſcere‘ l’antico

poſſeſso,-c.he ilMonistero ioro diMonte’negro teneva-.71

Non ſ1 mancò di ricorrere al Conſiglio di più Periti

nella. Profeſsione Legale , acciò ventilato 'un punto

eosì rilevante ,FÎpatrocinaſsero laſcau’ſa , Le! le~ ragioni 'del

Monistero :rFeceſi -iſi-anzaal Vic’erè i _n Napoli , à chi rap**

0- .

\
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preſentate chiariſsime le ragioni del loio' antico domi

nio , li ff: da quello oppoſ’ta la diviſione fatta dal Gran

Capitano,la Prammatica,e la conferma del Rèzdolendo

fi di non eſser ricorſi in tempo , nè laſciando di d-arli ſpe

ranza,che rappreſentando eſIì al Rè i meriti dellalor cau..

ſa , per la quale eglianco offerivaſl di ſcriverne con effi-o`

eacia,à fine far conoſcere,che l’eſser fiati eſsi intenti aldi

yinoſervigio, non gl’aîveva fatto penſare più che tanto

agl’intereſsi temporalidel Monistero , era forſe per muo

verſi il Rè à farli riacquistare quello che di ragione ſpet

tav’ali . Fù però' in Ìqueſio mentre ben’eſaminatoquan

`toda eſſi pretendevaſi giustamente ,non eſſendoſiman—

cato da Giuriſconſulti più celebri di far ogni sforzo con.;

allegazioni , e ragioni , di far conoſcere non dover Cffi

restar privi del dovuto dominio , eſſendoſi ſopra tutto ri

flretti sù queſii Punti: A” Pragmatica obliget Ecclejíqfli—

cos :~ A” Chief/?rules teneamm‘ jèrvare Bam-m Principi::

.AnPrincepsjusto Lello acquimt omniauínPrince-Pr bellum

huóioritate Pontz'ficirſit Dominus rerum Echeſiq/Zíèarum:

.dn Feudum. Eccleſia ſegnati”- natumm Fcadi Laica

rum: An Bara Eccleyiq/iicm ſit jitbditur Regi ._ In tanto

mentre agitavafi una sì celebre cauſa , deſiderando il Rè

Cattolico di ſminuire la poſſanza, ed autorità de] Gran

~Capitano, l’anno" 1506.'portoſsi in Napoli. Non laſcior

noi Celeflini' ùnäoc'caſione sì fatta , e ſapendo quanto

fuſſe grande il talento dè] P. D. Luigi di_Capua Priore.; ,

fecero , eh’egli rappreſentando al Rè le‘loro evidenti ra

`gioni , agiutaèo anco dal Vicerè"', che" li ſavoriva non..

poco , orteneſſe facoltà , che la Regia Camera della...

541311113215@ prendeſſe informo , ſe Montenegro fuſſe mai
, * ſſſſſi ` B b ` Ra
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fiato venduto, ò’ pure' affittato-ta’. Pannoniſhulla@ma:

do i Privilegi , che' ab a'ntiquo eſsi avevano del lOro vero

dominio) con promeſſa , che liflſarebbestata 'uſatarogni

giustizia , ecompartita ogni grazia: -Mà' la ſorte , che...:

ocoloro arrideva , permiſe , che l’anno ſeguente moriſfl
i ſe Filippo A'rcidüca d’Austria , Generodel Rè, Cattolico,

e Padre di'Carlo perciò’astéetto‘il Rè à' tornarſene; ina

Spagna , ove ſce‘o conduſſe il. Gran Capitano perla ge**
lofia , che aveva del ſuo-Rearſineè, nulla giovò aiCelestifl

ni l’aver formato' :ì lor favoreun voluminoſo-…Proceſſo .

erche iCaraccioli p‘dſſeditori ‘di Montérwgnoîmnſide—

tati i meriti della lor cauſa ,e l’inclinazibnedelRë., .e del

Gran Capitano, molto prop‘enſa in ſarli giustizia‘-ì,-ven~.

duta quella Terra alla' Famiglia de’ Buch ,z e daquesti ad

altri molti, fù cagione,che mai piùricuperatal’aveſſero.

Non `e dubio , chev questa perdita ebbe origine dal-l’aver

Montenegro ſeco anneſſo il Caſtello, geloſiſsimo in quei

tempi pieni di turbolenze z che ſe'da’ Celestini ſuſſe (lato

diroccato, ò pur ſempre munito di Boldateſca atta à di*

fenderlo , n‘eſarebbero anche oggi giornoPadroni , ſenza

aver mai tema di perderlof › . '
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. ` L- impazza” Carlo V.mm in (Ja/?duce l’Izmgine
- ’ Saga-Oſama diMariaz ~ ſſ

c A P.- xv;

- Enuto in' `Italia l’Impe'radorCar-lo -V. dOPPÒ eſſcf

fiato Coron’atb daClemente VII. nella Cittàdi

Bologna , paſsò in -Aìfr—ica‘ contro Ariadeno Barbaroſſa Rè

d’Algieriî, che trav-agliava non poco Muleaſſe Rè _di Tu

niſi , à'favore del qua-leawendo fatta riuſcire vantaggio

ſa l’impreſa"della Goletta, ?ebbe la gloria di rimetterlo

nel primieto ſuo Stato. Giunto poſcia in Napoli, bra

mando di ,ſodisfare alla pietà del ſuo animo colla viſit-L.;~

de’ Luoghi Sagri, che ivi ſono più celebri, non laſciò

anche di portarſi in *Caſaluce per adorare nella ſagra pit

tura delineata dal ,non mai à bastanza cclebrato~S.Luca_`-,

la gran Regina del- Ciclo con atti riverenti ,- e propri del

ſuo religioſiſsimo -animo. Bindi appagatoſì grande

mente. della.. venerabilità" di ~ quel Monistero , non ſolo

l’onórò colla-ſua imperiale-preſenza , mà di più nell’anno

r f; 6.1i confermo ogni Privilegio dalli Rè ſuoi-predeceſ-z

ſori conceſsili , ſpecificando trà gli altri quei d’Alfonzo

Primo., eSccondo , di Ladislao , e-Giovanna.Prima._.,`
ediLùigi…,:’~-~~'-~~È`* v - ſſ - -

I n_ oÒcaſione di que-ſia viſita , come nella ſeconda Par-`

te ſi 'diſſe , ammirando egli il ſingolare artificio di quella

Scatola dentro cui la Sagra Imagine da Soria fù portata ,

per a'ccertarſi di qual materia ellafuſſe p, la toccò con 1L..

punta del ſuo pugnale , come oggi giornoſi vede , ed

’ B b 2 , in
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invitato dalla vicinanza de’ Boſchi abbondanti di Cac

eia , volle far permanenza per più notti in quel Moniste

r0 nel grande appartamento , che guarda Tramontana ,

nobi-lmente adobbato , ove ſervito , ed aſsistito da’ Mo

naci , ammiſe à così stretta confidenza il P-. D.Marino di

Civitella Priore, che non ebbe ritegno concederſi poi an

che non poche grazie , e favori‘, fuorche l’eſſer ripoſii

nell’an tico , ma perduto poſſeſſo di Montenegro .

Durò nel Monistero di Caſaluce il titolodi Priore ſino .

ehe nell’anno 16 1 5'. dal Capitolo Generalecelebrato'ima

Sulmona , furono la.prima volta creati gli Abbati‘in tut
ta la Congregazione Celestinaz a’ quali fù'daſito ſolo il til

rolo , ma non già l’uſo de’ Ponteficali , che poi lifù con

ceſſo, à ſomiglianza degli Abbati Caſèinenſì , l’anno ſe:

guente da Papa Paolo V. ` -

Da tutto quello che nel decorſo di quest'lstoria ſi è diſñ`

fuſamente narrato , può ben comprenderſi in quanta Rif

ma , e riverenza ſia stata appreſſo tutti questa Sagratiſsi

ma Imagine , -ſin dal tempo che fùcollocata in Caſalu

ce , già che-non ſolo le genti dozzinali del volgo di ogni

Nazione , e Stato , ma li Signori , e Prencipi d’altiſëimo

grido l’hanno ſempre con testimonianza d’oſſequioſeJ

dimostrazioni devote in ogni tempo onorata; che ſe i

Monarchi dell’inclito Rearne di Napoli, ne’ tempi anda

ti han fatto mofira della loro Religioſa pietà , in oſſequio `

diquesta Effigie di Paradiſo, nel che ſ1 ſono reſi degni di

grandiſsima lode , non ſarebbero fiati inferiori nell'imi

tarli gli altri Rè ſucceſſori , ſe dimorato aveſſero in.;

queſio Regno , de’ quali ereditomo anco la devozione,
e’l dominio . ſi ’ ſſ " ' ’ ſi ’"

> r Non
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Non hà però mancato la- Vergine z dall’altro _can-z

to; :mostrarſi non poco offeſa da alcuni , che ardirono

-impedirle ſue glorie in congio'ntura_ , che ſuole trasferì;

ſi questa ſua Effig—ie in Averſa, poiche con giusto riſi-m`

timento life conoſcere , che quanto èintenta àgiovare

chi con devozione la veneta, altretanto sà‘dare anco il

gastigo a chi le ſue-glorie (itarda . Conte-*ſi tra l’altre , che

non potendoſi alle volte condurre la Venerabile Imagi
n'e per la vstrada ordina—ria in Averſa , 'à cauſa d’eſſer quel

la impedita ò dalla corrente , ò‘ dal ſango , paſſavaſi per

non sò qual` Territorio , che aveva verſo uella iconñ~

ni. Or il Padrone di quel Podere temencſo, che calpe

standoſi dal Popolo numeroſoil ſeminato, doveſſe riu

ſcirli aſſai ſcarſoil raccolto , ed anco per togliere l’uſo del

paſſaggio ivi-damolto tempo introdotto', chiuſe‘affatto

ogn’adito ,_ sì che mai più veruno in tal’occaſione'en

trarvi , ò ‘cam'inarv'i poteſſe.` Nompaſsò guari che il

miſero provò con la morte , che vogli dire ritardar a Ma

ria la riverenza , ed il culto . Conſimile gaſtigo ſù pur da

to ad un’altro ,il di-cui nomeper riſpetto ſi tace a che vo

lendo togliere l’uſo , che la Citta‘. di Averſa, ab immemo

rabili , tiene di far trasferire quell’Imagine Sagra den

tro le ſue mura per liberarſi da’travagli , ediſgrazie, ſù

ben anco la ſua audacia punita; perche oltre averli tirato

addoſſo perſecuzioni graviſſime , in guiſa , che una vi

ta aſsai miſera , con poca ſperanza di rimetterſi nella ſti

ma perduta , anco tra poco mori , quaſi all’improviſo aſ—

ſai più miſerabile di quello , che viſſuto già era. L’eſem

pio di questi basta far veder chiaramente ., che chi con...

oſsequio la venera , dagl’infortunii cſentandoſi , ſarà

tra’? ' B b 3 an
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anco premiato nel Cielo , ove tutti , col ſuo aggiuto ſpe

riamo giungere à quel godimento,che fa beato chiunque

le glorie di Maria ingrandiſce , e paleſa , con avverarſi la

ſua promeſſa , che dice: 213i elucidant me; often} .‘"ZÉZÎZ

nam bahia”:
..— ,.___,_.

rr; FINE;

 

ERRORI. CORR'EZZIONL,

‘Pag- 4; rep-fi) r4.. Ferrabech; Ferrabach.

5. 2,7. Giſlberto. .Gitiberto.

7. 2.9. Ferrabech, Ferrabach.

22* 190 ' _

4x. 2.7- ‘Petomm‘. Temo-um .

48. 15'. S.Andrea. S.Audeno.‘

63, I. dalla. - della.

64. x7. eccellenzaz‘ l’eccellenza;

154., _2.8. hà, “' a.

L - ‘-- i ' n'.:

E53



o ‘ 1"' ' T95

N"“D EÎ 'CAP IIOLI

’P A R‘T E ` P R'I M‘Aí

DE Origine dei Fondatori della Città did-vedi: ,

e del Cajlelb di Caſaluce Cap]. pag. r.

Vengono iNormanni in Italia Cap]I . 4.

Origine della Fondaaionefatta da’Normanni di Cala*

lace, e d’Ãveiſa Caplll. 3'#

De’ Progre/ſifiztti da’ Normanni in Sicilia, in Calabria,

edin Paglia Cap]V.

Della continuata ſacceffiane del dominio Normanni

co doppo l’acqai/io di Sicilia , di Calabria , e diPa-`

glia , anche :lella total Signoria del Regno di Napoli

Capi’. , 8.

Serie de’ Prencipi Normanni,che dominorno la Città di
i Averſa# Castello di Caſalaçm tatto il Regno diNa

poli Capi/I. . I o.

Serie de’ S-vevi , ehe dominorno il Regno di Napoli

. Capffll. , I

Serie degli Angioini Pmſeditori del Reame di Napoli

' CapJ’lII. p 1 3]'

Serie de’ Regi Spagnuoli ,, e Franceſinel Regno di Na- _

poli Cap]X. 1 y.“

Serie de’ Veſcovi della Citta di Averſa Cap.X. I 6.

Notizie [amara bili della Citra di Averſa Cap-XI. _a
‘ſi' 32?_ _…- ' ſi‘ H' ` “" plc-:



;ad Tavola

Della 0191'de Catealrale di Averſa (,31leI. '3 6.

Della Giaristſizñzèioae, ePri-uileg'ìi del Ve/èovo,e del Ca

pitolo della Catedrale di Averſa Cap-XIIl. ſi

Del Domini0,e Confini della Dioceſi-,e del Seminario cſi

Averſa CaP-XIV. 50.'

D’altra Chieſe , e Laoglai Piz' della Città , e Dioceſi di

Averſa Cap.XV. * ‘ -f "ñ y‘ 3,'

De’ Sami Protetrari, delle Religaie, e d’altra eq/è
ſſ Sagre che ſimo‘` nella Città, eÎDioee “ſi Averſa

Cap.XVI. ' ~` 'o’ ‘ì 5

Dell’Opere Pie istiraite nella Citta': e Dioegfi &Averſa
.C’ìP-XWÎÎ . ' . i

PARTE SECONDA. `

Otivo Perchev 'veniffie nel Regreo di Napoli la

Sagra Imagiae di SantaMaria :ſi Castzlaee-,wnì

ledaeldríeCapl. _ .. . _7 p 73.

Serie de’ Pqffèfföri della Sagra Imagine, e delle due Icirie `- _

Capi]. ` ~ > 1 c" ‘~- 9’ 76.
Delle qualita, efattezze della Sagra Iirragiiie ſi-ſi ‘Saam

Maria di (l'a/ala” CapIII. ` - 3"* z‘x': *. 7’ "…-12 2718.’

Della eerteaz-axlae_ que/?a Sagra Imagizzeſia opera-del
l’E-vaagelffla SLaea-Capr; . ’ i ſi*-~ " - ‘ Î “83?

Ia qual luogo, e maniera oemzeeonſèrvatai’iaòſaeffil

traſporto da Soria la Sagra Irizag‘ine , Le* 'òefrìè MFN" 1
ſente conſèr-vrffi CaP.V._ ` j - ‘ j' ì. W "-l‘ 87.

Delle Ftste , cioe/i celebrano in orrore della'SagraHffimd 7 7
;mag-ing CHIAVI-i' -` ſi‘. '.-x’- .‘ a.-`…i. U'ÎJ ' in LL“ .:A-,1".

` ' De'

65s.



De’ Capirnli’ſi 7 ._ ‘zo

De’Prodigj mîrdcoloſi, che opera la &Vergini-[Ser mez.- ñ.
:50 qué-fl“ Sagra Imagine i 9 2.‘

Della ſollenne, e' ile-vota pompa Can cm’ la Sagra Imagi- ſi

" m »vien portata in Averſa , e ricondotta in Caſaluce

CapJ’llI. 97.’

De’ G‘ov ernadori della Sagra Imagine,e di quanto/Pet

to al di loro Minijlero per il mantenimento del [mon

culto di eſſh CapJX. 1 o ſl
Delle qualità , e forma delle due Idrie venute con la A‘

Sagra Imagine , che /í conſervano in Caſaluce

Cap.X. r 05';

;Alcune difficoltà intorno alla certezzaſèſiano qmste

due Idrie di quelle in cui convertita da Cri o

l’Acqnn in Vino nelle Naz-:ec di Cana Gali‘lea

Cap.XÌ. l r 63

Difficoltà rilevante per la terrena-,a di quiz/Ze due Idrie
_ Cap.XlI. ’ A 116;"

Ragioni,cbe con evidentefaciltà rUblvono le difficoltà

precedenti Cap.XlII . I 2 o)

_Dellaſhllennitàxloe /i celebra in riguardo di que/le due

Idrie, e degl’efletti mirabili dell’acqua,cbe dentro di

eſſèſi benedica Cap.XlV. ` 128:"

S’invtstiga il tempo in mi il Salvatorefece il @iz-210010 _

Mrs <1? aus/Z14?? Car-XK: 330,-‘

…7 PAR#
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PARTE`TERZAI

Elli *veri Fondatori del Caſiello di Cqflzlgñ

CaP-I. - l 4E]

Del nome , eflrattara del Ca/Zello di Caſaluce CapJI, r 5- 2.'

De’Poffiffiriſaccefli-vi del Caſiello di Cig/alare Cap]II; 1 5 5'.

Pella compra , e della donazione del Caſale, e Castella

di Caſaluce alla Congregazione de’lWonaci Cele i

ni CapJV. 7 1 5 8.

~Viene tolto il dominio a’ Monaci Cele/Zini del Caſale ,

e Castello di Caſaluce , e ſoflitaiti in loro luogo
i Frati Carmelitani Capi’. r 6 1.' i

_Della nuova donazione , e Poſſeffò dato a’ (Tele/Zini del

Moni/Zero, e beni di Caſalmre Cap.VI. 1 6 3.`

Viene cOnffèrmata dalla Regina Giovanna la Donazio

nefatta dal Conte Raimondo a’ Gelo/Zini Cap.VII. 1 7 r]

Della compra della Terra di Montenegro , donata dal

Conte Raimondo a’ Cele/Zini, e delpoffi’flò pigliatone

da e/ſiCapJ/lll. ' ~ .

Sono i Celcfflini ſcacciati laficonda *volta daCaſ‘alace

A. - 'eda'ſaoi Fcadi , che poi da effli ricaperati rice-vano

il Re Ladirlao, venuto-vi a -vzſitare la Sagra Imagi

175';

` ne Cap.IX. - 177.‘ .

Della nno-ua perdita , e ricapenmione fiztta da’ Ce- -

ltffiini de’ Beni che poſſedevano Cap.X. 1 79J

Viene in Caſaluce la Regina Giovanna II. è 'vffitare

la Sagra Imagine , e rimangono i Celestiniſpogliati

la quinta volta delFoffi’ffi) di Montenegro Xl~ e 1 82:

‘Portaſi A’lſonfi) di Aragona in _thlace à tribatare_

' con

’AQ-..l
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De’ Capitoli .` E o;

con oſſèqaj la Sagra Imagine di Nſariá Cap.X[I. 1 8 ;I

Colla venuta di Federico III.1mPeradore,e di Ferrante

Re di Napoli a *viſitare la Sagra Imagine , ricapem

il ”ſani/Zero di Cai/alare la *Terra di Montenegro

Cap.XIII. 1 87.'

Il Rè Alfonſo Secondo w'ſita la Sagra Imagiae , e del

l’ultima perdita fatta da’ Cele/Zini di Montenegro

(371leV. ` ,.

L’Imperador Carlo V. -venera in Cajalaee lſImag—iae
.4--— .- ñ..—

Sagrq/aata di Maria Cap.X. .19 4)'

1 89.`
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